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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione per il 60° del PCI 
L'c Unità t di domani pubblicherà un Inserto speciale sul Sessanta anni del PCI. 

Oltre che una analisi completa • approfondita delle strutture organizzative e della 
forza del Partito, nell'inserto verranno pubblicati articoli sulle lotte e le vicende dal 
'21 a oggi; nonché dichiarazioni e riflessioni di esponenti politici, di uomini di cul
tura, di giovani di diverse correnti Ideali e politiche. Tutto il Partito e la FGCI sono 
Impegnati per una diffusione straordinaria ed eccezionale. 
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Enrico Berlinguer alla Camera denuncia i guasti provocati dalPatteggiamento del governo 

F URHN1IBUBCAHE LA VIA DB IHWHSMO 
La questione di fiducia posta dal governo è l'ultimo atto di un comportamento imbelle e meschino - Chi chiude gli occhi di fronte al nuovo squadrismo 
ripete gli errori del '21 - Con il PCI hanno votato contro Sinistra indipendente, PdUP, radicali (ma non tutti) e missini - Profonde lacerazioni nella 
maggioranza - Polemica di Flaminio Piccoli col segretario del PSI Bettino Craxi che aveva esaltato P« umiliazione » delPÀvanti! dinanzi ai terroristi 

ROMA — Perchè la Came
ra è stata chiamata inopi
natamente a votare sulla fi
ducia al governo, invece 
che su un semplice ordine 
del giorno sulle dichiara
zioni del presidente del 
Consiglio?, si è chiesto su
bito Enrico Berlinguer nel 
motivare, ieri mattina a 
Montecitorio, il no dei co
munisti. Ed ha aggiunto: 
qui, in quest'aula, tutti lo 
sanno. Ma è bene lo sappia-
no tutti i cittadini. La ra
gione è una sola, ed è stata 
detta poco fa a tutte lette
re dall'on. Battaglia: ponen
do la questione di fiducia 
si fa decadere l'ordine del 
giorno presentato dal PRI 
con il quale si proponeva 
di esprimere piena solida
rietà a quei giornali che si 
sono rifiutati di aderire al
la richiesta di pubblicare i 
comunicati dei terroristi di 
Trani e di Palmi. 

Tutti sappiamo — ha sog
giunto il segretario gene
rale del PCI — che questo 
non è stato voluto in parti
colare dal PSI. E dunque, 
al di là delle acrobazie ver
bali, dei funambolismi, del-
l'on. Forlani, resta il fatto 
che il governo, dopo aver 
mancato di esprimere nei 
giorni caldi una propria po
sizione sulla questione del
la pubblicazione dei comu
nicati, mentre sulla stampa 
e sui giornalisti si esercita
va ogni sorta di intimida-

Sono in gioco 
la libertà 
e la Repubblica 
rione e pressione per la 
pubblicazione, il governo si 
sottrae ora persino al do
vere — che pure non avreb
be richiesto una particola-

, re dose di coraggio — di 
dare la sua piena solidarie
tà a posteriori, con un chia
ro atto politico. Ed è dav
vero ben poco affermare 
che l'ordine del giorno re
pubblicano non è contrad
dittorio con le parole pro
nunciate dall'on. Forlani. 

Berlinguer — che è stato 
ascoltato con silenziosa at
tenzione da tutta l'assem
blea — ha sottolineato che 
questo è l'ultimo atto di un 
comportamento imbelle e 
meschino qual è stato quel
lo seguito dal governo in 
tutta la vicenda che si è 
aperta col sequestro del giu
dice D'Urso e soprattutto 
dopo l'improvvisa nota so
cialista del Natale scorso 
fatta propria sostanzialmen
te dal presidente del Con
siglio. Ed ha rinunciato a 

ricordare le modalità del 
fatti che hanno segnalato 
la caduta gradino per gra
dino della linea di fermez
za. Lo ha fatto egregiamen
te — ha ricordato — il 
compagno Natta, lo hanno 
fatto altri numerosi colle
ghi: dal repentino e osten
tato sgombero della sezio
ne di massima sicurezza del
l'Asinara, ai colloqui e alle 
riunioni tollerate e autoriz
zate nelle carceri di Trani, 
di Palmi e di Milano, fino 
al mutismo sulla questio
ne dell'atteggiamento della 
stampa: uno scempio della 
legalità unito a una abdi
cazione inaudita del gover
no dal dovere di precisare, 
se seguire e far conoscere 
un chiaro indirizzo politico. 

Quel che è certo è che 
raramente si era assistito 
a una contraddizione così 
stridente tra le parole e i 
fatti, tra le roboanti dichia
razioni di fermezza e gli at
ti di concreto cedimento. Si 

è cosi voluto ingannare il 
Paese, gettandolo nella con
fusione, per nascondere il 
fatto reale e innegabile che 
un qualche patteggiamento 
con i terroristi c'è stato. 

Il segretario del partito 
ha notato qui che le risorse 
del vocabolario di alcuni 
dirigenti de e socialisti han
no portato a definire questa 
come una linea di * fer
mezza con equilibrio ». 
Scarse risorse — ha rile
vato — giacché questa 
espressione non è nuova 
per chi conosce la storia 
politica del nostro Paese. 
Essa venne usata assai 
spesso tra il 1920 e il 1922 
da uomini politici e di go
verno di fronte alle aggres
sioni fasciste contro il par
tito socialista, il partito co
munista, le camere del la
voro. le altre organizzazio
ni dei lavoratori e i loro 
organi di stampa. 

Sappiamo tutti dove por
tò l'Italia questa « fermez
za con equilibrio » che, per 
cieca avversione contro il 
movimento operaio, masche
rava la tolleranza e la ca
pitolazione, dopo le - quali 
venne il tracollo che travol
se anche coloro che aveva
no tollerato e capitolato. 
Altre volte abbiamo critica
to i precedenti governi per 
difetti di risolutezza, di ef-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Trovata anche la base dove si riunì la «direzione strategica» 

Scoperti cinque covi nel Lazio 
Si cerca la prigione di D'Urso 
Tutti gli appartamenti già vuoti - Un nuovo arresto: è una ragazza sospetta
ta per il rapimento del giudice - Stamane il magistrato incontra i giornalisti 

ROMA — Una traccia c'era: 
fino all'ultimo si era sperato 
di potere davvero arrivare 
alla < prigione > di Giovanni 
D'Urso. Adesso si viene a sa
pere. a poco a poco, come si 
sono mossi in gran segreto 
gli inquirenti, in una lotta 
contro il tempo che li ha vi
sti sconfitti. Erano stati sco
perti cinque covi delle Bri
gate rosse, quasi tutti sul li
torale laziale. Una di queste 
basi era quella dove nell'esta
te scorsa si riunì la « dire
zione strategica > delle Br. 
Ma sono < cori freddi ». co
me dicono in gergo i cara
binieri. cioè senza armi e do
cumenti. già abbandonati. 
Quando sono stati individua
ti? «Alcuni giorni fa ». rispon
dono laconicamente in Pro 
cura. 

Un secondo risultato impor
tante era stato raggiunto sa
bato scorso, cioè quattro gior
ni prima del rilascio del ma

gistrato. mentre le Br ave
vano già pronunciato l'infa
me sentenza di morte e an
nunciavano il loro ultimatum 
di 48 ore. In un'abitazione di 
Valmontone. ai Gastelli roma
ni. i carabinieri bloccarono 
due giovani incensurati, un 
ragazzo e una ragazza, che 
nascondevano l'originale del 

e comunicato n. 3 » dei rapi
tori D'Urso. Lui. Giulio Cac-
ciotti, di 25 anni, romano, è 
in carcere con un ordine di 
cattura per concorso nel ra
pimento del magistrato e nel
l'assassinio del generale Gal-
valigi. Lei. Maria Ave. della 
stessa età. residente appunto 
a Valmontone. è stata fer-

La conferenza 
del PCI sulla 
cooperazione 

Aperta feri a Roma, con 
la relazione di Guido Cap
pelloni. la conferenza del 
PCI su < un progetto po
litico per lo sviluppo della 
cooperazlone ^. Sarà con
clusa domani da Chiaro-
monte. A PAGINA 7 

Scuola: 
firmato 

il contratto 
E' stato firmato ieri sera 
il contratto di lavoro del 
personale docente e non 
docente della scuola. L'in
tesa, siglata dai sindacati 
confederali, riguarda oltre 
un milione di lavoratori. 

A PAGINA 4 

mata e non si sa ancora quali 
accuse le sono state contesta
te. E' stata interrogata a lun
go. nei giorni scorsi, e a più 
riprese. Corre voce che sia 
lei la « pentita » che ha aiu
tato gli inquirenti. Ma è una 
voce e basta: non ci sono 
conferme. 

Il bilancio dell'inchiesta sul 
sequestro D'Urso e sull'assas
sinio del generale Galvaligi 
è dunque U seguente: sette 
sono gli ordini di cattura; 
uno è quello per Gi"'k» Cac-
ciottì. gli altri riguardano bri
gatisti latitanti. Sono Giovan
ni Senzani (lo studioso di cri
minologia in contatto con i' 
Espresso) Marina Petrella. 
Luigi Novelli. Natalia Ligas. 
Emilia Libera e Remo Pan-
celli. Quest'ultimo, in parti co 
l_re. è accusato di essere uno 
dei killer che hanno sparato 

| Sergio Criscuoli 
ì (Segue in penultima) 

ROMA — Ponendo l'aut-aut tra fiducia o crisi Forlani è riu
scito a far quadrato attorno al suo governo, e a trarlo mo
mentaneamente in salvo da un dibattito parlamentare in cui 
rischiava di naufragare. Ma raramente una maggioranza, o 
comunque gran parte di essa, ha concesso cosi a malincuore 
il suo sostegno come ieri, a conclusione della discussione alla 
Camera sul terrorismo. Le riserve critiche e le divisioni in 
seno al quadripartito — e proprio sui momenti cruciali del
l'operato dell'esecutivo di fronte al ricatto terroristico — sono 
apparse chiare perfino nelle dichiarazioni di voto di leader 
come il democristiano Piccoli. Con 353 voti a favore, 243 con
tro (PCI, PdUP, Sinistra indipendente, missini e radicali) e 
7 astensioni (del PLI), Forlani è così rimasto in sella: ma 
potendo contare su un solo appoggio incondizionato, quello 
dichiaratogli da Craxi, e sul consenso manifestatogli dal ra
dicale Tessari (uscito dall'aula per non votare contro il go
verno come i suoi colleghi di gruppo). 

Nemmeno in sede di replica, ieri mattina, il presidente del 
Consiglio ha saputo, o voluto, uscire dalle ambiguità, dalle 
cedevolezze che hanno indotto il compagno Enrico Berlinguer. 
nella sua dichiarazione di voto (di cui riferiamo qui a fianco). 
ad accusare il governo di « dimissioni dal potere, di cui For
lani è il primo responsabile ». 

Ma lui, Forlani, sembra non preoccuparsene. La maggio
ranza non è omogenea — come è ampiamente risultato —, non 
ha « quel grado di coesione che sarebbe utile e necessario » 
per rendere efficace l'azione del governo? Niente di strano. 
certo che « esistono problemi ». ma « sono sempre esistiti »: e 
dunque, perché allarmarsi, anche se questi < problemi » para
lizzano il governo su un terreno cruciale come quello della 
lotta al terrorismo? 

In realtà, l'unica — e arrogante — argomentazione di For
lani è che il quadripartito — secondo lui — non ha alternative. 
E su questa ricattatoria convinzione non solo ha imposto il 
voto di fiducia ma ha anche platealmente eluso la richiesta 
alla quale i repubblicani avevano condizionato il loro voto: la 
manifestazione, cioè, da * parte del presidente del Consiglio 
di una chiara solidarietà a giornali e giornalisti che non hanno 
ceduto al ricatto terroristico. Forlani, invece, si è limitato ad 
affermare che il documento del PRI «non è"contraddittorio » 
risotto alla posizione « complessiva > del-governo. 

I repubblicani hanno dovuto masticare amaro, e mandare 
giù. Ma già in serata Spadolini chiariva che la questione non 
è chiusa, chiedendo «una più incisiva strategia complessiva 

(Segue in penultima) Antonio- Caprarica 

Lettera di Pertini 
a Forlani per 

indicare la strada 
della fermezza 

ROMA — // presidente della 
Repubblica ha inviato ieri a 
Forlani la seguente lettera: 

« Caro Forlani, al tonnine 
del dibattilo parlamentare che 
si è concluso con la fiducia 
al governo che tu presiedi, co
stalo che mentre, per opera 
di fuori legge, con il terrore 
si cerca di scardinare la de
mocrazia nel nostro Paese, le 
forze politiche democratiche e 
gli italiani dimostrano di vo
ler difendere con fermezza le 
nostre libertà. 

« Desidero esprimere la mia 
piena solidarietà alle forze del
l'ordine, carabinieri e polizia, 
che senza badare alle loro 
persone affrontano con corag
gio il terrorismo. Il popolo ita
liano deve essere riconoscente 
a questi uomini devoti sino al 
sacrificio della propria vita 

al giuramento di fedeltà alla 
democrazia e alla Repubblica. 

a Gratitudine esprimo anche 
ai magistrati che, con intelli
genza, coraggio e tenacia, in 
piena osservanza delle leggi 
e dei principi della nostra ci
viltà giuridica, difendono quo
tidianamente contro l'attacco 
terrorìstico il nostro libero or
dinamento. 

« Rinnovando a te la mia fi
ducia e solidarietà, ti saluto 
molto cordialmente ». 

La lettera di Pertini ha su
bito provocato molti commen' 
ti. Si tratta, in tutta eviden
za. di un'iniziativa insolita 
che non avrebbe avuto ragion 
d'essere se il presidente del
la Repubblica non avesse sen
tito il bisogno di far intende
re. sia pure in forma molto 
cauta, un'insoddisfazione • 

una preoccupazione. Nottxìt 
raccolte negli , ambienti dei 
Quirinale parlavano dell'inlen' 
zione di Pertini di esternar* 
la sua preoccupazione in formi 
più solenni, cioè attraverso ur, 
messaggio rivolto direltamen 
te alle Camere oppure ali* 
Forze armate e alla magistra 
tura di cui, a termini di Co 
stituzione, egli è capo. Non 
conosciamo le vicende — an 
che se possiamo intuirle — 
che hanno alla fine indotte 
Pertini a inviare una lettere 
al presidente del Consiglio 
subito dopo la conclusione dei 
dibattito parlamentare. . 

Il senso della preoccupalo 
ne, implicito nel gesto, tra
spare dal contenuto stesso deh 
la lettera, che fa perno in mo
do insistente sul concetto di 
. (Segue in penultima] 

1 gruppi del PSI per la « libertà di coscienza » 

Caso Gioia: decidono 
le firme dei socialisti 
Alcuni deputati della sinistra hanno già firmato - Così han
no fatto Zanone e i liberali - Mercoledì scadono i termini 

ROMA — Il giudice D'Urto con la figlia Lorena 

ROMA — L'ex ministro Gioia 
potrà essere rinviato dinanzi 
alle Camere per lo scandalo 
dei «traghetti d'oro >? La 
partita è aperta alla Came
ra e al Senato, dove è in 
corso la raccolta delle firme 
dei parlamentari: mercoledì 
sera sapremo se sarà supe
rato il quorum del cinquanta 
per cento più uno (447 firme) 
necessario per convocare il 
Parlamento a Camere riuni
te. Ieri sera le firme già rac
colte erano 365: 257 alla Ca
mera e 108 al Senato. 

Tutto dipende dai socialisti. 
I dirigenti del PSI si sono 
limitati a lasciare liberi i pro
pri parlamentari di stabilire 
individualmente se firmare o 
meno. La questione — rima
sta in sospeso per molte set
timane — è stata risolta in 
questo discutibile modo nel 
pomeriggio di ieri dai diret
tivi dei gruppi parlamentari 
socialisti subito dopo il voto 

di fiducia al governo. Si trat
tava di una decisione molto 
attesa, poiché dipende, ap
punto. da come si orienteran
no i deputati ed i senatori 
socialisti se la bilancia pen
derà a favore di un insab
biamento definitivo del caso 
Gioia o. al contrario, della 
riapertura del problema che 
riguarda l'ex ministro fanfa-
niano. 

Ora. quindi, la decisione 
spetta ai singoli parlamentari 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani, i parlamentari. 
cioè, dei gruppi che hanno-
deciso per la « libertà di co
scienza >. Potrebbe risultare 
decisivo un piccolo sposta
mento in un senso o in un al
tro. I liberali hanno deciso 
invece di firmare compatta
mente: ha firmato anche il 
segretario Zanone. 

a. d. m. 
(Segue in penultima) 

Al convegno 
di Avellino 
le proposte 

per ricostruire 
Si è concluso Ieri ad 

Avellino il convegno pro
mosso dall'istituto Gram
sci sul contributo degli in
tellettuali alla ricostruzio
ne del Sud dopo la cata
strofe del 23 novembre, 
Oltre cinquanta interven
ti , fra cui quelli di ricer
catori e tecnici di diversa 
scuola e specializzazione. 
Hanno preso la parola an
che i compagni Bassollno 
• Tortorella per la repli
ca finale. I lavori sono sta
ti Infine conclusi da un 
Intervento del compagno 
Enrico Berlinguer. 

A PAGINA « 

Come Farinacci nel 1920 
Non sappiamo quale mag

gioranza, e quanto ampia, 
si sarebbe determinata al
la Camera dei deputati sul 
documento repubblicano di 
solidarietà coi giornalisti 
che si sono schierati con 
nettezza contro il ricatto 
delle BR. Sappiamo, però, 
che l'avere impedito que
sto atto, attraverso l'impo
sizione della questione di 
fiducia da parte del gover
no, ha esaltato ancor più 
la rilevanza e In novità di 
quanto è accaduto nel mon
do dell'informazione. 

La vicenda dei giornali 
non rimarrà senza conse
guenze. C'è stato un balzo 
di coscienza, un contributo 
serio è stato dato all'orien
tamento dell'opinione pub
blica nel momento in cui 
il governo, chiudendosi in 

vn « silenzio agghiaccian
te », veniva meno al suo 
compito di guida politica 
del paese. Assurdo sareb
be fare il censimento dei 
buoni e cattivi. Bisogna ri
conoscere, invece, che an
che la gran parte di coloro 
che hanno scelto una via 
che consideriamo errata, si 
sono comportati con since
rità e passione democrati
ca. Su questo fronte le BR 
sono state sconfitte. 

Ciò detto, resta il fatto 
che un colpo grave è stato 
tentato contro la libertà di 
stampa. C'è stato un attac
co esplicito, condotto alla 
luce del sole: quello del 
terrorismo, tendente a 
« imporre » (la parola è 
sita) agli organi di infor
mazione di farsi diffusori 
« amplificatori dei suoi 

messaggi e dei suoi procla
mi di guerra. In altre pa
role: di occupare con la 
forza del ricatto le pagine 
dei giornali. Ce stato poi 
il tentativo di linciaggio 
(il direttore del "Giornô * 
ne ha riferito nel suo edi
toriale di ieri, e noi pò 
tremino recare eguale te
stimonianza) da parte dei 
partigiani del « dialogo » 
coi « compagni assassini •: 
fino ad indicare il nome 
dei direttori da aggredire 
(solo verbalmente?). Ma 
cose gravi sono anche av
venute dietro le quinte, 
con protagonisti ben altri
menti potenti Se, come è 
stato notato ieri dal segre
tario della VC, in questo 
attacco si è giunti, da par
te radicale, a impiegare 

- mezzi intimidatori che ri

cordano quelli del Farinac 
ci del 1920. quali mezzi, e 
da chi, sono stati impiega
ti per i canali riservati 
che dal < palazzo > giungo 
no alle direzioni dei gior
nali? Alla Stampa, al Cor
riere, al Mattino, a Repub
blica ne sanno qualcosa. 

E' stato lo stesso Picco
li a qualificare queste ma
novre di intimidazione co 
me il più grave attacco al
la libertà di stampa dalla 
Liberazione a oggi. E' una 
costatazione significativa, 
rafforzata dall'autorevolez 
za della fonte. La cosa de
ve far molto riflettere. E' 
inutile, ed è grave, cam
biare le carte in tavola. 
Non era in discussione il 
principio, ovvio e scontato, 
che la stampa non deve es

sere emanazione del gover
no e del potere in genera
le. La questione era, ed è, 
tutt'altra e di enorme ri
levanza: rispettare oppure 
no la libertà dei giornali 
di non soggiacere a ricat
ti. di non consentire all' 
occupazione delle proprie 
pagine, non per libera scel
ta ma per forza maggiore. 
Altro che libertà di infor
mazione. La semplice veri 
tà è che in questi giorni 
un certo potere politico 
non si è limitato a sostene
re le sue tesi t umanita
rie », ma è arrivato a mi 
nacciare il blocco della ri 
forma dell'editoria come 
ravpresaglia contro chi ha 
rifiutato di seguire l'esem 
pio delZ'Avanti!. 

Perciò sorprende che il 
collega Emiliani, direttore 
del Messaggero, della cui 
fede democratica non ave
vamo mai dubitato e col 
quale vogliamo tener aper
to un dibattito non solo ci
vile ma costruttive' sor

prende — dicevamo — che 
egli, dovendo indicare i 
pericoli cui è esposta la 
libertà di stampa, non tro
vi di meglio che prender
sela col compagno Natta, 
il quale si è limitato a e-
sprimere pubblicamente il 
suo giudizio sull'atteggia
mento del governo e dei 
giornali, a viso aperto, in 
Parlamento. Naturalmente 
questo giudizio si può di
scutere. Una cosa sola non 
è lecita: presentarlo come 
un che di ricattatorio. Non 
è cosi? Veniamo ai fatti 
Sfidiamo Emiliani a dimo
strare che da parte di Nat
ta, e da qualunque altro 
dirigente comunista, siano 
venute pressioni, telefona
te. e ricatti verso un solo 
editore, un solo giornalista. 
Se non può dimostrarlo ab
bia la sincerità di dire ai 
propri lettori come stanno 
davvero le cose e di indi
care da dove realmente so
no venute le pressioni. Le 
pressioni non le opinioni. 

per favore, non 
sottraeteci quel faro 

OREMESSO che anche 
* noi (pensiamo sta per
sino superfluo dirlo) sia
mo felici che il magistra
to D'Urso sia stato rimes
so in libertà e che ci sen
tiamo particolarmente vi
cini alla sua coraggiosa 
consorte e alle dilettissi
me figlie, la cui speranza 
si è sempre mostrata pan 
al loro amore, non possia
mo nasconderci che intor
no a questo caso, consi
derato nella sua generali
tà, molte ombre tuttora 
persistono e numerose in
quietudini. trascorse que
ste prime ore di grande 
emozione, dovranno esse
re dissipate. Così, per ri
dare all'animo nostro per
plesso un conforto non 
oscurato da dubbi né at
traversato da zone sia pur 
vagamente offuscate, ri
volgiamo il nostro pensie
ro avido di innocenza e 
di candore al più puro tra 
glt italtani, a quel perse
guitato ex ministro Gioia, 
per il quale, in questi gior
ni, si raccolgono le firme 

destinate, ove raggiunges
sero ti numero richiesto 
di 477, a portarlo davanti 
al Parlamento, chiamato 
a indagare sulla sua even
tuale partecipazione al co
siddetto scandalo dei «tra
ghetti d'oro*. 

Mentre scriviamo, già 
trecento parlamentari han
no firmato perchè aU'on. 
Gioia sia riservato questo 
secondo giudizio, ma, al 
contrario di quanto si è 
lasciato credere, si tratta 
delle firme di coloro che 
subito, d'istinto, per un 
impulso di fiducia e di 
credito, hanno voluto che 
l'incolpevolezza di questo 
esemplare cittadino risul
tasse luminosa e addirit
tura abbagliante. Come si 
può credere infatti che un 
esponente democristiano 
sia implicato in affari non 
precisamente corretti? Co
me si può supporre che 
un ministro si trovi in 
qualche modo implicato in 
traffici loschi? Un fan/a-
niano sospettato? Un an
ticomunista sfiorato da 

un dubbio? Un alleato dei 
craxiani ritenuto punibi
le? Uno che è già stato 
assolto una prima volta 
trionfalmente, solo perchè 
un soctattsta si era tenuto 
alla larga e raltro com
missario del PSI lo ha tro
vato puro siccome un an
gelo? 

Se noi speriamo che le 
477 firme necessarie per 
portare Von. Gioia davan
ti alle Camere vengano 
alla fine raccolte, è per
chè abbiamo bisogno di 
un innocente e nessuno, 
tutti ne sono convinti, lo 
è più dell'ex ministro 
Gioia, colomba del nostro 
cuore, purezza deWamma 
nostra, bevanda della no
stra sete di fratellanza. 
Votate secondo coscienza, 
onorevoli parlamentari, 
ma sappiate che non ave
te ti diritto di impedire 
che un puro come l'on. 
Gioia sia sottratto alla 
propria vocazione di pro
tettore degli innocenti e 
di luce degli immacolati. 

Fortebracclo 
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Per sette giorni bloccati tutti i voli 
I piloti autonomi aderenti all'Anpac si asterranno dal lavoro da lunedì fino a domenica 25: chiedono 18 mi
lioni in più - Quelli della CISL scioperano per 24 ore - Precettati dal prefetto i macchinisti del metrò milanese 

La lotta diventa 
più incisiva se 

riesce a evitare 
danni agli utenti 
La catena di agitazioni 

annunciate, minacciate e 
realizzate in queste setti
mane nel campo dei tra
sporti e in altri servizi 
pubblici crea uno stato di 
disagio profondo nel Pae
se, lacera i rapporti tra 
i lavoratori del settore e 
la maggioranza degli u-
tenti, provoca seri rischi 
per il sindacato e per la 
stessa democrazia. 

E' bene dire subito che 
la causa prima di un tale 
stato di cose risiede nella 
sciagurata serie dì inadem
pienze e di ritardi che 
hanno segnato l'azione dei 
governi in questi anni. Per 
molto tempo, ad esempio, 
le ferrovie sono state 
mandate deliberatamente 
alla rovina, per fare spa
zio a una indiscriminata 
motorizzazione privata. E 
oggi che il sistema ferro 
viario è al collasso, si la-
scìa marcire ogni cosa. 
Da tre anni è fermo il 
piano di investimenti (do
dicimila cinquecento mi
liardi) che noi riuscimmo 
a imporre in seno alla 
maggioranza di unità na
zionale; la riforma dell'A
zienda è insabbiata; i fer
rovieri non hanno avuto 
ancora neppure gli effetti 
del contratto di lavoro che 
è già scaduto lo scorso 31 
dicembre! 

Sono quattro anni che 
non si riesce a risolvere il 
problema di dare all'Italia 
quella moderna azienda ci
vile per il controllo del 
volo che vi è in tutti i 
paesi industriali. La crisi ' 
della flotta precipita; il 
trasporto pubblico urbano 
è vel caos finanziario. E 
dieci altri esempi potreb
bero essere indicati. Si ca
pisce dunque la protesta 
e la lotta dei lavoratori. 
Di più, il ritmo ormai fre
netico dell'inflazione, ali
mentata e non frenata dal
le « stangate •». scatena ne
cessariamente le richieste 
salariali particolarmente 
delle categorie contrat
tualmente più forti. E in
fine vi è un vasto disapio 
dei quadri interirìedi. dei 
tecnici e degli specialisti 
ingiustamente penalizzati 
da un processo, in sé sa
crosanto ma eccessivo, di 
riorganizzazione delle qua- . 
lifiche. e che vivono la cri
si del proprio ruolo. 

In questa vasta area di 
malcontento, di protesta, 
anche di rabbia ha le sue 
profonde radici il molti
plicarsi delle agitazioni. 
Su di un punto i lavora
tori dei pubblici servizi 
debbono però riflettere be
ne Quando l'operaio della 
Fiat sciopera, egli colpi
sce. o tenta di colpire, la 
controparte, il padrone. 
Ma lo scìnnero nei servi
zi pubblici ha una contro
parte particolare: né gli 
alti burocrati, né i diri
genti della DC. si sento
no minacciati dallo scio 
pero. La catena delie agi 
tazioni che si saldano V 
una all'altra in un flusso 
ininterrotto cnloisce pri
ma di tutto milioni di u 
tenti, mi'toni di lavorato
ri. una parte importante 
del pop-ilo. Crea in essi 
intolleranza, e poi rabbia. 

Gli alti burocrati, molti 
dirigenti della DC. ro 
butti conservatori, anche 
se fingono di indignarsi, 
sono ben contenti di tutto 
ciò Essi pensano di pren 
derc cosi due pesci a un 
solo amo Da un lato sp<? 
ranj in lacerazioni e rot
ture nel fronte dei lavo
ratori. dall'altro immagi 
nano di poter colrwre su 
que-te basi una dura re
pressione antismdacale e 
una legge antisciopero: e. 
in definitiva, credono di 
poter valersi di queste 
cord-ziom per una decisa 
svolta a destra, l^ centra 
li « autonome ». anche se 
molti lavuratori che ri aJc 
ri.^cono sono in buona fe
de. sono le pedine di que 
sto giuoco. 

Il rimedio è dunque 
quello di rinunciare alla 
lotta per i propri diritti e 
per risanare ti settore? 
Certamente no, e dai co 
munisti non verrà davve
ro mai questa proposta 

sciocca e di capitolazione. 
Si tratta invece di lottare 
meglio, con più efficacia. 
E si tratta di lottare in 
modo che il fronte gene
rale dei lavoratori si uni
sca e si allarghi e non si 
divida, e che la contro
parte vera sia effettiva
mente colpita. 

Ciò significa, in prati
ca. aprire un grande di
battito di massa per gìun 
gere ad una precisa ed 
efficace autoregolamenta
zione dello sciopero nei 
servizi pubblici essenziali; 
utilizzare bene l'arma del
lo sciopero nel quadro di 
questa autoregolamenta
zione; e trovare nuove 
vie e forme dì una batta
glia sindacale e politica 
che pieghi i detentori del 
potere. L'autoregolamenta
zione consente di ricucire 
il rapporto con gli utenti 
e di far fallire le ma
novre conservatrici. 

Lo sciopero, quando sia 
utilizzato al momento giu
sto con la partecipazione 
della maggioranza dei la
voratori. e con l'opportu
no rapporto con l'opinio
ne pubblica, accresce la 
sua efficacia pratica. E 
una battaglia sindacale e 
politica, che trovi nuove 
forme — l'assemblea cui 
si chiamino a rispondere 
i responsabili politici, l'i
niziativa verso il Parla
mento e nel Parlamento. 
e così via — scova e col
pisce la controparte rea
le molto più che la guer
riglia deali scioperini che 
invece alimenta i giuochi 
di potere. 

Non si tratta — è bene 
chiarirlo — di elaborare 
un qualche codice di com
portamento sindacale nel 
chiuso di qualche stanza; 
e neppure di fare qual
che iniziativa sporadica. 
Si tratta di aprire su due 
fronti una grande batta
glia di massa. 

Così come sono le cose 
oggi non possono durare. 
Dobbiamo essere consape
voli che stiamo arrivando 
a una stretta difficile e 
pericolosa. Il disfacimen
to dello Stato, i cedimen
ti al terrorismo, la lace
razione dei tessuti socia
li aprono la porta alla e-
versione. Occorre che i 
lavoratori vedano e com
prendono la realtà prima 
che sia troppo tardi, per
chè è poi inutile piangere 
sul latte versato. Chiunque 
guardi in faccia la situa
zione si rende conto della 
tensione che cresce tra la 
maggioranza della opinio
ne pubblica intorno alle 
agitazioni nei servizi pub
blici. E' questa ormai una 
grande questione naziona
le che non si può igno 
rare. 

Naturalmente si può o-
bietlare che gli autonomi 
non accetteranno mai né 
la autoregolamentazione 
né una battaglia sindaca
le e politica più efficace 
che colvisca i bersagli 
giusti. Obbiezione vera se 
ci si riferisce a certi ca
porioni. a chi tira i fili. 
Ma con i lavoratori il di
scorso può essere aperto 
e giungere a conclusioni 
positive. A patto che vi 
sia un vero e grande di
battito. un chiarimento di 
massa sulla sostanza dei 
problemi; a patto che si 
trovino e si sviluppino — 
insieme con i grandi scio
peri necess<iri — nuore 
forme di una ardente bat
taglia sindacale e politica 
volta a garantire i diritti 
dei lavoratori, a combat
tere lo sfascio, a fare a-
vanzare le riforme, a im
porre un codice di com
portamento anche alia 
controparte. Questo con
fronto è stato si»:-"" par
ziale e limitato, e quella 
battaglia è stata, anche 
per limiti nostri che ri
conosciamo. insufficiente. 
Dobbiamo dunque alzare 
il tiro, stringere i tempi, 
uscire dal circolo vizioso 
dell'impotenza. Una parte 
importante della crisi ita
liana passa di qui. e noi 
dobbiamo trarne tutte le 
conseguenze. 

Lucio Libertini 

ROMA — I piloti ' autonomi, aderenti all'Anpac, hanno 
confermato il blocco dei voli nazionali: durerà sette giorni 
a partire da lunedi prossimo fino a domenica 25 gennaio. 
Allo sciopero partecipano, sia pure con modalità diverse, 
i piloti aderenti al sindacato di categoria della CISL (Sipac) 
che tuttavia si asterranno dal lavoro per sole 24 ore (cioè 
dalla mezzanotte di domani fino alla mezzanotte di lunedi). 

La decisione di un cosi prolungato blocco del voli è stata 
confermata dall'associazione dei piloti autonomi. Il consi
glio generale di questo sindacato ha motivato una cosi grave 
forma di lotta con la volontà di « ottenere un sollecito e 
realistico rinnovo del contratto di lavoro». 

L'opinione pubblica deve sapere che il • realistico » rin
novo del contratto di lavoro comprende questa rivendica
zione: i piloti autonomi hanno chiesto un aumento annua
le di 18 milioni. 

A questo proposito ieri sera II ministro del Lavoro Foschi 
ha lanciato un appello ai piloti ANPAC « perché riconside

rino l'opportunità di attuare lo sciopero». Il ministro si 
offre inoltre come mediatore nella vertenza Invitando le 
parti ad un incontro per martedì. 

Sempre a proposito del problemi del traffico aereo da 
Ieri è iniziata una agitazione della Federazione autonoma 
del settore proclamata per solidarizzare con I lavoratori 
dell'ltavia. 

Lo sciopero, che penalizza la linee Roma-Reggio Calabria-
Roma, Roma-Verona-Roma a Milano-Reggio Calabria-Milano 
durerà fino a domenica. 

Acque agitate anche nelle ferrovie dove è stato procla
mato uno sciopero dai macchinisti (FS), aderenti alla 
FISAFS e alla CISNAL, per 24 ore a partire dalle ore 21 
di mercoledì 21. -

Intanto, a Milano, Il prefetto ha deciso la precettazione 
dei macchinisti della metropolitana, i quali, però, nel frat
tempo avevano revocato lo sciopero, previsto per lunedi. 

Pre*so il gruppo ilei tip-
pillati >nriali-li. pt-r elimi
nare la sii».i/ione nei «elln-
ri del trasponi), si sotto in
contrate «lue (Iclega/ioni ilei 
l\SI e ilei l ' U . tifile quali 
face\auo patte ri«pelli\allieti
le i compagni Kormira. ( al-
tloro e Spano: ('liiaroinonie. 
Libertini e Caporali. 

Nel corso tlell'im-ontro "»i 
sono rile\ale roni-orilemenle 
le pravi dilficollà elio e-i>lo-
no in questo campo per i 
profondi puasti delle politi
che del passalo, per gli ditic-
clti cui ninnile la lutila cri-i 
del sistema ferroviario, per 
le condizioni inatlegiiale che 
esistono in altri settori dei 
trasporti pubblici, per gli in
tralci rhe allo s\ol<iimentn 
normale ilei -erxizi recano le 
molteplici abitazioni orga
nizzate da pìccole minoran
ze ili lavoratori. 

CnmtinìMì e socialisti con
cordano sulla necessità di in
tensificare una \Ì!Miro«n ini
ziativa politica comune, in 
parte pia sperimentala negli 
ultimi mesi. che. al di là 
delle di\erse collocazioni 
parlamentari, e in rapporto 
con altre forze politiche tic-

Pei e Psi sono d'accordo 
su riforme, contratti e 
autoregolamentazione 

mocraliclie, conduca a pro
fonde riforme e a un gene
rale rinnovamento del setto
re, e affermi i diritti e gli 
interessi ilei lavoratori, con
senta al sistema dei traspor
ti di funzionare con regola
rità e con efficienza a] ser
vizio della comunità 

E* perciò necessario ap
provare subito in via defini
tiva il piano integrativo del
le Ferrovie dello Slato: rea
lizzare con grande rapidità 
la riforma della Azienda fer
roviaria; definire e approva
re il piano di riordino delle 
ferrovie in concessione: con
durre a conclusione le rifor
me che interessano il tra
sporlo aereo: inaugurare una 
mima politica dell'economia 
marittima: attuare la legze 
del Fondo nazionale traspor
ti, la cui adozione è stata 

resa possibile dal comune im
pegno dei due partiti: defi
nire il piano generale dei 
trasporti e realizzare quelle 
modifiche istituzionali sulle 
quali la convergenza del PSI 
e del PCI è stata accertata 
anche in base alle loro ini
ziative legislative. 

Particolare attenzione e 
impegno socialisti e comuni
sti intendono dedicare a una 
sollecita definizione ed at
tuazione dei contralti di la
voro. i cui ritardi sono cau
sa di grave di*aeio e di giu
sta protesta «lei lavoratori; e. 
alla soluzione dei problemi 
che ricuardano i quadri in
termedi e i tecnici i quali 
vivono OCEÌ una difficile cri
si del proprio ruolo, ma il 
cui annodo è decisivo. 

Il PSI e il PCI esprimono 
infine viva preoccupazione 

per il fatto che i sindacati 
autonomi facendo leva sulla 
crisi del sistema dei traspor
ti, e strumentalizzando pro
lesta e malcontento, spinga
no minoranze di lavoratori 
a paralizzare periodicamente 
il settore, provocando vive 
reazioni tra milioni di viag
giatori e di utenti, offrendo 
spazio a coloro che vorreb
bero penalizzare e reprimere 
i sindacati, alimentando ten
denze conservatrici e reazio
narie che possono indeboli
re la democrazia. In presen
za di un problema politico 
così grave, i due partiti sì 
augurano vivamente che 
le Confederazioni sindacali 
giungano a concordare e a 
discutere con i lavoratori un 
preciso codice di autorego
lamentazione dello sciopero 
nei pubblici servizi, che sìa 
valido ed efficace per tutti. 
atto a garantire i diritti de
gli utenti, a ricostituire l'u
nità generale dei lavoratori. 
a eliminare gli elementi di 
diversione e di disturbo e a 
consentire una più efficace 
e *eria lotta unitaria per con-
sesuire gli obicttivi ceneralì 
rivendicativi e di riforma. 

Si accrescono le tensioni nel mondo sanitario 

Aniasi si rimangia raccordo 
siglato con i medici generici? 

Il segretario del sindacato si è incontrato con il ministro - Non c'è chiarezza sul
la copertura finanziaria - Minacciati altri ticket - I farmacisti in agitazione 

ROMA — Acque abitate nel 
settore sanitario. A seguito 
dei sostanziosi miglioramenti 
economici strappati a fine an
no dai medici generici con
venzionati. sono scesi in agi
tazione i medici ospeda'ieri. 
gli ambulatoriali, i medici 
delle cliniche private e, da 
ultimi, i farmacisti. Ieri la 
situazione ha subito un ulte
riore peggioramento in segui
to alla notizia secondo cui gli 
stessi sindacati dei medici 
generici sarebbero sul punto 
di riprendere la loro libertà 
d'azione per le difficoltà in
sorte alla firma conclusiva 
dell'accordo. 

Alla Federazione nazionale 
degli ordini dei medici si so-

f no svolte riunioni e incontri 
assai tesi. In serata il segre
tario nazionale del sindacato 
dei -medici generici. Poggio-
lini. si è recato da Aniasi per 
un incontro chiarificatore. Al 
fondo di questa situazione in
certa vi è il dubbio — ali
mentato da alcune dichiara
zioni dello stesso Aniasi — 
che la copertura ai migliora
menti economici previsti dal
la nuova convenzione (circa 
800-1.000 miliardi di spesa) 
non vi sia o esistano serie dif
ficoltà a trovarla. 

Aniasi, infatti, parlando 
mercoledì scorso davanti al
la commissione sanità della 
Camera, aveva definito <in-
valicabile> la cifra di 21.000 

miliardi prevista per la spesa 
sanitaria complessiva per i 
prossimi tre anni. Lo stesso 
ministro ha poi aggiunto che 
proporrà un aumento del ti
cket sull'acquisto delle medi
cine ed ha prospettato anche 
la eventualità di altri ticket 
suite visite mediche e sui ri
coveri in ospedale. 

Si vorrebbe dunque scari
care sui cittadini le maggiori 
spese per l'assistenza sanita
ria? Questo pericolo è paven
tato dagli stessi medici che 
non intendono vedere condi
zionate le loro retribuzioni da 
misure antipopolari, che sa
rebbero decisamente contra
state in Parlamento dai co-

j munisti ma anche da altre 

forze politiche. Si sa che i 
ticket sono caldeggiati dal mi
nistro del Tesoro Andreatta. 
Aniasi è d'accordo? E' un 
punto che deve essere chia
rito. 

Intanto ieri c'è stato un 
primo incontro tra il ministro 
e i sindacati dei medici ospe
dalieri. Anche i medici ambu
latoriali. quelli delle cliniche 
private e i farmacisti hanno 
chiesto un incontro. 

I senatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA «Ila seduta 
pomeridiana dì mercoledì 21 
gennaio e • quelle successive. 

• * • 
L'assemblea del gruppo comuni
sta del Senato è convocata gio
vedì 22 gennaio alle Ore 9,30. 

Tesseramento e proselitismo: 12.000 sezioni PCI al lavoro 

Siamo tanti# ma ancora non basta 
ROMA — Sono in corso in lutto U Paese 
le dieci giornate di mobilitazione del 
Partito per il tesseramento e d prose
litismo. Ezse coincidono con la conclu
sione di un dibattito al Comitato Centrale 
il cui rilievo non è sfuggito a nessuno. 
compagni, amici, e anche avversari. Le 
dieci giornate si concluderanno quando 
le bandiere rosse saranno esposte alle 
sedi delle sezioni, delle federazioni, 
dalle Case del Popolo per ricordare 
che il 21 gennaio di 60 anni fa nasceva 
il Partito comunista italiano. 

Mai come in questo momento è giusto 
affermare che il rinnovo dell'iscrizione e 
il reclutamento dì nuovi tesserali non 
iappresentawj soltanto l'occasione di un 
censimento o l'adempimento formale di 
in obbligo statutario. Dietro ogni tes
sera c'è l'intelligenza, il lavoro, l'impe
gno politico di centinaia di migliaia di 
comunisti, c'è l'intervento politico e l'ini
ziativa delle sezioni, per imprimere dal 
Ixisso una spinta verso U rinnovamento 
e fare fronte alle urgenze drammatiche 
che la situazione italiana presenta. 

Come abbiamo già scritto, all'inizio 
del nuovo anno, oltre un milione di co 
munisti (1.197.7SS pari al 68,36% degli 
iscritti del 19S0) avevano rinnovato la 
tessera del Partito: decine di migliata 
(3C69S) si erano iscritti per la prima 
volta. 

Il significato politico è chiaro ed evi
dente, e, non a caso, il nostro è il solo 
Partito che rende conto pubblicamente 
dei risultati del suo tesseramento. Nel 
PCI si entra per scelta volontaria e non 
per raccomandazione dei « signori delle 
tessere ». Il PCI è un Partito che non 
conosce i e congelamenti » del nume
ro degli iscritti di cui ha parlato Pic

coli nella relazione al Consiglio nazio
nale della D.C. L'obiettivo che noi ci 
poniamo è stato affermato con chia
rezza al recente Comitato Centrale: 
estendere la forza organizzata, di mas
sa, nei luoghi di lavoro, nelle cittàm 
in mezzo ai giovani; dispiegare questa 
forza nella battaglia politica per cam
biare la guida del Paese, per portare 
evanti con successo la lotta per la pa
ce e le idee di un socialismo nuovo, 
intorno al quale più appassionala e pro
fonda deve farsi la ricerca e l'azione di 
massa. 

Questo è il grande significato politi
co dell'impegno in corso nelle oltre 
12.000 sezioni del Partito. Un impegno 
che dovrà essere accentuato nei pros
simi giorni con le assemblee dei citta
dini, le feste dei nuovi iscritti e dei 
veterani del 60., ma anche per uscire 
all'esterno con la propaganda, la dif
fusione dell'Unità, per aprire un gran
de dialogo di massa con tutti i cittadini, 
con i lavoratori, gli operai, i contadini, 
gli artigiani, i giovani, tutte le forze 
produttive e culturali, la grande mas
sa dei senza laroro, con tutti gli ita
liani che, in queste ore, avvertono la 
gravità dell'attacco terroristico e i ne 
ricoli gravi che derivano dalle spaven
tose contraddizioni e dalle incertezze 
dell'azione di governo. 

Potremmo vantare dei risultati che 
nessun partito in Italia, e non soltanto 
in Italia, è in grado di raggiungere. 
Ma non vogliamo e non possiamo es
sere soddisfatti. Dobbiamo colmare an 
cora molti ritardi per recuperare lo 
slacco che ancora esiste tra la procla 
mozione di una svolta e la crescita del 
la nostra forza organizzata e dell'ini-

ziativa di massa, unitaria, perché l'al
ternativa democratica -si realizzi. 

Con questa consapevolezza e con lo 
slancio che è necessario occorre lavo 
rare nella fase conclusiva delle dieci 
giornate, da parte delle sezioni che 
già hanno raggiunto il cento per cen
to degli iscritti e da parte di quelle 
che sono ancora lontane da un tale ri
sultato; in tutto il Paese, nelle regioni 
del nord, del centro, nel Mezzogiorno 
e anche all'estero in mezzo ai lavora
tori emigrati. 

Così a Bari dove si è alla vigilia di 
una importante scadenza elettorale e 
ieri si è aperta una Conferenza cittadi
na del nostro Partito che avrà di fron
te a sé i problemi di una grande città 
meridionale nella quale enorme è la 
forbice tra la nostra forza organiz 
tata, ti consenso elettorale, la popo
lazione. Ad Ascoli Piceno e Teramo 
le cui Federazioni vantano i migliori ri
sultati di tutta Italia. A Milano dove 
si lavora con l'ambizioso obiettivo del 
cento per cento alla data del 21 gen
naio. In Sicilia, dove le prossime ele
zioni regionali saranno un nuovo ban 
co di prova del Partito e di tutte le for
ze autonomiste e di progresso dell'isola. 
In Sardegna dove si vive la tensione 
di una nuova esperienza di governo. Nel
le regioni rosse dove più grande è la 
nostra fo'za organizzata e più forte 
deve essere l'impegno indicato dal Co 
mitato Centrale. In Campania e in Lu
cania. dove le piaghe del terremoto 
non hanno allentato i legami di massa 
del PCI al quale le popolazioni guarda 
no con accresciuta attesa e speranza 

Gianni Giadresco 
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Solidarietà 
con quanti lottano 
Cara Unità, 

/ cittadini onesti deplorano che giornali 
irresponsabili pubblichino deliranti lettere 
e messaggi anonimi, e che gazzettieri colla
borazionisti e fiancheggiatori gabellino per 
libertà la licenza di essere portavoce del 
partito armato e dei ricatti e minacce di 
bande di sequestratori e torturatori e di 
anonimi vili terroristi, che hanno festeggia
to la fine dell'anno con l'assassinio del par
tigiano Enrico Galvaligi, generale dei cara
binieri della Repubblica nata dalla Resi
stenza, medaglia d'argento al valor milita
re per la lotta di Liberazione. 

I cittadini onesti temono per le sortì della 
Repubblica perché lo Stato democratico è 
debole. Rinnoviamo perciò la nostra soli
darietà a quanti lottano e versano il loro 
sangue in difesa della Repubblica. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della sezione del PCI 

di Abbadia Lariana (Como) 

Farebbero bene 
Cara Unità, 

di fronte ai morti la politica dell'umani
tarismo elettoralistico è un delitto. Bene 
farebbero, perciò, ad andarsene in pensione 
tutti quei dilettanti delta politica che non 
hanno la tempra necessaria per opporre — 
come fanno i comunisti — la fermezza al 
terrorismo. 

ROLANDO RAHO 
(Roma) 

Casa del Popolo, le donne, 
la festa, i conti chiari, 
insomma: la democrazia 
Caro direttore. 

ti scrivo per illustrarti l'esperienza, an
cora molto positiva, che hanno e debbono 
avere te Case del Popolo. 

Io abito in una frazione di circa 800 abi
tanti. di nome Galliera in provincia di Bo
logna, dove i compagni più anziani, con tan
ta fatica nel tempo libero.hanno costruito 
la Casa del Popolo ed il bocciodromo co
perto. Il consiglio, formato non solo da co
munisti e non di soli uomini, durante l'anno 
organizza giochi di massa come tombola, 
gare di brìscola tra uomini, uomini e donne. 
sole donne, gare di bocce, tra uomini, uomi
ni e donne, sole donne, gare di bigliardino. 
Con queste iniziative nessuno si meraviglia, 
come succede in tante parti, se ci sono don
ne che frequentano o giocano a carte o a 
bocce. • 
- • Ti voglio raccontare, perchè ritengo pos-

' sa essere di stimolo per altri, come una 
parte di questi abitanti hanno trascorso V 

, ultimo giorno dell'anno. Il consiglio e soci 
hanno organizzato, d'accordo con l'asserti' 

' blea. giochi come la tombola, la briscola, le 
bocce, e cena a mezzanotte. Bene, questo 
potrebbe essere normale, se il tutto fosse 
organizzato ed i partecipanti arrivassero a 
cose già fatte. Ecco la differenza. In questa 
frazione, al contrario, i partecipanti, quasi 
130, erano impegnati a lavorare e prepara
re tutto l'occorrente per la sera e la notte. Si 
vedevano compagni, e non solo, che passa
vano per il paesino e avevano come meta la 
Casa del Popolo, impegnati chi andava dal 
fornaio, chi dal fruttivendolo, chi alta coo
perativa. chi dal macellaio, chi passava con 
un carriolino con sopra un tavolo o delle 
sedie, chi aveva sporte piene, insomma mol
ti cittadini che avevano come meta Capo
danno atta Casa del Popolo.ed era una cosa 
che faceva molto piacere a vedere. 

Non c'erano solo comunisti, ma di tutte 
le tendenze politiche, qui c'è unità e soprat
tutto democrazia e rispetto delle minoran
ze. 

Un'altra cosa che fa risalto: c'è chiarezza 
e molta onestà; si è giocato, si è mangiato, i 
conti si fanno appena si sanno le spese, nes
suno ci vuole guadagnare, non ci sono i fur
bi o disonesti, c'è un grande rispetto per il 
compagno presidente e tutti i consiglieri, ed 
i cittadini hanno ammirazione per loro. I 
resoconti li fanno dentro la Casa del Popo
lo e li espongono, perchè chiunque possa 
controllare. Questo è un modo che potrebbe 
insegnare come si governa o si dirige, quan
do si è chiamati in prima fila o in prima 
persona: non come fanno i nostri governan
ti. democristiani specialmente, che stanno 
sempre al buio e non fanno mai i conti con 
i lavoratori. 

GABRIELE MONTOSI 
segr. sezione PCI - Galliera (Bologna) 

Parlarne è doveroso: 
nessuno può negare 
che il momento sia grave 
Cara Unità. 
• è possibile, oggi, in Italia, un tentativo di 

colpo di Stato? A mio personale giudizio è 
una possibilità estremamente realistica. 

Quali le premesse? 
a) Situazione di estrema crisi morale, po

litica ed economica in cui versa il nostro 
Paese, che tocca il lìmite della governabili
tà: di contro la pressante, insistente richie
sta del PCI e di tanti altri democratici per 
un cambiamento ai vertici della politicar 

b) Riesplosione violenta del terrorismo. 
nero o rosso che sia, magistralmente mano
vrato e la cui efficacia è ormai sperimenta
ta per diversi utilizzi e, a maggior ragione. 
per questo scopo. Il precedente della Tur
chia, che si è trasformato in Paese a ditta
tura militare con la scusante di salvarlo dal 
terrorismo destabilizzante, insegna; 

e) La sicura disponibilità degli USA ad 
una soluzione di tal genere, che risolvereb
be il problema della governabilità contem
poraneamente a quello del terrorismo e il 
perfetto allineamento dell'Italia. 

Congetture ed ipotesi ridicole le mie? 
Possono essere! Parlarne è assurdo e ri
schioso. o doveroso? Personalmente pro
pendo per la seconda tesi. In ogni caso nes
suno può negare che il momento sia grave 
ed estremamente pericoloso. L'augurio è 
che un eventuale tentativo non colga di sor
presa nessuno'di coloro che sono impegnati 
a prevenirlo denunciandolo per tempo, in 
modo che ci si possa mobilitare per batter
lo. 

M.R. 
(Bergamo) 

Mobilitare la scuola 
per la conoscenza 
del territorio 
Caro direttore. 

il terremoto e il dramma delle popola
zioni sono l'ulteriore conferma, tra le tante, 
delta mancanza di una sia pur minima at
tenzione per i problemi del territorio. A me, 
in quanto insegnante, sembra che la trage
dia evidenzi drammaticamente, anche, la 
crisi della scuola, una scuola chiusa in se 
stessa, colpevolmente separata dalla realtà 
concreta. Quale funzione dovrà avere nella 
rinascita delle zone disastrate? Può essere 
una delle agenzie mobilitate per la cono
scenza del territorio? 

In alcune scuole superiori e facoltà uni
versitarie studenti ed insegnanti democrati
ci hanno proposto la creazione di gruppi di 
lavoro-studio per un lavoro socialmente ti
file; perché, finalmente, possa nascere un 
modo diverso di studiare i bisogni e le do
mande che vengono dalla realtà (ricostru
zione, sistemazione del territorio, ecc.). E 
per quanto riguarda "la conoscenza capil
lare del territorio» perché non mobilitare la 
scuola dell'obbligo? Forse solo così sarà 
possibile liberare un patrimonio di intelli
genza fin qui non utilizzato. 

È una proposta realistica? Sono convin
to, al contrario di quanto pensa Montanelli, 
campione del neorazzismo italiano, della 
presenza in Italia e anche nel Sud di forze 
politiche, culturali e sociali ancora sane e 
capaci, se mobilitate ed organizzate, di 
progettare e controllare la rinascita delle 
zone terremotate. 

Perché il ministero della Pubblica istru
zione non chiama le strutture universitarie. 
gli organi collegiali, gli studenti ad elabo
rare progetti di ricerca per la conoscenza 
del territorio? 

ANTONIO CUCCINIELLO 
Insegnante irpino trapiantato nel Nord (Varese) 

Da «produzione e profitto» 
a «profitto e distruzione»: 
fine di un'egemonia 
Cara Unità, 

ogni epoca storica, ogni regime, è stato 
contrassegnato da un potere economico che 
si è costruito il potere politico adatto ai 
propri scopi. Il periodo storico che il nostro 
Paese sta attraversando sfugge pericolosa
mente a questa regola. Il nostro Paese at
tualmente non è più governato da una clas
se sociale con programmi di produzione « 
profitto, ma da una categoria che in essi 
non si riconosce. La categoria di cui parlo 
va dallo scugnizzo di Napoli che fa lo scip
po, al ministro Bisaglia indiziato per lo 
scandalo dei petroli: hanno mire e fini di
versi ma entrambi distruggono la fiducia-
popolare. 

Se è vero come è vero che il potere econo--
mico ha avuto in passato al suo servizio il 
potere politico e con esso ha egemonizzato 
le popolazioni, dai fatti sopra citati appare 
che il potere economico non esercita più 
questo ruolo. E, quello che è più grave, que
sto ruolo viene ad essere esercitato da una 
categoria che al posto di produzione e pro
fitto ha già sostituito profìtto e distruzione. 
/ / ministro, uomo politico che dovrebbe 
rappresentare il potere economico per la 
produzione e il profitto, trova contro di sé se • 
stesso ministro impelagato e coinvolto nella' 
categoria del profitto e distruzione. 

Viene ad essere distrutta la capacità di 
egemonia sul popolo. Quanti sono quelli 
che aggirano le leggi per tornaconti perso
nali e non sperano più se non nei legami 
loschi del sottogoverno, e non nella bontà 
del sistema economico capitalista borghe
se, che non può dare più risposte serie ai 
nuovi bisogni popolari? E questa non si 
chiama forse la fine del ruolo di egemonia 
che ha esercitato il potere economico capi
talistico borghese? 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

Per Cronin un esempio 
di come non si deve fare 
Cara Unità, 

spesso questa rubrica ospita critiche dì 
lettori per il linguaggio adoperato dal gior
nale. Il problema è antico e di non facile 
soluzione. Non lo voglio ora riaprire in sen
so generale, ma segnalando un esempio di 
come, a mio giudizio, non 5» deve informare 
il lettore su un avvenimento e commentarlo. 

Mi riferisco al modo in cui /"Unità ha 
riferito sulla morte di Cronin, limitandosi a 
pubblicare un articolo di Silvano Sabbadi-
ni. Scompare uno scrittore di larga fama, 
dalle opere del quale — si dice nei sottoti
toli — sono stati trattati numerosi film e 
sceneggiati televisivi: il lettore si attende 
una, anche se succinta, biografìa; una qual
che bibliografìa; un giudizio critico-lette
rario che cerchi di spiegare i motivi della 
fama e poi dell'oblìo: il rapporto tra l'opera 
letteraria e ifìlm e gli sceneggiali (pure di 
grande successo); la collocazione dell'auto
re in un'epoca storica e in un ambiente so
ciale. attraversati da drammatici contrasti 
di classe. 

Invece abbiamo un pregevole saggio per 
iniziati sul romanzo, su Kant e Platone, 
sull'ethos e sull'eros e sul pathos pure, che 
nasce certo da considerazioni sul «fenome
no Cronin», ma che non aiuta assolutamen
te a capire il personaggio e la sua opera e 
nemmeno rispetta il titolo dell'articolo. 

Il lettore comune non è informato: quello 
che qualcosa su Cronin sa per averlo letto o 
'visto», non credo riesca a col legare le su* 
cognizioni con i concetti esposti da Sabba-
dini; solo alcuni chierici — pochi — lo ap
prezzeranno o criticheranno, a seconda del
le scuole. 

Io sono anche d'accordo che la terza pa
gina detrUnith ospiti interventi di questo 
tipo (e perciò la croce non va gettata suW 
autore...), perchè la nostra stampa deve 
partecipare al dibattito culturale e alla bat
taglia delle idee in tutti i campi. In questo 
caso. però, il saggio sul romanzo non deve 
essere l'unica testimonianza del quotidiano 
sulla notizia in questione (che è notizia *di 
massa», non dimentichiamolo), ma se mai 
un'ulteriore riflessione, più approfondita « 
dotta. 

N.C. 
(Roma) 
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La crisi ha prodotto pro
fondi mutamenti nella so
cietà italiana. Molto si ò 
scritto su questo argomen
to, ma, quasi esclusivamen
te, a proposito delle trasfor
mazioni avvenute nei ceti e 
nelle classi subalterne. Gli 
emarginati, le « due socie
tà », l'indebolimento della 
classe operaia « centrale », 
quella delle grandi imprese, 
e l'impatto dei giovani ope. 
rai che rifiutano il lavoro; 
l'espansione dei tecnici che 
sono quadruplicati nel giro 
di vent'anni e la frustrazio
ne dei capi. Di tutto ciò, or
mai, si sa parecchio. Ma co-
*a è successo nelle « classi 
dominanti »? Cos'è oggi la 
borghesia industriale? E 
quella finanziaria? Che fine 
ha fatto la « razza padro
na », la borghesia di stato? 
Quali settori e gruppi han
no assunto la leadership e 
quali sono declinati? Poche 
sono finora le analisi a que
sto proposito. 

L'attenzione 
(anche grazie 
stata rivolta 
dell'economia 
all'ascesa dei < 
alcuni — come Arnaldo Ba-
gnasco — hanno tratteggiato 
un modello di « tre Italie ». 
in cui la terza (il nord-est 
e il centro) è caratterizzata 
da una omogeneità sociale, 
economica e istituzionale 
tale da favorire la crescita 
di una media borghesia im
prenditoriale. Sono, senza 
dubbio, alcuni tra i proces
si principali avvenuti negli 
anni 70. Ma non sono suf
ficienti e indicare che cosa 
è cambiato nel capitalismo 
italiano. 

Una buona massa di Infor
mazioni, sulle quali comin
ciare a riflettere, ce la of
frono i due volumi pubbli
cati da « R & S », società di 
ricerche di Mediobanca, dei 
quali sono state date, fino
ra. anticipazioni dai giorna
li (tra cui VUnità). 

Occorre ricordare, innan-

t 

I mutamenti che si sono verificati nelle «classi dominanti* di fronte alla crisi 
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Come cambia il Gotha 
del capitalismo italiano 

E' aumentato il peso 
della « testa finanziaria » 

Gli affari d'oro delle multinazionali 
Imprese a carattere 

prevalentemente familiare 
ritrovano una loro vitalità 
li caso Fiat e Montedison 

principale 
al Censis) è 
al fenomeno 
sommersa e 
Brambilla »; 

ritutto, che 11 1979 (come e 
ancor più del 78) è stato 
un anno assai florido per le 
imprese: si sono fatti buoni 
profitti e sembra si sia in
vertita la tendenza decli
nante che aveva caratteriz
zato tutta la prima metà de
gli anni settanta. Guardan
do alle varie componenti 
che determinane i costi di 
produzione, si può notare 
che, in generale, è aumen
tato il peso delle materie 
prime e degli oneri finan
ziari sul fatturato, mentre 
si è ridotto l'impatto del 
costo del lavoro: qui si va 
da un peso minimo in alcu
ne medie aziende emergen
ti e nelle multinazionali (al
la Philips il 15,4 per cento, 
alla Merloni il 18 per cen
to), ad un massimo nei 
gruppi a capitale pubblico 
(il 44 per cento alla Lane-
rossi). 

Non tutti, comunque, han
no distribuito utili e non 
tutti allo stesso modo. In 
testa troviamo alcune gran
di multinazionali, che han
no fatto davvero affari 
d'oro. La Mìchelin ha addi

rittura quintuplicato i MIO! 
profitti dal '75 ad oggi, rag
giungendo 10 miliardi 797 
milioni di utile netto (cioè 
detratte le tasse). La Phi
lips ha avuto un utile netto 
superiore a otto miliardi e 
chiude in attivo ormai co
stantemente dal 1977. La 
Plasmon ha ottenuto un 
utile netto di quattro mi
liardi e mezzo quadruplican
do i profitti dal '75 al '79. 

Subito dopo, tra le « so
cietà affluenti » ci sono le 
grandi finanziarie e le assi
curazioni. E qui la distinzio
ne tra pubblico e privato 
conta poco: entrambe han
no aumentano il loro peso e 
i loro profitti- Ciò vale per 
La Centrale di Roberto Cal
vi (Banco Ambrosiano) o 
per la Fondiaria del gruppo 
Invest (Bonomi) e per 
Mediobanca che nasce co
me filiazione delle tre ban
che nazionali (Commercia
le, Credito Italiano e Ban
co di Roma). Non solo han
no notevoli utili, ma, so
prattutto in questi anni, 
hanno aumentato i loro por
tafogli e sono diventate il 
centro motore di tutti i 

cambiamenti finanziari e 
produttivi: si pensi al ruo
lo decisivo che Mediobanca 
ha avuto nelle ristruttura
zioni industriali, caso ulti
mo la ricapitalizzazione del
la Fiat. J 

Così, vediamo che le As
sicurazioni generali sono la 
terza compagnia europea 
dopo la Commercial Union 
(Gran Bretagna) e la Al-
lianz, tedesca. Oppure che 
la RAS di Pesenti ha otte
nuto quasi dodici miliardi 
di utili netti. Insomma, è 
cresciuta sempre più la « te
sta finanziaria » del capita
lismo italiano, tanto da for
nire un modello per la 
riorganizzazione complessi
va delle imprese. Tutte, or
mai, si sono strutturate con 
una holding di carattere fi
nanziario al centro, che con
trolla a sua volta una hol
ding industriale alla quale 
fanno capo, con più o me
no ampi margini di autono
mia, le singole società. E' 
questa la intelaiatura della 
Fiat, il cui perno è la IFI 
international di Bruxelles; 
oppure della Pirelli, soste
nuta dalla Società interna
zionale Pirelli, con sede a 
Basilea in Svizzera (27 mi
lioni di franchi svizzeri di 
utile nel '79) che ha il pac
chetto di controllo della Pi
relli & C. la quale a sua 
volta possiede 1*11,5% del
la Pirelli spa, dentro la 
quale la Società internazio
nale Pirelli ha a sua volta 
un altro 7,1 °o. 

Insomma, si è ulterior
mente articolata e specializ
zata (diffondendosi anche 

nelle medie imprese) quella 
struttura per corporations 
che è la caratteristica domi
nante dell'impresa moder
na. Così che, tra la proprie
tà del capitale e il suo con
trollo o la gestione delle 
singole imprese dipendenti, 
si frappone una distanza 
sempre più grande. Ma que
sta separazione è un fatto 
« tecnico », funzionale, op
pure è casi sostanziale che 
la questione della proprietà 
diventa ormai secondaria? 
E' questa la tesi prevalente 
da quando negli anni Tren
ta la lanciarono negli Stati 
Uniti Adolf Berle e Gardi-
ner Means. Tuttavia, alcuni 
sviluppi degli ultimi anni 
sembrano riaprire queste 
vecchie questioni. 

Una serie di imprese e 
società, industriali e finan
ziarie, a carattere prevalen
temente familiare hanno ri
trovato una nuova vitalità; 
mentre altre sono emerse 
dalla palude e hanno con
quistato il loro blasone. Nel 
• Gotha» di Mediobanca tro
viamo, così, alcuni esponen
ti storici del capitalismo ita
liano come i Falck che han-
no saputo riconvertire le 
loro acciaierie e restano an
cora ai vertici del settore 
e fanno profitti, accanto al 
« tondinaro > Lucchini, che 
si è lanciato sui laminati e 
da qui ha tratto la sua nuo
va ricchezza. O, ancora, la 
Marzotto, la Martini & Rossi 
di Rossi di Montelera, la 
Bassetti, la Ferrerò: ma an
che la finanziaria della fa
miglia Merloni, che ha qua
druplicato gli utili in quat-

Roberto Calvi, amministratore delegato del Banco Ambrosiano, ad una serata mondana 

tro anni. 0 11 nuovo « impe
ro » della famiglia Ferruzzi, 
fiorito sul commercio dei 
grani ed estesosi poi allo 
zucchero, al cemento, alle 
banche anche estere (ha il 
25 per cento della National 
American Bank). 

Per non parlare, poi, del
la CIR di De Benedetti, na
ta come industria conciaria 
e diventata una finanziaria 
che possiede il pacchetto di 
maggioranza della Olivetti 
con un'escalation che sem
bra proprio la rivincita del 
capitalismo all'antica su 
quello più moderno e sofi
sticato. Se si guarda poi ai 
bilanci, tutti pieni di buchi, 
delle imprese a partecipa
zione statale, sembra pro
prio che abbiano ragione i 
nuovi esaltatori di Adamo 
Smith. 

In realtà, quei campioni 

del capitalismo privato han
no potuto molto spesso go
dere di vantaggi particolari; 
per esempio un ambiente 
circostante particolarmente 
quieto e favorevole: i Mer
loni nelle Marche, la Fer
rerò ad Alba, tanto per fare 
due esempi, sono in perife
ria, fuori dalle tensioni che 
attraversano le aree metro
politane. Altri hanno otte
nuto certe « rendite di po
sizioni». E, molto spesso, le 
«virtù private» hanno potu
to godere dei «vizi pubbli
ci ». Se i nuovi imprendito
ri non assomigliano ai Ro
velli, agli Ursini, alla « raz
za padrona» degli anni 60, 
alimentata dalla spesa pub
blica e dalla DC, tuttavia 
non sono certo vissuti fuori 
dalla politica e dal sostegno 
pubblico. 

D'altr2 parte, in due set

tori chiave: auto e chimica, 
troviamo i due maggiori co
lossi industriali italiani che 
smentiscono certi facili ot
timismi sulla vitalità del 
capitalismo privato. E ripro
pongono problemi che non 
possono essere affrontati 
secondo vecchi schemi. 

La Fiat innanzitutto. An
che se si è trasformata in 
holding e sub-holdings se
condo i dettami più moder
ni, ha mantenuto una strut
tura del capitale fortemen
te familiare (gli Agnelli de
tengono il 40 per cento del
le azioni). Ma questa iden
tificazione tra proprietà e 
controllo — simboleggiata 
dalla figura di Umberto A-
gnelli — ha finito per ag
gravare la sua crisi. Ora, il 
rilancio è stato affidato ad 
un gruppo di manager: 
(con in testa Romiti) che 

conta soprattutto sul sosté
gno delle banche (tramite 
Mediobanca). E' una scom
messa, se vogliamo, proprio 
sulla separazione tra pro
prietà e controllo. Ma le ob-
bligazioni che le banche 
sottoscrivono, potranno mai 
essere estinte? 0 alla fine 
di questo processo appena 
iniziato finiremo per trova
re — come è già nella chi
mica — un nuovo intreccio 
banca-industria? 
s Nel caso della Montedi

son, nonostante la quota 
azionaria principale sia in 
mano pubblica (Sogam, ENI 
e IRI) è stata mantenuta 
una conduzione privatisti
ca. Fino a poco tempo fa, 
ci si era illusi che il « ma
go Schimberni », nuovo pre
sidente, fosse riuscito a ri
sanarla. Ma, nonostante gli 
aggiustamenti finanziari o-
perati, ora chiede di licen
ziare 12 mila dipendenti su 
45 mila. 

Ritorniamo, dunque, alla 
domanda iniziale: cos'è cam
biato nel capitalismo ita
liano? Il vero gruppo emer. 
gente sembrano essere sem
pre più i finanzieri. Sono 
nelle loro mani, ormai, i 
destini di buona parte del 
nostro apparato produttivo. 
Inoltre, è tramontata l'ege
monia della grande indu
stria sulla quale si era fon
data l'ipotesi di « riforma 
e razionalizzazione » negli 
anni 60. I nuovi gruppi, 
pur fiorenti, non sembrano 
esprimere davvero una lea
dership adeguata (e lo di
mostra la crisi della presi
denza Merloni alla Confin-
dustria). Mentre la crisi di 
alcune imprese fondamen
tali ripropone un interro
gativo chiave: chi guida, 
chi controlla, a questo pun
to, i processi di adattamen
to e di riconversione? Dall' 
economia, ancora una volta, 
siamo, arrivati alle soglie 
della politica. 

Stefano Cingolant 

"D'accordo. non era nòbile. Il registra 
di stato cu ile della comunità israeli
tica di Vienna parla chiaro. L'atto di 
nascita n. 1464. al 22 settembre 1885. 
riporta il nome di un neonato maschio 
legittimo: Erich Osicald Stroheim. Il 
padre, Benno Stroheim, era un sem
plice commerciante nato in Prussia. 
La madre Johanna era nata a Praaa. 
Dall'estratto si conosce anche la data 
della circoncisione (29 settembre) coi 
nomi del medico e dei testimoni. E 
c'è una nota aggiunta: lasciò la co
munità il 17 novembre 1908. 

Non era un aristocratico e non era 
stato nemmeno ufficiale. Né di caval
leria né di fanteria. Se aveva servito 
nell'esercito austro-ungarico, lo aveva 
fatto da soldato. Né suo padre era 
colonnello dei dragoni, né sua madre 
era nata von Nordenwall e. tanto meno. 
era dama d'onore dell'imperatrice. Poi 
il soldato, a quanto pare, disertò e 
nel 1909 emigrò negli Stati Uniti. Aveva 
una grossa cicatrice sulla nuca, ma pm 
babilmente non gliel'aveva procurata il 
calcio di un cavallo quand'era cadetto 
all'accademia militare. Perché, sem
bra. non era mai stato cadetto, anche 
se sapeva tutto sulle divise e sulle 
decorazioni. 

A partire da quel * ron >, Stroheim 
si creò da solo la propria leggenda. 
Se la creò in America per sopravvi
vere e per entrare nel cinema, la valo
rizzò sullo schermo da attore, da au
tore del copione e da regista, e la 
mantenne fino alla morte, avvenuta 
in Francia il 12 maggio 1957 mentre 
era in corso un festival di Cannes 
frequentato da cineasti più fortunati 
di lui, ma che sarebbero stati indegni 
di lucidargli gli stivali. Naturalmente 
se li avesse mai portati, al di fuori 
che net film. 

Tutto ciò rende Erich von Stroheim 
ancora più grande e. se possibile, an
cor più umano di quanto si fosse sup
posto. Alla legaenda areramo credulo 
tutti perché, più di tutti, ci arerà 
credufo lui stesso E come mettere 
in dubbio che un ufficiale così perfet
tamente asburgico (o zarista) non lo 
fosse stato anche ve}ln realtà? 

Soltanto dono la sua morte, un cri
tico belga ch'era slato uno dei suoi 
nrsmi estimatori eurov^i Denis Marion. 
smantellò quello Irqaendn sulla base 
dei documenti citati. Lo fece con affei 

I film di Stroheim con Stroheim: stasera una felice iniziativa della TV 

Si creò 
da solo 

la propria 
leggenda 

Una breve serie 
su un insolito autore di prima grandezza 

Quel che disse del realismo 
L'esperienza a Hollywood - Il ricordo di Renoir Una Inquadratura dal film e Sinfonia nuziale » girato • Interpretato da Stroheim nel '26~'27 

tuosità ma. vivo Stroheim, non avrebbe 
mai osato neppure iniziare le ricerche. 

In una puntata, quella sulla grande 
guerra, del programma * Hollywood » 
recentemente trasmesso, la televisione 
ha documentato gli esordi di Stroheim 
attore, sempre in uniforme (lui austria
co) di ufficiale tedesco. Erano rari 
spezzoni di film di propaganda: il 
primo. « Cuori del mondo ». firmato 
nel 1917 dal suo maestro Griffith. Il 
secondo, intitolato enfaticamente e Per 
l'umanità ». dove il profilo dell'unno 
assetato di sangue era ancor più odio
so: aggrediva una crocerossina a sco 
pò di stupro, e nel frattempo gettara 
un bimbo in fasce dalla finestra. L'ef
fetto che quelle caricature brutali pò 
tevano produrre era, al massimo, di far 
arruolare qualche baldo giovanotto 
americano nei e marines ». 

Ma € L'uomo che amate odiare » fu 
un appellativo coniato più tardi, quan
do Stroheim potè dirigere se stesso. 
E allora, in quell'accoppiamento para

dossale di due verbi in conflitto, c'è 
già il suo potere di fascinazione su un 
pubblico che il dopoguerra stava tra
sformando. un pubblico stanco dei bi
gnè al cioccolato, nauseato della trop
pa saccarina ingurgitata nelle imma
gini. e U cui stomaco (come scrive 
il regista) era ormai « pronto a rice
vere una buona razione di arrosto e 
di cavoli, alimenti plebei ma onesti ». 
Se qualcuno non ha mai visto un fUm 
di Stroheim con Stroheim, la televi
sione gli procura stasera un'esperienza 
esaltante. 

Da stasera infatti, sulla rete due 
alle 21.30 parte con « Femmine fol
li» (1921) un piccolo ciclo che pro
seguirà con « Rapacità » (1923). do 
re Stroheim non compare come at
tore, e si concluderà con « Sin/onta 
nuziale* (1926'27). Per i primi due 
film è previsto, oltre alla solita let
tura delle didascalie, un commento 
musicale appositamente composto. 
mentre per H terzo sarà recuperata la 

partitura originale e si vedrà la ce
rimonia del Corpus Domini nel tech
nicolor in cui la girò l'autore, e Tre 
serate con Stroheim » (ciascuna del
le quali sarà completata da mezz'ora ' 
del documentario di Patrick Montgo
mery « L'uomo che amate odiare ») è 
lo scarno titolo del ciclo approntato 
da Nedo Ivaldi. ma i tre film sono 
semplicemente immensi e costituiran
no senz'altro la rassegna più prezio
sa dell'anno. 

< Se faccio del cinema è in gran 
parte cólpa di Stroheim ». scrisse Jean 
Renoir nel 195S. < il primo dei suoi 
film che ho visto era "Femmine fol
li". L'ho rivisto un sacco di volte, ed 
è stato necessario che lo vedessi mol
te volte per capire che la Montecarlo 
che vedevo sullo schermo doveva rap
presentare la cittadina che conoscevo 
cosi bene a qualche chilometro a est 
di Nizza: una città brutta con un 
giardino ridicolo che gli abitanti chia

mano il camembert e un casinò che 
sembra una torta di cattivo gusto. Vi
ceversa la Montecarlo ài Stroheim era 
entusiasmante. Dovetti concludere che 
era la vera Montecarlo ad aver tor
to... ». 

Dunque è ora di finirla di far cre
dere che U realismo sia una copia 
della realtà. Il grande realismo è 
sempre trasfigurazione e nessuno, in 
cinema, lo ha dimostrato meglio di 
Stroheim che passò, ai suoi tempi. 
per il realista più incontentabile, 
costoso e perverso. Altrimenti quale 
senso avrebbe questa osservazione 
bellissima da lui fatta quasi in pun
to di morte? e Sapevo che uno spet
tacolo che riflette la vita è uno spet
tacolo più stimolante di uno che la 
deforma. TI cielo era U limite.' Tuffo 
ciò che l'uomo poteva sognare, pote
rò e valevo riprodurlo nei miei film ». 

JI realismo, quindi, è anche e so
prattutto il sogno di una realtà. An
zi il sogno non Ì distinto dalla real

tà. ma né estrae t ne esprime tutta 
la complessità e la forza. L'arte di 
Stroheim si muove tra i due poli del
la rappresentazione che non arretra 
di fronte a niente (né di « mostruo
so » né di e puro >) e del giudizio 
morale e storico altrettanto implaca
bile. Risente tutto il fascino della ci
viltà mitteleuropea, ma ne dà tutto 
il risvolto sordido e ne spiega il di
sfacimento. In e Femmine folli » il 
centro è l'Europa visitata dall'ameri
cano, in € Rapacità » l'America visi-
fafa dall'europeo: in < Sinfonia nu
ziale » (che purtroppo mancherà del
la sua seconda indispensabile parte. 
€ Luna di miele ». a suo tempo sot
tratta all'autore e che ora sembra an
che perduta) Vautobiografia è la più 
inventata » spietata: attorno a Stro 
heim, che è U * principe », la forma 
è squisitamente asburgica, ma il con
tenuto è ripugnante e fallimentare. E* 
il vertice di un processo già avanza

to in tTemmine falli*, dove la dMsa 
di Stroheim è una maschera che na
sconde un' anima putrefatta, esatta
mente come l'uniforme dell'ufficiai» 
autentico (ma cieco) nasconde un cor
po mutilato. 

Ricorda la sua moglie di allora. Va
lerle, nel documentario di accompa
gnamento: e Un giorno Laemmle ven
ne da Erich e gli disse: perché non 
fai un film sul gioco? Erich non era 
mal stato a Montecarlo, ma rispose: 
quello sarebbe il posto giusto per am
bientarlo. Così costruì tutta quanta 
Montecarlo negli studi dell'Universa! 
e divenne la favola di Hollywood ». 

Bisogna sapere che l'appassionato 
del gioco non era Stroheim, ma ap
punto il produttore Cari Laemmle. che 
aveva già litigato con lui a proposito 
del primo film, e The pinnacle ». cut 
cambiò titolo perché, ricordandogli il 
proprio vizio (un gioco di carte chia
mato pinochle), non voleva che H pub
blico pensasse a un film sul gioco. 
Quel film s'intitolò « Marifi ciechi » 
(1919) e fu il clamoroso esordio di 
Stroheim regista, soggettista e prota
gonista (nei panni di un ufficiale $»-
duttore). 

Poi. come s'è visto. Laemmle cam
biò idea, ma U regista se l'era lega
ta al dito. Adesso vuoi il gioco? E va 
bene. Ecco il gioco come lo vedo io. 
lurido e falso, ambientato in una 
Montecarlo più vera di quella reale. 
tra avventurieri internazionali di cui 
né uniformi, né toilettes possono ce
lare il laidume. Ti ricostruisco ima 
città splendente e ti faccio finir» l'e
roe del film in una fogna. TI tutto per 
« il primo film da un milione di dol
lari ». reclamizzato quotidianamente. 
durante la lavorazione, da scritte lu
minose a Times Square. New York. 
con le cifre di produzione in vertigi
noso aumento, prendere o lasciar». 

Del 21 rulli che Stroheim aveva per
sonalmente montato, Laemmle ne pre
se sólo 14. un modesto massacro di 
fronte a quello che avrebbe pia tar
di. sotto l'egida della Metro Gó\dwyn 
Mayer. ridotto *Greed> (ovvero «Ra
pacità») a un quarto del metraggio 
originario. 

Ugo Casiraghi 

F.' consuetudine. di questi 
tempi, che qualunque runu-
gno, diballilo o incontro «lil
la cultura di nia--a dedichi 
la qua«i totalità dei «uni la
vori alle telecomunicazioni. r. 
non potrebbe e.-«erc allrimcn-
lì: il gicanle*co «viluppo ire
nico e prodnlli\o dei «cltorc 
costringe chiunque vegli J oc
cuparci dei problemi della ri
produzione sociale della cul
tura a 5 pò-la re la mira dal
l'analisi dei tradizionali ca
nali di produzione e trasmis
sione vcr-o i nuo\i »i-iemi 
elettronici di comunicazione. 
Meno consueto — e molto in
teressante — è che la di«cu«-
fione sull'argomento abbando
ni. una volta lanlo. la chiave 
preminentemente »ociol»sica, 
per darsene una prettamente 
politico-ideologica, 

K* quanto è avvenuto «I «e-
minario nazionale del IMI P 
«\nllo«i nei giorni «ror*i a 
Santa Vittoria d'Alba in Pie
monte. do\e non a c.i*o il no
me di Mac l.ulian — cilnto 
una o due tolte — b» lascia
lo il campo a quelli. for«e 

Moloch elettronico e modello d'informazione 
le più incombenti, di Rizzoli. 
Berlusconi e De Luca, arri
vando a popolare il « villag
gio elettronico » con i con
creti paesaggi e protagonisti 
dello «contro in alto. 

Specificità della situazione 
italiana e « rilancio dell'ideo
logia » erano, del resto. le 
coordinale fondamentali del
la relazione introduttiva di 
Vincenzo Vita. re«pon*abile 
del lavoro culturale del PdUP. 
Secondo Vita l'industria cul
turale italiana, che ba eondi-
\i«o con gli altri «cuori pro
duttivi il « boom drogato* 
degli anni Set-aula, vive og
gi tutte le contraddizioni di 
un'economia assistenziale, che 
cMcndc le basi del lavoro « im
produttivo i» in modo dappri
ma funzionale e poi contrad
dittorio rispello alla logica del
lo «viluppo. 

K* all'interno di que«le ron-
li-jililiiinni —. i i la lo fletto ila 

piò parli al convegno — che 
deve muoversi la sinistra, spes
so ancora prigioniera di una 
concezione strumentale del la
voro intellettuale (la <r politi
ca dell'impegno » come poli
tica di mera alleanza, in man
canza del tentativo di crea
re un blocco sociale per la 
trasformazione), con due obiet
tivi fondamentali: l'autonomia 
produttiva dell'Italia in cam
po culturale: il rafforzamen
to deH'in/errenfo pitbhlico. vi-
Mo come « modifica sosianzia-
le del rapporto tra governati 
e governanti ». come unica 
via per arrivare alla « mnlti-
polarilà dei «oggetti produtti
vi ». Cosa hen diversa — r'è 
da ricordare — dall'inferi ento 
statale, «oggetto (ormai atro
fizzalo) della riproduzione del
l'assistenzialismo. 

Il « pubblico » come terreno 
privilegiato d'azione (o addi
rittura rome unico terreno d' 

azione) • come e naturale » 
polo di riferimento per il mo
vimento operaio, ha fatto ca
polino in quasi lutti gli in
terventi. (Interventi, vale la 
pena ricordarlo, tulli targati 
PdUP e PCI: il breve discor
do di circostanza di un rap
presentante della commissione 
cinema del PSI non è servi
to a cancellare l'impressione 
di una sostanziale latitanza 
tlei socialisti). Tuttavia nes
suno — rignardo all'attualis
sima querelle RAI - livù pri
vate — ha dimenticato di far 
notare che l'attuale governo 
della RAI (frutto di «con
trollo » e non. come nello spi
rito della riforma, di « ge
stione » pubblica) non garan
tisce in alcun modo un anla-
aonismo reale rispetto al di
segno dei grandi trust priva
li. Che differenza c'è. si sono 
rhie«ii, provocatoriamente, in 
molli. Ira il modello di infor

mazione che ha in mente Ber
lusconi e quello che ha in 
mente De Luca? 

Una « linea capitalistica », 
ha dello il sindacalista Enri
co Giardino (PdUP) esisle nei 
fatti: da un lato la tendenza 
a fare della RAI nn megafo
no governativo, lasciando ma
no libera all'etere privalo; 
dall'altro la volontà di lascia
re ai cosiddetti tecnici il con
trollo e l'u«o progettuale dul
ie nuove, sofisticatissime tec
nologie, che tendono a fare 
del televisore un vero e pro
prio terminale domestico po
lifunzionale, in grado di ri
cevere una quantità enorme di 
dali e informazioni. 

L'intervento di Giardino ha 
sollevalo qualche perplessità 
in altri ori. lo ri. preoccupati 
che una descrizione « meravi
gliala » dei nuovi, «tnpefacen-
li mezzi elettronici, possa qua
li e impaurire » la sinistra, eh* 

di fronte all'incontrollabile , 
Moloch del progresso tecnico 
sì crogiolerebbe in nostalgie 
antistoriche (c'è chi ha par
lato di « socialismo in biciclet
ta »). Ma lo sviluppo e il tu
multuoso perfezionamento del
le tecnologie non è mai ttato 
posto ini tappeto — e questo 
è nato ano dei principali 
meriti del seminario — rome 
condizione e neutra » e dun
que estranea alla dialettica di 
classe. 

Il solo Enzo Forcella, diret
tore di Radio tre, ha parlato, 
qnasi deterministicamente, dei 
mass-media come dei « modi 
di produzione culturale della 
nostra epoca »: ma anche lui, 
seppure con nn reenpero di 
tipo illuministico, ha posto |* 
accento sul ruolo soggettivo 
degli intellettuali e degli ope
ratori del settore. 

In chiave assai più ampia, 
t cioè non escludendo la pos

sibilità del movimento demo
cratico di intervenire radical
mente nei modi di prodazio
ne, c'è chi ha messo in rilie
vo come le nuove tecnologie 
possiedano una ambivalenza 
slmlturale: da nn lato pos
sono appiattire e uniformare I 
messaggi; dall'altro rendono 
possibile l'accesso di nn mag
gior numero di persone a nn 
maggior numero di dati. 

Ad esempio la possibilità di 
roliegarti con pae#i del Terzo 
Mondo — dunque con cen
tri cultnrali-informativi di
versi da quelli dominanti — 
è un tipico segno della con
traddittorietà delle nuove tec
nologie, il cui • inlernazinna-
lismo » consente sì agli USA 
di rafforzare il proprio stra
potere tu mezzo mondo, ma 
insieme propone la reversibili
tà del proresso. 

Proprio In virtù della sua 
posizione di t snodo » Ira bloc

co capitalistico e Terzo Mon
do. l'Italia può tviluppare nn 
grande potenziale di cambia- , 
mento reale, di lotta per la , 
trasformazione. I! problema è 
ttato posto in termini chiaris
simi, provocatoriamente mani
chei, dal compagno France
sco Maselli: « O lavoriamo 
per l'adeguamento di questo 
sviluppo; oppure tiamo di si
nistra ». 

Anche Maselli ha posto l'ac
cento sol e che fare », sgom
berando ulteriormente il cam
po dalle tentazioni arrende-
voli-conlemplaiive: «r II mes
saggio televisivo — ha detto — 
non determina un bel nulla. 
Semplicemente, contribuisce a 
determinare, assieme agli al
tri lunghi che formano cono
scenza e coscienza: la fami
glia, la scuola, gli affetti. Si 
dimentica troppo spesso che 
il messaggio dei media è non 
decisivo, perché ai tratta di 

un manufatto non finite (1* 
sua e completezza » richiede 
anche la decodificazione da 
parte del "ricevente"). Il li
vello dello scontro di classe 
e della lotta ideologica, dun
que. è in questo settore mol
lo alio; compito della sinistra 
è nna vera e propria "alfa
betizzazione" dei consumatori 
per favorirne nn approccio 
critico alla comunicazione; e, 
insieme, nna battaglia per ar
rivare a nn reale policentri
smo dei centri di trasmis
sione ». 

Snlla questione pubblico-
priva! o — e sul * gemellag
gio » Rcrlusconi-De Loca — 
è tornato il compagno Da
rio Natoli, vircdireltore della 
Terza Rete tivù, e Tra De Lo
ca e Berlusconi — ha detto 
Natoli — secondo me esisle 
una differenza fondamentale: 
ed è che l'apparalo produtti
vo pubblico è sempre terreno 
dello scontro di classe, men
tre quello privato se ne sot
trae più facilmente. Per que
sto la «celta pubblica è con
geniale alla sinistra ». 

Michele Serri 
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L'altra notte sei forti scosse ad Ave llino e nelPIrpinia 

La terra trema di nuovo e la gente 
rivive l'angoscia di quel 23 novembre 

Questa volta il terremoto ha raggiunto il settimo grado della scala Mercalli — Fughe e scene di paura — Nuovi 
crolli, soprattutto a Lioni — Migliaia di persone ieri hanno dormito in auto, nelle strade strette da una morsa di ghiaccio 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Dopo il terremoto il maltempo: continua il dramma del Sud 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — L'altra notte la 
terra ha di nuovo tremato, 
più volte. Tra T1.38 e le 7 si 
sono susseguite sei scosse; 
la prima è stata la più forte, 
è durata una ventina di se
condi ed ha avuto nella zo
na dell'epicentro una intensi
tà tra il sesto ed il settimo 
grado della scala Mercalli. 
Intanto, già da qualche ora. 
su tutti i centri dell'Irpinia 
era cominciata una abbondan
te nevicata, che il vento ha 
trasformato in gelida bufera. 

Pareva proprio che terre
moto e maltempo si fossero 
dati un sinistro appuntamen
to per infliggere un nuovo 
colpo alle capacità di resi
stenza, già allo stremo, della 
gente irpina. Di una popola
zione, cioè, che ha già pa
gato con più di 1.600 morti 
e decine e decine di migliaia 
di senzatetto un prezzo altis
simo alla catastrofe del 23 
novembre ed aspetta ancora 

che i pubblici poteri si deci
dano ad affrontare, con prov
vedimenti seri, un'emergenza 
che dura ormai da quali due 
mesi. 

Mancano ancora centinaia 
di roulottes, mentre i prefab
bricati finora arrivati nei pae
si terremotati si contano sul
le dita di una mano. 

La nuova, violenta scossa 
sismica ha provocato dovun
que scene di paura e di pa
nico. Nonostante la neve ed 
il freddo pungente, quasi do
vunque la gente si è riversa
ta nelle strade abbandonando 
precipitosamente roulottes e 
abitazioni. Per ore migliaia 
di persone sono rimaste in 
strada, cercando rifugio nel
le automobili e decidendosi a 
rientrare solo verso l'alba. 

Ad Avellino le luci dei pa
lazzi. accese per tutta la not
te, hanno offerto l'immagine 
di una città in angosciosa ve
glia. Dice una giovane com
pagna di Lioni, Anna Di Pao

lo: « Alle scosse c'eravamo 
ormai abituati, anzi tra noi 
si diceva spesso per scherzo 
che col terremoto bisognava 
coabitarci. Ma quello di sta
notte, per durata e intensità, 
ci ha ricordato troppo da vi
cino quello del 23 novembre. 
Mi ero addormentata da po
co nella roulotte in cui vivo 
con la mia famiglia, quando 
sono stata svegliata all'im
provviso dal letto che ballava 
e dal tonfo della stufetta a 
gas caduta sul pavimento ». 

Proprio a Lioni si sono ve
rificati alcuni crolli: tra cui 
quello di un palazzo già di
chiarato inagibile che è pre
cipitato sull'edificio della sa-
serma dei carabinieri, sfon
dandone un muro e provocan
do lesioni assai gravi. Crolli 
di abitazioni, già diroccate o 
pericolanti, si sono verificati 
anche a Caiabritto, Sener-
chia, Morra De Santis. nelle 
campagne di S. Angelo dei 

-Lombardi, a Vallata e a Ca-
rife. 

In quest'ultimo paese al 
confine tra la Baronia e l'Al
ta Irpinia. la scossa dell'al
tra notte ha reso ormai pe
ricolante e totalmente inabi
tabile tutto il centro storico. 

Ad Ariano Irpino. che è il 
secondo centro della provin
cia, è crollato il muro di so
stegno di un piazzale. Anche 
ad Avellino si sono avuti crol
li: qualche minuto dopo il ter
remoto si sono polverizzati 
al suolo due edifici di Piazza 
del Popolo, in quel centro 
storico cittadino che, prima 
del 23 novembre, contava 15 
mila abitanti ed ora è ridotto 
ad un villaggio fantasma. 

Il terremoto ha anche ag
gravato le preoccupazioni per 
i movimenti franosi che in
teressano grossi centri del
l'Alta Trpinia. come Calitri, 
Bisaccia e Caposele dove pro
prio mercoledì sera si è veri
ficata un'altra grossa frana. 

Ieri i centri irpini sono sta-

Un nuovo impegno degli intellettuali per il Mezzogiorno dopo il disastro del terremoto 

Vera ricostruzione 
è soltanto quella 
che può garantire 
un nuovo sviluppo 

Oltre cinquanta interventi nel dibattito - I discorsi di 
Sassolino e Tortorella - Le conclusioni di Berlinguer AVELLINO — Una visione della sala dova t i tiene il convegno 

Dai nostri inviati 
AVELLINO — II terremoto ha colpito Na
poli e Caiabritto, la costa e la monta
gna, la Campania e la Basilicata, zone 
sovraffollate e zone spopolate. Che co
sa vuol dire? Che ci sono stati e due. tre 
quattro terremoti *? C'è bisogno dunque 
di altrettante « ricostruz.oni »? 

Queste posizioni sono slate affacciate 
da varie parti nelle settimane che han
no seguito quel tragico 23 novembre; tal
volta in buona fede, talvolta no. Ma sem
pre portando con sé oggettivamente ri
schi di separatezza e di contrapposizione. 

Il convegno di Avellino — attraverso 
due giornate di intensissimo dibattito, 
oltre 50 interventi di intellettuali e tec
nici di grande levatura, un successo pie
no — si è espresso sulla questione: ser
viranno. sì, per la ricostruzione, proget
ti specifici e « mirati », ma in una vi
sione unica di intervento 

Questa è stata una delle scelte di fon
do che ha compiuto l'incontro promos
so dall'Istituto Gramsci ma altre due 
opzioni vanno sottolineate: una è che 
la ricostruzione non potrà dirsi tale se 
non crea nuove condizioni di sviluppo 
(non si tratta insomma di un'operazio
ne di mera razionalizzazione dell'esi
stente) che richiederanno uno spirito e 
una ambizione di ricerca, il coraggio cul
turale dei grandi momenti e l'altra è la 
coscienza che oggi più che mai la par
tita fondamentale si. gioca sul rapporto 
tra democrazia e sapere scientifico, tra 
decisioni politiche e scienza, tra masse e 
intellettuali. 
• Scelte non solo affermate, ma addirit
tura proclamate con grande passione da 
intellettuali di sinistra di vecchia mili
tanza, nati proprio m queste terre, co
rre i letterati Carlo Muscetta e Anto
nio La Penna; ma anche argomentate, 
con la precisione dello scienziato, da tec
nici e ricercatori. ì quali, con la loro 
concretezza, hanno dato un segno nuo
vo e originale al convegno. 

E' un esempio di metodo — ha detto 
Antonio Bassolino, segretario regionale 
della Campania e membro della Direzio
ne del PCI nel suo intervento — che le
ga la drammatica emergenza che anco
ra stiamo vivendo (il freddo, la neve, le 
nuove scosse: l'ultima, l'altra notte, del 
settimo grado) ai temi della prospetti
va. Perché le scelte di oggi già orien
tano il futuro. Non deve dunque cade
re In tensione del movimento operaio e 
degli intellettuali: il pericolo è senza pre
cedenti poiché senza precedenti è quel
lo che è accaduto. 

L'Italia rischia 
di spaccarsi in due 
Rischiamo di andare ad una spacca

tura in due dell'Italia, alla rottura del
la questione nazionale e democratica. 
Non si tratta dunque solo di richiedere 
un pur giustificato moto di solidarietà 
verso il Sud — ha detto Bassolino — ma 
la sorte di questa parte del Paese è de
cisiva per un nuovo sviluppo di tutta la 
nazione, per affermare una nuova cul
tura delle risorse, abbandonando — an
che a sinistra — una « ideologia metro
politana », che ritiene arretrata la lot
ta politica che si svolge fuori delle gran
di città. 

E' questo il tema del rapporto tra 
Napoli e le zone interne. Bassolino ha 
affermato: « Napoli deve riqualificare 
se stessa e diventare una città moderna. 
a più funzioni, al servizio dell'intero Mez
zogiorno; nel contempo, ci vuole il corag
gio di promuovere uno sviluppo diffuso 
e radicato in ogni zona della regione e 
del sud. insediando nelle aree interne 
tutto il nuovo: attività produttive, ser
vizi, livelli più adeguati di civiltà. E 
questo è nell'interesse stesso di Napoli ». 

Si badi bene, però: un'operazione di ta
le portata trasformatrice — ha conclu
so Bassolino — richiede « una alleanza 
tra popolo e intellettuali, quella che non 
si realizzò pienamente negli anni 50 in
torno al movimento contadino. Se vince 
l'assistenzialismo, la funzione intellettua
le è mortificata e repressa; ma un pro
getto di sviluppo non può che esaltarla ». 

E' un interesse di progresso non « u-
miliare » — come ha detto Tomas Mal-
donado — la razionalità scientifica e in
tellettuale. L'ha fatto notare anche Fe
lice Ippolito: < Oggi esiste un divario e-
norme tra il livello di conoscenze rag
giunto da tanti gruppi di ricerca in Ita
lia e il panorama desolante offerto da
gli organi statali, spesso fermi a 30 o 
40 anni fa ». e Da un mese e mezzo — 
ha aggiunto Giuseppe Grandori del Po
litecnico di Milano — andiamo chieden
do inutilmente 50 posti di ricercatori per 
potere dare risposte alle domande che 
per altro lo stesso Stato ci ha posto in
torno a questioni decisive: la riclassifi
cazione -delle aree sismiche, una inda
gine dettagliata sulle zone colpite, le 
tecniche di rafforzamento del patrimo
nio edilizio esistente e di quello danneg
gialo, i manuali per le nuove costruzio
ni antisismiche, l'analisi dei costi e dei 
benefici; insomma, lo studio delle stra
tegie di intervento in questa come in al
tre zone esposte al rischio*. 

A queste condizioni di base va aggiun
to l'apporto degli urbanisti, degli econo
misti, degli studiosi di agraria. Per ti 
disastro del 23 novembre, secondo l'urba
nista Cesare De Seta, l'unico riferimen
to storico non è né il Friuli né 3 Be-
lice ma la ricostruzione del dopoguerra. 
Allora la scelta fu quella di affidare la 
ricostruzione ai privati; gli esiti di que
sta politica sono nelle città italiane sot
to gli occhi di tutti. Ciò che oggi va fat
to invece è di inserire in un e telaio » 
dì gestione pubblica le esperienze mi
gliori importate dal resto d'Italia. E' un 

discorso — sostiene l'architetto Alberto 
Samonà — che va molto bene per il pron
to intervento, cioè per questo periodo; 
nella prospettiva, invece, ci vuole un mo
vimento che nasca da queste terre e che 
ci indichi come innestare il nostro in
tervento di urbanisti. E' questa l'unica 
strada per opporci alla politica governa
tiva, fatta di commissioni e di agenzie 
e che tende a privilegiare strutture or
ganizzative estranee a questa situazio
ne. E poi, non ci deve essere alcuna vio
lenza acculturatrice che continui a con
siderare il Mezzogiorno come un ogget
to — ha aggiunto l'antropologo Luigi 
Lombardi Satriani — se non vogliamo 
proseguire in un persistente rifiuto del 
€ diverso », ispirato da un modello cul
turale che è urbanocentrico e di tipo 
industriale. . 

Bisogna evitare 
il municipalismo 

E' la questione delle campagne. Non è 
credibile uno sforzo per lo sviluppo del
l'agricoltura — ha detto Guido Fabiani 
— che non guardi agli insediamenti ed 
ai servizi, ad una migliore condizione di 
vita contadina, alla stessa qualità del 
lavoro in agricoltura. Solo cosi • l'entro
terra meridionale, oggi considerato da 
tanti una remora ed un peso per la col
lettività nazionale, potrà trasformarsi 
in una grande risorsa produttiva. 

Anche Napoli ha bisogno che questo 
avvenga. L'economista Mariano D'Anto
nio ne è convinto. « Un'offica mumeipa-
lista, che spingesse la sinistra a chiu
dersi B dove è più forte, ci farebbe per
dere la battaglia in un posto e nell'al-
tro. I problemi di Napoli non possono 
essere affrontati utilizzando le risorse 
destinate alle aree terremotate. Occorre 

invece riaprire una vertenza di massa 
per ottenere che gli impegrìi di spesa per 
la città, finora scandalosamente evasi 
dalla Regione e dallo Stato, vengano fi
nalmente mantenuti. Ma se passa la li
nea deflazionistica, dello sviluppo-zero, 
allora ci sarà il rischio reale di un'as
surda guerra fra poveri intorno ai fon
di per la ricostruzione ». 

Dal convegno sono uscite anche mólte 
proposte concrete ed immediate. Carlo 
Muscetta ha avanzato l'idea di un or
ganismo dì azione e ricerca meridiona
lista promosso da istituti scientifici, u-
niversità e comitati di base dei terremo
tati. La senatrice comunista Marina Ros
sanda ha parlato della necessità di una 
iniziativa immediata, tra amministratori 
e forze di sinistra, per affrontare l'emer
genza sanitaria anche in vista del vuoto 
che lasceranno i numerosi operatori vo
lontari che sono accorsi nelle zone ter
remotate e che finora hanno tampona
to. almeno in parte, i guasti di una me
dicina assente, deformata o fortemente 
mercificata. 

La proposta del giovane sindaco di Ve
nosa, Canio Lagala, è invece quella di 
un « tribunale per la ricostruzione » al 
fine di esercitare un controllo sulle mo
dalità, i tempi e le procedure degli in
terventi. 

€ Un'idea giusta — ha detto Aldo Tor
torella nelle conclusioni —; spetta ora 
agli intellettuali ed ai docenti universi
tari portarla avanti. Dal canto suo l'i
stituto Gramsci si preoccuperà di orga
nizzare verifiche periodiche di tutte le 
proposte avanzate in questo convegno e 
di discuterle in successivi gruppi di la
voro ». 

L'jnconfro di Avellino si è chiuso su 
questo impegno. In serata ha preso la 
parola il segretario gemrale del PCI, 
Enrico Berlinguer. 

Giancarlo Angeloni 
Antonio Polito 

Con l'intesa fra governo e sindacati confederali, si chiude una lunghissima vertenza 

Scuola: firmato il contratto per un milione di lavoratori 
A Napoli incontro 

nazionale 
dei collettivi 

delle studentesse 
ROMA — Il collettivo delle 
studentesse del a Genovesi » 
di Napoli ha con%'ocato per 
domani un incontro con le 
ragazze di tutti gli altri col- ', 
lettivi d'Italia per discutere 
su alcuni punti e preparare 
la delegazione delle donne al
l'assemblea che si terrà a Ro
ma 11 24 e 25 gennaio pros
simi. 

L'Incontro si terrà a Napoli 
domani alle 10 nel padiglione 
Pompeiano presso la villa co
munale. 

ROMA — Accordo raggiunto 
per i lavoratori della scuola. 
Dopo mesi di trattative, se
gnati da rotture e riavvici
namenti. ieri sera é stato 
firmato il contratto di lavoro 
del personale docente e non 
docente. All'intesa, siglata dai 
sindacati confederali CGIL-
CISL-UIL. si è arrivati dopo 
quarantotto ore. quasi "inin
terrotte di incontri con il go
verno (rappresentato dai mi
nistri Bodrato, dell'Istruzione. 
Darida per la Funzione pub 
blica, Andreatta per il Te
soro). 

Un elemento rilevante si è 
inserito, giovedì sera, nella 
discussione della seconda par
te della \ert«n7a (quella eco
nomica). Allo stesso tavolo, 

! per discutere con il governo. 
1 si sono seduti t confederali 

e i rappresentanti del sinda
cato autonomo della scuola. 
Io SNTALS. Ed è stata pro
prio questa scelta di unità a 
costringere il governo a re
cedere dalla propria intran-

j sigenza e ambiguità e a scio-
I gliere. quindi, l'ultima que 
; stione ancora irrisolta: ap

punto quella economica. E 
partiamo proprio da qui per 
illustrare sinteticamente i ter
mini dell'intesa che riguarda 
circa un milione di persone. 
Per il nuovo contratto sono 
stati stanziati 2-100 miliardi. 
il che vuol dire che ogni la
voratore, in media, benefice 
rn di un aumento di 280 mi
la lire lorde in più ogni me

se (considerando anche la tre
dicesima). In termini tecnici 
questo significa che per i do
centi laureati è stato accet
tato il livello 300, con uno 
stipendio annuo lordo di 5 
milioni e 400.000 lire, pari a 
quello dei ricercatori univer
sitari. I segretari avranno lo 
stesso trattamento dei corri
spondenti impiegati statali. 
previsto dalla legge 312. e il 
livello 200 per gli esecutivi. 
coadiutori e tecnici. 

C'è poi la parte normativa 
del contratto che riguarda or
ganici, investimenti. Mezzo 
giorno, tempo pieno, aggior 
namento, scuola materna. Su 
questi « capitoli » la battaglia 
è stata tenace, condotta coe
rentemente con l'obbiettivo di 

J non ridurre il contratto ad 
una semplice questione di sol
di. Indichiamo alcuni -punti 
particolarmente importanti 
della nuova piattaforma con
trattuale. 

INVESTIMENTI — Sono 
stati ottenuti circa seimila 
miliardi, da destinare all'edi
lizia scolastica 

TEMPO PIENO - Ogni di 
stretto dovrà istituire aimeno 
due scuole elementari e due 
medie con il tempo pieno. 

SCUOLA MATERNA - E' 
previsto un raddoppio degli 
organici: per ogni classe de
vono essere previsti due in
segnanti in modo tale da ga
rantire il tempo pieno. Sa
ranno aperte 1500 nuove se
zioni. 

j Firmato il contratto, si 
tratta ora di tradurre in leg-

J gè i termini dell'accordo. In 
i parte l'iter parlamentare è 

già avviato, perchè alcuni 
| punti della piattaforma con-
ì trattuale sono agganciati a 
i disegni di legge già in di

scussione. Si tratta della pro
posta relativa alla sistema
zione degli organici e del pre
cariato e di tutti gli aspetti 
legati allo stato giuridico del 
personale della scuola. 

Positivo il commento del 
segretario della CGIL-Scuola. 
Claudio Pedrini. sul nuovo 
contratto che comprende 
e aspetti rilevanti normativi 
e di riforma della scuola t. 
«I risultati acquisiti sulla par
te retributiva — ha aggiunto 

Pedrini — sono positivi e ri
spondono alle esigenze poste 
dalla piattaforma sindacale ». 
Per quei che riguarda l'inte
sa con lo SNALS il segreta
rio della CGIL ha ancora dét
to: «Significativa è stata la 
convergenza realizzatasi nel
l'ultima fase della trattativa 
tra le richieste dei sindacati 
confederali e quelle de] 
sindacato autonomo dello 
SNALS. Ciò ha impedito il 
ripetersi di situazioni di di
visioni e conseguenti mano
vre negative del governo co
me si verificò nel giugno 
scorso con pesanti conseguen
ze sia all'interno del perso
nale della scuola che nei con
fronti di tutti gli utenti della 
scuola ». 

ti di nuovo stretti in una mor
sa di neve e di ghiaccio. 
Quando, nel tardo pomeriggio, 
ha smesso di nevicare. la 
temperatura è immediatamen
te precipitata a parecchi gra
di sotto lo zero. Nei centri 
dell'Alta Irpinia. della Baro
nia e dell'Arianese. la neve 
ha abbondantemente supera
to i venti centimetri. Il fred
do poi l'ha trasformata in 
ghiaccio. Già nel tardo po
meriggio si transitava a sten
to con le catene, mentre sin 
dalla mattinata il servizio dei 
pullman è rimasto fermo. 

Interruzioni di energia elet
trica si sono avute in nume
rosi paesi dell'Alta Irpinia. 
La situazione più critica, al 
momento, è quella di Trevi-
co. un centro assai piccolo 
della Baronia che si trova su 
una montagna di circa 1.100 
metri d'altezza: qui dall'altra 
notte mancano di nuovo luce 
e acqua. 

Gino Anzalone 

Freddo e neve 
a Potenza 

e provincia 
POTENZA — E' nevicato fi 
no alle prime ore del pome 
riggio di ieri a Potenza i 
in tutta la provincia. 

Le nevicate hanno intra! 
ciato la circolazione In mo] 
te zone del Potentino e crea 
to ulteriori disagi alle pope 
lazioni colpite dal terremoto 
In mattinata 11 traffico è ri 
masto pressoché paralizzai 
nelle zone alte dall'impervei 
sare della tormenta; nel pc 
merìggio la situazione è mi 
gliorata grazie anche all'in-
piego di mezzi dellAnas; or 
si può circolare con l'uso de' 
le catene. Molte strade prc 
vinciali sono però ancora ir 
terrote: fra queste la Ripa 
candida - Maschlto - Potenza 
nella zona del Vulture. 

Dal Consorzio farmaceutico campati 

Quintali di farmaci 

inutili (e scaduti) 
rifilati ai terremotati 

Interrogazione del PCI sull'ignobile 
vicenda — Chi pagherà lo spreco? 

ROMA — Per il Consorzio 
regionale farmaceutico cam
pano (CRFO) il terremoto è 
stato un e affare »: l'ente si 
è liberato, infatti, con un sol 
colpo di tutte le -giacenze di 
medicinali che riempivano 
uno dei suoi depositi. Le zo
ne terremotate sono state co
sì inondate di medicine non 
richieste, spesso scadute e de
teriorate. Sono state inviate 
tra le altre «400 mila capsu
le di amoxicillina, 400 mila 
di tetraciclina e soluzioni per 
flebo». Le 400 mila capsule 
di tetraciclina da sole baste
rebbero a coprire il fabbiso
gno della Campania e della 
Basilicata per ben due anni! 

Si dirà: generosa e previ
dente elargizione. Senonchè 
l'enorme spreco di medicinali 
non è fine a se stesso, ma 
deve essere pagato da qual
cuno e questo qualcuno è lo 
Stato, cioè tutti noi e gli 
stessi terremotati. 

La denuncia dell'episodio, 
che se fosse vero sarebbe 
di una gravità assoluta, è 
contenuta in un'interrogazio
ne rivolta ai ministri della 
Sanità e del Lavoro dai depu
tati comunisti, Sandomenico, 
Palopoli, Salvato. Francese. 
Carloni e Geremicca. 

Che nella vicenda vi sia 
del torbido, del resto, lo di
mostra anche ' la sorte del 
direttore tecnico del CRFO, 
sospeso — si dice nell'interro
gazione — « incredibilmente 
dall'incarico per avere egli ec
cepito sulle suddette irregola
rità, sull'essere stato esauto
rato in delicate funzioni sa
nitarie. nonché su certe pro
cedure anomale, in materia 
di acquisti, seguite dal Con
siglio». I deputati comunisti 
chiedono che venga annullato 
il provvedimento nei confron
ti del direttore, che vengano 
prese misure per favorire il 
< ripristino della correttezza 
e della legalità nell'ammini
strazione del CRFO». che i 
ministri acquisiscano tutti gli 
elementi utili, presso la Re
gione Campania e Zamber-
letti.- a chiarire la vicenda. 

Lo scandalo di questi gior
ni riporta alla ribalta questo 
ente, che a suo tempo as
sorbì, con grande esborso di 
denaro pubblico la ex-Merrel 
di Napoli e che non ha a-
dempiuto ancora nessuno de
gli obblighi assunti due an
ni fa al tempo della sua co
stituzione. E' un fatto che 
dovrebbe interessare il mini
stero del Lavoro, ad esem
pio. che circa 300 lavoratori 
della ex-Merrel sono ancora 
a cassa integrazione e che 
altrettanti dipendenti dell'Isti
tuto sieroterapico italiano ri
schiano di perdere il posto. 
E questo perché il Consorzio 
non ha ancora realizzato l'of
ficina farmaceutica, i labora
tori di assistenza biomedica
le, il centro acquisti regio
nale, né ha predisposto il 
piano regionale per il sangue. 

Petrolio: 
interrogato 

l'ex direttore 
delle Dogane 

TORINO — Emesto Deil Oli 
zo, direttore generale dell 
dogane, è stato interrogati 
Ieri dai giudice Istrutto* 
Vaudano, che conduce J 
troncone torinese delle In 
chieste sullo scandalo de 
petroli. L'interrogatorio è du 
rato un paio d'ore. Ad ui 
certo punto, è arrivato anch 
il dottor Pasquale Dragc 
magistrato dell ufficio istru 
zione di Lecco, che aveva an 
che lui spiegazioni da chiede 
re a Del aizzo sull'operai 
del suoi tre anni di penna 
nenza al vertice degli uffic 
doganali. 

Nella vicenda del contrab 
bando di oli minerali De 
Gizzo è certamente una dell» 
figure chiave. A Torino è ve 
nuto perchè colpito da ce 
municazione giudiziaria e 
messa un mese fa, nell'ambi 
to di una indagine sui pub 
blici ufficiali coinvolti nell< 
scandalo. Analogo provvedi 
mento per il suo predecessa 
re Guido Tomasone e. tra gì 
altri, anche una persona ch< 
avrebbe lavorato a strett< 
contatto con un uomo politi 
co democristiano, un tempt 
sottosegretario in un ministe 
ro. Del Gizzo decise tra l'altw 
di trasferire l'ing. Benedette 
Morasca, inquisito e forte 
mente indiziato per la truffa 
petrolifera allTJTrP di Bo 
logna. uno degli uffici chiavi 
per il controllo del contrab 
bando. ET probabile però che 
data la posizione elevata de 
lui ricoperta all'interno de3 

ministero. Del Gizzo fosa 
per lo meno al corrente (a 
non addirittura responsabile] 
di parecchie altre irregolarità 
commesse negli anni scorsi 
in favore di petrolieri diso 
nestL 

I COMIZI DEL PCI 

OGGI 
Ocehetto. Resalo tmtliat AH» 

felli, Monza; Braccitoni, Roma 
(Monto Mario); Ferrara, Vi
terbo; R. Fioretta, Rimini; Fred
dimi, Cagliari; ImbenJ, Hooro. 

DOMANI 
Marzolt. Viareggio; Natta, U» 

vorno; Tortorella, Benevento; 
Vecchietti, Latina; Chlarant*. 
Volterra (Pi*a); Mochini, Fot-
Stria; Rabbi, Argenta (Ferra
ra); Macaloso, Alghero, 

MFRtDO RUCHU« 

CLAUDIO MTRUCCMXI 

ANTONIO ZOLLO 
lecrttte al • . 14* «et 
Stampa «al Tri» «arti «I R< 
niNITA* eotorte. m 
• a r m a . «SS*. 

aaa «al TaaW, N i l i 
a. i l • Tt __, 
49S0XS1 -4tS«SSa • 4*30311 
49S03SS.49St231.49Sma 
«•SIZ54-OS12S4-49SI2M 

«.4 .T.L.K1I5 R 
IR 



Sabato 17 gennaio 1981 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

Le indagini sul sequestro D'Urso e l'assassinio del gen. Galvaligi 

A Roma dopo i colpi subiti, le Br 
fecero un massiccio reclutamento 
Chi sono gli otto terroristi ricercati da polizia e carabinieri - Due di loro probabilmente hanno 
un ruolo di primo piano nella organizzazione — La « struttura » rinforzata da elementi esterni 

Striscione br 
appeso davanti 

al carcere 
di Poggioreale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le BR si sono 
rifatte vive a Napolt con.uno 
striscione trovato appeso ieri 
mattina alle 8,30 sul balcone 
R1 nono piano di uno stabile 
antistante il muro gì ione del 
carcere di Pos:«ioreale. Si trat
ta d: un drappo rosso con la 
classici stella a c.nque piin-
te e con sopì a una sene di 
iscrizioni inneggianti alle im
prese terroristiche. Accanto 
allo strisciale e stato anche 
ritrovato un reeistratore ac 
reso che ripeteva a tutto vo
lume altri slogan tipici delle 
formazioni eversive. Qualcu
no avrebbe udito anche frasi 
come « Abbiamo vinto » forse 
riferite alla vicenda del se
questro D'Urso. 

L'edificio dov'è avvenuto il , 
ritrovamento, al numero ci
vico 21d. isolato 16. è parzial-
mente sgomberato in seguito ! 
al terremoto. Lo striscione j 
era infatti legato al balcone ! 
di uno degli appartamenti j 
vuoti, dove si può presumere -
che i terroristi siano pene- • 
r.a*i durante la notte. \ 

L episodio ricorda altre ap- ' 
pannoni analoghe dei bnea- ' 
fisti nel capoluogo campano. > 
Nella scorda primavera, in- ! 
faUi. volantini dePe BR fu- j 
rono ritrovati puma all'Ital- j 
sider. poi al Cardarelli iqui. j 
addirittura, alcuni fiancheg- l 
siatori effettuarono un* im- j 
provvisT diffusione volante ! 
nella mensa del nosocomioV I 

ROMA — La mattina del 23 
novembre dell'anno scorso fra 
i banchi di un mercatino e 
tante persone che affollano 
viale Libia, in un quartiere 
romano pieno di negozi, c'è 
ina sparatoria e un avvenni 
ro^o inseguimento. La polizia 
riesce a catturare un terro
rista. Maurizio Jannelli. In 
mano ha una boria, e dentro 
c'è una mitra col caricatore 
insento, pronto all'uso. In ta
sca documenti intestati a Re
mo Paliceli*, un impiegato 
delle Poste di 36 anni che al
cuni mesi prima aveva ab
bandonato lavoro, moglie e fi
gli ed era sparito. Ora l'iden
tikit dell'assassino del genera
le Galvaligi assomiglia in mo
do impressionante alla foto di 
Pancelli. uno dei brigatisti col
piti dagli ordini di arresto per 
il rapimento D'Urso e l'ucci
sione del generale dei carabi 
nieri. Ma già a novembre 
scorso si capì che l'uomo or
mai costituiva un elemento di 
rilievo della « nuova > colonna 
romana delle Br. 

Proprio in quel periodo il 
gruppo di terroristi della ca
pitale stava perfezionando il 
ricambio dei suoi quadri, una 
vera e propria rifondazione 
della colonna, decimata dai 
diversi blitz dell'aprile-maggio 
dell'80. Una rifondazione che 
comportò insieme il recluta 
mento di nuovi uomini, ma 
anche il trasferimento da al
tre città d'Italia di brigatisti 
di provata esperienza, proprio 
per la precisa scelta di po
tenziare e concentrare le forze 
nella capitale. A questo grup
po dovrebbero appartenere 
tutti i sette colpiti dad i ordi
ni di cattura resi noti subito 

Marina Petrella 

dopo la liberazione del giudice 
D'Urso. 

A parte Giovanni Senzani, 
il criminologo fiorentino che 
per ora appare figura di 
grande prestigio e potere allo 
interno dell'organizzazione 
brigatista, fra i colpiti dai 
provvedimenti della magistra
tura do\rebbero esserci an
che personaggi che hanno avu
to un ruolo minore nella vi
cenda D'Urso e nell'assassi
nio di Galvaligi. Due di que
sti. ì soli arrestati. Giulio Cac-
ciotti e la fidanzata Ave Ma
ria Petricola fino all'altro 
giorno erano assolutamente in
sospettabili. Una vita tran
quilla. mai una assenza pro
lungata fuori casa, dicono nel

le famiglie di tutti e due. Coe
tanei. stavano insieme dai 
tempi del ginnasio e volevano 
sposarsi. Giulio Cacciotti. fuo
ri corso di Economia e Com
mercio. aveva lavorato per 
qualche tempo ai caselli del
l'autostrada. Ogni fine setti* 

i maria andava a Valmontone, 
! un paese vicino Roma a casa 
[ della fidanzata. Ed è proprio 
j qui che. sabato scorso, i due 
. sono stati arrestati, con l'ori-
• ginale del comunicato nume-
j ro 3 diffuso la sera del 18 

dicembre dai carcerieri del 
giudice D'Urso. Nessuno dei 
due faceva politica o era sta
to iscritto ad alcun partito 
o associazione. 

Più noti alla Digos sono 

invece gli altri latitanti. Emi
lia Ubera, 27 anni: fu iden
tificata come terrorista forse 
lo stesso giorno che aveva de
ciso di darsi alla latitanza. In 
sieme con Antonio Sa\asta fu 
protagonista di una rocambo
lesca fuga alla stazione di Ca
gliari. e fu ferita alla fronte 
e al fianco, ma riuscì a far 
perdere le sue tracce. Origi
naria della Sardegna è anche 
Natalia Ligas. Da quando 
aveva quindici anni si era tra
sferita in casa della sorella a 
Torino, anche se qualche vol
ta in vacanza rientrava nel 
suo paese. Bono, in provincia 
di Sassari. 

E infine gli ultimi due ac
cusati. Marina Petrella. 26 
anni ex applicata di segrete
ria in una scuola romana, e 
suo marito, ex fabbro. Luigi 
Novelli, di 27 anni. Riusciro
no a fuggire dal soggiorno ob
b l iga i di Montereale. in pro
vincia dell'Aquila, l ' il ago
sto dell'anno scorso. Erano 
stati arrestati a gennaio del 
'79 per l'inchiesta Moro: nel 
covo di via Gradoli erano sta
ti trovati alcuni appunti scrit
ti dalla donna e da suo fra
tello Stefano. Nella casa di 
Petrella e Novelli fu trovata 
un'arma. Scarcerati per de
correnza dei termini furono 
mandati nel paesino dell'Aqui
lano. 

Nell'estate scorsa riusciro
no a fuggire: si sospettò che 
si fossero stabiliti nella ca
pitale. Per organizzare insie
me a decine di altri brigatisti 
vecchi e appena arruolati. 
la rifondazione della colonna 
romana. 

Marina Maresca 

ROM A — La i 127 » tuli* tjualt 4 «tato trovato II giudice D'Urso mentre viene rimossa da via Portico d'Ottavia 

ROMA — * ..nonostante l't 
colamento m cui sono stati 
lasciati da chi ha ben altre 
responsabilità istituzionali, t 
giornalisti italiani hanno 
riaffermato in questi giorni 
che non intendono a nessun 
costo rinunciare alla difesa 
della loro autonomia e indi 
pendenza, presupposti essen 
ziah di una informazione '» 
bera ». 

Queste parole, che suona 
no ad implicita cov.ìanna 
del comportamento del go 
verno, sono tratte dal docu 
mento approvato giovedì se
ra dal Consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti 
riunitoti in seduta straordi
naria con i consiglieri regio
nali di tutta Italia- Dopo la 
felice conclusione del seque
stro del giudice D'Urso — 
un « caso » che ha messo a 
durissima prova la tenuta 
democratica della stampa — 
l'ordine professionale ha vo
luto infatti sollecitare imme
diatamente. come ha detto il 
presidente Barbati nella sua 
relazione. « una attenta e re
sponsabile riflessione sui 
problemi che la drammatica 
vicenda ha posto alla cate
goria ». Ne è scaturito un 
documento le cui linee es
senziali possono essere cosi 
riassunte: rifiuto di « qual
siasi tentativo di condizio
nare con pressioni esterne. 

L'Ordine dei giornalisti 

« Mai ci faremo 
altoparlanti 

dell'eversione » 
comprese quelle editoriali, il 
dirigo dovere del giornalista 
di porsi in rapporto con la 
realtà, secondo il principio 
della completezza della no
tizia e del rispetto della ve
rità sostanziale dei fatti •»; 
rifiuto di qualunque forma di 
* imposizione da parte di 
gruppi eversivi » che trasfor
merebbe gli organi di infor
mazione in « passiri alto
parlanti propagandistici del 
terrorismo* e che. piegandosi 
agli ultimatum. * incremen
terebbe la catena di cedi
menti ».* rinnovato appello al 
Parlamento per una sollecita 
ripresa della discussione 
sulla riforma dell'editoria. 

In particolare il documen
to ha teso a ristabilire una 
verità elementare non poco 
offuscata in questi giorni dai 
torbidi comportamenti di 

gruppi e forze politiche arbi
trariamente autodefinitesi 
« umanitari >. « ...non vi può 
essere maggiore copertura 
dei gruppi eversivi — affer
ma infatti il documento — 
che il far ricadere sul com
portamento e sulle scelte dei 
direttori dei giornali e delle 
redazioni una responsabilità 
anche indiretta sulla salvez
za di un uomo che si trova 
nelle mani dei terroristi... 
La responsabilità morale, an
cor prima che penale, di un 
assassinio, ricade infatti 
esclusivamente su coloro che 
uccidono e sui loro mandan
ti. al contrario di quanto ir
responsabilmente hanno so
stenuto alcune voci che sono 
arrivate ad inserirsi con in
spiegabile cinismo negli stes
si angosciosi appelli della fa
miglia D'Urso. al cui dram

ma umano va tutta la soli
dale comprensione dei gior
nalisti italiani, insieme alla 
gioia per l'avvenuta libera
zione ». 

Respinta qualunque ipote
si di t silenzio stampa * che 
t priverebbe l'opinione pub
blica della conoscenza dei 
fatti » aprendo * un perico
loso vuoto di cui si potrebbe
ro avvalere, ancìm .M«J ter
reno psicologico, le stesse 
centrali eversive », il docu
mento ribadisce che i la 
stampa italiana non può ac
cettare. già in linea di prin
cipio. alcuna forma di impo
sizione, che equivarrebbe ad 
una forzata occupazione, da 
parte di gruppi che fanno 
dell'assassinio, della paura 
e del ricatto propagandati a 
livello di massa gli strumen
ti per stravolgere ed abbat
tere lo Stato democratico t 
con esso tutte le libertà po
litiche e errili... 7/ piegarsi 
ad infami ultimatum e ri
catti incrementerebbe inevi
tabilmente l'oscura catena 
del cedimento, alimentando 
nel paese la percezione del
la criminalità politica orga
nizzata come legittima con
troparte dello Stato, non as
sicurando allo stesso tempo 
alcuna reale garanzia per la 
salvezza della vita di colo
ro che sono direttamente #• 
sposti 9 minacciati ». 

Dichiarazione del compagno Ricci 

«Cedono al terrorismo 
e poi prorogano 

il fermo di polizia» 
Grave che la decisione sia stata ap
provata anche coi voti socialisti 

ROMA — II colpo di mano del governo che ha prorogato 
di un anno i* provvedimento del fermo di polizia è al centro 
del dibattito tra le forze politiche Ecco la dichiarazion" 
dei compagno sen. Raimondo R:cci. responsabile del PCI alla 
Commissione Giustizia del Senato. 

Un giudizio nettamente ne
gativo deve essere dato sul 
fatto che il Governo, dopo 
avere presentato a metà di
cembre un decreto legge che 
prevedeva una proroga per 
diie me-i del fermo di poli
zia (la cui validità veniva a 
scadere il lo dicembre scor
so) abbia poi presentato nei 
giorni scorsi al Senato, in se 
de di comunicazione di tale 
provvedimento, un emenda
mento che estende la proro
ga addirittura per un anno. 
fino al 31 dicembre 1981. Poi 
ancora più grave è che 
l'emendamento sia >tato ap
provato da tutte le parti po
litiche che compongono la 
maggioranza di governo, com
presi i socialisti. 

Una proroga limitata po
teva avere il significati * tec
nico * di non creare vuoti le 
gisla'.ivi nello stesso memen
to in cui *i sarebbe esami 
-,s'a l'opportunità di rinnova

re il nastro ordinamento e 
| modificare profondamente una 
j norma di dubbia costituzio-
' nalità. la cui assoluta inef 
, ficacia nella lotta contro il 
! terrorismo è stata posta in 
| luce dalle stesse relazioni pe-
• riodiche del ministro dell'm-
• terno sulla sua applicazione. 

Per queste ragioni noi co 
: munisti ci eravamo a suo 
, tempo espressi con forza e 
j chiarezza contro di essa e per 
i questo. con le altre forze del-
j in sinistra compresi i so^ia-
i listi, avevamo presentato una 
' proposta di legge di modifi-
. ca di questa e di altre dispo-
i sizioni dell'ultimo decreto anti-
! terrorismo. 
' Che cosa si pensa? Di com-
I battere il terrorismo con stru-
i menti pericolosi e inefficaci 
, e di salvarsi con questo 
i l'anima da ambiguità e cedi

menti reali alla logica spie 
tata e alla strategia della 

. eversione? 

Vola il tendone del circo 
CATANIA — Un vento Insolito • violentissimo ha distrutto 
ieri a Catania il tendone del circo di Liana e Rinaldo Orfel. 
200 milioni di danni ma. per fortuna, tutti salvi gli spet
tatori. Infatti i responsabili del circo, quando si sono resi 
conto dell'intensità del vento, hanno portato via circa tre
mila bambini delle scuole della città, che stavano assistendo 
allo spettacolo. Grande sollievo dunque, nonostante la gra
vità dei danni, il circo, non chiude. NELLA FOTO: il tendone 
del circo distrutto 

Richiami alla fermezza nella relazione scritta durante il sequestro D'Urso 

Il Pg della Cassazione ammonisce: «Gravi 
i cedimenti sul problema delle carceri» 

Il documento del procuratore generale Ferrati è stato reso noto ieri - « Ora bisogna provvedere 
sul serio alla protezione dei magistrati » - « I terroristi spingono verso misure eccezionali i 

ROMA — < L'accanimento dei | 
terroristi contro l'istituto car
cerario dimostra come pro
prio esso costituisca il più ef- j 
ficace fattore disgregante i 
dell'organizzazione eversiva, 1 
in questo settore ogni cedi- \ 
mento sarebbe esiziale ». Il • 
procuratore generale della ; 
Corte di Cassazione, Angelo ! 
Ferrati, ha scritto queste fra- j 
si alcuni giorni fa. in pieno ; 
sequestro D'Urso. Oggi suona- [ 
no come una precisa accusa ' 
nei confronti di chi ha avalla- J 
to o addirittura operato per j 
pericolosi cedimenti di fron- . 
te all'attacco delle Brigate i 
rosse. ; 

L'alto magistrato ha incen- ! 
trato la rituale relazione sui- ! 
l'amministrazione della giu
stizia (resa nota alla stampa ; 
ieri) proprio sulla necessità di j 
una condotta ferma ed inteili- ! 
geme dello Stato nei confron- j 
ti dell'attacco terroristico: j 
e Lo Stato no-i può — affer- i 
ma Ferrati — e non dere ri- \ 
nunciare al magistero puniti- j 
vo nei confronti di coloro \ 
che violano l'ordinamento che i 

«I popolo si è dato ». Un at
teggiamento tanto più neces
sario se si pensa che t è chia
ro il tentativo dei terroristi 
di spingere verso misure ec
cezionali. verso provvedimen
ti che ripugnano alla coscien
za democratica e che la Co
stituzione ha ripudiato cancel
landoli dal nostro sistema giu
ridico >. 

Questo richiamo alla fermez
za. nel pieno rispetto della 
legalità, non è l'unico elemen
to di bruciante attualità con
tenuto nella relazione del PG. 
Parlando dei giudici Ferrati 
afferma: * L'attacco sferra
to con costante tenacia e con 
accurata preparazione dal ter
rorismo non ha incrinato la 
salda compagine della magi
stratura italiana la quale ha 
dato l'unica risposta che da 
essa si doveva attendere: U 
proseguimelo del proprio 
compito istituzionale di fare 
giustizia secondo le leggi esi
stenti >. Ma aggiunge subito 
dopo: « Perchè tale compor
tamento continui i giudici de
vono sentirsi sicuri... bisogna 

provvedere alla loro concreta 
protezione con tutti gli accor
gimenti che l'esperienza con
siglia ». Vi è, anche qui. un 
riferimento preciso alle ultime 
tragiche vicende: troppi pos
sibili obiettivi del terrorismo 
sono stati lasciati soli, senza 
alcuna reale protezione. Su 
questo terreno, che ha visto 
impegnati con lunghe lotte i 
magistrati italiani, le rispo
ste del governo sono state tar
dive e spesso inadeguate. 

I campanelli d'allarme so
no ormai molti: questa situa
zione rischia di aggravare il 
disagio dei giudici 

L'attacco terroristico è solo 
un aspetto della situazione 
drammatica vissuta dalla ma
gistratura italiana. Secondo 
Ferrati , pesano in maniera 
non più sopportabile l'assenza 
delle riforme promesse da 
trent'anni e mai attuate e la 
carenza dei mezzi messi a 
disposizione della giustizia. 
Il PG Ferrati insiste, in rife
rimento alle ultime vicende. 
sulla necessità di una riforma 
organica che « garantisca 

sempre più l'indipendenza del 
giudice e migliori il recluta
mento e la formazione giuri
dica e professionale dei ma
gistrati ». Un riferimento è 
andato alla posizione del pub
blico ministero, oggetto da 
tempo di un acceso dibattito. 
Secondo Ferrati, il Pm deve 
essere « definitivamente svin
colato da ogni condizionamen
to di carattere politico ed ideo
logico con totale eliminazio
ne di ogni residua inammis
sibile interferenza del potere 
esecutivo ». 

Un accenno particolare del
la relazione di Ferrati è dedi
cato. infine al problema dei 
terroristi pentiti. « L'indirizzo 
da coltivare » — secondo il 
PG della Cassazione — è quel
lo che tende a far dissociare 
questi elementi dalle forma
zioni eversive, e Da respinge
re — secondo Ferrati — il 
ricorso all'amnistia o ad altri 
espedienti (come l'allontana
mento dal territorio naziona
le) che ripugnano all'ordina
mento costituzionale e demo
cratico t. 

Caso-Espresso: 
il giudice decide 

sulla libertà 
ai due giornalisti 
ROMA — Verrà formali!» 
ta nei primi giorni della prcM 
sima sett imana l'inchiesta i 
perta dalla magistratura r< 
mana sulla pubblicazione de 
l'intervista alle Br da part 
del settimanale « L*Espx« 
so ». 

Con l'occasione il sostitut 
procuratore della repubblic 
Domenico Sica, si pronut 
cera anche sulle istanze < 
libertà provvisoria avanzat 
dai legali di Giampaolo Bu 
trini e Mario Scialoja, i du 
giornalisti arrestati con la. p 
sante accusa di favoreggii 
mento nei confronti dell'emi 
sario dell'organizzazione te 
roristica che consegnò loro 
verbale dell'interrogatorio t 
giudice D'Urso 

Secondo alcune indiscreti» 
ni. il magistrato prima t 
prendere una decisione a 
tenderebbe il risultato di a 
cura* accertamenti 

Cavallini fu pagato nella capitale 

Delitto Amato: a Roma 
i giudici bolognesi 

sulle tracce del killer 
BOLOGNA — T ducile- bo'<v 
eneM -"-anno tentando d. 
rmudere 'ì cerni.o attorno 
ai n ideo di c-emton de": 
l'omicidio d. Mario Amato 
.er; I"alt.-o :1 giudice is'rut 
tore Cas*a".rio. accomrvicn ito 
dai sostituti procuratori Per
sico. Dardan: e R o ^ i . si e 
recato a Roma, dove ha pro
ceduto all' interro3ato"io di 
alcune persone Nonostante :1 
riserbo stretto a t 'orno a que
sta fa?e dell'inda xme. sem
bra che il viaz-zio e eli in-
*crro?aton siano da mettere 
in relaz'one con il mandato 
di cattura err.rs-o corn i fa 
condro il milanese Ciliberto 
Cavallini e ia sua camerata 
Franre*«*a Mnmbro 

In particolare, .-einhra che 
t masist.-.iti stiano -azhanrìo 
Attentamente un elemento di 
r.'.rvante i,v eresie emerso su! 
conto del Cavallini 'che in 
Veneto aveva a^-unto il no 
me di Gì zi Pavan». Pare ac 
certato infatti, che Cavalli 
n .Pawin il 21 ?iupoo -corso 
.due aio-ni primo dell'.»-.-^is 
-,nin del giudico». ,.« parti 

*o dai Vene'o «forte ria Tre 
v,50i per racciunsere Roma 
e da Rf-ma fo^^e to-nato il 
24 successivo «cioè, un TOT 
no dovx» l'esecuzione di Ama 
toi con in tasca 15 mllion: 
in contanti. 

I soldi costituivano li com
penso per il « lavoro » e.-e 
guito. cioè l'eliminazione del 
magistrato scomodo? E chi 
aveva pagato il killer fasci
sta? Questo è. appunto. Tele 
mento sul quale stanno la 
vorando i eludici, i quali so 
no potuti eiungere alle con 
clusioni attuali lavorando in 
Veneto, più che a Roma, a 
dimostrazione che il legame 
tra l'eversione nera veneta e 
quella romana e sempre stre* 
to e certamente non piivo 
di con.semien?e. 

L'uomo che ora viene con 
siderato. con Valerio Fiora 
vanti, l'esecutore dell'ornici-
d.o Amato era stato attivo 
collaboratore della rivisto dei 
«detenuti politici anticomu 
nisti» » Solidarietà million 
re >\ sulle cui ceneri fu poi 
fondato la rivista « Quex - di 
Mano Tutu 

A Torre del Greco in un incendio 

Scoppia una stufa 
Un bambino è morto 
gravissima la sorellina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un namb.no di 
4 anni e mono e ;a sorellina. 
2 anni, e in fin di vita per 
l'incendio che si e sviluppate 
in una vecchia abitazione di 
Torre del Greco ;en matt ina 

Ancora non si conoscono le 
cause del terribile rogo che 
ha completamente devastato 
la piccola, modestissima abi
tazione di Salvatore Cosenza. 
un muratore di Torre. Al mo
mento dell'incendio ROSA 
Adorata, d. 30 anni, madre 
dei due piccoli. Giovanni e 
Lucia (che adesso si trova 
al centro irrandi ustiona"i del 
Sant'Eugenio di Roma, coti 
Gravissime ustioni, che le co
prono i! 40/r del corpo», era 
sul ballatoio della palazzina 
di due pumi. Dentro, nella 
oiccola camera da letto. Gio
vanni e Lucia stavano gio 
cando -ul letto. Accanto a 
loro una stufa a kerosene n 
scaldava le sole due stanza 
della casa 

[>a donna, che aveva la 
scinto In porta aperta, si e 
accorta . delle fiamme tjiifln 
do era già troppo tardi Le 

sue aria disperate hanno ri 
ch.amato l'attenzione di al 
cuni gio-.an: che s: trovavano 
li vicino 

Qualcuno ha immediata
mente chiamato i vigili dei 
fuoco. A Torre del Greco. 
però, non ci sono caserme 
dei pompieri. La più vicina è 
a Castellammare, a circa 20 
chilometri di distanza. I vi-
srili del fuoco, allora, si sono 
immediatamente messi in 
contatto con una loro squa
dra che faceva verifiche m 
alcuni stabili della più vi
cina Torre Annunziata. Una 
squadra partiva immediata
mente mentre ì primi soc 
eorritori riuscivano a entra 
re. tra il fumo denso e le 
fiamme, nella stanza. 

La scena che si presenta 
va ai loro occhi era dramma
tica- per il piccolo Giovanni 
non c'era più niente da fare. 
Il suo corpicino, completa 
mente avvolto dalle fiamme. 
era «là carbonizzato. LUCÌA. 
invece, si dibatteva ancora 
Cosi l'hanno portata fuori. 
tra le urla di dolore della 
nwdre. 

La Banca di Andria 
supera i suoi confini. 

»? < * ~ V » < *• » -

l na banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a tornire un servi/io 
completo, rapido ed etTicienie e 
-ulTicientemente piccola d.ì essere 
vicina alle esigenze della sua clientela 

Per questo la Banca di Andria ha 
<entito la necessita di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con Ut 

Banca di Calabria, dando origine a v 

una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
I a prima banca nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesi» e 1» 
«•omprensione di «empre 

_/ 
i ? r 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 

http://namb.no
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Alla Montedison si lotta contro i licenziamenti 
Al Nord e nel Mezzogiorno - Astensioni dal lavoro e assemblee a Porto Marghera, Priolo (Siracusa), Milano, Ca-
stellanza - Si cerca di costruire un fronte compatto e non isolato - Si vuole ridimensionare il ruolo della chimi
ca italiana? - Le conseguenze per il Sud - Tra i settori da ridurre anche la manutenzione, già ora insufficiente 
MILANO - Pur nella difficoltà del mo
mento, la mazzata inferta dalla Mon
tedison con la richiesta di oltre 12 mi
la espulsioni dal processo produttivo, 
non si è abbattuta su un avversario i-
nerte. Scioperi sono scattati un po' dap
pertutto, al Nord come nel Meridione. 
Sono state fatte assemblee, si è discus
so, si è cercato di chiarire il senso del
l'offensiva, e ci si prepara a nuove 
lotte. Partiamo da qui. Si è scioperato 
per 2-3 ore con assemblee sia nei « pa
lazzi > milanesi, sedi del gruppo chimi
co, sia a Castellanza. In questi due cen
tri. come si sa, non si parla infatti va
gamente di < espellere » ma si chiedono 
espressamente licenziamenti collettivi 
da subito, da lunedi. Milleseicento e ol
tre, in tutto, con procedura d'urgenza. 

Ma non si è trattato di un < fuoco > 
Isolato, acceso dalla rabbia o dalla co
scienza del pericolo di restare a casa. 
La lotta (le otto ore di scioperi arti
colati erano stati decisi l'altro ieri nel 
corso di una riunione tra il sindacato 
unitario dei chimici, la FULC. e il ver
tice della Federazione CGIL. CISL, 
UIL) ha investito un po' tutto lo sce
nario Montedison. Scioperi di due-tre 
ore sono scattati a Marghera. che è 
un po' il cuore settentrionale della pe
trolchimica italiana. Alle assemblee 
hanno partecipato in molti: operai ma 
anche tecnici e impiegati. 

Noi faremo di tutto perché il fron
te dei lavoratori (e i dirigenti del sin
dacato intendono non solo una catego
ria) sia il più compatto possibile, dice
va ieri un dirigente della FULC lom
barda. Occorrerà evitare divisioni, mu
nicipalismi. pericolose impazienze. Ag
gregare la gente attorno a sé. memo
ri di un passato recente ed istruttivo. 
Tenendo conto che la priorità vera è il 
Mezzogiorno, sul quale rischia di ab

battersi. come diceva qualcuno che 
certo non esagerava troppo, un nuo
vo terremoto: non si dimentichino infat
ti le conseguenze sociali che una tale 
bordata antioccupazionale può provo
care. 

Tenendo conto, pure, che questo Mez
zogiorno lotta, non sta li « ad aspetta
re gli aiuti > dalle armate settentriona
li. Prova ne siano gli scioperi in cor
so a Priolo. Siracusa, già decisi pri
ma dei licenziamenti ed ora, ovvia
mente. rafforzati, e altri ancora attua
ti in queste ore. o, come nel caso di 
Brindisi (altra « capitale » della petrol
chimica). Drogrammati per la settima
na prossima. 

Martedì, lo ricordiamo, si riunirà il 
coordinamento nazionale dei delegati 
del gruppo: darà un giudizio sulle 
lotte attuate e ne deciderà di nuove. 
Ma intanto, i vari sindacati regiona
li stanno prendendo anche iniziative 
loro, che rafforzano il programma na
zionale di lotta. Tutti i chimici lom
bardi. per esempio (sono all'incirca due
centocinquantamila), si asterranno dal 
lavoro entro la fine di gennaio. Il gior
no 21. poi, si svolgerà a Milano la riu
nione del coordinamento regionale dei 
gruppo. E il 26 l'assemblea dei delega
ti di tutte le aziende chimiche lombar
de aperta alle forze politiche e socia
li. La FULC inoltre ha chiesto un in
contro alla Giunta regionale. L'intento 
è infatti, come dicevamo, quello di crea
re un fronte compatto e capace di schio
darsi dalla fabbrica, in cui l'azienda 
vuole evidentemente isolare i lavora
tori. 

Che questa offensiva di Foro Bona-
parte contenga in sé palesi elementi an
tisindacali. è d'altra parte reso eviden
te dall'assenza di un qualsiasi riferi
mento anche implicito ad un'idea o pro

getto di risanamento che non sia un 
sostanziale, imminente ed auspicato di
simpegno produttivo e occupazionale. 
Una scelta che, come dice la FULC dei 
Veneto, «punta semplicemente ad un 
taglio di costi che avrebbe pesanti ri
cadute sul piano del rischio, della no-
cività e del degrado tecnologico». Tra 
i settori da ridurre. Infatti — e non lo 
si consideri marginale perché in qual
che modo si mette indirettamente a 
repentaglio la vita stessa degli addetti 
alle produzioni più pericolose — ci so
no anche i servizi, quindi anche la ma
nutenzione, di cui da tempo i sindaca
ti denunciano l'insufficienza. Coi tragi
ci effetti che questo comporta. 

Ma cerchiamo, per finire, di vede
re, un pò più in particolare, come si 
presenta l'operazione Montedison. Ciò 
che si persegue è una riduzione della 
gamma di produzioni in comparti che 
un documento del sindacato unitario dei 
chimici ritiene « strategici » tipo I co
loranti. gli antiparassitari, le resine ed 
anche alcune materie plastiche, median
te un attacco « inaccettabile > all'oc
cupazione nelle fabbriche e negli uffi
ci. In fondo, ciò che davvero si ha in 
mente è una riduzione dell'Industria chi
mica italiana nella divisione internazio
nale del lavoro. 

Ma il governo non ha niente da di
re? Approva forse questo « persevera
re diabolicum > nell'emarginazione del
l'industria chimica italiana a vantaggio 
dei grandi gruppi stranieri che ha por
tato allo sconquasso di cui siamo spet
tatori? E l'azionariato pubblico della 
Montedison. riunito nella SIOGAM? Per 
ora tacciono. Ma non ci sembra azzar
dato supporre che nei prossimi giorni 
dovranno decidersi a parlare. 

Edoardo Segantini 

La decisione della Mon
tedison di procedere nelle 
prossime settimane al li
cenziamento di migliaia di 
lavoratori è molto grave e 
va decisamente respinta. 
I » stesso governo — dice 
il compagno Gianfranco 
Borghini, responsabile del
la Sezione industria della 
direzione del PCI — deve 
proporsi di contrastarla 
con fermezza. 

Questa decisione, lungi 
dal contribuire al risana
mento e al rilancio pro
duttivo di questo grande 
gruppo chimico, ne met
te ulteriormente in luce e 
ne accentua lo stato di cri
si. Noi comunisti abbiamo 
denunciato con chiarezza 
l'esistenza di una grave 
crisi della Montedison e 1* 
abbiamo fatto anche quan
do altri la davano per qua
si superata. 

Abbiamo però chiara
mente detto che questa cri
si. che c'è ed è reale, si 
può superare soltanto se: 
1) il gruppo dirigente ela
bora un credibile piano 
strategico di risanamento. 
di rilancio produttivo di 
investimenti; 2) se il go
verno e gli organi della 
programmazione avviano 
la concreta attuazione del 
piano chimico nazionale 
(opportunamente rivisto 
ed integrato con un piano 

Borghini: 
il governo 
non può 

eludere la 
questione 
per la chimica secondaria) 
e, in questo quadro, rea
lizzano una razionalizza
zione e un coordinamento 
della produzione chimica 
pubblica e privata; 3) se 
si affronta apertamente il 
nodo della ricapitalizzazio-
zione del gruppo, e se. a 
tal fine, l'azionista pubbli
co assolve fino in fondo il 
proprio ruolo. 

La scelta operata dal 
gruppo dirigente della 
Montedison va invece in 
una direzione ben diversa: 
va cioè nella direzione del
lo smantellamento di que
sto gruppo e di un ulterio
re ridimensionamento del
la chimica italiana. Segna 
la pratica rinuncia allo 
«viluppo della chimica fi
ne e secondaria; sviluppo 
questo che in larghissima 

misura è legato al riordi
no e al rilancio della Mon
tedison. Per tutte queste 
ragioni noi comunisti rite
niamo che non possa es
sere accettata la richiesta 
dei licenziamenti, ma che 
vada respinta attraverso 
un'iniziativa politica capa
ce di riproporre nella sua 
interezza la questione del
l'avvenire dell'industria 
chimica, e In questo qua
dro la questione della Mon
tedison. 

Il governo non può più 
eludere questa questione. 
Come comunisti lo incalze
remo in Parlamento e nel 
Paese. Rivolgiamo infine 
ai lavoratori della Monte
dison un appello alla lotta 
e all'impegno e chiamia
mo le nostre organizzazio
ni di fabbrica a farsi pro
motrici di iniziative capa
ci di dare a questa batta
glia tutta la sua necessa
ria dimensione politica. 
L'avvenire della Montedi
son e della chimica italia
na dipende, oggi più che 
mai. dall'impegno di tut
ti coloro che hanno a cuo
re la sorte della nostra in
dustria e del Paese, e che 
con la loro unità e la loro 
lotta possono contrastare 
la tendenza in atto a ri
dimensionare e declassare 
l'apparato produttivo na
zionale >. 

In corteo la Sielte per Voccupazione 
ROMA — La metà dei lavoratori della Sielte. la più grande 
azienda di installazioni telefoniche in Italia, che lavora 
su commesse SIP, è sfilata per le strade di Roma per pro
testare contro la minaccia di licenziamento di duecento
venti dipendenti delle filiali di Catania e di Messina (com
plessivamente l'azienda occupa 4.000 lavoratori). Centinaia 
di «tute blu» giunte dalle città siciliane hanno aperto il 
corteo che dopo un breve tragitto per le strade del quartiere 
Ostiense si è portato sotto la direzione nazionale della 
Sielte, dove hanno parlato dirigenti della PLM. Ma cos'è 
la Sielte e come nasce questa vertenza? L'azienda si occupo 
di telecomunicazioni (commesse Sip) ma anche di installa
zioni in proprio in aziende di Stato; ha rapporti, sempre 
nel comparto delle trasmissioni, con le forze armate. 

La Sielte. inoltre, ha sviluppato un mercato nel campo 
degli antifurto e degli antincendi ed anche delle centraline 
telefoniche private. Nell'aprile scorso, nella fase di trattativa 
per il nuovo contratto di lavoro, sia l'azienda sia l lavoratori 
erano riusciti a definire un piano che, oltre a salvaguardare 
l'occupazione, desse uno sviluppo alla produzione attraverso 
l'inserimento della Sielte in mercati affini (in sostanza la 
ricerca di nuove commesse ad esempio con l'Enel e con le 
Ferrovie dello Stato). 

Alla ripresa della trattativa però la società faceva marcia 
Indietro chiedendo a mano libera » per 220 dipendenti (leg
gasi licenziamenti) come pregiudiziale per riprendere la 
trattativa. 

La FLM prepara nuove iniziative 
Sciopero generale ieri a Terni 
Gara vini : « Governo e aziende senza programmi 
seri» - Nel gruppo Zanussi continua la mobilitazione 

ROMA — La segreteria della FLM ha deciso 
ieri una serie di appuntamenti per rilanciare 
l'iniziativa del sindacato: il 2 e 3 febbraio 
la segreteria tornerà a riunirsi per mettere 
a punto due documenti rispettivamente sulle 
politiche contrattuali e sulla politica econo
mica. il piano a medio termine e la ristruttu
razione delle partecipazioni statali; il 12 e 
13 febbraio ne discuterà il direttivo unitario; 
entro fl 10 aprile, poi. si riunirà il consiglio 
generale della FLM con all'ordine del gior
no i temi della democrazia interna, l'unità 
sindacale e le questioni internazionali. Inoltre 
la segreteria della FLM ha deciso di orga
nizzare due convegni sulla crisi della grande 
impresa il primo e sui quadri e tecnici d'im
presa il secondo. 

TERNI — Sciopero provinciale di 4 ore ieri 
nel Ternano. La Montedison ha dichiarato 
un esubero di 98 dipendenti nello stabilimen
to del posto. Al di là del numero (che può 
apparire limitato), la manovra della Monte
dison indica lo stato di precarietà in cui ver
sa l'intero sistema industriale locale che pog
gia proprio sui grandi complessi pubblici, si
derurgici e chimici. La Montedison. ad esem
pio, è eollegata a un tessuto di piccole e 
medie aziende utilizzatrici del tessili. C'è poi 

la «Terni siderurgica», dove è stato annun
ciato un ulteriore ricorso alla cassa integra
zione e una riduzione" del 27% della' produ
zione, in una azienda.i cui impianti, nei pe
riodi migliori, hanno marciato solo - ai 60% 
della capacità produttiva. E c'è ancora una 
azienda, la Bosco (manufatti per l'energia), 
ora a gestione Gepi, che rischia di essere 
svenduta. «La realtà è — ha detto Sergio 
Garavini, nel comizio che ha concluso la 
manifestazione — che, al di là delle buone 
intenzioni, non ci sono programmi seri e af
fidabili né da parte delle aziende, né da par
te del governo >. 

ZANUSSI — Sciopero generale del gruppo D 
giorno 21 e altre 6 ore di astensione dal 
lavoro entro la fine del mese contro « la li
nea di dura contrapposizione presa dalla di
rezione Zanussi nelle trattative per la piat
taforma ». Nei giorni 30 e 31 gennaio a Por
denone si svolgerà l'assemblea nazionale di 
tutti i delegati del gruppo, per decidere i 
nuovi termini di lotta e le prossime inizia
tive politiche. Intanto, è stato stabilito tra 
FLM e direzione del gruppo lo scaglionamen
to dei 42 giorni di cassa integrazione per 
2.500 lavoratori del settore dell'elettronica 
civile. 

Risparmio casa sì, ma accessibile a tutti 
11 disegno di legge del governo, invece, è riservato solo ai dipendenti della pubblica ammini strazione - Il confronto con la proposta del PCI 

Dopo fl fallimento della leg
ge che prometteva a tutti un 
mutuo agevolato per l'acqui
sto della casa. ti governo se 
ne esce ora con un disegno 
di legge di risparmio casa, 
formalmente rivolto a tutti i 
cittadini in realtà limitato e 
snaturato rispetto al dibattito 
che da alcuni anni si svolge 
su questo tema. 

Il governo ha avuto fino 
adesso buon gioco nel non 
far capire che i mutui sono 
riservati solo ai dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne (una specie di premio di 
fedeltà — o di punizione — 
ad una cateqoria sociale rite
nuta più fidata?) e che in 

realtà U cosiddetto risparmio 
casa non è altro che un mec
canismo di indicizzazione di 
risparmi vincolati, congenia-
to, fra l'altro, in modo tale 
che il rendimento finale dei 
depositi non si allontana di 
molto dagli attuali rendimen
ti finanziari (BOT. CCT. sen
za parlare dei rendimenti le
gati alle nuove polizze vita 
e ai certificati immobiliari). 

Infatti, ad esempio, non è 
prevista la capitalizzazione 
della rivalutazione di fine 
anno (versando 100 lire 
l'anno, al secondo anno non 
ho versato 200 lire bensì 200 
lire più gli interessi del primo 
anno) e la « valuta » (in que-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati dell» Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979 80. su uno degli argomenti qui di seguito indicati. 
storici economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre 11 
28-1-81. i.'tanza In carta legale indirizzata al Presidente 
dell'Amm.ne Prov.ie di Foggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia • Sezione Pubblica Istruzione • 
Piazza XX Settemhre. Foggia. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Kuntxe 

sto caso la rivaluzione dei de
positi) viene calcolata alla 
fine di ogni trimestre e non 
l'effettivo giorno di versa
mento. riducendo di conse
guenza l'entità della remune
razione del risparmio. 

Tutto il progetto di rispar
mio casa diventa quindi un 
meccanismo di raccolta di 
fondi vincolati per fornire mu
tui indicizzati per i dipenden
ti pubblici. Ma di quali mutui 
si tratta e dove sta la loro 
convenzione? Il progetto par
la di mutui a basso tasso 
(tale comunque da garantire 
la provvigione spettante agli 
istituti di credilo fondiario, 
attualmente V 1,75*0 annuo e 
la commissione per la Cassa 
DD.PP. che deve fare da rac
còlta e da coiipensazione d?i 
fondi e che si può ipotizzare 
almeno in un 1-1.50%) che 
vengono riroJufetj ogni an'.o 
sul capitale residuo di una 
cifra uguale al 100% dell'in
dice ISTAT dei beni al con
sumo. Ipotizzando, quindi. >nu-
tui ventennali al 3% d: isso 
base, con un indice di riva
lutazione pari al W> per i 
primi 10 anni e del I0?ó per 
i successici dieci nella spe
ranza di un contenimento pro
gressivo dell'inflazione, per 
un mutuo di 50 milioni il ri
sultato sarebbe che U totale 
delle rate da pagare nell'arco 
di cent'anni assommerebbe in 
questa ipotesi a 256.712.000, 
cioè 5.1Ì4 volte il capitale 
iniziale. 

La preoccupazione per l'en
tità delle possibili rate d'am
mortamento da restituire fra 
qualche anno evidentemenip 
non è solo di chi Icqge (forse 
un po' sbigottito) queste cifrt, 

ma anche degli istituti di cre
dito dato che per questi mutui 
« speciali y oltre alla iscrizio
ne ipotecaria, a maggior ga
ranzia. il disegno di legge 
prevede anche la cessione del 
quinto dello stipendio. 

Il confronto con la prooosta 
di legge presentata ormai da 
quasi un anno dal Partito co
munista a questo punto è d'ob
bligo. anche se difficile data 
la profonda differenza fra i 
due testi. 

Innanzitutto: il diritto al 
mutuo, negato dal diseano di 
legge governativo, nella pro
posta del PCI è automatico 
per tutti coloro che hanno 
completato U piano di risvar-
mio. aspetto Questo irrinun
ciabile per ogni seria provo
sta di rvtvarmio casa Secon
dariamente il moItiDlicatore 
per ottenere 3 mutuo nenfre 
per il governo è in funzione 

II Tesoro 
offre BOT 
per 16 mila 
miliardi 
ROMA — L'asta di gennaio 
del buoni ordinari del Tesa 
ro sarà di 18 mila miliardi 
contro i 13 mila in scadenza. 
Solo tremila saranno a sca-
denza un anno, ri Tesoro 
continua cosi a sostenere, 
con l'offerta di un volume 
cosi alto di titoli. 11 tasso 
d'interesse interno, usato co
me un argine contro l'espor
tazione massiccia di capitali 
dall'Italia. E* Il segnale più 
evidente che la politica eco
nomica del governo continua 
a navigare a vista, nella mas
sima Incertezza, 

del reddito, nella proposta del 
PCI il moltiplicatore è legato 
alla durata dei piani di ri
sparmio e al convenzionamen-
to con U Comune. L'indicizza
zione è facoltativa e comun
que è calcolata al 50% o del
l'indice ISTAT del costo della 
vita e non al 100?* dell'indice 
dell'aumento ISTAT dei prezzi 
al consumo, con le conseguen
ze che abbiamo evidenziato 
prima. 

Ma soprattutto nella propo
sta comunista vi sono due 
aspetti completamente ignora
ti dal disegno di legge An
dreatta. In primo luogo si 
prevede la possibilità di un 
intervento diretto degli utenti 
della gestione del meccani
smo. Infatti che senso ha pre
disporre piani di risparmio se 
contemporaneamente non si 
predispongono programmi di 
costruzione e.'o di risanamen
to degli alloggi in accordo 
con i Comuni e con le impre
se? Ignorare questo aspetto 
significa relegare i mutui del 
risparmio casa al mercato 
deUe compravendite organiz
zate da compiacenti società 
tmmoofliari. In questo senso 
nella proposta comunista si 
riconosce l'esperienza ed il 
ruolo delle cooperative di abi
tazione, sia per evitare la 
diffidenza e ti probabile di
sinteresse di un gran numero 
di soggetti, sia soprattutto per 
collegare piani di risoarmio 
con l'approntamento di 'pro
grammi edilizi. 

In secondo luogo, appare 
grave — nell'affilate situazio
ne del mercato immobiliare — 
che uno strumento di rispar
mio casa sia pensato solo in 
funzione della diffusione del
la proprietà del proprio allog

gio, senza prevedere una sua 
utilizzazione per rilanciare gli 
investimenti nel settore. In
fatti — con una opportuna 
linea di sgravi fiscali — si 
potrebbero applicare alla ca
sa le moderne tecniche di fi
nanziamento industriale (lea
sing, azionariato, fondi comu
ni d'investimento, certificati 
immobiliari), che scindano la 
proprietà immobiliare dall'in-
vestimento finanziario, e le
ghino Tuso dell'alloggio al 

I possesso di un certo numero 
j di quote di capitale, al fine 
i di favorire processi di mobi-
I lità dell'utenza, di snelli pas-
i saggi di proprietà, nonché 
! l'apporto di capitali da desti-
• nare al risanamento, garan-
| tendo U coinvolgimento di tut-
; fi oli interessati alla gestione 
i del patrimonio immobiliare e 
J della vita associata nel ter-
i ritorto. 

Andrea Secci 

Massacesi e Mandelli: 
«cambiare i salari» 
ROMA — Si è conclusa !a « due giorni » organizzata dal 
Centro documentazione giornalisti sulla scala mobile e l'in
flazione. Già questo abbinamento era un programma: ieri 
Ettore Massacesi (presidente Alfa Romeo, e dell'associa
zione sindacale delle aziende a partecipazione statale. 
«Inters lnd») e Walter Mandelli (della Federmeccanica-
Confindustria) non si sono fatti pregare nel criticare non 
soltanto la scala mobile ma l'intera politica salariale. I due 
rappresentanti delle imprese, pur essendo firmatari tanto 
dell'accordo di scala mobile che dei contratti, si dichiarano 
ora insoddisfatti del tutto, pur con motivazioni diverse. 

A Mandelli, ad esemplo, non va bene nemmeno la Cassa 
integrazione guadagni, di cut pure le aziende usano ed 
abusano, in assenza di procedure e controlli di programma
zione economica. Egli critica 11 carattere « protettivo » del 
salario-base assicurato dal diversi meccanismi contrattuali 
e legali. Massacesi vuole riesaminare l'intera struttura del 
salario e sembra aderire, in linea di massima, alla tesi di 
alcuni economisti - e al desideri della generalità degli 
imprenditori — secondo cui si deve tornare a forme sala
riali che pungolino ti lavoratore nel suoi diversi comporta
menti verso l'Impresa, la produzione ed In generale 11 pro
blema del « guadagno ». 

La discussione si è apostata, rispetto al progetti di rifaci
mento della scala mobile (presentati il giorno prima da 
Sylos Labini e Mario Monti) al tipo di politica salariale 
più adat ta alle esigenze di politica economica. Ma di quale 
politica economica, per quali obbiettivi? Ognuno ha tirato 
l'acqua al suo mulino rilanciando, naturalmente, la palla 
nel campo del sindacati. 

Aumenti : 
questi i tempi 
delFINPS 

Pensionato INPS, espon
go una situazione di ca
rattere generale: con 1 pa
gamenti delle pensioni c'è 
una confusione a non fi
nire. in particolare per 
quanto riguarda il paga
mento degli assegni fami
liari. Negli uffici posteli 
dicono che pagano gli au
menti In settembre e ot
tobre a quelli che perce
piscono il trattamento mi
nimo di pensione, mentre 
per quelli con pensioni 
superiori al minimo, se 
tutto va bene, si andrà a 
finire In dicembre. Ilo 
letto quanto ha scritto 11 
compagno Forni a a Posta 
pensioni ». ma non mi pa
re tutto chiaro. 

GIUSEPPE LO COCO 
Giarre (Catania) 

Precisiamo, innanzitut
to, che la lettera sopra ri
portata è stata scritta a 
metà novembre. 

Per intuibili motivi di 
spazio non possiamo fare 
là cronistoria di tutti i 
pagamenti effettuati dal-
l'INPS in questi ultimi 
mesi per il conguaglio de
gli aumenti delle pensio
ni. Possiamo però confer
marti che sulla traccia dei 
comunicati ufficiali che 
via via l'INPS ha diffuso 
alla stampa, con il mese 
di novembre la partita è 
chiusa. Nel senso che tut
ti i pensionati hanno ri
cevuto gli aumenti spet
tanti. Tali aumenti sono 
stati concessi a partire 
dal mese di maggio, sotto 
forma di acconti, e fino 
ai mesi di ottobre e no
vembre a titolo di saldo 
definitivo. Con il saldo de
finitivo i pensionati han
no ottenuto gli aumenti 
fino al 31-12-1980 (quelli 
che riscuotono la pensio
ne nei mesi dispari), e 
fino al 31-1-1981 (quelli 
che riscuotono nei mesi 
pari). Forse però per gli 
assegni familiari ci po
trebbe essere un ulteriore 
slittamento, così come è 
capitato per molti pensio
nati che riscuotevano nel 
mese di settembre. 

Intervenga 
presso il Tesoro 
di Napoli 

VI ringrazio della rispo-
. sta datami ril-10-1980, pe
rò voglio precisare che ho 
già scritto ben tre racco
mandate con ricevuta di 
ritorno all'Ufficio provin
ciale del Tesoro di Napoli 
sema avere alcun riscon
t r a 

ARMIDA FINTO 
Torre del Greco - (Napoli) 

71 ministero della Pub
blica Istruzione ci ha as
sicurato di aver in questi 
giorni sollecitato l'Ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Napoli per la liquidazione 
delle sue spettanze. Stan
do così le cose riteniamo, 
però, che se ella o perso
na da lei delegata non in
terviene direttamente pres
so tale Ufficio, passeran
no. purtroppo, chi lo sa 
quanti • mesi ancora pri
ma di -essere soddisfatta 
di ogni suo avere. 

Manca il 
tuo nuovo 
inquadramento 

Dopo aver lavorato per 
tanti anni come infermie
re, il 19 luglio 1980 a 60 
anni di età, sono andato 
in pensione. Attualmente 
sono ancora In attesa che 
l'INADEL si decida a dar
mi quelle che mi aspetta. 
Ho chiesto all'ente ospeda
liero un anticipo sulla li
quidazione. ma tutto tace. 

RUGGERO BERNINI 
Figline Vaidarno (Firenze) 

Abbiamo chiesto infor
mazioni tn mento alla tua 
pratica ed ecco come stan
no le cose: dopo la richie
sta aU'INADEL di accon
to pan al 60^ sul dovu
to. da te inoltrata il 20 
settembre 1980. detto Ente 
ha rilevato che il codice 
fiscale da te inviato è er
rato e, pertanto, U ha in
vitato a fornire quello 
esatto, cosa che tu hai fat
to il 5-11-1980. Ciò nono
stante la tua pratica non 
i ancora liquidabile m 
quanto rammmistrazione 
ospedaliera da cui dipen
devi non ha ancora docu
mentato ill'INADEL l'av
venuta variazione a segui
to del nuovo contratto 
FIARO. In altre parole, 
è necessano che Vospeda-
le di Figline Vaidarno co
munichi air Ente di previ
denza il tuo nuovo tratta
mento economico. Conte
stualmente, TINADEL di 
Firenze ha chiesto allo 
ospedale stesso il nuovo 
certificato di stipendio con 
la scheda relativa al tuo 
nuovo inquadramento. Al 
20-11-1980 tali documenti 
non risultavano ancora 
giunti all'INADEL di Fi
renze che non può, quindi, 
liquidare la tua indennità. 

Non si 
trovava il 
fascicolo 

Sono un insegnante In 
pensione dal 1975 con 38 
anni di servizio di ruolo 
e 16 anni di servizio mi
litare. Il 2 luglio 1972 fui 
colpito a scuola da trom
bosi cerebrale e nel 1973 
l'ospedale militare del Ce
lio riconobbe la mia in
fermità contratta in ser
vizio e per causa di ser
vizio assegnandomi la pri
ma categoria di pensiona 
tabella A e dichiarando
mi non idoneo permanen
temente ni servizio di isti
tuto. La Corte dei Conti 
e l'Ufficio medico legale 
del ministero della Sani
tà dopo 5 anni hanno, In
vece. espresso parere ne
gativo. Ho presentato ri
corso e mi illudo che al
meno fra altri cinque an
ni otterrò qualcosa. 

E' mai possibile che do
po aver servito la Patria, 
ora che sono rimasto ina
bile al 100"̂  devo essere 
tanto bistrattato? Mi so
no rivolto alle maggiori 
autorità dello Stato, ma 
vedo che prevale la buro
crazia e non la giustizia. 

MICHELE DEL MONACO 
Roma 

Ci siamo interessati al 
caso ed ecco come sono 
andate e come stanno at
tualmente le cose. La III 
sez. giurisdizionale della 
Corte dei Conti presso la 
quale giace la sua istanza 
che porta il n. 103192, a 
suo tempo scrisse al mi
nistero della Pubblica 
Istruzione, dove solo m 
questi giorni il fascicolo 
è saltato fuori, ma non 
è stato possibile trasmet
terlo alla Corte dei Conti 
in quanto la richiesta uf
ficiale da parte di questa 
ultima non risulta acqui
sita agli atti. A seguito 
del nostro interessamento, 
la Corte 0. 27-11-1980 ha 
rinnovato la richiesta in
viandola « brevi manu » 
al ministero della Pubbli
ca Istruzione. • La - Corf « 
dei Conti, tenuto conto 
che il 4-11-1980 ella ha ri
chiesto la trattazione an
ticipata del ricorso in 
considerazione del suo 
grave stato di salute'do-. 
aumentato, con probanti 
certificazioni sanitarie, ci 
ha assicurato che non ap
pena verrà in possesso del 
provvedimento del mini
stero della P.I. e relativi 
atti, procederà subito al
l'esame del ricorso defi
nendo così il suo annoso 
caso. Speriamo proprio 
che sia così. 

Da sette anni 
attende la 
ricostituzione 

Nell'ottobre 1966 presen
tai domanda di pensione . 
per invalidità e, poiché 
avevo lavorato In varie 
città, l'INPS di Napoli 
per mettere Insieme tutte 
le mie marche ha impie
gato 4 anni e mi ha chia
mato a visita medica so
lo nel novembre 1972. La 
pensione mi fu accordata 
nell'agosto 1973 con de
correnza 1968. Nel settem
bre 1973 feci la prima do
manda di ricostituzione 
per lavoro svolto dopo 11 
pensionamento e dopo 18 
mesi mi risposero che a-
vrebbero preso in esame 
la mia domanda. Nel set
tembre 1975. visto che la 
prima domanda era rima
sta senza esito, tornai al
la carica. Nel 1976 mi fu 
detto che la mia pratica 
si trovava al Centro elet
tronico dì Roma, Nel 1977 
seppi che al centro elet
tronico avevano rilevato 
un errore per cu! la pra
tica era tornata e Napoli 
ove poi è risultata smar
rita. Nel 1978 feci un'al
tra domanda di ricostitu
zione e nel 1979 mi fu co
municato che era stata 
presa in esame solo la ri
costituzione relativa el 
periodo dal 1976 al 1978. 
Infine nel 1980. orma! ses
santenne chiesi la ricosti
tuzione finale e nel giu
gno 1980 l'INPS di Napoli 
mi ha risposto che se la 
pratica non toma da Ro
ma. non può definirla e 
nello stesso tempo mi ha 
assicurato che sarà fatto 
il conteggio dal 1968 ai 
1960. Quanti anni ancora 
dovrò attendere per la ri
costituzione finale? 

ANTONIO MELE 
Pomighano D'Arco 

(Napoli) 

Ecco un altro esempio 
di macroscopici ritardi 
dell'lXPS. Il lettore ha 
chiesto fin dal 1973 vane 
ricostituzioni della pen
sione per lavoro prestato 
dopo il pensionamento e 
finora non ha ricevuto 
nemmeno una lira. Il ri
tardo è di oltre 7 anni ed 
è perciò insopportabile. 
Ci è stato detto che quan
to prima la pratica verrà 
definita. Noi ci auguna-
mo che Tinformazione sia 
esatta e che non ci siano 
ulteriori slittamenti. 

a cura di F. Vitenl 
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Un «progetto politico» per la cooperazione 
Aperta ieri a Roma la conferenza nazionale del PCI - La relazione di Guido Cappelloni, responsabile della se
zione Ceti medi e cooperazione della direzione comunista - Una folta partecipazione di operatori e qualificate 
presenze politiche e sindacali - Il rapporto tra movimento cooperativo e sindacato: l'intervento di Prandini 

ROMA — Un movimento coo
perativo più forte, più orga
nizzato. più autonomo e più 
democratico il riconoscimen
to — legislativo, politico e 
sociale — della cooperazione 
come « terzo settore » dell' 
economia italiana. Queste, in 
estrema sintesi, le esigenze 
che Guido Cappelloni, respon
sabile del settore Ceti medi 
e cooperazione della direzio
ne del PCI, ha messo ieri al 
centro della sua relazione. 
con la quale si è aperta a Ro
ma la conferenza nazionale 
del Partito comunista .su *tTn 
progetto politico per lo svi
luppo del settore cooperativo 
in ttalia *. 

Tre giorni di dibattito --
la conferenza si chiuderà do
menica mattina con l'interven

to di Gerardo Chiaromon-
te —, all'auditorium della 
Tecnica, ieri affollatissimo, 
con qualificate presenze poli
tiche e sindacali; molte co
municazioni su temi specifici, 
la partecipazione di coopera
tori di tutt'Italia. Alla presi
denza sedevano ieri, oltre a 
Chiaromonte. G, F . Borghini. 
Guerzoni e Gaetano Di Ma
rino. un segnale in più dell' 
importanza che il PCI attri
buisce a questa iniziativa. 

I comunisti — ha detto 
Cappelloni in apertura — si 
sono occupati altre volte, con 
conferenze nazionali, della 
cooperazione. Ma il taglio 
di questa conferenza punta 
non più sul ruolo che i co
munisti devono avere, ma 
sulla elaborazione di propo

ste (il * progetto politico t>) 
che ne orientino « l'iniziativa 
nei confronti del fenomeno 
cooperativo *. 

Senza rinnegare la storia 
— e precisando che mai il 
PCI è sceso a concepire la 
cooperazione come un'organiz
zazione « collaterale » al par
tito —, oggi i comunisti si 
propongono di mettere a fuo
co il contributo che il mo
vimento cooperativo può da
re r alla trasformazione prò 
fonda dell'economia e della 
società italiana ». Questo si
gnifica in primo luogo esal
tare i caratteri specifici del 
movimento cooperativo — co
me ha fatto ampiamente Cap
pelloni nella sua relazione — 
pur non rinunciando ad ana
lizzare limiti, difficoltà, con

traddizioni. 
Negli ultimi dieci anni, è 

fortemente cresciuta l'impor
tanza della cooperazione nel 
nostro paese: come peso eco
nomico complessivo, nelle di
mensioni d'impresa, pe r le 

capacità d'intervento, il suo 
•t tasso » di sviluppo ha su
perato quello della media del 
sistema economico. Eppure le 
120 cooperative esistenti: i 
20 mila miliardi di giro di 
affari realizzati dalle 35 mi
la organizzate nelle tre . cen
trali. non sono ancora un da
to paragonabile allo svilup
po che la forma cooperativa 
ha avuto in paesi europei ed 
extraeuropei. 

E neppure la diffusione in 
aree territoriali nuove, l'al
largamento dell'interesse per 

la cooperazione a nuovi ceti 
e a figure professionali di
verse dalla tradizionale ade
sione di braccianti e operai, 
possono far dimenticare — 
ha detto Cappelloni — gli 
ostacoli che si sono finora 
frapposti in Italia allo svilup
po e al sostegno pieno (se
condo il dettato costituziona
le) della cooperazione. 

Infine, se anche si è anda
to progressivamente afferman
do il ruolo di direzione, pro
mozione e programmazione 
delle tre centrali cooperati
ve. vi sono ancora * limiti e 
ritardi » che ne impacciano 
l'azione unitaria, e che impe
discono al movimento coope
rativo. ormai caratterizzato 
da una diffusione nazionale. 
di « esprimere pienamente 

una capacità di essere mo
vimento nazionale •». Eppure. 
ha rilevato Cappelloni, consi
derando la politica dei go
verni (e in particolare della 
DC) nei confronti di questo 
importante fenomeno econo
mico e sociale (e anche le 
incertezze e le sordità nel di
battito politico), si deve an
che concludere che il movi
mento cooperativo ha mani
festato nel nostro paese una 
vitalità eccezionale. 

-< Una fitta rete di interes
si creata e consolidata dal 
sistema di potere democristia
no — ha detto Cappelloni — 
in tutti ì campi del tessuto 
economico, ha invece spesso 
tenacemente ostacolato la cre
scita ed anche, non di rado, 
la vita delle imprese coope-

KOMA — Iniziativa economica dal lavoratori In una 
economia che scivola, ed è spinte, nella recessione; svi
luppo di nuovi soggetti imprenditoriali con un preciso 
senso degli obbiettivi sociali proprio mentre l'impresa, 
come centro di potere, viene messa in crisi dal contrasto 
con i bisogni sociali. Può sembrare una fuga dalla realtà. 
Ma questa Conferenza del PCI sul movimento cooperativo 
non à e Alice nel paese delle meraviglie » anche se qual
cuno, nella polemica con noi, si comporta in modo 
fantasioso. 

Il PCI non scopre oggi l'esigenza dell'iniziativa econo
mica costruttiva dei lavoratori: titolari di piccolo risparmio 
o anche del solo salario (che però si può spendere in 
modi e condizioni diverse), proprietari di qualche mezzo 
di produzione in forma individuale, familiare o cooperativa 
— o anche di azioni di società di capitali, sia pure più 
di rado — rientrano in una linea politica che sollecita 
li superamento delle divisioni corporative basate su diffe
renze economiche secondarie in nome della comune esi
genza di una direzione e di un controllo dei lavoratori 
sulla vita economica. 

Non scopriamo oggi — come sta accadendo Invece a 
qualche sindacalista — la partecipazione dei lavoratori 
alia formazione del capitale, dei diritti e possibilità che 
ne derivano. Già nell'impresa dove II lavoratore ò dipen-

Strategia d'attacco 
alla crisi economica 

dente, però, ed In tutte quelle forme in cui l'apporto del 
lavoratore al capitale viene posto sotto il controllo di 
Intermediari o padroni. Di questi espropri del risparmio, 
però, i nostri interlocutori non discutono con la stessa 
passione con cui viene discusso il Fondo dello 0,50%. 
Perché, appunto, non pongono la questione decisiva: chi 
sceqlle, gestisce, controlla? Queste domande, certo, si 
pongono anche per la direzione e la gestione del movi
mento cooperativo. 

Roberto Spano, della direzione del PSI, ha ripetuto nel 
suo intervento alla conferenza che a suo parere e non ò 
individuabile una chiara strategia unitaria a del movi
mento cooperativo. Ci è sembrato però che ponesse come 
premessa quello che non può essere che il risultato di 
un'azione politica. Poiché l'aumento dell'iniziativa e del 
controllo nella gestione dell'economia è oggi, senza dubbio, 
una strategia unitaria (il «Progetto politico» all'ordine 

del giorno della Conferenza) che però avanzerà soltanto 
•e riceve un vasto concorso di forze. 

Non senza una maggiore unità fra le componenti, fra 
l'altro. Ma anche, rammenta Prandini, non senza un mu
tamento d'indirizzo nel governo dello Stato. Se oltre 80 mila 
delle 120 mila società cooperative non aderiscono ad alcuna 
« centrale », e quindi operano al di fuori di scelte demo
craticamente discusse, lo si deve in gran parte all'azione 
dei governi. L'ultimo e più trito esempio: se il governo 
decide di non far passare quote del risparmio casa o del
l'intervento nei Sud per la cooperazione, le possibilità 
strategiche del movimento cooperativo ne risulteranno 
ridotte. 

La critica al Sindacato esce, finalmente, dal quadro di 
un episodio (lo 0,50%) e di vecchie ipotesi «monopoli
stiche ». Nessuna organizzazione rappresenta più in ma
niera totale, nella loro articolazione, I diversi interessi e 
momenti d'intervento dei lavoratori nella vita economica. 
Una cooperativa «di sindacato» o di partito (alla PSDI) 
è una diminuzione del potenziale di crescita della nostra 
società. Nell'economia i lavoratori costruiscono loro forme 
proprie, originali, di organizzazione e intervento diretto. 
L'autcpestione non è un nuovo mito degli anni '80 ma 
una esperienza da verificare nei fatti. 

Renzo Stefanelli 

Come si regalano 5 miliardi a una coop de 
Un mercato floricolo che doveva nascere e non è mai nato - La Giunta regionale e l'Ente di Sviluppo della Cam
pania protagonisti per anni del gravissimo sperpero - Utilizzati fondi del Feoga - Ora i de chiedono altri 3 miliardi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un mercato flori
colo che doveva costare solo 
S00 milioni ha già inghiottito 
più di cinque miliardi e mez
zo e nonostante questa piog
gia di denaro la struttura è 
ben lungi dall'essere comple
tata. Per finirla occorreranno 
infatti altri tre miliardi. 

Il mercato floricolo di Erco-
Inno alla fine verrebbe a co
stare nove miliardi, sempre 
che interessi passivi ed au
mento dei costi non facciano 
innalzare questo tetto. 
• Tre i protagonisti di questa 

vicenda: una cooperativa — 
la Masaniello — legata alla 
De, la giunta regionale della 
Campania e VErsac. l'ente di 
sviluppo agricolo della regio
ne. Ma vediamo come si può 
riuscire a sprecare il danaro 
pubblico. 

La * storia % di questo mer
cato comincia nel '69 quando 
nacque l'esigenza di costrui
re un mercato per la vendi'" 
dei fiori prodotti nell'area re-
suviana. Il settore era ed è 

in continua espansione « la 
costruzione della struttura tro
vava e trova ampi consensi. 

C'era la possibilità di usu
fruire di fondi della comunità 
(quelli del Feoga) di mutui a 
tasso agevolato, di contributi 
concessi dal governo (e poi 
dalla regione). Si forma una 
cooperativa di natura priva
tìstica — legata alla DC — 
che chiede i sovvenzionamen-
ti. Il Feoga elargisce i fondi 
a completamento delle opere 
e solo dopo un collaudo per 
cui la « Masaniello t si trova 
scoperta e non riesce a pro
seguire nei lavori. 

Occorrono dilazioni, che 
vengono regolarmente conces
se dal Banco di Napoli [an
che se non vengono date se
rie garanzie) anche perché 
esponenti de intervengono a 
favore della cooperativa. 

Passano gli anni e si ar
riva all'inizio dell'ottanta. La 
cooperativa * Masaniello t- si 
trova di nuovo in difficoltà 
finanziaria: ha già inghiotti
to fra mutui e contributi 2.900 

milioni e le occorrono ancora 
2.800 per completare le ope
re e ottenere quindi una par
te dei • fondi Feoga. 

Il problema di trovare i 
fondi è un vero rompicapo, 
ma è a questo punto che in
terviene in soccorso la giun
ta regionale della Campania 
che, con una delibera del 21 
marzo 80 (la numero 2660), 
autorizza VErsac, l'Ente di 
sviluppo agricolo della Cam
pania <t A svolgere con la 
massima sollecitudine a fron
te di disponibilità in atto o 
prevedibili nei propri bilanci 
interventi di carattere tecni
co e fidejussorio a favore del
la " Masaniello " nonché ad 
operare tutti i possibili inter
venti di ordine finanziario per 
assicurare il completamento 
delle opere in questione an
che facendo ricorso alla di
sponibilità delle leggi 39 79 e 
16/80 e a provvedimenti legi
slativi in itinere >. 

Vale a dire che la giunta 
invita un ente a dare dei sol
di ad una cooperativa sulla 

base dì leggi non ancora ap
provate. 

L'Ente di sviluppo agricolo, 
comunque, non perde tempo 
e con una delibera del con
siglio di amministrazione stan
zia a favore della coopera
tiva la cifra di 2.S0O milioni 
nella seduta del 26 giugno e 
la giunta regionale, con una 
sollecitudine davvero sospet
ta. il 3 luglio approva il de
liberato. 

VErsac entra nell'occhio del 
ciclone; una denuncia anoni
ma alla magistratura porta 
al sequestro di quintali di 
atti. Il giudice istruttore San-
togata, che segue il caso, in
comincia gli accertamenti 
(che riguardano episodi pre
cedenti a quello della « Ma
saniello*) e scatena un po' 
di paura. Alcuni funzionari 
dell'ente inviano lettere alla 
presidenza ed al consiglio di 
amministrazione avanzando 
perplessità sulla validità di 
una erogazione di danaro co^ 
disinvolta tanto che. dopo 
aver già versato in tre rate 

buona parte della somma alla 
cooperativa, la presidenza del
l'Ente chiede nuovi raggua
gli sulla eventuale copertura 
della somma all'assessore re
gionale. 

La risposta arriva a metà 
novembre e nella lettera del 
nuovo assessore all'agricoltu
ra, U de Francesco Polizio, 
viene citato fra virgolette il 
deliberato del 21 marzo 'SO e 
viene affermato che esiste la 
possibilità di concedere una 
nuova sovvenzione alla * Ma
saniello » per 1.060 milioni. 
Prima ancora dell'arrivo del
la risposta l'ente paga l'ulti
ma rata dei 2.S00 milioni. Ma 
non ci si ferma qirì: alla Ma
saniello servono altri fondi e 
quindi, in pieno dicembre, si 
fa approntare una relazione 
nella quale si afferma che 
mancano ancora tre miliardi e 
qualche centinaio di milioni. 
La paura di un'inchiesta del
la magistratura è passata. 
tanto che i funzionari che \ 
avevano avanzato delle per- • 
plessità sull'operazione ritrai- i 

tano con brevi promemoria: 
la presidenza dell'ente cerca 
di portare in consiglio di am
ministrazione la nuova deli
bera per la concessione di 
altri tre miliardi. ' 

« Noi comunisti — afferma 
Il compagno Isaia Sales con
sigliere regionale — avevamo 
proposto con forza che il com
pletamento dell'opera fosse 
affidato all'Ente di Sviluppo 
senza la concessione di con 
tributi ulteriori ad una coo
perativa che non offre le do
vute garanzie. Una volta com
pletate le strutture la gestio
ne sarebbe stata poi affidata 
ad un consorzio di coopera
tive e di produttori della zo
na. In questo modo si sareb
be evitato uno sperpero di 
denaro pubblico ». 

Ma Giunta regionale ed Er-
sac non sentono ragioni: pre
feriscono dare soldi alla Ma
saniello, senza neanche chie
der di verificare come sono 
stati spesi i miliardi 

Vito Faenza 

Incontro con la nuova realtà africana 

PARTENZA 
12 aDnle 

DURATA 
14 gorpi 

TRASPORTO 
voli di linea 

+ autopullman 

ITINERARIO 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Batata 
Gabù 

Bissau 
Bubaaue 
Bissau 
Dakar 

Ginevra 
Roma-Milano 

GUINEA BISSAU 
La Guinea Bissati ha proclamato la propria indipen
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe, nono
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon
fitte sul piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola «Osvaldo Vieirai. del Cen
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per chi desidera appronfondire la conoscenza della realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse SOCIO-DOIIUCO. 

Si tratta per le forniture 
di gas libico alVltalia 

i — Le forniture di eas metano dalla Libia. sosi>ese — ^ — — — — — — ROMA — Le forniture di eas metano dalla Libia, sospese 
dalla fine della scorsa estate, hanno «fat to notiziev in se
guito al lancio di una agenzia internazionale. Nel 1979 arri
varono dalla Libia tre miliardi di metri cubi di gas lique
fatti in un impianto di proprietà Exxon situato a Marsa 
E! Brega. invasato in navi metaniere e quindi scaricato. 
mediante rigassificazione, a Panicaglia (golfo di La Spezia). 
Si t rat ta del 7.7^ degli approvvigionamenti italiani. 

La causa della sospensione delle spedizioni è ufficialmente 
• quella dei « lavori di manutenzione ». in realtà esistono pro-
. blemi riguardo al contratto e. in questo ambirò, al prezzo. 
, Anche l'Algeria, principale esportatore di gas deH'area me-
• diterranea, ha un conflitto sui prezzi del gas con le com

pagnie statunitensi, conflitto in cui è intervenute anche il 
governo di Washington. Gli americani cercano di abbas
sare il orezzo aumentando ali approvvigionamenti nelle zone 

. vicinali— dall'Alasca, dal Messico — via tubo. 
li vecchio contratto Exxon con la Libia dovrebbe essere 

rmegoziato direttamente con io stato libico. L'ENI, m quanto 
destinataria effettiva dei gas. dovrebbe essere inserita nel 
contratto. 

La sospensione delle forniture è uno de: tanti episodi che 
confermano semplicemente la vulnerabilità di ques*o tipo 
di approvvigionamenti. Questo torna a segnalare, se ve n'era 
bisogno, la necessità di una diversificazione molto più ampia 
delle fonti di energia (anche se fosse carbone o nucleare...). 
Nel caso del gas è in corso la defini2.one del nuovo gasdotto 

• URSS-Europa occidentale che alcuni ambienti reazionari. 
specie americani, contestano come fattore di * dipendenza » 

1 ma che invece accresce l'autonomia dell'Europa occidentale 
; in quanto ne aumenta e diversifica ulteriormente i nfor-
J nimenti. 
, Il gas di produzione italiana, circa 12 miliardi di metri 
1 cubi, sta perdendo quota nei consumi nazionali: è sceso 
' orma-, «otto il 50^ . Le ricerche, recenti non hanno con

sentito di seguire il passo. Ora i'ENl ha varato un nuovo 
programma di investimenti per la ricerca « terra e nelle 

. acque territoriali italiane (dì cui 160 miliardi nella rea sic: 
liana) ma V. poblema dell'ampliamento delie riserie accessi 
bili, inteme o prossime, resta aperto. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test'r, 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -

Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

OrgenUiailone t«enfc« ITALTUftlST 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
a r r i cch imen to c u l t u r a l e e po l i t i co 
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Aumenta il 
caro-dollaro: 
ieri a quota 
958 lire 
ROMA — n dollaro ha rag
giunto ieri le 958 lire, I ca
pitali si investono in questa 
moneta perché a paga» mol
to: i tassi d'interesse si so
no fermati attorno al 20^ 
negli Stati Uniti. La situa
zione finanziaria mondiale 
resta, peraltro, all'insegna 
dell'incertezza. Due colossi — 
Chrysler, statunitense, e Mas-
sey-Ferguson. a base canade
se — sono ormai in stato fal
limentare. Chrysler ha rice
vuto aliri 400 milioni di dol
lari garantiti dal Tesoro, ar
rivando a 1.2 miliardi, senza 
essere riuscita a fare un pas
so avanti nella fiducia delle 
banche creditrici. le quali 
vorrebbero ottenere rimborsi 
(e se lo facessero provoche
rebbero il fallimento). Anche 
nel caso di Massey-Ferguson 
.̂ olo l'intervento del governo 
canadese può evitare il fal
limento ed una perdita di 
crediti per molte centinaia 
di milioni di dollari. Il caro-
denaro. il mezzo con cui vie
ne tenuto alto 11 dollaro, sca-
ta falle sempre più ampie 
nel bilanci delle imprese ma
nifatturiere del settori a 
basso profitto i quali sono 
colpiti anche dalla riduzione 
del potere d'acquisto. Il caio-
dollaro costa caro all'Italia 
che paga sempre più cari l 
rifornimenti di materie pri
me. 

rative. E' cosi venuta a man
care una componente essen
ziale nell'opera di rinnova
mento e riforma di interi set
tori ». 

In agricoltura, dove la DC 
ha preferito interventi sle
gati e « clientelari » al soste
gno pieno della cooperazione; 
nell'intervento pubblico, in
dirizzato da una parte ad un 
sistema di grandi imprese. 
dall'altro alla dispersione as
sistenziale e non finalizzata 
di incentivi finanziari.. 

Linee che si ritrovano, coi 
loro esiti negativi, nel man
cato decollo di un * mercato 
vitale » nel Mezzogiorno, do
ve il movimento cooperativo 
— ha sottolineato Cappello
ni — deve invece sempre più 
indirizzare la promozione di 
un tessuto d'imprese e di as
sociazioni. 

La « priorità Mezzogiorno » 
s'impone ancora di più do
po il terremoto — e su que
sto tema specifico la confe
renza ha avuto ieri una comu
nicazione di Ricciotti Antinol-
fi —. che ha rivelato anche 
la sottovalutazione, da parte 
del governo, del ruolo che 
possono avere per la rico
struzione le imprese coopera
tive. Questa potrà essere in
vece un primo banco di pro
va per « un nuovo rapporto 
tra le grandi imprese indu
striali pubbliche e il movi
mento cooperativo ». che va
da di pari passo al rilancio 
e al risanamento delle parte
cipazioni statali. 

Ma anche nei rapporti col 
mercato internazionale — do
ve la cooperazione ha mani
festato un certo dinamismo — 
un rapporto più stretto e pro
mozionale. tra l'intervento 
pubblico e il movimento coo
perativo. può dare grandi ri
sultati. 

Queste priorità — insieme 
alla risposta organizzata ai 
nuovi bisogni di cooperazio
ne che vengono dai giovani, 
dalle donne, da intellettuali e 
tecnici — il movimento coo
perativo non potrà portarle 
avanti certo da solo; ma è 
certo che lo sforzo necessario 
ad affermarle comporta — ha 
sottolineato più volte Cappel
loni - — un riconoscimento 
(culturale, politico, ma an
che normativo) della coopera
zione come • « terzo settore 
dell'economia », sconfiggendo 
« le opinioni di coloro che 
vedono per la cooperazione 
una prospettiva di crescita 
nelle pieghe del sistema, ne
gli interstizi, negli spazi che 
altri lasciano aperti o non 
colgono ». 

Qui il forte richiamo della 
relazione al « carattere aper
to e non autarchico » che lo 
sviluppo della cooperazione 
deve • assumere, rimarcando 
sempre più « un rapporto con 
i partiti nel segno dell'auto
nomia e dell'assenza di ogni 
collateralismo, diretto o in
diretto »; sviluppo che trova 
nei comunisti «un'attenzione 
estrema e rigorosa affinché 
alla crescita delle imprese coo
perative e alla loro estensio
ne sul territorio nazionale 
corrisponda la trasparenza 
e lo sviluppo del loro carat
tere di organizzazione demo
cratica ». 

Oltre ai partiti, al governo, 
alle istituzioni, la cooperazio
ne ha un altro interlocutore, 
con il quale, ha detto Cappel
loni. il rapporto non può an
cora considerarsi soddisfa
cente: il movimento sindaca
le. Non si è realizzato in Ita
lia quel e grande patto tra 
le forze del lavoro », auspi
cato sin dalle origini del mo
vimento cooperativo. Eppure 
oggi il dibattito evidenzia 
che questo « nodo » è più che 
mai attuale (vedi la questio
ne del fondo dello 0.50). 

Una prima risposta all'invi
to contenuto nella relazione è 
venuta già ieri pomeriggio 
da Onelio Prandini. presiden
te della Lega delle coopera
tive. il quale ha affermato 
che «oggi s'impone di dare 
vita ad una grande intesa. 
a un patto delle forze del la
voro che nel rispetto della re
ciproca autonomia si ponga 
a capo di un disegno di gran
de sviluppo della cooperazio
ne. dell'autogestione e dell' 
associazionismo economico dei 
lavoratori e dei ceti medi ». 

Prandini ha manifestato la 
ma netta contrarietà a che il 
sindacato, per la realizzazione 
di questo disegno, diriga in 
prima persona imprese coo
perative. perché, ha detto. 
« a mio avviso il sindacato 
non deve assumere responsa
bilità dirette nella gestione 
dell'economia ». Ed ha ag
giunto: t Una grande intesa 
cooperazione-sindacato, fina
lizzata a diffondere la pre
senza cooperativa e l'autoge
stione in tutto il paese non 
può essere giocata come so
luzione marginale, seconda
ria. solo di supporto alle aree 
di crisi che determina il ca
pitalismo v 

Su questo tema centrale, 
dunque, il dibattito della con
ferenza è già nel vivo: pro
seguirà ogci (in mattinata è 
previsto l'intervento di Lu
ciano Lama) e domani. 

Nadia Tarantini 

COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al pubblico della deli
berazione della Giunta Regionale Toscana di ap
provazione della variante al P.RG. per aree po
ste in vìa dell'Alberacelo e via dei Gobbi, adot
tata ai sensi dell'art. 1 legge 3-1-1978 n. 1. 

IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 8 della Legge 18-4-1962 n. 167 e succes
sive modificazioni; 

RENDE NOTO 

che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 10020 del 6-10-1980, pubblicata per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana n. 61 del 7-11-1980 è stata 
approvata ai sensi e per gli effetti della Legge 18-4-1962 
n. 167, e successive modificazioni, la variante al P.R.G. 
per aree poste in via dell'Alberacelo e via dei Gobbi, 
adottata ai sensi dell'art. 1 Legge 3-1-1978 n. 1 e adottata 
dal Consiglio Comunale con atto n. 795 del 6-12-1979 ed 
integrata con atto C.C. n. 911 in seduta 27-12-1979. 
Copia conforme della suddetta deliberazione della Giunta 
Regionale Toscana con i relativi allegati è depositata dal 
20-1-1981 presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Ufficio 
XXV - Urbanistica del Comune a libera visione di chiunque 
ne abbia interesse. 

Prato, lì 9 gennaio 1981. 

IL SINDACO • Goffredo Loengrln Landlnl 

COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al pubblico della deli
berazione della Giunta Regionale Toscana di ap
provazione della variante ai P.R.G. - Modifica al 
regolamento per l'attuazione del piano interes
sante esclusivamente le aree ed interventi posti 
in località « Il Guado ». 

IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 10 della Legge Urbanistica 17-8-1942 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni; 

RENDE NOTO 

che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
n. 10007 del 6-10-1980, pubblicata per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana n. 61 del 7-11-1980. è stata 
approvata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e successive modificazioni, la modifica 
al regolamento per l'attuazione del-Piano Regolatore Gè 
nerale interessante esclusivamente le aree ed interventi 
posti in località « n . Guado », adottata con delibera del 
Consiglio Comunale n. 467 del 30-7-1979. 
Copia conforme della suddetta deliberazione della Giunta 
Regionale con i relativi allegati è depositata dal 20-1-1981 
presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Ufficio Urbanistica, 
dove resterà in libera visione al pubblico per tutto il pe
riodo di validità del Piano Regolatore vigente. 

Prato, iì 9 gennaio 1981. . 

IL SINDACO - Goffredo Loengrln Landlnl 

COMUNE DI PRATO 
Deposito In libera visione al pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale Toscana di approvazione della 
variante al P.R.G. in località loto • San Pietro. 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 10 della Legge Urbanistica 17-8-1943 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana. 
n. 10019 del 6-10-1980, pubblicata per estratto nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana n. 61 del 7-11-1980, 
è s tata approvata, a i sensi e per gli effetti dell'art. 10 
della legge 17-8-1942 n. 1150 e successive modificazioni, la 
variante al P.R.G. vigente per la località iolo - San 
Pietro, adottata con delibera del Consiglio comunale 
n. 354 del 12-7-1981. 
Copia conforme della suddetta deliberazione della Giun
ta Regionale con i relativi allegati è depositata dal 
20-1-1981 presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Ufficio 
Urbanistica, dove resterà in libera visione al pubblico 
per tut to il periodo di validità del Piano Regolatore 
vigente. 
Prato, 11 9 gennaio 1981 

I L SINDACO: Goffredo Loengrln Landlnl 

COMUNE DI PRATO 
Deposito in libera visione al pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale Toscana di approvazione della 
variante al P.R.G. vigente • Macrolotto industriale n. 1 ». 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art. 10 della Legge Urbanistica 17-8-1943 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni: 

RENDE NOTO 
che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana, 
n. 10018 del 6-10-1980. pubblicata per estratto nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Toscana n. 61 del 7-1M980, 
è s tata approvata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 
della legge 17-8-1942 n. 1150 e successive modificazioni, la 
variante al P.R.G. vigente « Macrolotto industriale n. 1 », 
adottata con delibera del Consiglio Comunale n. 431 del 
27-7-1979: 
Copia conforme della suddetta deliberazione della Giun
ta Regionale con i relativi allegati è depositata dal 
20-1-1981 presso la Ripartizione Servizi Tecnici - Ufficio 
Urbanistica, dove resterà in libera visione al pubblico 
per tu t to il periodo di validità del Piano Regolatore 
vigente. 
Prato, li 9 gennaio 1931 

TL SINDACO: Goffredo Loengrln Landlnl 

COMUNE DI VERCELLI 
Avviso di gara a licitazione privata 
Oggetto lavori: Costruzione palestra scolastica polivalente 
in Vercelli - regione Isola - Importo L. 1.043.000.000. 

A modifica e sostituzione dell'avviso in data 28-11-1980. re
golarmente pubblicato, si precisa che la procedura che sarà 
osservata per l'aggiudicazione è quella prevista dalla let
tera b) art. 24 della legge 8 agosto 1977, n. 584. 
Le domande di ammissione alla licitazione devono essere 
rlpresentate entro il 31 gennaio 1f81. 

Gli inviti a presentare offerta verranno trasmessi entro ti 
20 febbraio 1981. 

La richiesta di invito non è comunque vincolante uer 
l Amministrazione. *^ 

Vercelli. 11 12-1-1981. 

TL SINDACO • Ennio Balartfl 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
n TV i 
10,00 L'OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole follie con Marty 

Feldman ». 
10,33 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Palt. 
11.00 MESSA. 
11.55 SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Chlale. 
12.15 LINEA VERDE, a cura di P. Fazzuoli. 
13.00 TG L'UNA, di Alfredo Ferruzza. 
13,30 T G 1 - N O T I Z I E . 
14,00 DOMENICA IN..., presenta Pippo Baudo - Regia di Lino 

Procacci. 
14,15 N O T I Z I E S P O R T I V E . 
14,30 DISCORING, settimanale di musica e dischi. 
15.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.25 MIKE ANDROS: « La signora del diamanti » con James 

Sutorius e Pamela Reed 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19,00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SEMMELWEIS con Giulio Brogl, Alain Cuny. Tino 

Corrnro. Regia di G Bettetini 
21,40 LA DOMENICA SPORTIVA. Nel corso della trasmis

sione via satellite da New York: tennis: torneo Master» 
(finale). Al termine: prossimamente, TG1 notizie 

• TV 2 
10,00 QUI CARTONI ANIMATI: «Attent i a Limi » 
10,25 E U R O V I S I O N E . A U S T R I A , K I T Z B U H E L : Coppa del 

mondo di sci. slalom speciale maschile (1 manche) 
11,30 PROSSIMAMENTE 
11.45 TG2 • ATLANTE: a cura di Tito Cortese 
12.15 CIAO DEBBIE: « Debole e 11 santone» 
12,40 ANTEPRIMA CRAZY-BUS - Presentano Milly Carlucci 

e Alfredo Papa 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 POLDARK con Robin Ellis e Jill Townsend. Regia di 

P Dudley) (15 p.) 
14.20 GENE KELLY SHOW. Con Liza Mlnnelli, Frank Sina-

tra e Cvd Charisse. Regia di M. Pasetta 
15.15 TG2 DIRETTA SPORT. Boston: pugilato Hagler-Obel. 

titolo mondiale pesi medi - Eurovisione: slalom spe
ciale maschile di sci (2 manche) da Kitzbuhel (Austria) 

16,30 CRAZY BUS a Autobus pazzo» condotto dai «Gatt i 
di vicolo Miracoli » 

18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di 
un tempo d: una partita di serie B 

18.40 TG2 GOL FLASH 
18,45 I PROFESSIONALS: «Il killer dal braccio lungo» di 

David Wickes 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 

Regia di G. Boncompagnl 
21,55 TG2 - DOSSIER. A cura di Ennio Mastrostefano 
22,50 TG2 STANOTTE 
23,05 MUSICA LEGGERA « HEART E SOUL»: Ray Charles 

e Cleo Laine In concerto 

• TV 3 
14,30 TG3 DIRETTA SPORTIVA: Hockey su prato e pal

lacanestro. 
17,00 « IL DUETTO», con Patrizia De Clara - Regia di To

maso Sherman (3. parte). 
17,55 CONCERTO PRO TERREMOTATI dal « 8 . Carlo» 

di Napoli. 
18.45 PROSSIMAMENTE • Prozrammi per set te sere. 
19,00 T G 3 
19,15 A R A G O X-001 
19.20 U N A SERA C O N D I A N A ROSS. 
20.30 IL PROFESSOR BALDASSARRE - Disegni animati. 
20.40 TG3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl. 
21.25 T G 3 S P O R T R E G I O N E 
21.45 GLI ULTIMI CASTELLANI - DI Piero Mechlnl f2). 
22.15 T G 3 
22.35 SERGIO ALEMANNO In «Canta che non ti passa». 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13, 
17, 19, 21, 23. 6: Segnale ora
rio - Risveglio musicale; 6.30: 
Il topo in discoteca; 7-8: Mu
sica per un giorno di festa; 
9,30: Messa; 10.13: Croce e 
delizia; 11:. Black-out; 11.50: 
La mia voce per la tua do
menica; 12.30-14.30-16.30: Car
ta bianca; 13,15: Fotocoppia; 
14: Una storia del jazz (17.a): 
15,20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 18,30: GRI-Sport 
Tuttobasket; 19.30: Donna 
canzone (replica); 20: Musi
ca break, 20,45: Facile ascol
to; 21,09: Il teatro popolare 
di Roma presenta: «Riccar
do I » di Shakespeare; 23.10: 
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8,30. 9.10. 11.10. 12 30. 13 30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19,30. 22.30. 
6 6.06-6.35-7.05-7.55 «Sabato e 
domenica». 8.15: O e g i ' è do
menica; 8.45: Video-flash; 
9.35: Il baraccone: 11: Radio-
graffiti: 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Le mille canzo 
ni; 12.45: Hit Parade; 13 41: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali: 14,30-16.30: Do
menica sport: 15.20-17.15-18.32: 
Domenica con noi: 19.50: Le 
nuove storie d'Italia: 20.10: 
Momenti musicali: 20.10: Not
tetempo; 22.50: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2Ó. 
9.45. 11.45. 13.45. 18.45 circa. 
19.10. 20.45. 0.20 circa. 6: Quo
tidiana radiotre; 6.55-8.30-10 e 
30: Il Concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina: 9.48: Do
menica tre. 12: Il tempo e i 
giorni (6.a); 13: Disco no
vità; 14: Antologia di radio
tre; 15,10: Richard Strauss: 
15,30: Controcampo: 16.30: 
Serge! Prokofiev; 17: Stagio
ne sinfonica della Rai dì Mi
lano 1980-1981. direttore Zol-
tan Pesko. 18.10: Il mondo 
di Doroty; 19: Giuseppe Mar-
tucci: 19.35: Pagine da « Il 
gatto Murra di Hoffmann; 
20: «Pranzo alle o t to»: 21: 
Stagione lirica 1980-81 dell' 
E.A. Teatro comunale di Bo
logna « Abu Hassan » di C. 
M. %*on Weber e « Adina ov
vero il califfo di Bagdad » 
di G. Rossini • Direttore Ti
to Gobbi; 22.30: (intervallo) 
Cronache musicali: 23: Il 
Jazz: 23.55: Ultime notizie. 

LUNEDI 13 
• TV l 
12,30 EUROVISIONE • Svizzera Crans montana • Sci: Di

scesa libera femminile. 
13.00 TUTTOLIBRI - Sett imanale di informazione librarla. 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 MICHELE STROGOFF (13. puntata). 
14,30 S P E C I A L E P A R L A M E N T O (repl.) 
15.00 DSE - G L I I T A L I A N I E G L I A L T R I : « L a presenza 

deeli stranieri in 15 secoli di storia italiana ». di G. 
Arnaldi. 

15.30 IL MEGLIO DI VARIETY. di Pnolo Giaccone 
16.30 REMI' (12. puntata) disegni animati. 
17,00 TG1-FLASH 
17,05 3. 2, 1... CONTATTOI. di Sebastiano Romeo. 
18,00 DSE-SCHEDE PEDAGOGIA • Regia di Italo Pellini 

(3. puntata). 
18.30 MUSICA MUSICA, di L. Castellani. 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - A cura di D. Fasciolo (2. p ) . 
19.20 UN AMORE DI CONTRABBASSO - Retrla di Robert 

Moore, con P. Sand. M. Pataki. P. Marshall. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 JOHN WAYNE: « E ' una sporca faccenda tenente Par

ker» (1974) - Regia di John Sturges, con Eddie Albert. 
Diana Muldaur, Collen Dewhurst, 

22.30 PIANETA D'ACQUA • Di Carlo Alberto Pinelll 
23,25 TELEGIORNALE • Aggi al Parlamento. 

• TV 2 
12.30 MENU' DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetti . 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE-TRESEI: «Genitori , ma come?», a cura di San

dro Lai. 
14.00 L U N E D I ' S P O R T 
16.30 « IL P O M E R I G G I O » 
17.00 TG2-FLASH 

17.05 IL POMERIGGIO (seconda parre>-
17,30 L'APEMAIA - Disegno animato. 
18.00 DSE-SCHEDE GEOGRAFICHE: « I l Belgio». 
18.30 D A L P A R L A M E N T O . T G 2 S P O R T S E R A 
18,50 G L I I N D I A N I D E L L ' A M E R I C A D E L S U D (2) 
19.05 BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO, con 

la presentazione della nuova serie di telefilm: «Geor
ge e Mildred » 

19.45 T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
20,40 « BALLATA E MORTE DI PULCINELLA CAPITANO 

DEL POPOLO ». presentato dal Gruppo della Rocca -
Regia televisiva di M M . Jon. con Antonello Mendolia, 
Gianni De Lellis. Silvana De Santis. 

22.40 PROTESTANTESIMO 
23.10 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 
19.00 T G 3 - S P O R T R E G I O N E 
20.00 ARAGO X-001 - Disegni animati 
20.05 DSE • E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
20.40 LO SPECCHIO ROVESCIATO - Un'esperienza d! auto

gestione operaia (1. p.) 
21.40 SCHEDE ISTITUZIONI: «I l Sinodo e la sua storia» 

(2. puntata). 
22.10 TG3 
22.45 TG3 - LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.15. 
8.10 circa, 12. 13. 14. 15. 17. 
21.15 circa 23. 6: Risveglio 
musicale, 7,15: GR-1 lavoro, 
7.25 8,30: Ma che musica!; 
7.45: Riparliamone con loro, 
9: Radioanch'io '81; 11: 
Quattro quarti: 12,03: Voi 
ed io '81'; 13.25: La diligen
za; 13.30: Via Asiago tenda. 
14.03: Il pazzariello; 14.30: 
La via delle soezie e altre 
vie; 15.03: Rally: 15.30: Erre-
piuno: 16.30: Metropolis 
(9. p.); 17.03: Patchwork; 
18.35: Occhiello, titolo, som
mario. catenaccio; 19.30: 
Una storia del jazz (8. p.): 
20: Diana Ross; 20.30: Con
certo - dirige J. Loughzon: 
22.30: Kurt Weill. un berli
nese a stelle e strisce (3. 
p.); 23.10: La telefonata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6-6.06. 6.35-7.05-
7.55-8.118.45: I giorni; 8.01: 
Musica e sport. 9: Sintesi 
dei programmi di Radìodue; 
9.05: La camera rossa (10. 
p.), dal romanzo di W. 
Scott: 9.32-15: Radlodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni: 12.10-
14: Trasmissioni regionali: 
12,45: Il suono e la mente; 
13.41: Sound-track; 15.30: GR-
2 - Economia; 16.32: Disco-
club: 17.32: Il gruppo mim: 
presenta « I Dromessi sposi ». 
regia di O. Costa. (Al termi
ne: le ore della musica): 
18.32: Da New Orleans a 
Broadwav; 19.50: Speciale 
GR-2 Cultura: 19.57: «I l pi
rata » di V. Bellini, direttore 
G. Gava7zeni: 22.20: Panora
ma parlamentare; 22.50: S m -
zlo X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45. 20.45, 23.55. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55-8.30-10.45: Il 
concerto del matt ino: 7.28: 
Prima pagina: 9.45: Il tempo 
e le strade: 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR-3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
L'Italia e il Mediterraneo; 
17.30: Spazio-Tré; 21: Tribu
na internaz. compositori 1980 
Unesco (4. p.): 21.40: Pagine 
da « Alice nel paese delle me
raviglie»: 22: Come scriveva 
Mozart (15. p.); 23: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

MARTEDÌ so 
D TV 1 

Sci: 10,25 EUROVISIONE da Crans Montana. (Svizzera) 
slalom speciale femminile (1. e 2. manche) 

13.00 GIORNO PER GIORNO • «Rubrica del TGl » 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Regia di Bernard 

Toublanc Michel 
14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • Tgl • Informaaioni 
15,00 « SEMMELWEIS» (Replica della 1. p.) 
15.55 LA FAMIGLIA MEZIL • Disegni animati 
16,20 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
16,30 REMI (13. puntata) 
17,00 TG1 - FLASH 
17.05 3 2, 1... CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18 00 DSE: QUALE ENERGIA di A. Foti (3. p.) 
18,30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TGl 
19.00 COLARGOL AL GIRO DEL MONDO: «Il grande ritor-

no » 
19,20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (10 p.) • «La casa del 

nostri sogni » - Regia di Robert Moore 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SEMMELWEIS (2. p.) con Giulio Brogl e Alain Cuny 
21.40 « I FRATELLI KARAMAZOV» (3. p.) di Dostoevskij • Re-

già di Sandro Bolehi con Carlo Simonl, Corrado Pani, 
Carla Gravina 

23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (al termine . 
Specchio sul mondo - T G l • Informazioni) 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: «Storia di acquari e di falsari» 

di P. Frazer Jones 
13,00 TG2 * ORE TREDICI 
13,30 D S E : IL M E S T I E R E D I G E N I T O R E (3. p.) 
14.00 « I L P O M E R I G G I O » 
15.25 

16 00 
17,00 
17 C5 
17.30 
18,00 

18.30 
18.50 

19.45 
20.40 
21,30 

24.00 

B .TV: 3 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: * IL FRANCESE» 
(replica) 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2 - FLASH 
IL POMERIGGIO (sconda parte> 
L'APEMAIA . DISEGNO ANIMATO 
DSE: IL BAMBINO E LA PSICANALISI di Sabina 
Manes (13.) 
DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO - Te
lefilm « Romanzo di appendice » della serie « George e 
Mildred » 
T G 2 - S T U D I O A P E R T O 
T G 2 - S P A Z I O S E T T E 
L'ALBERO DELLA VITA - Film di Edward Dmytryk. 
con Monteomerv Clift. Elizabeth Taylor, Lee Marvin 
TG2 STANOTTE 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 10: 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30. 
All'alba con discrezione: 7,15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io '81, 
11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io '81; 13.25: La diligenza: 
13.30: Via Asiago tenda; 14,03: 
Una storia del jazz (9.a>: 
14.30: Dalla parte delle com
parse; 15 03: Rally; 15,30: Er-
repiuno; ' 16.30: Passeggiate 
per Napoli e dintorni; 17,03 
Patchwork; 18,35: Reggae mu
sic; 19 30: Intervallo musi
cale; 19,40: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Destinazio 
ne musica; 21.03: La gazzet
ta: 21.30: Check-up per un 
Vip: 22: Musica dal folklo
re: 22.30: Musica Ieri e do
mani; 23.10: Oggi al Parla
mento; La telefonata, 

19.00 T G 3 
19.30 T V 3 R E G I O N I 
20,00 A R A G O X-001 - D I S E G N I A N I M A T I 
20.05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI a cura di Mauro Gob-

bini 
20.40 DALLA BASILICA SUPERIORE DI 8. FRANCESCO 

IN ASSISI MUSICHE DI KRZYSZTOF PENDERECKI 
dirette dell'autore. Dal tempo di San Biagio di Monte
pulciano. Concerto sinfonico diretto da Gianluigi Gel-
metti 

22,00 L'UOMO BIONICO - DI Stuart Harris 
22.50 TG3 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 
6.30; 7,30; 8.30; 9,30; 11.30; 
12.10; 13.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19 30; 22.30. 6-6.06-6.35-7 05-7.55-
8-8,45: I giorni (.al termine 
sintesi programmi); 9,05: IA 
camera rossa, dal romanzo 
di W. Scott (12.a): 9.32-15: 
Radlodue 3131: 10: Speciale 
GR2 Sport; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio 
ni regionali; 12.45: Contatto 
radio; 13.41: Sound-track. 
15,30: GR2 Economia; 16.32: 
Disco club; 17.32: Il gruppo 
Mim presenta « I promessi 
sposi » (al termine « Le ore 
della mus i ca» ) ; 18.32: Ame 
rica America!: 19.50: Spazio 
X; 22-22,50: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7,25; 11.45: 13 45; 15.15: 18.45: 
20,45; 23 55. 6: Quotidiana 
Radiotre;' 6,55-8.30-10.45: n 
concerto del matt ino; 7.28: 
Prima pagina: Q-*5' Tempo 
e strade: 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 13,35: Rassegna riviste 
culturali; 15,18: GR3 Cultu
ra; 15.30: « U n certo discor
so» ; 17: La ricerca educa
tiva; 17.30: Spaziotre; 21; Ap
puntamento con la scienza; 
21,30: Concerti per oboe: 22.15: 
I benedettini a Padova; 23: 
TI jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

• TV 1 
12.30 DSE - QUALE ENERGIA (replica della 3. p.) 
13.00 ARTE CITTA': «Gioco come cultura» (15. p.* 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 ORIENT-EXPRESS (2. epis .): « J e n n y » 
14.40 UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (29. trasmis

sione i. 
15.10 GIALLO ITALIANO: « S e r a t a al Gatto n e r o » (1. p ) . 

di Casacci e Ciambrlcco. 
16.30 REMI' - Disegni animati (14. p.ì. 
17,00 TG1 - FLASH 
17.05 3. 2. l.„ CONTATTOI. di Sebastiano Romeo. 
18,00 DSE - GLI AGHI DI CLEOPATRA, di P. Jordan (2. 

parte). 
1 8 3 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rlvelli. 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19.20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (11> « Week end 

sulla neve ». regia di R. Moore. 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SERPICO: «Il tempo delle furie», con David Bimey. 

M.-dge Sinclair, Eric Blunt. 
2135 STORIE ALLO SPECCHIO: «Storia di Angela C. ». 

di Guido Levi. 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT (Al termine: Telegiornale -

02? i al Parlamento). 

• TV 2 
12.30 

13.00 
1330 

14.00 

15.25 
17.00 
17,05 
17.30 
18,00 
18.30 
18,50 
19.05 

19.45 
20,40 

21.55 
2235 

23.30 

TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più voci, di 
Cario Cavac'.ia. 
T G 2 - ORE T R E D I C I 
DSE U N A G I O R N A T A Q U A L U N Q U E D I U N PESCA
T O R E D'ALTO M A R E 
I L P O M E R I G G I O 
DSE - LA STORIA DEL VOLO a cura d: M. V. Tommasi 
T G 2 - FLASH 
« I L POMERIGGIO» (2a parte") 
L'APEMAIA - Disegni animati 
DSE D I E C I S T O R I E D I B A M B I N I 
DAL P A R L A M E N T O - T G 2 - S P O R T S E R A 
G L I I N D I A N I D E L L ' A M E R I C A D E L S U D 
B U O N A S E R A C O N . E N R I C O M A R I A S A L E R N O 
Te.efiim « V. lupo perde il pe lo» della serie «George 
e Miidred » 
T E L E G I O R N A L E 
VITA DI ANTONIO GRAMSCI di Raffaele Malello e 
Giuseppe Fiori con Mattia Sbragia, Lina SastrL Adria
na Faico r2> 
SI DICE DONNA di Tilde Ca poma zza 
IL PRIGIONIERO «L'ASOCIALE» di Roger Parkes 
con Patrick McGcohan, Angela Browne, John Sharpe 
T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG3 
1930 ARAGO X-001 - Disegni animati 
19,35 A L P I N I S M O M E D I T E R R A N E O ( I . 
20,05 DSE: E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
20,40 F R E N C H CAN C A N 
22,15 T G 3 
22,50 T O R I N O MAGICA (2) 

P i 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17: 19; 21; 
21,55 circa; 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,2o: All'alba con 
discrezione: 7.15: GR1 la
voro; 7.25: Ma che musica!; 
8,40: Ieri ai Parlamento; 9: 
Radioanch'io 81; 11: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io 81; 
13.25: La diligenza: 13.30: Via 
Asiago tenda: 14.03: Ricordo 
di John Lennon; 14,30: Libro 
discoteca; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno: 16.30: L'arte di la
sciarsi: 17.03: Patchwork; 18 
e 20: Sexy West, con Laura 
Betti: 19.30: Impressioni dal 
vero; 20: Audiodrammi «fine 
millennio» di A. Altomome: 
20.35: Cocktail musicale: 21 e 
03: Premio 33; 21.30: Peccati 
musicali: 22: Ob-.ettivo Eu
ropa: 22.30: L'Italia di Goe
the: 23.10: Oeei al Parlamen
to - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.0; 7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 16,30: 1730: 18.30: 19.30; 
22.30. 6-6.06-6.35-7.05-7.55-8-8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei programmi): 7.55: GR2 -
Mundialito; 9.05: La Ca
mera rossa, da un romanzo 
di w . Scott (13.); 9.32-15: Ra
dìodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11.32: Le mille canzoni: 
12.10-14: Trasmi^ion: reg-.o-
na!i; 12.45: Controquiz a pre
mi condotto da Corrado; 13 
e 41: Sound-track; 15.30: GR2 
economia: 16.32: D:?co club: 
17.32: * I promessi sposi ». 
regia di O. Co?ta <al termine 
le ore della mu?:ea): 18 32: 
Da New Orleans a Broad-
way; 19,50: Radioscuola (4); 
20.10: Spazio X: 22 22.50: Not
tetempo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15. 
18,45; 20.45: 21.40. 6: Quoti
diana Radiotre; 6.55 8.45-10.45: 
II concerto del matt ino. 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Il tempo 
e le strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio mu 
sleale; 15,18: GR3 cultura; 
15,30: « U n certo discorso»; 
17: L'arte In questione; 17.30. 
Spaziotre; 20.30: Dall'Opera 
di Roma « Cecchina ovvero 
la buona figliola » di N Pic-
clnni; 23.10: Cronnche mu
sicali (al termine, ore 0.10. 
GR3). 

GIOVEDÌ 
n TV i 
1230 DSE: GLI AGHI DI CLEOPATRA, di G. Massignam 

(replica della 2. puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO. In studio Bianca M. Piccinino 

e Marcello Morace 
13 30 TELEGIORNALE 
14.00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO (3.). Resia di Bernard 

T . M.c'nel 
14.3C O G G I AL P A R L A M E N T O 
14.40 D S E : U N A L I N G U A PER T U T T I « I L R U S S O » 

(replica della 30' trasmissione) 
15.10 « SERATA AL GATTO NERO » di Casacci e Ctambricco 

<2). Regia di Mario Landi. con Pino Colizzi e Laura 
Tavanti 

16.15 BRACCIO DI FERRO. Disegni ammari 
1630 REMI <15.). Disegni animati 
17.00 TGl FLASH 
17,05 3. 2, 1... CONTATTOI Di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE: VITA DEGLI ANIMALI di Guido Massignan 

(2. puntata) 
18,30 MUSICA. MUSICA di L. Gigante 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
19.20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (12. episodio) «Gl i 

affari di papà » regia di R. Moore 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 FLASH. Presenta Mike Bongtorno 
2135 T R I B U N A S I N D A C A L E . Conferenza stampa Confindu-

stria-lntersind 
22 55 M A S H r « A l l e c i n q u e in p u n t o arriva C h a r l i e » 

23.25 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

• TV 2 
12.30 
13.00 
13.10 

14.00 
15.25 

17.00 
17.05 
17.30 
18,00 
18,00 
18£0 

19,45 
20.40 

21 35 
22'20 
23.06 

U N S O L D O . D U E S O L D I 
T G - O R E T R E D I C I 
DSE: D I E C I PAESI . U N PAESE L 'EUROPA: « L ' ITA-
LIA » (9. p u n t a t a ) 
I L P O M E R I G G I O 
D S E : U N A L I N G U A PER T U T T I - . I L F R A N C E S E » 
i R e p l c a della 6. puntatai 
T G 2 - F L A S H 
IL POMERIGGIO (seconda p a n e ) 
L 'APEMAIA . D I S E G N O A N I M A T O 
DSE: R A C C O N T I P O P O L A R I 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 - S P O R T S E R A 
B U O N A E S E R A C O N - E N R I C O M A R I A S A L E R N O -
Te le f i lm « Salvate il lampione! • 
T E L E G I O R N A L E 
STARSKY E HUTCH: « I buoni • I cattivi » con P. M. 
GLASER e D. Soul 
IL SIPARIO INVISIBILE di Umberto Silva (l p.) 
T E A T R O M U S I C A di C. Rispoli 
T E L E G I O R N A L E 

• TV 3 
1730 B O L Z A N O : H O C K E Y S U G H I A C C I O - Bolzano M«r»no: 

Campionato nazionale di Serie A 
19.20 TG3 - ARAGO X-001 • DISEGNI ANIMATI 
20,05 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI 
20.40 JAZZ SOTTO LA TENDA con Ivan Oraziani. Goran 

Kuzminah e Ron 
21.35 TG3 SETTIMANALE 
22,05 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 

8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23: 6: Risveglio musicale; 
6.30: All'alba con discrezio
ne: 7.25: Ma che musica!; 
7.15: GR1 lavoro: 8.40: Ie
ri al Parlamento: 9: Radio
anch'io 81; 11: Quattro quar
ti: 12.03: Voi ed io. 81: 13.25: 
La dil isenza; 13.30: Via A-
siago tenda: 14.03: Il paz
zariello: 1430: Ieri l'altro: 
15.03: Rally; 15.30: Erre
piuno: 1630: Passeggiate per 
Napoli: 17.03: Patchwork: 
18.35: L'inconscio musicale: 
19.30: Privato ma non trop
po: 20.25: Harmony: 21.03: 
Europa musicale: 21.50: Vi
viamo nello sport: 22.15: Pic
cola cronaca... futura: 22.35: 
Musica ieri e domani: 23 10: 
La telefonata - ozgi al Par
lamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «05 

«30. 7.30. 8.30. 930. 12.30. 13.30, 
16.30. 1730. 18.30. 1930. 2230; 
6 - 6.06 - 7.05 - 7,55 - 8 - 8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
programmi>: 9.05: «La ca
mera FOSSA » da un romanzo 
di W. Scott (13 a ) : 9 32-15: 
Radìodue 3131: 10- Specia
le GR2: 11.32: Le mille can
zoni: 12.10-14: Trasmissioni 
regione!!: 12.45- Contatto ra 
dio: 13.41: Sound track; 
16.32: Disco club: 17.32: n \ 
promessi sposi » di O. Costa. 
(al termine !e ore della mu
sica»: 18.32: Da New York 
a Broadway; 1950: Radio-
scuola; 20.10: Spazio X : 
22-22.50' Nottetempo: 2230: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 

7.45. 9.45. 11,45. 13.35. 15.15, 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quo
tidiana radiotre; 6.55 8 30 
10.45: Il conceno del matti
no: 738: Prima pagina: 9,45: 
Succede In Italia, tempo e 
strade; 10- Noi voi. loro don
na: 12: Pomeriggio musicale: 
15.18: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Cam
mina cammina (3); 17.30: 
Spaziotre; 21: John Barbi-

rolli dirige • nell'Intervallo 
(ore 22) rassegna rivtete cul
turali: 23: Il jaxz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte: 
23.55: Ultime notizie. 

VENERDÌ 
• TV 1 
1238 DSE: LA VITA DEGLI ANIMALI di G. Massignan 

(Replica della 3. puntata) 
13,00 AGENDA CASA, di F. De Paoli 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14.00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO (4.). Regia di Ber

nard T. Michel 
14.30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 S P E C I A L E T G l 
1530 « SEMMELWEIS » (replica della 2. puntata) con Giulio 

Brogi e Tino Carraro 
16,30 R E M I • Disegni an imat i (16.) 
17,00 T G 1 - F L A S H 
17.05 3f 2. 1~ CONTATTO Idi Sebastiano Romeo 
18.00 DSÉ: LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA 

(3. puntata) 
18.30 T G 1 - C R O N A C H E - N O R D C H I A M A S U D • S U D C H I A 

M A N O R D 
19.00 FIABE. . . C O S I ' - Disegni animat i 
19Ì20 UN AMORE DI CONTRABBASSO (13. puntata) « Una 

vecchia fiamma », regia di R. Moore 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 P I N G P O N G 
21.30 «L'INDOMABILE ANGELICA». Regia di Bernard Bor-

derie (1967). con Michele Mercier. Claude Giraud, Robert 
Hossein. Roger Pigaut. Bruno Dietrich. Ettore Mann! 

22.55 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1230 S P A Z I O D I S P A R I : «Handicap e società» - «Le barriere» 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 D S E : F A R E U N F I L M A 15 A N N I -6 puntata» 
14.00 « I L P O M E R I G G I O • 
14.10 O R I E N T E X P R E S S : « Helene » 
1530 T G 2 - R E P L A Y 
17.00 T G £ - F L A S H 
17,05 IL POMERIGGIO iseconda parte> 
17.30 L 'APEMAIA • D I S E G N I A N I M A T I 
13,00 D S E : M U S I C A E S C I E N Z A di R. Capanna 
1830 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 - S P O R T S E R A 
18.50 B U O N A S E R A C O N - E N R I C O M A R I A S A L E R N O . Se 

guirà: « E se fosse Alain Oelon? » della serte «George 
e Mildred » 

19.45 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PORTOBELLO. Conduce Enzo Tortora 
21.55 U O M I N I E I D E E D E L N O V E C E N T O : « I l rasoio di 

Bunuel > 
2235 S E R E N O V A R I A B I L E , Q U I Z a cura di O. Bevilacqua 
»3.15 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 
19.00 T G 3 
1930 A R A G O X-001 - D I S E G N I A N I M A T I 
1935 A L P I N I 9 M O M E D I T E R R A N E O (2. puntata) 
20,05 D S E : E D U C A Z I O N E E R E G I O N I . Seguirà «Qu in to 

giorno» 
20.40 DAL TEATRO « GIULIO CESARE» In Roma « Trllussa 

B a z a a n di Ghigo De Chiara. Regia televisiva di A 
CamMlerl. con Mario Scaccia e Franca Tamantinl 

22.40 T G 3 

• Radio 1 
Giornali radio: 7. 7.15. 8. 10, 

12. 13. 14, 15. 17, 18. 19. 21, 23. 
6,30: All'alba con discrezio
ne; 7.15: GR1 Lavoro; 7.25: 
Ma che musica!: 9: Radio 
anch'io 81: 11: Pentagram-
mando la realta; 11.30: Gol 
da Meir (2); 12,03: Voi ed 
io 81; 13.25: La diligenza: 
13.30: Via Asiago Tenda; 
14,03: Hertzapopping!; 14.30: 
Miei carissimi.-; 15,03: Rally; 
1530: Errepiuno; 1630: Fo-
nosfera; 17.03: Patchwork: 
18.30: Sexy west, con Laura 
Betti (4); 19.30: Una storia 
del jazz (10); 20: «Quarto 
comandamento ». di Paola 
Masino: 20.30: Ironik alias 
Ernesto Bassignano; 21.03: 
Concerto RAI. dirige M. Ta-
bachnik: nell'int. (ore 21.50> 
Antologia poetica di tutti i 
tempi: 22 40: Successi di sem
pre: 23.10: Osgi a! Parlamen
to - La telefonata-

• Radio 2 
Giornali radio: 6,05. 8.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.3-3. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 2230: 
6-6.06-7.05-7.55^-8.43 9 I giorni 
(al termine: Sintesi dei pro
grammi >: 9.05: La camera 
rosea, da! romanzo di W 
Scott (14): 9.32:15: Radlodue 
3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12-10-14: Trasmissioni regio
nali: 12.45: Hit parade; 13741: 
Sound track: 16.32: Disco 
club: 17.30: « I promessi spo
si » «al termine: Le ore del
la musica): 18.32: Perito sto
ry n>; 19: n ta l i smano del-
rimmaeinario: 19.50: Specia
le GR2 cultura: 19 57: Spa
zio X: 22-22.50- Nottetempo. 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
Giornali radio: 6.45. 7.25 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55; Quotidiana Ra
diotre: 7-9.3a 10.45: Il concer
to del matt ino: 738: Prima 
pagina: 9.45: Succede in Ita
lia: tempo e strade: 10: Noi, 
voi. loro donna: 12: Pomerig
gio musicale: 15.18: Gr3 cui 
tura; 15.30: Un c e n o discor
so; 17: La letteratura e le 
Idee: 1730-19.40: Spazio tre 
19: I concerti di Napoli • Di
rige M. Erdelyi: 21: Tribuna 
Intemazionale compositori In 
detta dall'Unesco 1980 (5); 
21.30: Spaziotre opinione; 22 : 

La musica da camera (1)- 23-
Il Jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, 
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Nuovo allestimento del famoso dramma 

E' più nevrotico 
che colpevole 

questo Macbeth 
La regia di Marciteci e l'interpretazione di Glauco Mauri 
puntano sulla dimensione psicologica del personaggio 

ROMA - - Vn Macbeth senza 
grandezze, neanche nel male, 
anzi dubitoso e introspettivo 
più di Amleto, e con una for
te componente di lugubre iro
nia, che sì manifesta appiè >n 
nel celeberrimo monologo del 
quinto atto, dove assume rilie 
vo spiccato la metafora del 
povero guitto, cui è dato pav>> 
neggiarsi e agitarsi per una 
breve ora sulla scena del 
mondo. Ecco, grosso modo. <'o 
me il personaggio shakespei-
riano e la sua vicenda ci ven
gono presentati dall'attore 
Glauco Mauri e dal regista 
Egistn Marciteci, in questo a1-
lenimento ehe, già collauda'o 
in giro per l'Italia, si espone 
al Giulio Cesare. 

Poiché viviamo giorni cupi. 
f una tinta di pece domina 
le nostre ribalte, non stupire
mo di trovarci dinanzi una 
gran scatola nera e lucida 
(scenografo costumista è V 
berta Bertacca). aperta ver-o 
il pubblico, e sul fondo deVa 
quale s'innalza una scala: 
presumibilmente quella del 
Potere, visto che, a un dato 
punto, Macbeth vi si arrapi 
pica con fatica e pena, impu
gnando la corona; alla fine 
il giovane Ma^colm. che si é 
rinreso il trono usurpato dal 
tiranno omicida (colpito a 

morte, intanto, da Macduff), 
compie lo stesso arduo cam
mino, simulando eguale sfor
zo, e con esso lo sconcerto che 
gli viene dall'essersi sporcaio 
a sua volta le mani di san
gue. nel toccare la salma an
cora fresca del nemico. 

U delitto, ira i potenti, è 
contagioso, sembra dirci in
somma lo spettacolo: che tut
tavia inclina, nel suo insieme, 
più alla psicologia e meno of
fri politica. Sull'azione preva
le l'osservazione: Macbeth si 
guarda, si scruta, medita, ef
fettua le sue opere nefande 
come se recitasse un copione 
scritto da altri, o magari la 
cartella clinica d'un ansioso-
deprcsso. E. in generale, si ha 
qui l'impressione che tutto ab
bia luogo fra quattro pareti 
domestiche: sotto uno scosce
so e trasparente praticabile 
si accumulano testimonianze 
dirette o allusive degli orrori 
commessi da Macbeth, dalla 
sua si-osa, dai loro sicari, ma 
quasi come sporcizia nascosta 
da un tappeto o da un mobile. 

Momenti di fantastica sug
gestione non mancano, quali 
il testo pur ispira: le Streghe, 
accovacciate o ballonzolanti al 
pari di scimmie, secondo il 
gusto dei teatri orientali (e 

in qualche film giapponese ab
biamo visto delle sinistre 
creature del genere); le ap
parizioni da esse evocate, 
compreso il « corteo di otto 
re », ricoperti dì aurei manti 
(l'oro e un rosso cruento so
no i colori che si aggiungono 
al nero, nell'avaro registro 
cromatico); e anche la corpo
sa ombra di Banqito ci ha il 
suo posto. Ma dobbiamo ben 
sapere, che è l'inconscio del 
protagonista a figurarsi quel
le cose tefribili. 

Però, se si era scelta una 
chiave casalinga, pressoché 
intimistica, e nevrotica, per 
schiudere nuovi spazi all'in
terpretazione della tragedia, 
si doveva essere più fermi e 
coerenti: quel duello tra Mac
beth e Macduff, ad esempio, 
è troppo lungo e professiona
le (maestro d'armi Enzo Mu-
sumeci Greco) per rientrare 
nel disegno di un delirio di 
colpa. 

Vel resto, allo stato dei fat
ti (Marciteci è ora assorbito 
dalle prove conclusive del Re 
Nicolò di Wedekind a Geno
va). riesce difficile distribuire 
meriti e demeriti tra la regìa 
e il ruolo determinante di 
Glauco Mauri. Il quale aveva 
già impersonato Macbeth una 
decina d'anni fa, con Franco 

Enriquez. Ma un certo distac
co critico, certi accenti sar
castici potrebbero derivargli 
dall'assai più recente Riccar
do III, proposto (regista Co
lenda) la scorsa stagione. E 
si sarà ricordato. Mauri, del 
suo primo lontano incontro 
con Shakespeare e con Mac
beth. nelle vesti comiche del 
Portiere; giacche si è attri 
buito adesso anche quella 
parte, come una sorta di ca
muffamento, nel tratto culmi
nante della fase iniziale del 
dramma. L'effetto è curioso, 
ma un tantino confusionario 
(nemmeno j tagli giovano mol
to alla snellezza e alla limpi
dezza della rappresentazione 
nel suo complesso). 

E comunque l'attore ha rag
giunto tale maturità.e autori
tà, da potersi confrontare sen
za problemi con una compa-' 
gnia migliore di quella rac
coltasi attorno a lui per l'oc
casione. Maddalena trippa è 
di sicuro dotata, aggraziata, 
e ha fornito in precedenza 
buone dimostrazioni di talen
to. Ma la sua Lady Macbeth 
risulta d'una rara monotonia 
vocale e gestuale (di quanto 
ipotizza, nel programma, una 
nota antropologa, a riguardo 
della fosca eroina, nulla si co

glie), freddamente statuaria, 
anche per via del cornicione 
che la affligge quasi l'intero 
tempo; ma bisogna ammettere 
che tutti sono un po' abbiglia
ti secondo un progetto sado-
masochistico. Discrete ma 
convenzionali prestazioni of
frono Fianco Alpestre, Ro
berto Sturno (che erano pure, 
vedi caso, nell'edizione Enri
quez), Gianni De Lellis e le 
tre Streghe (Gabriella Bian
chini, Gloria Catizone, Lunet
ta Savino). Del rimanente. 
meglio tacere. E taceremmo 
anche dei fragorosi, importu
ni interventi musicali di Ni
cola Piovani (non di rado e 
giustamente apprezzato), che 
inducono nell'ambiente un so
spetto di discoteca. 

Per un verso o per l'altro, 
al Giulio Cesare la « prosa » 
non ingrana. E si che il Mac
beth è prodotto dall'attuale 
gestione della sala. Alla « pri
ma », la vasta platea era 
mezza vuota, ma quella metà 
ha seguito con attenzione, e 
applaudito con calore. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Maddalena 
Crippa e Glauco Mauri in una 
scena del e Macbeth > 

Solenne riproposizione a Milano dell'opera di Mussorgski 

La riscossa di Boris Godunov 
Recuperato da Liubimov il severo fascino della tragedia, spogliata degli abbellimenti superflui del
la revisione di Rimski-Korsakov - Una splendida orchestra diretta da Claudio Abbado - I cantanti 

MILANO — Stupendo spetta
colo e stupendo successo col 
BOTIS Godunov tornato alla 
Scala, nell'edizione dello 
scorso anno, per aprire il 
Festival di Mussorgski. Gli 
applausi vibranti che hanno 
accolto Abbado al suo appa
rire sul podio (e poi ad ogni 
atto) hanno determinato, sin 
dall'inizio, il clima festoso 
della serata. Poi Ghiaurov ha 
sollevato l'entusiasmo con la 
drammatica interpretazione 
della scena del delirio dello 
zar: Lucia Valentini-Terrani 
ha trionfato nei panni polac
chi di Marina. Dimiter Pe-
tkov sotto il saio di Varlaam, 
e così via per tutti gli in
terpreti. Tra di essi è appar
so alla fine anche il regista 
Juri Liubimov: il vincitore 
della serata perché è soprat
tutto contro di lui e contro 
lo scenografo David Boro-
vski. che si era sollevata, lo 
scorso anno, l'indignazione 
della critica conservatrice. 
impegnata a difendere le an
tiche regole dello stile Bol-
scioi. Privati delle amate cu
pole del Cremlino, delle vesti 
gemmate, delle croci a sei 
punte, i tradizionalisti si era
no scagliati contro il più in
telligente e il più aperto tra i 
registi rus->i. E non hanno 
compreso (neppure Arba=ino 
che in questa squallida com
pagnia non a\rebbe do\uto 
trovarsi) quanto la conce/io 
ne «.'sacrale» di Luihimov-
Borovski corrispondesse alla 
severa concentrazione della 

Una scena del « Boris Godunov » di Mussorgski 

tragedia mussorgskiana. spo
gliata anch'essa dai superflui 
abbellimenti della revisione di 
Rimski-Korsakov. 

Va da sé che la severità 
della concezione non esclude 
la fantasia. Al contrario. Ciò 
the sorprende, rivedendo ora 
questo Boris, è proprio la 
ricche/za di immagini di una 
reggia in cui v'è sempre 
qualcosa da scoprire. Vero è 
che ora vi è anche qualcosa 
di inedito perché Liubimov ha 
Genialmente approfittato della 
seconda occasione per rende
re a mora più funzionale la 
Si.-a concezione. 

Questa nasce all'interno 

stesso dell'opera, costruita — 
l'abbiamo dettò altre volte — 
come i cicli pittorici medioe
vali in cui ogni riquadro con
tiene .un fatto, un episodio 
del racconto. Da qui l'inven
zione. che ad apertura del 
sipario appare bellissima, di 
inquadrare * la drammatica 
istoria della vera calamità 
dello stato moscovita, dello 
zar Boris e di Griscia Otre-
piev » nella cornice della 
cronaca stesa dal monaco 
Pimen nel Monastero dei Mi
racoli. 

In questo quadro, tra il 
coro dei monaci che « leggo
no * l'antico scritto, ogni par

ticolare del racconto assume 
un eccezionale rilievo: la mi
nuziosa vestizione dello zar 
che, appena incoronato, cade 
sotto il peso delle insegne 
regali; la sua prigionia nei 
riquadri che serrano i perso
naggi e l'azione; l'incontro 
con l'innocente accanto alle 
lampade della basilica: la 
morte tra i velluti purpurei 

In questo modo, coerente e 
vario, il ritmo stupendo delle 
immagini segue quello del 
dramma di Pusckin e della 
musica di Mussorgski, in un 
linguaggio teatrale di-mirabi
le novità ed efficacia. Ed ec
co le sinistre apparizioni del 
traditore Shuiski e del gesui
ta tra i neri tendaggi (ombre 
del potere o del confessiona
le) ; ecco il « colore » delle si
tuazioni drammatiche riflesse 
nel volto della vergine, la 
nuvola di luce da cui esplo
de. nell'ultima scena, la rivol
ta popolare; ecco, infine, il 
pullulare dei simboli: taluni 
di immediata suggestione. 
come le corone rotanti nel 
delirio di Boris, altri legati 
al rituale russo (come le ve
sti bianche o nere del piccolo 
Dimitri ucciso e santificato) 
destinati a creare un clima 
più che a venire immediata
mente decifrati. Il risultato 
può apparire sconcertante, a 
prima vista, come tutte le 
proposte nuove; ma finisce 
per imporsi perchè corri
sponde alla concezione stessa 
di Mussorgski. tesa alla veri
tà drammatica oltre Tappa-

A Milano « Clacson, trombette e pernacchie » 

Non è Agnelli il rapito 
ma l'ingegno di Fo 
Un lavoro sul terrorismo che si trasforma in una esposizione acritica di con
fuse idee politiche - Pioggia di gags e di battute salvate dal «mestiere» - Letto 
un comunicato dei familiari dei detenuti di Trani - Civile dissenso del pubblico 

MILANO Avrei dovuto 

renza immediata. Questo 
Mussorgski. s'intende, della 
edizione scaligera, ricondotto 
alla sua autentica - lezione e 
realizzato da Abbado. dai 
cantanti . dal coro e dall'or
chestra. con una forza e un 
impegno che hanno del mira
coloso. 

Abbado. non occorre ripe
terlo, ne dà una visione addi
rittura travolgente; e con lui 
il coro di Gandolfi. superiore 
ad ogni elogio, e l'orchestra 

Gli interpreti, tra cui sol
tanto alcuni erano nuovi. 
hanno confermato gli esiti 
ammirati lo scorso anno: Ni
colai Ghiaurov ha ricreato il 
suo Boris sofferto e intenso. 
forse con qualche accento in 
più; al pari della bravissima 
Lucia Valentini Terrani in 
coppia con Michail - Svetlev 
(Grigori sin troppo tenorile); 
Paul Plishka ha detto con 
forza i racconti della cronaca 
di Pimen; Dimiter Petkov ha 
realizzato un Varlaam ga
gliardo e un tantino troppo 
verista assieme a Florindo 
Andreolli (Misail): i due in
glesi. Philip Pangridge e John 
Shirley-Quirk. sono nuova
mente emersi nelle vesti dei 
subdoli Shuiski e Rangoni 
tra la folla dei nobili e dei 
popolani di cui ricordiamo 
almeno Eleonora Jankovic 
(nutrice). Daphne Evangela-
tos e Alida Ferrarini (figli di 
Boris). Carlo Gaifa (innocen
te) e tutti gli altri. 

Rubens Tedeschi j 

scrivere una recensione, que
st'oggi. L'occasione era il nuo
vo spettacolo che Dario Fo e 
la sua compagnia presentano 
in questi giorni al cinema 
teatro Cristallo. Un testo. 
Clacson, trombette e pernac
chie, scritto dopo cinque an
ni in cui la musa di Fo ave
va taciuto. Con questo spi
rito sono andata a teatro; ma 
il corso della serata a cui ho 
partecipato, mi impone una 
riflessione t un approccio di
versi. 

Mi spiego: Clacson, trom
bette e pernacchie vuol es
sere un lavoro attorno al pro
blema del terrorismo, dei se
questri di persona, delle loro 
coperture politiche. Dove si 
immagina il tentato rapimen
to di Agnelli, per opera di un 
commando, la sua salvazione 
per merito di un operaio del
la Fiat che si trova lì per un 
appuntamento amoroso e che 
non l'ha riconosciuto perché 
Agnelli ha il volto devastato, 
la ricostruzione del suo viso 
con i connotati dell'operaio 
che l'ha coperto con la sua 
giacca e con il quale viene 
confuso. Il tutto in un sus
seguirsi di interventi di me
dici. di poliziotti, di giudici 
fino al complicatissimo scio
glimento finale. Uno spetta
colo a base di gags. di qui 
prò quo. una pochade all'in
terno di quel teatro di situa
zione che ormai da tempo 
Dario Fo predilige. 

Ma, paradossalmente, non 
è di questo che vogliamo, e 
dobbiamo per dovere di infor
mazione. scrivere. Perché 
questo Clacson, trombette e 
pernacchie finisce con l'es
sere in qualche modo solo 
ima copertura, un pretesto. 
Dario Fo e Franca Rame ne 
approfittano per parlare d'al
tro. per schierarsi su quel 
terreno sul quale si sono de
terminate oggi le più inquie
tanti lacerazioni della storia 
repubblicana. 

Dario Fo. del resto, l'ha 
dichiarato l'altra sera all'ini
zio dello spettacolo, espri
mendo chiaramente con un 
cappello-delucidazione l'atteg
giamento suo e del suo grup
po. Parla della recente libe
razione di D'Urso. racconta 
di come la sera precedente 
abbia recitato «con un'ango
scia incredibile >. Dice che il 
terrorismo è una «tragedia 
spaventosa e brutale». Ma 
non si ferma qui:- in sinto
nia con quell'universo che ha 
oscillato tra patteggiamento 
e comportamenti anche più 
oscuri, bolla il cosiddetto 
« partito della fermezza > co
me il « partito della morte >. 
Stigmatizza il black-out della 
stampa senza cogliere il sen
so profondo del rifiuto oppo
sto dai maggiori giornali ad 
essere una cassa di risonan
za dei terroristi. 

Non rinuncia alle predilet
te battute sarcastiche, né a fa
re del qualunquistico « colo
re ». dicendo che il giorno del
la liberazione del giudice ro
mano c'erano alcuni politici 
nel «Transatlantico» di Mon
tecitorio che avevano una 
« faccia da morti » perché si 
vedevano sottratta la possi
bilità di intorbidare le acque 
della politica italiana. 

« Crediamo di avere con
tribuito. poco, ma di averlo 
fatto — proclama — alla scon
fitta del partito della morte ». 
Sostiene che una tragedia (fa 
l'esempio del Filottete di So-

Dario Fo interprete di « Clacson, trombette • pernacchie » 

focle) può benissimo termina
re con la salvezza e non con 
la morte dell'eroe e conclude 
invitando gli spettatori a 
«divertirsi con intelligenza». 

Intanto Franca Rame chie
de a gran voce, a chi vuole, 
di andare al palco e di fir
mare una petizione per l'abo
lizione delle carceri speciali, 
o per la salvaguardia della 
salute dei detenuti in carce
re: alcuni lo fanno. 

Inizia poi lo spettacolo che, 
sotto un'apparenza 'diverten
te e divertita (e si ride e an
che molto) mena botte "da 
orbi a tutti indiscriminata
mente: dal generale Dalla 
Chiesa a Piccoli e Pannella. 
da Pecchioli a Agnelli, dai 
servizi segreti alla mafia, ai 
sindacati, ai terroristi pen
titi. alle BR. al PCI che ha 
scoperto l'anima popolare del
la DC, fino a Toni Negri. 
considerato come il cervel

letto (cioè il secondo cervel
lo) delle BR. da Leo Valiani 
al Presidente Pertini. 

Alcune lettere di Moro dal
la prigionia vengono usate 
nelle missive che l'Agnelli 
teatrale di Fo invia ai poten
ti. Tutto per arrivare al mes
saggio finale dello spettaco
lo: Moro è stato ucciso per
ché essendo prigioniero al 
potere non serviva più e che 
« il solo vero potere è quello 
economico: governo e istitu
zioni sono al suo servizio ». 

Una grande confusione, una 
grande pesantezza invade a 
poco a poco lo spettacolo che 
si trasforma mano a mano 
in un'esposizione acritica (con 
pretese didattiche) di alcune 
idee sulla nostra società e la 
crisi. .No. non è appannata 
la musa di Fo. né ha sonnec
chiato. E' confusa. 

Essa è diventata in qualche 
modo lo specchio degradato 

Tv di mezzo mondo 
si vedono a Venezia 
ROMA — La quarta edizione dell'INPUT, la rassegna-labora
torio internazionale di programmi televisivi, si svolgerà a Ve
nezia dal 22 al 29 marzo. Lo ha annunciato nel corso di una 
conferenza stampa Alvisa Zorzi, segretario del e Premio Ita
lia » • direttore della struttura e Attività culturali » della 
Rai, che organizza la manifestazione. 

Dopo la parentesi americana dello scorso anno, l'INPUT, 
nato a Milano nel 1978, quando fu inserito nella mostra-mercato 
del Mifed, torna dunque nel nostro paese, preceduto da un 
lungo lavoro di preparazione compiuto dagli ideatori della 
manifestazione (oltre alla Rai, la CPB e la PBS, le due reti 
pubbliche televisive degli Stati Uniti, la CBC canadese • la 
Fondazione Rockefeller). Saranno ventisei le nazioni che 
parteciperanno quest'anno alla rassegna, per un totale di 150-
160 programmi in vetrina (vi sono anche molti paesi dell'Eu
ropa orientale e altri, come Israele, compresi nella zona 
europea di diffusione). 

. Le novità di quest'anno è rappresentata dal Giappone che 
arriverà a Venezia con la NHK. Difficile conoscere fin d'ora 
che cosa conterranno i programmi. Zorzi ha accennato ad 
alcuni temi (reportage « in profondità » ed analisi di avveni
menti d'attualità, la storia e la TV, che riprende un dibattito 
affrontato all'ultimo Premio Italia, l'intrattenimento culturale). 
La più abbottonata di tutti sembra essere la Rai che è ancora 
in alto mare per le scelte da compiere (l'unica certezza * la 
ripresentazione del film televisivo di Michelangelo Antonioni, 
« Il mistero di Oberwarld ». 

Infine, tra le varie iniziative, ci sarà una « borsa » delle 
coproduzioni che vuole incrementare gli scambi (e gli acqui
sti) tra le varie TV pubbliche. 

di echi, di riflessioni, di una 
moralità pubblica a sua volta 
degradata, simbolo di urna 
coscienza civile intaccata. 

Insomma, malgrado abbia 
da tempo una conoscenza non 
settaria del suo teatro e mal
grado alcuni suoi spettacoli 
abbiano segnato la mia ge
nerazione. oggi non posso non 
sottolineare come all'interno 
della parabola politico cultu
rale sua e di Franca Rame si 
stia concretando una storia 
personale e politica che mi 
vede lontana da loro: in cer
to senso, contrapposta. E non 
posso proprio, oggi, limitar
mi a dire di quanto sia gran
de come attore, di come rie
sca a fare brillare di vina sua 
luce particolare anche la bat
tuta più scontata. 

Perché i problemi di cui. 
facendo leva sul comico e sul 
reale, lui ci parla, sono i can
cri reali di questo paese. E 
hanno un nome preciso: ter
rorismo. carceri speciali, la 
sicurezza dello Stato, corru
zione. delitti politici. Per 
questo non si ha il diritto di 
confondere. 

Viviamo in una società che 
(la denominazione non è nuo
va. ci deriva dal Sessantot
to) si usa definire come una 
« società dello spettacolo ». 
una società che si regge sul
la violenza dei mass-media. 
Anche Clacson, trombette « 
pernacchie appartiene a que
sta società... come ci appar
tiene la « scena finale » che 
abbiamo vissuto l'altra sera. 

Tre donne, rappresentanti 
dei familiari dei detenuti di 
Trani, vengono sul palcosce
nico chiamate da Franca Ra
me. Leggono un comunicato. 
ci raccontano le condizioni 
di vita, tragiche, dei loro con
giunti all'interno del carcere. 
C'è dell'angoscia nella loro 
voce, il pubblico è li seduto. 
gli hanno gelato l'applauso 
sulle mani. Solo una piccola 
parte di spettatori abbando
na inizialmente la sala. Gli 
altri restano. La lettura del 
comunicato si conclude con 
l'affermazione che « anche 
senza l'aiuto di giornalisti e 
medici democratici chiudere
mo la seconda Asinara di 
Trani ». 

Se c'era rimasto qualche 
dubbio, Dario Fo ce l'ha tol
to l'altra sera. Il teatro può 
fare sua la violenza della 
« società dello spettacolo ». 
Perché è violento avere por
tato lì. sul palcoscenico, tre 
donne (come non ricordare la 
figlia del giudice D'Urso tra
scinata alla televisione dai 
radicali?) visibilmente scos
se. con il pianto in gola. La 
violenza c'è stata anche nei 
riguardi del pubblico, che ha 
abbandonato in gran parte la 
sala in silenzio, cosa che a 
noi è parsa una manifesta
zione civilissima di dissenso 
che investiva il nocciolo stes
so di quella proposta di «spet
tacolo». 

C'è stata. In quel momento. 
la rottura tra pubblico e at
tore. Una rottura sottile. 
profonda. Per quanto ci ri
guarda altre sono le parole 
che avremmo voluto sentire 
da Fo. con etri avremmo vo
luto confrontarci. E del re
sto. questa era l'opinione 
espressa da alcuni, alla fi
ne dello spettacolo. Veramen
te viviamo in tempi oscuri, se 

j queste riflessioni le facciamo 
dopo una serata passata a 
teatro. 

M. Grazia Gregorl 

CINEMAPRD1E II film con Walter Matthau 

Che tenero book-maker, s'è 
preso in pegno una bambina 
E IO. MI GIOCO LA BAMBINA - Regata: 
Walter Bern>tein. Interpreti: Walter Mat 
thau, Juhe Andreics. Toni/ Citrtis. Lee Grant. 
Sara Stimami. Statunitense. Commed.a. 

Sembra un film degli anni ''.(• E" una 
commedia gioiosa, girata q.ia^i completameli 
te in interni, con colon tainu-nie finti da 
far pensare al bianco e mro. Comicità qua 
si completamente verbale. grande cura del 
la recitaz:one. e una -tona edificante am
bientata negli anni difficili della Grande De 
pressione. 

Il protagonista, dal gaio nome di Tristezza 
Jones (nell'originale. «Sorrovvfuv »; roba da 
poco comunque: il MIO segretario si chiama 
Angustia), e il proprietario di una sala-
corse di New York, un allibratore dalla scor
za ruvida e dal cuore di pastafrolla. Un 
giorno, uno -commettitore corretto a gioca
re sulla parola ah lascia come pegno la prò 
pria bambina, e parto alla disperata ricerca 
dei dieu dollari ne t e»an . Finirà noll'Hud 
son River. con una pietra al collo, e il nostro 
signore sarà costretto a UIUTM la fantini 
lina e. ovviamente ad affezionarsi a lei. Nel 
frattempo collabora alla me-s,i in opera di 
una bisca che si rivelerà un fiasco t-olos-
«ale. ne>ct a far v UH ere una (orsa a un 
cavallo piò h'nto di una lartaniga .. Potete 
ben capire che. a questo punto, gli manca 

solo di sposarsi: e infatti ci riesce, con la 
ricca signora proprietaria del cavallo. Insie
me, adotteranno la piccola, e vivranno fe-
I.ci e contenti. 

La trama, come vedete, è quella che è. 
Il regista. Walter Bernstein. un ex-sceneggia
tore proscritto ai tempi di McCarthy (da 
quell'esperienza trasse la trama del Presta
nome. da lui scritto per Martin Ritt). la di
rige con stile che potremmo definire « hol
lywoodiano classico. 

La piccola Sara Stimson. che ha un fac
cino delizioso e funziona perché tenuta a ba
da, riesce ad evitare ogni petulanza (pen
sare che lo stesso ruolo, in una precedente 
riduzione del romanzo di Damon Runyon da 
cui il film proviene, era stato affidato a Shir-
ley Tempie: in questo. Hollywood ha fatto 
progressi). Il mattatore è Walter Matthau. 
hurbero nella prima parte del film (« come 
possiamo tenere una bambina in sala cor
se?? ». gli chiede il suo segretario; «Quella 
non è una bambina, è un pegno», risponde 
lui). Accanto a Matthau sono bravi Julie An
drews. che riesce a non ricordarci di essere 
stata Mary Poppins. Tony Curtis. gangster 
che non riesce ad esswre cattivo, e I„eo Grant. 
noi breve ruolo di una d.mna-giudice. 

al. e. 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• TV 1 
10.00 

11,35 
12^0 
1130 
13,30 
14,00 
14.30 
17,00 
17,05 
18.40 
19,20 

19.45 
20,00 
20,45 

22,00 

23.00 

FILM: « Totò e le donne P. regia di Steno e Monicelli, 
con Peppino De Filippo. Lea Padovani. 
AUOMOBILE E UOMINI (3. p.) 
MISTER MAN: « I l signor Neve». 
CHECK UP: in studio Luciano Lombardi. 
TELEGIORNALE 
MICHELE STROGOFF (replica della 12. p ) . 
SABATO SPORT. 
TG1-FLASH. 
3, 2, 1~ CONTATTO, di Sebastiano Romeo. 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA. 
« UN AMORE DI CONTRABBASSO » (8. episodio»: « Un 
agguato a sorpresa ». di R. Moore. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE. 
PALCOSCENICO. Spettacolo con Milva di Antonello Fal-
qui e Michele Guardi (ultima trasmissione). 
« I FRATELLI KARAMAZOV » (2. p.). regia di Sandro 
Bolchi. con Carla Gravina. Umberto Orsini e Salvo Ran-
done. 
TELEGIORNALE. 

• TV 2 
10,00 UOMINI E IDEE DEL 900 (replica). 
11,00 IL GIUDICE, regia di Mario Ferrerò con Warner Ben-

tivegna. 
12.00 HAROLD LLOYD SHOW. 
1130 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY, di John Rear 

don: «Sammy e Mary». 
13.00 TG2 ORE TREDICI. 
13.30 TG2 • BELLA ITALIA: « ClttA. paesi, volti i cose da 

difendere ». 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA: Settimanale di problemi edu 

cativi. 
14,30 «L'UOMO OMBRA» - Diretto da W S Van Dyke, con 

Myrna Lov. William Povvcll. Maureen O'Suìlivan. 
16,30 « IL BARATTOLO >, di S Jurgens t G. Verde. 

19,00 TG2-DRIBBLINO - Rotocalco sportivo del sabato. ; 
19.45 TELEGIORNALE. | 
20,40 DA QUI ALL'ETERNITÀ' - Regia di Buzz Kulifc. con , 

Natalie Wood. William Devane. Steve Railsback, Roy 
Thinnes (ultima puntata) . 

21,35 « FEMMINE FOLLI » - Breve ciclo dedicato a Erich Von 
Stroheim (1921). Con E. Von Stroheim e Maude George. 
(Al termine « L'uomo da odiare ». documentario sulla 
vita e le opere del grande cineasta tedesco-americano). 

«3£5.TG2^TANOTTE. 

DTV3 
15,00 KIM E CADILLAC: * Rock and ro'.l ». 
19.00 TG3. 
19,30 ARAGO X-O01. Disegni animati. 
19,35 IL POLLICE. A cura di Enzo Scotto Lavina. 
20.05 TUTTINSCENA. Di Folco Quilicì. 
20,40 IL DUETTO. Di Tomaso Sherman. con Patrizia De Cla

ra, Armando Dona, Remo Varisco. Laura Calvi. Mirel
la Falco (2. parte). 

21,35 LA PAROLA E L'IMMAGINE, a cura di Bruno Modugro. 
22.06 TG3. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.15: Western all'italiana: 18.25: Varietà - Brasil Pan-
delro; 19,05: Charlotte; 19,35: Puntosport: 19.45: Notiziario; 
20: Il buggzzum - Quiz; 20,35: Ti amo ancora - Film -Regia 
di W. S. Van Dyke II con Myrna Loy: 22,15: L'ispettore Bluey 
- Telefilm; 23.15: Notiziario; 23.25: L'uomo che venne dal 
Nord • Film - Regia di Peter Yale». 

• TV Capodistria 
ORE 16: Sci • Coppa del mondo; 17.15: Pallacanestro; 19.30: 
Alta pressione (Replica): 20,15 TG - Punto d'incontro; 20,30: 
Corbari - Film con Giuliano Gemma. Tina Aumont. Regia di 
Valentino Orsini; 22: TG - Tutto oggi; 22,10: La strada per 
Fort Alamo - Film con Ken Clark, Jany Clair. Regia di John 
Old; 23,20: Canalt 27, 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13: 14; 15.15; 17; 21; 23. 
6: Segnale orario; 6.25-7,25: 
Per forza sabato; 7.15: Qui 
parla il Sud: speciale GR2 
per le popolazioni terremo
tate; 8,40: Iierì al Parla
mento; 9: Week-end; 10,30: 
Black-out; 10.50: Incentri mu
sicali del mio tipo eco O. 
Vanoni: 11.30: Cinecittà: 
12.03: I mostri; 12.30: Cab-
musical; 13,20: GR1 mondo 
motori; 13,30: Dal rock al 
rock; 14,03: A.A.A. cercasi; 
14,30: Ci siamo anche noi; 
15,03: Storie contro storie; 
15.30: Da Broadway a Hol
lywood; 16: Ladro!; 16,35: 
Noi come voi; 17.03: La frec
cia di Cupido; 17.20: Ribalta 
aperta; 17.35: Obiettivo Eu
ropa; 18-19.30: Globetrotter; 
18.45: GR1 sport: pallavolo ; 
19.30: Intervallo musicale: 
20: Dottore buenasera; 20.30: 
Cattivissimo; 21.03: Film mu
sica: 21.25: Autoradio; 22: 
Check-up per un Vip. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
8.30; 7.30; 8.30; 9.30: 11,30;. 
12,30; 13,30. 16.30; 17.30; 18.25; 
18.40; 19.30: 22.30; 6^.08-6.35-
7.55-8.45: « Sabato e domeni
ca »; 8,24: GR2 sport: 9.05: 
• La camera rossa» da un 

romanzo di W. Scott (§.); 
9.32: Questa è buona; 10: 
Speciale GR2-Motori; 10.12: 
Le stanze; 11; Long playng 
hit; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound track; 15,30: 
GR2 economia; 15.42: Hit 
parade: 16.37: Speciale GR2 
agricoltura; 17.02: Gli Inter
rogativi non finiscono mal; 
17.32: « I Guss ». di Anne Ca
prile: 19.15: Contrasto: le 
voci di D. Roussos e Alice; 
19,50: Il romanzo epistolare; 
21: « I concerti di Roma», 
dirige Jerzy Semkow. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45: 
7.28; 9,45; 11.45; 13,45; 15.15; 
18.45; 20,45; 23.55; 6: Quo
tidiana radiotre; 6.55-10.45: Il 
concerto del matt ino; 7.28: 
Prima pagina; 8.30: Folk 
concerto: 9.45: Succede in 
Italia: tempo e strade; 10: 
Il mondo dell'economia; 
10.35 Rassegne delle riviste 
culturali: 12: Antologìa di 
musica operistica: 13: Pome
riggio musicale; 15.18: Con
trosport: 15.30: Speciale un 
certo discorso: 17-19.15: Spa-
ziotre: 18.45: Quadrante in
temazionale: 20: Pranzo al
le otto: 21: La musica nella 
secessione (Vienna 1895 1915>; 
22,25: La costan?» e la ve
rità; 23 II jazz; 24, 
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Scoperti cinque covi, tutti sul litorale: sono gli « appartamenti di servizio » della colonna romana 

E' nelle «basi» scoperte 
la chiave per capire 

a struttura brigatista 
In città le strutture per la propaganda, al mare i rifugi per i terroristi 
Il perché di questo spostamento - Il rapido « pendolarismo » dei clandestini 

Altri quattro covi, tutti al mare. Le Brigate rosse, dunque, si sono 
In parte — i vecchi appartamenti dislocati nei più popolari quartieri di 
fanno capo le cinque o sei « brigate » territoriali, in quasi tutti 1 punti 
volantini lasciati in giro per la città, e i drappi con le parole d'ordine. 
stazione di Monte Mario, vicino ad un casolare abbandonato. Il testo 
l'Asinara, del « proletariato prigioniero », riprendendo sinteticamente i 
il sequestro del giudice D'Ur-
so. Lo striscione è stato sti
lato molto probabilmente dai 
« manovali », quei fiancheg
giatori ai quali i capi « mili
tari » affidano i compiti di 
« propaganda », per esaltare 
le loro gesta. 

Ma se è questa l'attività 
principale delle basi romane. 
quelle sul litorale hanno ben 
altri scopi, primo tra tutti 
quello di ospitare — ma sal
tuariamente ed a turni — 
i vari clandestini. A volte 
contengono anche armi e ci
clostili. ma i fucili e le pi
stole. ormai, vengono soprat
tutto nascosti nei boschi, sot
toterra, in casolari abbando
nati. 

Tutto questo parte da esi
genze ben precise. Intanto 
c'è di mezzo la famosa legge 
che impone ai proprietari di 
appartamenti la denuncia dei 
nomi degli inquilini. E non è 
così semplice trovare locali 
in affitto, tanto più senza in
d i a r e nome e cognome. 

Perciò i brigatisti hanno 
trovato una valida alternativa. 
Hanno cominciato ad affitta
re d'inverno gli appartamen
ti estivi lungo il litorale ro
mano. che offrono almeno tre 
garanzie. Primo: il nome del
l'inquilino (proprio perché 
saltuario, stagionale) può an
che non essere denunciato, e 
quindi i brigatisti mantengo
no l'anonimato. Secondo: i 
covi, trovandosi tutti lungo 
la litoranea a pochi chilo
metri di distanza l'uno dal
l'altro, possono essere fre
frequentemente cambiati sen
za grosse difficoltà. Terzo: 
trovandosi tutti a poca di
stanza dalla capitale permet
tono una sorta di « pendola
rismo > di clandestini e killer 
moito rapido, favorito, anch? 
se sembrerà banale, dalla 
stessa comodità di avere una 
metropolitana che in mezz'ora 
arriva dal centro di Roma ad 
Ostia. 

Tutto questo, venuto alla 
luce soprattutto dopo l'arre
sto di Maurizio Jannelli (per 
sua stessa ammissione fre
quentatore di numerosi covi 
sul litorale), permette di ca
pire meglio qual è stata la 
travagliata storia logistica 
della più grossa colonna bri
gatista in tutt'Italia. E pro
prio i covi scoperti hanno per
messo di ricostruire i vari 
tasselli dell'organizzazione, i 
suoi delitti, i suoi uomini, i 
suoi mezzi, tanto se non più 
che i « pentimenti » dei vari 
personaggi. 

Tutti ricordano l'apparta-
mento-covo di viale Giulio 
Cesare, base strategica della 
colonna romana. Da li parti
vano ordini per tutte le bri
gate e a dirigere la baracca 
c'erano personaggi del cali-
oro di Adriana Faranda e 
Valerio Morucci. Li nacque, I 

trasferite lungo il litorale, abbandonando — ma solo 
Roma. Hanno lasciato in piedi solo alcune basi a cui 
cardinali di Roma. E' da qui che escono i numerosi 

L'ultimo è stato trovato ieri mattina in via della 
è stato composto con un nastro adesivo e parla dei-
contenuti dei dieci comunicati brigatisti diffusi durante 

divenne potente e infine crol
lò la cosiddetta ala « movi
mentista » delle Br, quella 
che aveva maggiori contatti 
con l'Autonomia romana, e ne 
era un po' la punta di dia
mante. 

Da quel momento, le Bri
gate rosse, con l'arresto di 
Morucci e della Faranda, ri
presero la strada indicata dai 
più <.' ortodossi ». dalla gerar
chia poco disposta a discu
tere. più legata alla discipli
na e alla clandestinità che 
non a quello che veniva defi
nito il « livello di massa ». 
A Roma il comando spettò 
ad un « commissario » ester
no. l'emiliano Frospero Gal
linaio. 

E bisognerà attendere lo 
smantellamento di un'altra 
<r base strategica » per assi
stere ad un altro ricambio al 
vertice. Alla fine di maggio 
del 1980 i carabinieri, dopo 
mesi di indagini, chiusero il 
cerchio, con la scoperta del 
covo di via Silvani, intorno 
alla « testa pensante » delle 
Br romane. Arrestarono l'af
fittuario. Enzo Bella e il « ge
store » Salvatore Piccioni. Ma 
dietro a loro c'era tutto il 
nuovo gruppo. Oltre a Nadia 
Penti e Vincenzo Guagliardo 
(capi a livello nazionale), ie 
nuove « stelle » brigatiste era
no due giovani ed efficienti 
killer, del calibro di Bruno 
Seghetti e Antonino Savasta. 
Il primo è stato arrestato do-
LO aver ammazzato l'assesso
re comunale di Napoli Pino 
Amato, il secondo è ancora 
uccel di bosco. 

Le 2000 « voci » del verbale 
sul materiale del covo ren
dono l'idea dell'importanza 
di quella base romana, che 
nell'80 contava almeno 80 
« effettivi » e centinaia di 
« irregolari s> ed oggi si è ri
ricostituita con « passaggi di 
gì ado » e nuove immissioni 
nei ruoli. 

Dopo via Silvani venne sco
perto il covo di via Pesci. E 
guarda caso li facevano ca
po Renato Arreni. Salvatore 
Ricciardi (ex capi brigata i 
oggi in carcere) e Xatalia Li-
gas, una delle donne che ha j 
ricevuto il mandato di cat
tura per il sequestro D'Urso 
e l'uccisione del generale Gal-
vnligi. Da quel giorno del 
maggio '80. la Ligas è anco
ra latitante. 

Ed ora. forse, da uno degli 
ultimi quattro covi, quello di i 
Tor San Lorenzo, verrà fuori j 
la composizione della nuo\a 
dilezione strategica. Li si riu- , 
nirono per decidere la linea . 
di rilancio delle Brigate ros- | 
se i cervelli della dire/ i t .v 
strptevica Parteciparono !5. • 
16 persone { 

r. bu. 

- Nella 
i di via 
I gatisti 
1 basso) 

foto accanto al titolo il materiale trovato nel cova br 
Silvani, al Nuovo Salario. Qui sopra le foto di tre bri-
ricercati: Remo Pancelli (a sinistra) Novelli e (in 
Emilia Libera 

In una lista di 40 nomi 
l'organigramma delle Br 
Sono i terroristi colpiti da un mandato del giudice Impo-
simato - L'elenco ricostruito dopo le ultime scoperte 

Una quarantina di nomi in ordine alfa
betico, accanto ad ognunu la data e il luo
go di nascita, nota secca: detenuto, op
pure latitante. In quest'elenco ci sono 
tutti o quasi i brigatisti della « colon
na romana », sulle loro spalle pesano ac
cuse pesantissime, omicidi, ferimenti, se
questri. attentati. Questo organigramma 
delle Br è il succo del lungo ordine di cat
tura (i carabinieri lo chiamano familiar
mente il « mandatone ») firmato dal giudice 
Imposimato. Ad una ricostruzione tanto ac
curata deila struttura eversiva romana si 
è arrivati grazie al ritrovamento del covo 
di via Silvani. In quell'appartamento di 
Nuovo Salario erano custoditi archivi e do
cumenti. da lì sono partite tracce consisten
ti. fili, magari sino ad allora intuiti ma 
mai apertamente venuti alla luce. 

Un elenco di 40 nomi in cui figurano per
sonaggi « storici ». capi militari e anche fi
gure di secondo piano, esecutori, uomini 
della « seconda linea », quella logistica. Dai 
nomi si può tentare anche una ricostru
zione cronologica della formazione di quel
la elle ormai tristemente conosciamo co
me la « colonna romana ». 

Il nome più grosso è quello — imman
cabile — dì Mario Moretti. 34 anni, l'unico 
del « nucleo storico » che non sia stato mai -
preso. E' lui l'organizzatore della struttura 
quello che raccoglie intorno a sé — e ad 
altri vecchi personaggi arrivati nella ca
pitale da tutta Italia — anche un nucleo 
tutto romano. 

Poi gli altri « personaggi importanti », 
gli altri capi. Valerio Morucci, 32 anni, e 
Adriana Faranda, 31: loro due partecipano 
al sequestro Moro e dirigono a quanto sem
bra l'assalto armato contro la sede roma
na della DC a piazza Nicosia. Con loro en
trano a f.ir parte delle Br una sene di por 
sone che andranno a formare quella che 
verrà chiamata l'ala « movimentista » del 
brigatismo, quella cioè passata armi e ba-. 
gagli dall'Autonomia alla clandestinità 
(qulcche nome Antonio Musarella. 23 an
ni. Marco Capitelli. 29 anni tutti e due in 
carcere). 

All'inizio del '79 Valerio Morucci e 
Adriana Faranda vengono arrestati in una 
casa a via Giulio Cesare, hanno con loro 
un arsenale e tra le armi c'è anche lo 
Skorpion. il piccolo mitra usato per l'as 
sassinio di Moro, lo stesso che nel '76 era 
stato usato nell'agguato contro il procura 
tore di Genova Coco. ucciso assieme ai due 
agenti della sua scorta. 

Da questo momento — a quanto sembra 
— la guida organizzativa della colonna ro
mana (sempre sotto la supervisione di Mo
retti) viene presa da Prospero Gallinari e 
da Mara Nanni. Gallinari per anni clande
stino (per l'esattezza dal 74) prima arre 
stato poi evaso, alcuni testimoni dicono che 
abbia sparato col mitra contro gli uomini 

di scorta di Aldo Moro. Accanto a lui ci 
sono anche altri personaggi importanti: 
parliamo di Nadia Ponti, torinese 32 anni, 
e Vicenzo Guagliardo, nato in Tunisia 31 
anni fa, mentre cominciano ad emergere 
personaggi nuovi come Bruno Seghetti, 31 
anni, che proprio in questi giorni è stato 
tra i capi e tra i « portavoce » del gruppo 
di terroristi rinchiusi nel carcere di Trani 
e protagonisti della rivolta di fine anno. 

Ma nel settembre del '79 anche Pro
spero Gallinari e Mara Nanni vengono 
presi, quasi per caso nella zona dell'Ap
pio Latino: la loro auto fu intercettata 
da una pattuglia di poliziotti, ci fu una 
sparatoria e il capo br fu ferito grave
mente alla testa. Prima della cattura 
Gallinari aveva organizzato e partecipa
to all'omicidio di Vittorio Bachelet. Nel 
gruppo dei killer figurano anche Bruno 
Seghetti e Barbara Balzarani, nata a Col-
leferro 33 anni fa. Era lei — si dice — 
anche la don.ia del commando che rapì 
Moro, un personaggio importante nella 
colonna romana. Del suo passato non si 
sa nulla, se non che lavorava come peda
gogista in una struttura pubblica. 

E' in questo periodo che vanno via da 
Roma Nadia Ponti e Vincenzo Guagliar
do « inviati » dalle Br a fondare una « co
lonna » in Veneto, una delle strutture 
eversive più integre, meno colpite da ar
resti e blitz, ma loro due sono stati di 
recente catturati in un bar a Torino. Se
ghetti invece — che proviene da Pot Op 
e poi dall'Autonomia — è stato catturato 
e ferito dopo aver partecipato a Napoli 
all'agguato contro Pino Amato. 

Nell'elenco compaiono anche altri no
mi famosi come quello di Maria Carla 
Brioschi (sospettata fin dal '72 di essere 
t-arrorista). Rcoco Micaletto (arrestato 
assieme a Patrizio Peci), Raffaele Fiore 
(ex capo della colonna torinese): tutti 
personaggi venuti a Roma soprattutto per 
« rafforzare » il comando destinato al ra
pimento Moro. 

Intanto viene avanti la nuova guardia: 
spuntano i nomi di Antonio Savasta — fe
rito e arrestato a Cagliari durante un ag
guato — quello di Pietro Vanzi — sfug
gito alla cattura in via Libia — di Mau
rizio Iannelli. di Remo Pancelli. 

Completano l'elenco compilato dal ma-
Bistrato altri nomi più o meno conosciu
ti. molti dei quali sono già in carcere. 
Tra questi Giovanna Francesca Chantal 
Persomè. Renato Areni, Enzo Bella. An
na Laura Braehetti. Alessandra De Lu
ca, Antonio Giordano. Giovanni Innocen
zo Salvatore Ricciardi. Giovanni Zanet
ti... E poi. in fondo alla lista oggi i giu
dici aggiungono i nomi — alcuni nuovi. 
•t puliti » — dei protagonisti del rapimen
to D'L'rso. dell'assassinio del generale 
Galvaligi. 

L'impegno della Regione per la rinascita delle zone distrutte dal sisma 

E s'inizia a parlare di ricostruzione 
Un bilancio degli aiuti che l'amministrazione ha inviato al Sud immediatamente dopo il terremoto - Il ruolo 
di coordinatrice dei soccorsi - Si avvia la « terza fase » - Le cifre degli interventi illustrate da Ciofi in consiglio 

Cercando Bernini 
Questo festival del barocco è 
pieno di iniziative • di sor
prese. In questi giorni si sta 
svolgendo un convegno inter
nazionale sui temi dell'arte 
berniniana. Ma c'è qualcosa 
da fare anche per i non 
• esperti ». per chi non 6 un 
critico d'arte ma vuole im
parare a conoscere meglio la 
Roma del '600, anche quella 
meno conosciuta ma non me
no imoortante. Cosi oggi po

meriggio è in programma — 
promosso dal Comune — un 
« itinerario berniniano*. L'ap 
puntamento per chi vuol par
tecipare è fissato alle 16 in 
piazza della Chiesa Nuova. 
Da qui partirà una visita 
guidata alla chiesa di Santa 
Bibiana e a quella di Santa 
Maria della Vittoria. NELLA 
FOTO: l'Estasi di Santa Te
resa nella chiesa di Santa 
Maria della Vittoria. 

E' stata fra le prime a muoversi, si è impegnata con in
terdenti straordinari fin dai primi giorni, ma soprattutto vuo
le continuare a lavorare per la ricostruzione. La Regione 
Lazio ha fatto molto per il Sud e molto ancora è intenzionata 
a fare. E' quanto ha detto il vice-presidente della giunta re 
gionale. il compagro Paolo Ciofi nella seduta del consiglio 
di ieri. Il compagno Ciofi. rispondendo alle domande che gli 
avevano mol to alcuni consiglieri, ha ricordato le cifre che 
test ime. ma-io l'impegno del consiglio regionale, ne. soccorsi 
alle popola/.oni colpite dal terremoto (cifre che pubblichiamo 
qui a fianco). N 

L'a/ione ciellamm.nitrazione — ha proseguito il vice 
prcMdfnte della giunta — si può dividere in tre momenti: 
c'è stata una prima fase, quella dell'emergenza acuta (in cui 
la Regione si è faUa promotnee dell'invio di aiuti ìmme-
d'Pti). alla quale è seguita un'azione di coordinamento, e 
infine la ter/a fan-, quella della ricostruzione, appena ini
ziata. E proprio per le spe«e di ricostruzione, per finanziare 
gli interventi necessari, la giunta inserirà nel bilancio del 
11*81 una spc-a di otto miliardi. 

L mi/.ativa della Regione a favore dei terremotati «=i 
svolge anciio su altri camp:. L'altro giorno rappresentanti 
del Inizio hanno preso parto alla riunione della Commissione 
interparlamentare per le questioni regionali, sotto la presi 
don/a 'del >cnaton* Modica. Nell'incontro con le delegazioni 
delle «dtie Regioni, il rappresentante del Lazio. lì vice presi 
dente Cioli, ha criticato fortemente il proposito del governo 
di se (trarre alla gestione regionale i fondi stanziati per la 
ricostruzione dei paesi terremotati. Una maggiore efficacia 
d'intervento — ha sostenuto Ciofi — sarà garantita solo se 
le Regioni, come hanno fatto finora, continueranno a svol 
gore un ruolo attivo e diretto in favore delle zone terre
motate. 

1 Ecco il riepilogo delle ini-
j ziative a favore deile zone 
| colpite dal sisma. Xell'elen-
; co sono indicati gli aiuti che 
{ la Regione ha inviato diret-
: tamente e quelli mandati dai 
; Comuni e dalle Province che 
' l'amministrazione del Lazio 
! ha coordinato. 

Roulotte*: I,a Regione ha 
Ì mandato direttamente 150 rou 
j lottes Altre -on^ ->tate irvm 
I te dal Comune di Roma (225). 
; dalla Provincia di Roma (19). 
j da quella di Rieti (10). da 
I quella di Frodinone (4). da 
Ì quella di Latina (18). da quel 
I la di Viterbo (23). In totale. 

dal Lazio .sono partite 462 rou 
lottes. 

Tecnici: La Regione ha 
mandato 38 tra ingegneri, ar 
chitetti e geometri allo sue 
dipendenze. Altri 42 ne ha 
mandati l'amministrazione ca 
pitohna. altri 5 la provincia 
dì Latina, altri 19 quella di 
Yiterlyo. In totale =ono 104 i 
tecnici partiti per il Sud. 

Prefabbricati per il ricove
ro del bestiame: La Regione 
nei giorni seguenti al sisma. 
ha inviato tre stalle prefab 
bricate. Nel Sud. dal Lazio. 
ne sono giunte altre 135 

Prefabbricati per uso civile: 

La Provincia di Roma ha in
viato nelle zone terremotate 
due prefabbricati per usi ci 
vili. Altri quattro sono stati 
inviati dall'amministrazione 
provinciale di Frosinone. tre 
da quella di Latina, quattro 
da quella di Viterbo. 

Interventi per la rimozio
ne delle macerie: La Regione 
ha inviato 150 pale meccani
che. con gli addetti necessa
ri a farle funzionare, dai Con
sorzi di Bonifica del Lazio. 
p*ù 150 guardie forestali e una 
squadra di tecnici del *Crfp» 
di Sora. Altri uomini e mezzi 
sono stati inviati dalla Pro
vincia di Roma (30 squadre 
- nn " s c u at^ri o naie), dall'1 

Provinc'a di Frosinone (12 
souadrei. da quello di Latina 
(23 squadro) o Viterbo (14 
squadre). Dal Comune di Ro 
ma sono oartiti. invoco 3 
motocarri. 9 nnlo meccaniche. 
3 gru. 3 officine mobili con 
63 addetti. 

Interventi in campo sanita
rio: Su iniziativa della Ro^io 
no sono state inviate al Sud 
13 équipes mediche por un to
tale di quasi 200 operatori. Su 
giunte altro duemila persone 
a cui vonrono distribuiti litio 
ni pasto, buoni vestiario ecc. 

; iniziativa delle Usi di Roma 
j sono partiti 21 equipes per un 

totale di 89 medici, 118 infer-
' mieri, 40 tecnici sanitari. Inol-
1 tre l'amministrazione capitoli-
| na ha fornito 2 ambulatori da 
• campo. ! centro mobile di ria-
, nimazione. 1 sala operatoria 
j da campo. 7 unità di disinfe-
; 7i'one. 1 squadra di potabiliz-
| /a*^ri. 
I Generi di conforto: La Re-
! sione ha mandato 12 mila 
I tra cooerte e generi di abbi-
1 gliamento. 7 mila teloni ce-
j rati. 2 mila ombrelli. 3 cuci-
j ne da campo. 19 addetti alla 
i ristorazione dell'Opera Univer

sitaria. due autotreni di ac-
I qua minorale, numerosissimi 
I camion di medicinali, vacci-
I ni. siringhe. Il Comune di Ro-
ì ma. dal canto saio ha manda-
j to 30») sacchi a pelo. 300 quin-
i tali di 7iicchoro. 100 mila li-
! tri di latto. La Provincia di 

Roma invoco, ha inviato ven-
! ti onin*ali Hj giacconi imper-
I mobil i . 276 tondo da campo. 

852 lettini da campo. 
Persone assistite dalla Re

gione: Fino a oggi sono ses
santa i terremotati ospitati 
negli alberghi di Roma, più 
221 hi quelli della provincia 
di Latina. A questi vanno ag-

Provincia: 

un'azione 

sempre più 

ferma contro 

il terrorismo 

Si sblocca la « paralisi » delle licenze 

Commercio: 
accordo anche 
sulla grande 
distribuzione 

Per il commercio romano è tempo di grandi novità. Tulle 
il fronte (orari, licenze, lotta all'abusivismo) è in movimento. 
Determinante è stato l'accordo sulla grande distribuzione. Non 
è ufficiale, ma ormai è cosa fatta. Commercianti, sindacali, 
amministrazione comunale hanno fissato attorno al 12 per cento 
la «quota» di nuove licenze da riservare a supermercati e 
grandi magazzini. La commissione paritetica (nella quale sono 
rappresentate tutte le parti interessate e non solo l'ammini
strazione) sarà chiamata quanto prima a ratificare nei fatti 
una decisione attesa da tempo. Finora alla grande distribuzione 
è stato riservato a Roma il 6,7 per cento dell'intero mercato. 
A Milano è al 18 per cento. I sindacati avevano proposto per 
Roma una percentuale molto vicina: il 14. La mediazione è 
s tata trovata, appunto, sul 
12 per cento. 

Ieri sera i problemi del 
commercio sono tornati alla 
ribalta del consiglio comuna
le. L'occasione l'ha fornita 
una lunga, dettagliata rispo
sta del sindaco Petroselli a 
numerose interrogazioni pre
sentate da più parti politiche. 
Dal '76 ad oggi la commis
sione per le licenze ha esa
minato 12 mila domande. 
2.008 sono tuttavia quelle an
cora da « evadere ». senza 
contare tutte le pratiche che 
alla commissione non sono 
ancora arrivate e che hanno 
appena cominciato l'iter bu
rocratico dalle circoscrizioni 
alla decisione finale. In più 
vi seno oltre 1.012 domande 
per modifiche alle tabelle 
merceologicne che attendono 
una risposta. Il nodo tutta
via — come ha sottolineato 
il sindaco — non è quello 
di un'astratta efficienza del
la commissione, che pure ha 
funzionato, ma della paralisi 
determinata da alcuni con
trasti di fondo tra le parti 
interessate, come quello sul
la grande distribuzicne, ora 
sciolto. 

Petroselli ha anche affron
tato il tema della repressio
ne dell'abusivismo. Dal '76 ad 
oggi sono state firmate 4 953 
ordinanze. 600 si sono conclu
se con la chiusura dei ne
gozi abusivi (non era mai 
successo prima); 3.500 prati
che sono state regolarizzate; 
636 sono state inviate alle 
circoscrizioni per l'esecuzio
ne. Attualmente 2.025 ordinan
ze sono in istruttoria. 

In aula non sono mancate 
polemiche non tanto sulla po
litica annonaria illustrata da 
Petroselli. quanto sull'opera
to dell'assessore alla polizia 
urbana Celestre. Lo stesso 
assessore ha respinto ferma
mente ogni addebito e ha 
chiarito i due « casi » solleva
ti dalle opposizioni: quello 
di una pizzeria della IV cir
coscrizione e quello della « T i -
ber Car» La realtà è che la 
paziente opera di mediazione 
condotta dall'amministrazio
ne ha portato a risultati po
sitivi che a qualcuno dispiac
ciano non poco. Tra il pub
blico ieri sera c'era anche. 
il presidente dell'Unione com
mercianti, Lucci. Quello del 
sindaco — ci ha detto — è un 
impegno molto serio in una 
situazione che, per come è 
cresciuta, è oggi niente affat
to facile. 

Due ultime notazioni sulla 
seduta. Da ieri il consigliere 
Alberto Veneziani sostituisce 
sui banchi del PRI il suo col
lega di partito recentemente 
scomparso. Ferranti. Giovedì 
prossimo il consiglio affron
terà il tema del terrorismo. Il 
sindaco ha già annunciato 
che in quella occasione ri
sponderà anche alle polemi
che (per la verità assai pre
testuose e. in parte, già rien
trate) sollevate dalla sua par
tecipazione alla manifestazio
ne indetta dal PCI il 13 
scorso. 

f i partito^ 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi a.le 17 in fede
razione riunione dal C.F. e deila 
C.F.C allargata alle segreterie d. 
Zona della città e della provinc'a. 
O.d.G.: 1) Problemi de! laverò e 
dell'iniziativa de! Partito a .a lu
ce delle indicazioni del C.C.. Re
latore il compagno Sandro Morsili. 
segretario della federazione: 2) Il 
bilancio della federazione e i 
problemi dell 'citofinaiz amei to . 
Relatore ii compagno Romano Vi
tale. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DEL PARTITO — Lunedì 
a'.le 17 in fed na riunione dei se
gretari. responsab i femm mi. e di 
organ zzazione de'Ie zone de la 
c.ttà e della progne a. dei segre
tari delie ce'.lu'e az.end3l n p-e-
parazione delie manifes'az.on" per 
i' 60. enn'versarto delia fonda
zione del PCI (V.tale). 

SEZIONE CASA E BORGATE 
— AUe 17 riur.'one comitato r-
stretto in preparatone d*l docu
mento suH'urban.stlca (De Neg.-.-
Buffa). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA BRACCI TORSI A MON
TE MARIO: Alle 17 assemb ea 
sulla « 194 » con la compagna 
Bianca Bracci Torst delia C C C . 

PONTE M A M M O L O alle 16 (E. 
(Mancini); CIVITAVECCHIA elle 
17.30 (Ottaviano): COLLEFERRO. 
a!'e 17 manifestazione (Maff olet-
t i ) ; REBIBBIA: alle 13 (P.ccoli): 
ARICCIA: alle 17 (Pochetti); CA-
VALLEGGERI: alle 18 (Dalnetto); 
SUBAUGUSTA alle 16 com'z'o 
(f iasco): PERCILE al'e 16 (Ma
si ) : MONTI alle 17 (Dama): ROC
CA CANTERANO alle 18 (P«cen-
tirti): MORANINO alle 17. 

CONGRESSI — SETTECAMINI 
alle 16 (Lombardi); TORVAIANI -
CA alle 16 (Renna). 
% Organizzata dalla Zona Centocel-
le-Quarticclolo oggi ad Alessandri
na alle 16 dibattito su: < La donne 
e la salute mentale ». Partecipa 
la compagna Marisa Malagoli To
gliatti. 

All'ordine del giorno del 
consiglio . provinciale di 
ieri sera c'era il dibattito 
sulla liberazione del giu
dice D'Urso e le conseguen
ze politiche che questa vi
cenda drammatica, dura
ta trentatré giorni, si tra
scinerà inevitabilmente 
dietro. 

Due i documenti finali 
presentati dopo un ampio 
e approfondito dibattito che 
ha visto i socialisti irrigi
dirsi sulle posizioni note 
con un testo che è stato 
respinto a larga maggio
ranza. 

Alla fine della seduta 
è stato approvato il docu
mento (di cui diamo qui 
di seguito il testo) con 36 
sì (PCI-PRI-DC-PLI). 4 no 
(PSI e PR) e 1 astenuto 
(Democrazia nazionale). 
L'altro documento, presen
tato dal Partito socialista, 
è stato respinto con 25 vo
ti negativi (PCI-PRI-PU). 
9 astenuti (DC) e 3 si 
(PSI e PR). 

Ecco il testo approvato: 

• « Il Consiglio provincia
le dopo ampio dibattito: 
esprime la sua più pro
fonda soddisfazione per la 
liberazione del giudice 
D'Urso. 

«Auspica che in ogni 
parte del Paese: governo. 
parlamento, partiti, espres
sioni sociali, sindacali e 
culturali, si sviluppi una 
azione sempre più ferma 
e compatta contro il ter
rorismo. 

« Manifesta la convin
zione che tentennamenti 
e ambiguità, finiscono per 
favorire le forze eversive 
ed indeboliscono lo Stato 
democratico. 

«• Esprime solidarietà a 
tutti quegli organi d'infor
mazione. che con fermezza 
hanno rifiutato di pub
blicare documenti, note e 
proclami brigatisti respin
gendo così un'inaccettabi-
fe ricatto politico e mo
rale ». 

SEMINARIO SUL GOVERNO 
LOCALE — CAS1LINA: Inizia og-
g' elle 16 i! saminario della zona 
Cas ina su! governo locale, pres
so la sezione Finocchio. Re l a to r i ! 
compagni Olivo Mancini e Maria 
G"orda-o. Psrtecipar.o Lucio Buf
fa e Matta Amato. I lavori pro-
sequVanno domani e saranno con
clusi dal compagno Sandro Moreì-
lì. segretario del'a federazion* « 
membro del C.C. 

OSTIA: Irfzia ex?gì alle 18 al 
Centro sociale di Ostia Nuova • 
P.arza Menenio Agrppa il semi
nario de"e Zona Ostia sul go
verno loca e. Relatore il compagno 
V'ttorio Pa-oia pa>-tecipa il com
pagno G :ul'o Bencin". I Isvor: pre-
seou"ranno dcrnan' e saranno coo-
clus' da"Ta co-npagna Pesqualina 
Napoletano. 

VITERBO 
FERRARA A TUSCANIA — 

A ; t \ o de" d rett'vl delle Sez'o-
n" e del C. Federa'e e C. Fe-
de-ale d* Controllo. O.d G : 
e 0-=3-'zi3!*o-e. st.-jttu-e. pre-
seizs d -nassa, ruolo del PCI 
e *>! a FGCI ne la sttua'e fase 
20' tloB ». Apr rà la riun'one 
' c^m^avno Oja-to Trsbaech"-

p" seg-e*2-*o del a Federazione. 

FROSINONE 
C. D IRETTIV I — PONTECOR-

VO o-e 16 (Ce-v'ni): M S . GIO
V A N N I CAMPANO ore 19 (Maz
zocchi); CASSINO ore 16.30 (Vec-
ca): AMASENO ore 19 (Loffredo ; 
ROCCA SECCA o r e 17 (Bove). 

ASSEMBLEE — PICO ore 17 
(Am"ci): CASONARI o-e 19 (Cam-
paqnor.e): ACQUINO ore 18 con
gresso (Gemma). 

LATINA 
APRILI A ore 18 assemblea: 

ROCCAGORGA dbs t t i to pubblico 
ore 18 (Luber t ) ; TERRAClNA 
ore 18 (Imbel one) . 

RIETI 
ASSEMBLEE — LEONESSA ore 

18 (Gra ld i ) ; CORVARO-TORANO 
ore 18.30 (Ferrom): MOMPEO 
ore 19 (E. Fiori). P MIRTETO 
SCALO ore 20 (Giocondi). 

COMITATI D IRETTIVI — FO
RANO ore 20,30 (E. Ceccurelli); 
ANTRODOCO ore 20.30 (Ange-
lett i ) : GRECCIO ore 20.30 (Eu-
forbio). 
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Il Comune: occorre una nuova legislazione per far fronte all'emergenza casa 

Ecco come «governare» gli sfratti 
Da ieri 1.419 famiglie rischiano di finire in mezzo alla strada - « Riattivare » la legge 25 - « Il 
governo esca dall'impasse» - Consegnati finora2.932 alloggi - Gli 800 appartamenti dei Cal-
tagirone - «Cambiare gli indirizzi della politica della casa» -Conferenza stampa di Bencini 

Marc'Aurelio 
il San Michele 

Cominciamo dagli sfratti. Da Ieri 1.419 famiglie ri
schiano di essere cacciale dalle loro case, perchè i pro
prietari hanno più volte chiesto l'Intervento della forza 
pubblica. Finita la « tregua di Natale », insomma, si ri
torna a fare i conti con gli inquilini senza alloggio. Per 
la fine dell'anno, però, sono previsti altri 4.004 sfratti 
per I quali si sta emettendo la sentenza. E infine sono 
in istruttoria 5.395 procedimenti. In totale sono 10.818 gli 
sfratti previsti da oggi fino all'anno prossimo. 

Per il mese di gennaio la disponibilità di case è pari 
a 63 alloggi messi a disposizione dagli enti previden
ziali. Una piccola cosa in confronto ai 1.419 sfratti sui 
tappeto. 

Il Comune ha assegnato finora 2.932 appartamenti, 
oltre ai 150 consegnati dagli enti previdenziali. Ne hanno 
usufruito le famiglie sfrattate che hanno fatto la doman
da prima del 1 aprile dell'80. Altri 178 sono in corso 
dì assegnazione: 78 a Ciampino, 36 a Castelnuovo di 
Porto, 64 in via Casana (a Ostia). Sono tre complessi e 
saranno pronti tra marzo e giugno. Potranno soddisfare 
le richieste delle 214 famiglie che hanno lo sfratto fino 
al 28 febbraio (considerando che qualcuno avrà risolto 
per conto proprio il problema della casa). 

Per 446 alloggi l'offerta non è stata ritenuta congrua: 
sono quelli di Bagni di Tivoli, di Pavona e della XVI I I 
circoscrizione. Per altre 672 case è in corso l'istruttoria: 
448 nella V circoscrizione, 161 nella X, 35 nella XV e 28 
a Cerveteri. C'è poi l'offerta di un albergo nella X I I I 
circoscrizione per 80 appartamenti. Va detto che sono 
stati offerti anche 22 appartamenti nella X IX circoscri
zione e 25 nella X I I I ma sono risultati occupati. 

Ci sono infine i quattromila appartamenti che il Co
mune ha cominciato a costruire a Tor Bella Monaca, a 
Rebibbia e a Pietralata. Saranno tirati su coi finanzia
menti del cosiddetto « piano Andreatta ». Dei 218 mi
liardi previsti, 175 saranno infatti a carico dello Stato. 
Gli alloggi però saranno pronti nell'estate dell'82. E fino 
ad allora? In queste condizioni — l'ha detto anche l'as
sessore Bencini durante la conferenza stampa — non si 
esclude l'ipotesi dell'obbligo di affitto per gli apparta
menti vuoti. 

L'emergenza casa è tornata d'attualità. Dopo la « tregua natalizia », da ieri, 1.419 famiglie vi
vono con l'incubo dello sfratto, col rischio di finire in mezzo alla strada. Sono i casi più dram
matici, quelli per i quali i proprietari hanno chiesto l'intervento della forza pubblica. Ma entro 
un anno diventeranno esecutivi altri 4.004 sfratti, per cui la magistratura sta emettendo la sen
tenza e 5.395 sono in fase di istruttoria. Una situazione esplosiva, nuova oltre che grave. Nuova 
perché sono in assegnazione gli ultimi alloggi costruiti dal Comune in base alla legge « 25 » 
(per quelli che avevano fatto domanda prima del 1 aprile dell'80) e ora non si sa come far 
fronte all'ondata di sfratti, 
perchè per quella legge non 
esistono sfrattati dopo il pri-
mo aprile. Quindi, anche se 
il Comune riuscisse a reperi
re altri alloggi non potrebbe 
nemmeno consegnarli. Un pa
radosso che rende tutto più 
difficile. 

La giunta comunale, fino
ra. ha fatto la sua parte, 
ma vuole continuare a farla, 
perchè l'emergenza non solo 
rimane, ma si fa più dram
matica. E l'assessore ai pro
blemi della casa Giulio Ben
cini ha voluto chiarire, nel 
corso di una conferenza stam
pa in Campidoglio gli aspetti 
gravi di questa nuova fase. 
Fino ad oggi è utile ri
cordarlo — il Comune ha 
consegnato 2.932 alloggi (1.803 
fino all'ottobre dell'80 e 1.129 
in questi ultimi mesi). Altri 
150 sono stati assegnati da 
enti previdenziali e 178 sono 
in via di consegna sempre 
da parte dell'amministrazione 
comunale. In totale fanno 
3.260. Ma queste case hanno 
potuto soddisfare solo le ri
chieste avanzate prima del 
1. aprile dell'80, così come 
prevede la legge « 25 ». E 
adesso come si farà fronte 
ai 1.419 sfratti già esecutivi 
e agli altri previsti nel corso 
dell anno? 

E' il grosso nodo di que
sta nuova fase. « Por la leg
ge — dice Bencini — non 
esistono sfrattati dopo il pri
mo aprile dell'80 e quindi 
anche se noi riuscissimo a 
trovare le case non potrem
mo consegnarle alle famiglie. 
Siamo di fronte, insomma. 
ad un vuoto legislativo peri
coloso. Per questo c'è biso
gno di nuovi provvedimenti, 
di norme urgenti ». La giun
ta ha avanzato precise pro
poste: innanzitutto la gradua
zione degli sfratti — co! pas
saggio da casa a casa — 
per mezzo di una chiara mi
sura legislativa, poi la ria
pertura dei termini della leg
ge 25 per permettere ai Co
muni di assegnare altri allog
gi. la riattivazione della 
« quota di riserva » dell'IACP 
(cioè quella parte di case 
che per legge vengono asse
gnate a chi è espulso dal 
proprio alloggio) e infine che 
sia il Comune a consegnare 
le case degli enti previden
ziali, garantendo così un cri
terio pubblico, certo per tutti. 

Se non si prenderanno que
ste misure, non ci sarà al
tra alternativa se non il bloc
co degli sfratti. « Un provve
dimento — dice l'assessore — 
che non risolve nulla e man
tiene le incertezze». Proprio 
per questo il Comune ha de
ciso di prendere alcune ini
ziative. insieme con gli altri 
grandi Comuni del Paese, as
sieme alla città e alle circo
scrizioni. per fare in modo 
che il governo esca da que
st'impasse pericolosa. « Il no
stro obiettivo — dice Benci
ni — è riuscire a 'governi-
re" gli sfratti. E in questo 
senso il gruppo costituito 
presso la prefettura deve con
tinuare a svolgere il suo la
voro. almeno fino a quando 
il governo non si deciderà 
a varare le nuove norme le
gislative ». 

Il Comune, insomma è in 
prima fila, non intende se
guire assolutamente la linea 
del disimpegno. « Ma una co 
sa è chiara — sostiene l'as
sessore — che non intendia
mo essere il parafulmine del
l'incapacità del governo a va
rare nuovi provvedimenti. Noi 
diciamo che si deve continua
re a passare da casa a ca
sa. perchè altrimenti ci si 
troverà di fronte ad una si
tuazione incontrollabile, ingo
vernabile. Perciò stiamo dal
la parte degli sfrattati, per 

Manifestazione 
dei sindacati 

in Campidoglio 

« Sfratti: da casa a casa ». E' lo slogan della manifesta
zione organizzata dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
e dal sindacati Inquilini SUNIA, SICET e UIL-Casa che si 
svolgerà stamane, alle 9,30, In Campidoglio. La relazione sarà 
tenuta da Luciano di Pietrantonio, della federazione uni
taria, le conclusioni da Antonio Berdlerl a nome dei sinda
cati inquilini. 

Caltagirone: protesta al ministero 
Protesta ieri matt ina, davanti al mini

stero del Tesoro, contro l'incapacità del go
verno a requisire le case dei fratelli Calta-
girone. I bancarottieri devono allo Slato 
qualcosa come 450 miliardi. E non si capisce 
perche il governo abbia rinunciato a rifarsi 
delle tasse non pagate. Quei 1.200 apparta
menti. infatti, potrebbero essere acquisiti e 
coprire, almeno in parte, il buco lasciato 
nelle casse del governo dai palazzinari. Sul
la vicenda, nei giorni scorsi, è stata presen
tata anche un'interrogazione al ministro del 
Tesoro e a quello delle Finanze, dal gruppo 
comunista. I parlamentari hanno chiesto per
ché nessuno sia intervenuto presso il tribu
nale fallimentare a far presente che le varie 
società dei Caltagirone devono allo Stato 450 

miliardi. Che, come abbiamo detto, potreb-
lizzati per le famiglie sfrattate. 
patrimcnio immobiliare dei fratelli palazzi
nari . C'è da dire, inoltre, che alcune banche 
che frettolosamente si decisero a concedere 
prestiti ai Caltagirone oggi hanno chiesto 
che le case siano messe in vendita. Quello 
che sta avvenendo per gli alloggi di via del 
Tintoretto, messi all'asta. Questa situazione, 
non c'è dubbio, rischia di rendere ancora 
più drammatico il problema della casa a Ro
ma. Molti Inquilini, infatti, rischiano di es
sere cacciati via. mentre c'è il pericolo che 
vadano in malora gli ottocento appartamen
ti ancora vuoti, che potrebbero essere uti
lizzati per le famiglie sfrattate. 

Stamane alle 8 
verrà rimosso 

dal Campidoglio 
anche il cavallo 
Due autocarri 

per il trasporto 
Le strade che 

verranno percorse 
dallo strano corteo 

Una strana carovana oggi 
attraverserà le strade intorno 
al Campidoglio e poi rag
giungerà Ripa Grande. Un 
cavallo e un cavaliere d'oro e 
di bronzo — ma verdi di os
sido — sopra due grandi au
tocarri, tutt'intorno staffette 
di vigili urbani motociclisti, 
grappoli di curiosi, lunghe fi
le di automobili bloccate, i 
guidatori inebetiti. Ma cosa 
succede? Staremmo per diivi: 
accorrete anche voi, approfit
tate è uno spettacolo aa non 
perdere, irripetibile. Ma è 
meglio di no, la confusione 
sarebbe troppa e un traspor
to così delicato non può es
sere fatto con tanto caos at
torno. Di quale trasporto 
stiamo parlando? Ma è chia
ro, di quello di Marc'Aurelio 
e del suo celebre destriero al 
San Michele, sede di un re
stauro che dureià almeno 
due anni. 

E già, è proprio arrivato il 
momento. Una decina di 
giorni fa, quando l'imperato
re è stato disarcionato, in 
molti abbiamo sperato che 
almeno il cavallo restasse li, 
in mezzo alla piazza del 
Campidoglio. Triste e solita
rio, con quel gran buco sulla 
schiena (alzandosi l'impera
tore si è portato via anche la 
sella) avi ebbe continuato a 
tenere almeno... il campo. E 
invece no, ricoverato l'impe
ratore sotto il porticato del 
palazzo dei Conservatori, an
che il cavallo è stato imbra
gato e staviattina salirà sul
l'autocarro che lo porterà 
via, insieme a Marc'Aurelio. 
Tutto è già pronto: tolti i 
bulloni che tenevano fissati 
gli zoccoli al basamento, il 

destrieto è ancora al suo 
posto, ma adesso poggia sti 
lastre d'acciaio a loro volta 
fissate a grossi cavi, tutt'in
torno bardature e legacci. 

Alle 8 comirciano le « pro
ve» e poi per le 10-11 si con
ta di essere pronti per la 
partenza: il cavallo su un au
tocarro, il cavaliere su un 
altro. 

Il tragitto (velocità massi
ma 10 chilometri l'ora) è 
questo: via delle Tre Pile, via 

del Teatro Marcello; via S 
ta Maria in Cosmedin, L 
gotevere Aventino (in sei 
vietato) Ponte Sublieto, pi 
za di Porta Portese, via 
Michele. 

Un appello agli automi 
listi: *e passando per qut 
paraggi trovate le stre 
bloccate, non perdete la i 
ma, passa Marc'Aurelio. $ 
la foto: il cavallo ancora 
centro della piazza. 

Lo ha annunciato l'altro giorno il ministro Reviglio rispondendo a una interrogazione comunista 

Iva: rimosso il direttore 
Il funzionario, chiacchieratissimo, era stato denunciato da un gruppo di senatori comunisti per la truffa di 
quattro miliardi concessi con i rimborsi a società inesìstenti - Lascia la carica, ma viene chiamato al dicastero 

Bloccato strumentalmente un concorso inferno già approva 

No del comitato di controllo: 
nei guai mille della Provincia 

Il suo è stato un discorso 
ren._eiii.ti, ha evitato di trat
tare gli argomenti più scot
tanti, i'ha pronunciato quasi 
distrattamente, ma alla fine 
l'ha dovuto dire: Giacomo 
Rendina. il tanto discusso di
rettore provinciale dell'ut Iicio 
Iva di Roma è stato rimosso 

to dettagliatissimo, veniva 
denunciato lo scandalo dei 
quattro miliardi e venivano 

dall'incarico. L'annuncio l'ha \ stenza delle società? Come 
dato l'altro ieri al Senato il 
ministro delle Finanze. Revi- ; era adottata la cosiddetta 
glio, rispondendo a una « va- prassi « accelerata? Come 

modo che non era regolare 
per tutti i contribuenti ». 
Questa frase, sfrondata, vuol 

sollevati inquietanti interro- j dire che all'ufficio prendeva- , . , ,. 
gativi: come mai e per ordì- , no i soldi *olo le società fa- | g e r e "n ufficio cosi delicato 
ne di chi. sono state ignorate ' vorite. le altre potevano a- - Rendina, dunque, esce 
le lettere delle banche che a- ì spettare anche anni. J 
vevano tentato di mettere j insomma, poco alia volta. ! 
sull'avviso l'ufficio sull'inesi- , q u a l c h e pezzo di verità, gra- J 

zie all'iniziativa incalzante | 
mai. per questi rimborsi si i ^ei lavoratori e dei paria-

loro battaglie il fatto che alla 
fine il Ministero si sia accor
to di chi aveva messo a diri-

o. 
di 

scena. Ma è proprio vero? 
Reviglio l'altro giorno ha an
nunciato la sua rimozione. 

ma ha anche aggiunto che 
l'ex direttore è stato trasferi
to a un ufficio ispettivo del 
Ministero. Insomma, il mi
nistro ha voluto salvare ca
pra e cavoli. E se anche in 
quell'ufficio dovessero co
minciare a sparire le prati
che. dove lo sposterebbero? 

langa » di interrogazioni co-
[ muniste (primo firmatario il 

compagno Vittorio Sega) sul
l'operato del personaggio. 
Cosi esce di scena un diret
tore che molto ha fatto par
lare di sé: dal '74 da quando 
è arrivato alla testa degli uf
fici di via Maiorana all'* Iva J> 
di Roma sono scomparse sei 
pratiche* (di questo si sta oc- j 

mai non erano stati fatti 
controlli adeguati? Per ultimo 
i senatori comunisti tirarono 
fuòri un documento che in
chiodava il direttore, ora ex. 
alle sue responsabilità: con 
un atto assolutamente arbi
trario. nel gennaio di due 
anni fa. Giacomo Rendina. 
e avocò » a sé le pratiche dei 
rimborsi. 

Di tutto questo il ministro cupando la magistratura) ma . 
soprattutto sono stati regalati j ha dovuto tenere conto. E 
qualcosa come quattro mi- , così il direttore è stato cac-
hardi di rimborsi a società 
inesistenti, senza che nessuno 

mentari delle forze democra
tiche, inizia a venir fuori. Ma 
Reviglio, dopo aver ammesso 
— comunque un'ammissione 
tardiva — che le denunce dei 
senatori comunisti erano 
fondate, ha tentato di fare 
marcia indietro. Così ha tro
vato il modo, anche l'altro 
giorno in aula, di «da re un 
colpo al sindacato». Ha detto 
che sì Rendina era incapace 
e « sospetto ». ma in fondo 
anche i lavoratori avevano la 
loro dose di 

Martedì manifestazione 

I lavoratori romani 
col popolo del Salvador 

controllasse nulla. La spallata 
finale al « regno » — e non 

affermare"ìr"dintto"aÌ!a ca- può essere definito altrimen-
sa ». Il rinnovo della legis'.a-
zione è un fatto importante. 
non c'è dubbio, su cui tutto 
il movimento democratico ro- j 
mano dovrà battersi. Però 
non mette automaticamente 
fine ai problemi. E' necessa
rio acquisire altri alloggi. « E 
tra questi — ricorda Benci
ni — ci sono gli ottocento 
dei fratelli Caltagirone. Ci 
sembra giusto che lo Stato 
acquisisca questo patrimonio 
che rischia di deperire o di 
essere dilapidato 

Bisogna mettere nel conto 
anche i quattromila apparta
menti che saranno costruiti 
dal Comune a Pietralata, Re-
bibbia e Tor Bella Monaca 
e che saranno destinati agli 
sfrattati. Qaesti alloggi, pe
rò. saranno pronti solo nel-
1 estate dell'82. «Per questo 
— dice l'assessore — non va 
esclusa l'ipotesiii introdur
re. se necessario, l'obbligo 
dell'affitto per le wse vuote. 
anche se per un periodo de
limitato » Questo consentireb
be di dare una casa tempo
ranea al 'e famiglie sfrattate 

Ma restiamo sempre nel
l'emergenza. E le misure 
transitorie ormai non basta
no più. Servono provvedimen
ti seri che cambino eli indi
rizzi della politica della casa. 
« Servono secondo noi — di
ce Bencini — misure legislati
ve che riducono le cause di 
sfratto per necessità, che im
pediscano U trasformazione 
riel'e case In uffici senza il 
permesso del Comune, che 
pro'o?hino le scadenze dei 
contratti previste dall'equo 
canine e ch<» r"tfo'omentino 
le vend'tp fra7 inn«te ». 

Pietro Spataro 

ti. visto i suoi metodi autori
tari — di Rendina all'Iva di 
Roma l'ha data qualche tem
po fa l'ennesima interroga
zione di un gruppo di sena
tori comunisti. Nel documen

t a t o . I motivi del provvedi
mento sono tre. ha detto Re
viglio: Rendina era incapace 
a dirigere l'ufficio, era inca
pace a utilizzare il personale 
(« non c'era una giusta ripar
tizione dei comoiti »> e poi. 
infine. c*è anche il fatto che 
una inchiesta ha riconosciuto 
che l'amministraz ;one fiscale 
concedeva i «rimborsi in un 

nelle disfunzioni, perchè « as
senteisti ». 

Gli ha replicato puntual
mente il senatore Sega. Il 
parlamentare comunista ha 
detto che di fronte a un di
rettore di questo stampo 
quel poco che l'ufficio è 
riuscito a fare lo deve solo al 
sen50 di responsabilità dei 
lavoratori. 

E si deve anche a loro, alle 

La federazione unitaria Con questa iniziativa — 
Cgil-Clsl-Uil sostiene lo scio- Jcome spiega un comunicato 

responsabilità , pero generale in Salvador. | „ Ì lavoratori chiedono che 
indetto dal Pronte Democra 
tico Rivoluzionario contro la 
giunta al potere. Per dare 
forza alla solidarietà interna
zionalista dei lavoratori ro- , J a ^ i t a H 
mani il sindacato unitario ha 
organizzato per martedì una | 
manifestazione davanti alla ! Democrazia Cristiana 

l'Italia ritiri subito il proprio 
ambasciatore e che il gover
no si faccia promotore di u-
n'iniziativa di solidarietà. Al-

i lavoratori 
chiedono che rinneghi la 

sai-
sede dell ambasciata salvado
regna. L'appuntamento è alle 
10,30 in piazzale delle Belle 
Arti. 

vadoregna che ce ridivide le 
responsabilità della politica 
antidemocratica della giunta 
al potere. 

Oltre mille dipendenti della 
Provincia si sono visti ina
spettatamente bloccare i con
corsi intemi, da tempo indet
ti dall'amministrazione pro
vinciale. Il comitato regionale 
di controllo sugli at t i degli 
enti locali, infatti, contraddi
cendo clamorosamente una 
precedente decisione favore
vole. ha sospeso tout-court 23 
delibere della giunta e del 
consiglio provinciale. Si trat
ta dei concorsi indetti nel
l'ambito del piano generale 
di riorganizzazione degli uffi
ci e dei servizi provinciali, 
che avrebbero creato anche 
ai primi livelli, nuova occu
pazione. 

H piano varato dall'asses
sore al Personale Tidei, ten
deva alla ristrutturazione del
l'organico dei dipendenti. 
« congelato » fin dal 1976. 
Basti pensare, per esempio, 
alle nuove realizzazioni attua
te dalla giunta di sinistra 
(nuove scuole, ristrutturazio
ne di altre, ecc.), che hanno 
aperto il problema della ca
renza di bidelli. 

La Provincia, quindi, dopo 
aver elaborato una analisi 
globale della situazione de! 
personale e del reali bisogni, 
aveva indetto 23 concorsi in
terni, con una delibera a suo 
tempo vistata dal Comitato 
di controllo. I candidati, dal 
canto loro, hanno regolar

mente presentato le domande 
di partecipazione entro i 
termini previsti dai bandi. 
Non restava quindi che dare 
il via a! concorsi. A questo 
punto, invece, il colpo di 
scena: il comitato di control
lo. con una iniziativa che la
scia perlomeno perplessi, fa 
marcia indietro. I concorsi — 
dice — non si possono più 
fare. Occorre ricominciare 
tu t to da capo: la delibera 
provinciale che istituiva i 
concorsi si richiamava ad u-
na disposizione che aveva va
lore transitorio, e quindi, es
sendo passato del tempo 
(sic!) t ra l'approvazione della 
delibera e la messa in a t to 
del concorsi, quella delibera 
non h a più valore. 

Qualcuna parla apertamen
te di boicottaggio. Non è la 
prima volta, infatti, che 11 
comitato di controllo blocca. 
ricorrendo a motivazioni che 
appaionoo perlomeno prete
stuose, importanti delibera
zioni della Provincia di Ro
ma. 

« E' da tempo ormai — 
commenta l'assessore al Per
sonale, compagno Tidei — 
che le decisioni del Comitato 
sembrano tu t te tese ad osta
colare il funzionamento del
l'amministrazione provinciale. 
In un sol colpo, quest ultima 
sortita rischia di vanificare 
tu t to il lavoro di un anno. 

Ed ii dubbio che dietro tu 
ciò vi s,a una precisa voloi 
politica è più che legittime 

Una delle più qualifica 
iniziative dell'assessorato 
personale, quella riguardai 
la riqualificazione profesj 
naie dei bidelli, che dovrar 
diventare veri e propri « o 
ratori scolastici », iniziat 
unica per ora in Italia, 
bloccata perché l'organis 
di controllo ha voluto pn 
stuosamente che la delib 
in merito fosse inviata « 
commissione centrale per 
finanza locale. Se si pei 
che i tempi medi peri 
questa si pronunzi sono 
regola assai lunghi, si a 
prende come anche questi 
niziativa rischia di res t 
lettera morta. 

La « censura » del comlt 
di controllo inoltre si è 
ba t tu ta anche su tutta i 
serie di delibere approv 
dalla giunta e dal consig 
Sono cosi bloccate le ni» 
assunzioni, le delibere sul 
voro straordinario, quelle < 
prorogavano le funzioni 
perdonale. Alla luce di qu< 
fatti, non sembra arbitra 
avanzare perplessità, rispe 
a decisioni, da parte del < 
mitato di controllo, che h, 
no tu t t a l'aria di voler con 
lare ' a t t iv i tà della giunta. 
sinistra. 
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Un'interrogazione dei parlamentari comunisti sullo stato e il futuro del Conservatorio 

Che intende fare il ministro per S. Cecilia? 
L'edificio di via dei Greci è inagibile per metà e i 1200 studenti rischiano anche di perdere l'intero anno acca
demico - Sul soffitto della sala dei concerti cominciano ad apparire macchie di muffa - Necessari interventi urgenti 

Lunedì Assembleo 
sulla scuola 
con Occhetto 

« Rilanciare la democrazia 
scolastica, costruire nella 
scuola, nella società e nel 
governo del Paese l'alterna
tiva democratica al sistema 
di potere democristiano ». 

E' questo il tema che sarà 
al centro di una iniziativa 
indetta dalla federazione co
munista romana. Dopodoma
ni. alle ore 17.30. nel teatro 
di via dei Frentanl 4, 

Il dibattito sarà concluso 
da un intervento del com
pagno Achille Occnetlo 

Ancora sul Conservatorio di 
Santa Cecilia e sulle sue pre
carie condizioni. Visto che il 
governo non mostra sensibili
tà alcuna per la sorte di 1200 
studenti che. quest 'anno a 
causa del totale s tato di ab
bandono dell'istituto di via 
dei Greci, rischiano di veder 
saltare l'&nno scolastico, i 
compagni deputati Mascagni. 
Chiarente e Canetti hanno 
preser.t ito un'interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione. In essa ^i ricorda 
tut ta la storia travagliata del 
Conservatorio, storia che de! 
resto il nostro giornale ha 
già pubblicato nei giorni 
scorsi e che è stata denun
ciata nel corso di una confe 
renza stampa dal corpo In
segnante. 230 professori che 
si trovano a far lezione in 
aule sovraffollate dato che su 

41. 21 risultano inagibili per 
le infiltrazioni d'acqua che 
rischiano di far radere :1 sof
fitto. 

Per lavori urgenti (che so
no una goccia nel mare per 
la ristrutturazione dell'intero 

musicale è costretto a re- i dei comunisti riassume tu t to 
spinge .e centinaia di doman
de senza alcuna valutazione 
di mento e che oggi ospita 
1200 studenti, pari a quelli 
che accoglie il Conservatorio 
di Frodinone, cit tà che conta 

edificio). l'amministrazione i circa 100 mila abitanti rispet-
statale ha stanziato 100 mi
lioni, cui dovrebbero seguirne 
altri 200 fra pochi giorni. Il 
fatto è che ne occorrerebbero 
altri 600 perchè lo stabile 
riacquisti uno sua « abitabili
tà ». Senza contare che da 
anni si è In trattative per 
l'acquisto di un edificio adia
cente. che consentirebbe al 
Conservatorio di corrisponde
re nei fatti alle aspettative e 
alla fama che si * conquista
to in tutto il mondo. 

L'assurdo invece sta nel 
fatto che ogni anno l'istituto 

to ai 3 milioni di Roma. 
In questi giorni l'attività 

didattica è spezzettata in 
spazi diversi: presso la 
scuola comunale delle arti 
ornamentali (dove il Comune 
ha sistemato 5 delle 7 classi 
di scuola media annesse al 
Conser.'atono), nella sezione 
staccata presso l'istituto dei 
ciechi di Sant'Alessio con 
grave disagio per allievi e 
docenti (I quali spesso fanno 
lezione addirittura in casa 
propria). 

In sintesi, l'Interrogazione 

questo e chiede ai governo 
cosa intenda fare, quali siano 
le soluzioni tecniche studiate 
« per interventi di portata ri
solutiva sull'edificio di via 
dei Greci, sulla sala concerti 
(che sul soffitto già presenta 
segni vistosi delle infiltrazio
ni d 'acqua): come intende 
regolarsi per il futuro visto 
che la completa disponibilità 
dello stabile risulterebbe co
munque insufficiente alla 
domanda di una città come 
Roma ». Insomma, se non si 
vuol far morire lentamente 
un'istituzine che ha dato 
lustro in passato all 'intera 
nazione pei la tradizionale 
serietà degli studi e dei pro
fessori. bisogna intervenire, e 
subito. 

I sindaci 
della provincia 

discutono 
i problemi della 
finanza locale 

Assemblea dei sindaci del
la Provincia di Roma, pre
sieduta dal vicepresidente 
dell'amministrazione provin
ciale Angiolo Marroni. Nel
l'incontro sono stati esami
nati i problemi della finanza 
locale, in relazione al de
creto-legge varato recente
mente dal governo. Contro 
il decreto si sono appuntate 
diverse critiche (che fanno 
seguito a quelle espresse dal
l'Associazione nazionale dei 
Comuni e dall'Unione pro
vince italiane) soprat tut to in 
riferimento alla mancanza di 
una generale riforma del re
gime finanziarlo degli enti 
locali, alle norme «penaliz
zanti» per la spesa delle 
amministrazioni periferiche 
e alle maggiori difficoltà 
che si presenterebbero per 
l'accensione dei mutui. 

Queste le 
iniziative 
del PO 

sul tesseramento 
e il terrorismo 

Prosegue domani dopo l'at
tivo del l'ai Ira sera con il 
compagno Pajetta l'iniziativa 
del Partito sulle giornate del 
tesseramento • sulle questio
ni più urgenti e drammati
che della fase politica: il ter
rorismo e la difesa delle isti
tuzioni democratiche. 

Le sezioni saranno impegna
te, domani, anche nella dif
fusione straordinaria dell' 
e Unita ». 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve in calendario domani. 

CeJira Fiori alle 17 (Quat-
trucci); Nuova Magliana alle 
ore 9 (Fregosi); Tiburtino 
Gramsci alle 9 (V. Veltroni); 
Porto Fluviale alle 9 (Fred

da); Fiumicino Alesi alto 
(Vitale); Tor de' Cenci al* 
(Rossetti); Valle Aurelia a 
9 (Meta); San Lorenzo a 
9 (Berlini); Vitinla alle 9 ( 
sebi); Ponte Milvio alle 9 
(Bagnato); Casal Bertone 
le 10 (lembo); Ardeatina 
le 10 (Fusco); Genazzano 
le 10 (Mele); Vicovaro a 
11 (Aletta); Campiteli! a 
9 (M . Michetti); San Basi 
alle 9 (Malleoli); Quartkc 
10 alle 9 (Guerra); Mai 
Cianca alle 9 (Orti ) ; Api 
Nuovo alle 9 (Trovato); < 
siti Verde alle 9 (Sacci 
Laurentina alle 9 (Ottav 
Laurentino 31 alle 9 ( N . Mi 
c'ni); Fidene alle 9 (Roll 

Casetta Mattei alle 9 (Bett 
Corviale alle 9 (Mezzelan 
Tufello alle 9 ( D i Luca 
Alessandrina alle 9 (Benvei 
t i ) ; Portuense Villini alle 
(Catalano); Cristiano Man 
ni alle 9 (Isaia); Monfecuc 
alle 9 (Vestri); Latino Mett 
nio alle 9 (G. Rodano); li 
Ila alle 9 (La Cognata); & 
tebagni alle 9 (Masotti); C 
stelgiubileo alle 9 (Esposito 
Parrocchietta alle 9 (G. Ma 
Cini); Trullo alle 9 (Fiasc< 
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Fra t suoi organi di stampa 
ci sono Karnenu, Shalom, Ha 
it/fcwi, un periodico giovanile 
aperto a molti contributi, e 
VAnnuario dì Studi Ebraici, 
organo del collegio rabbinico 
italiano. Può contare, per 
rasststenza, sulla deputazione 
ebraica di servizio sociale, e 
su un proprio centro di con
sulenza familiare. Quanto agli 
studi, la tradizione si perpe
tua nell'Istituto superiore di 
Studi Ebraici del Collegio 
rabbinico, dal Centro di Cul
tura ebraica e da altre istitU' 
lioni. Le scuole a Roma sono 
rappresentate in ogni grado 
fino al liceo scientifico e ai 
corsi per segretari d'azienda. 

E' in sintesi, molto in sin
tesi, una specie di « guida 
Monaci» della Comunità I-
sraelitica a Roma: quella che 
vanta, rispetto alle altre co
munità delle città d'Europa, 
la più lunga e ininterrotta 
permanenza ìiella stessa sede. 
Più di duemila anni, una sto
rta neVa capitale iniziata nel 
II secolo avanti Cristo, con 
ambascerie, commerci, tratta
ti di amicizia — prima delle 
deportazioni — della Giudea 
con Roma. 

Non per questo una storia 
facile; eppure fra le repres
sioni, le deportazioni, le on
date di odio antisemita, il 
vopolo di Roma, la plebe, fu 
spesso vicino, in molte occa
sioni, agli ebrei. 

Vale la pena di ricordare, 
per esempio, come la prima 
Scuola Media Israelitica sor
se nel cuore delle restrizioni 
razziali nell'autunno del 1938, 
quanao ragazzi e professori 
si trovarono banditi dalle 
scuote del Regno. Proprio in 
quel triste periodo che inve
stì, prima o dopo tutta la 
città, la popolazione di Roma 
fu vicina alla tragedia dei 
concittadini ebrei. 

Quando i nazisti. per e-
sempio, imposero alla Comu
nità la taglia di 50 chilo
grammi d'oro. pena la depor
tazione d> riv'vij*.-» capifa
miglia, nei muccJ-i di oggetti 
d'oro quel 25 settembre 1913 
sviccavano croci e medagliet
te sacre. V contributo frater
no anche degli umili non e-
brei. Ciò non ralt,e a rispar
miare lo strazio del 16 otto
bre. 

Anche nei periodi più osctt-

Una vicenda iniziata, nella capitale, nel II secolo d.C. 

Ebrei, romani da duemila anni: 
la difficile storia 

di un'antichissima comunità 
Nucleo completamente autonomo ma che ha sempre man
tenuto un saldo rapporto con la città - Nel Ghetto dal 1555 

ri, più neri della repressione, 
del tentatilo di disconoscere 
la loto identità culturale, gì: 
ebrei di Roma cercarono di 
stabilire un saldo, radicato 
rapporto con la cittàr anche 
dopo che Paolo IV, l'espres
sione p'i, intransigente della 
Control t forma, nel 1555 li 
confino nelle mura del Ghet
to ristretto, malsano, perse
guitato dalle alluvioni del 
Tevere, in una grigia esisten
za che per tre secoli tende a 
soffocare t loro valori intel
lettuali. 

Il destino degli ebrei sarà 
in seguito legato anche alle 
npeiciiisioni determinate dal

l'urto della Chiesa con i fer
menti moderni (illuminismo, 
liberalismo, processo di for
mazione dell'Unità Italiana) a 
cui l'ebraismo romano aderi
rà con entusiasmo: restrizio
ni alla libertà, come alla vita 
econo:r>?t;, et usura nel 700 
nell'Università Ebraica alla 
quale presiedeva un control
lore cristiano, i libri asporta
ti a car.i per la «verifica». 
l'attività religiosa ridotta a 
schemi ripetitivi. 

Tuttavia fu „ sempre viva 
negli i-racliti 'l'ostilità alla 
conversione, nonostante i 
molteplici mezzi di proseli
tismo 7'iessi in atto dalla 

Chiesa, tra cui le prediche 
coattive, specie in Sant'Ange
lo in Pesche-, m, durante le 
quali gli ebrei rimanevano 
impassibili uditori in quanto 
si tappavano preventivamente 
gli oreccni. La ribellione alla 
dectdturazione si manifestava 
tn vari modi. 

Nelle feste, nell'80O, specie 
per il Carnevale, godevano di 
particolari permessi per ri
manere fuori di « catenaccio » 
e prendevano parte ai veglio
ni di Tordnwna. Si aggiunge 
a tutto ciò la salda continui
tà delle strutture comunita
rie, che, all'indomani dell'an
nessione di Roma all'Italia. 

furono ricostituite, soprattut
to net due Statuti dell'Uni
versità Israelitica e delle O-
pere di Beneficenza. 

Veniva confermato che co
me suddito l'Ebreo non ap
partiene alla Comunità, ma 
al Comune vi cui ha domici
lio. Le Opere Pie, forza di 
coesione nei tre secoli più 
tristi, si imperniavano su ini
ziative sociali che anticipava
no la solidarietà moderna. 
Nell'ultimo 800 si erano ri
dotte al « Thalmud Thorah » 
(Studio della Legge che co
stituì il centro d'Utruzione 
fin dall'età scolare); l'« Ozer 
Dallim » (per l'assistenza ai 
poveri) e il « Moshav Zege-
nini >» (l'ospizio dei poveri). 

Si dispensavano medicinali 
ai poveri mediante il moder
no sistema, una convenzione 
con l'antichissima Farmacia 
dei Fatebenefratelli all'Isola 
Tiberina. Questo spiega come 
anche, fino a poco tanno fa, 
l'Ospizio e l'Ospedale Israeli
tico avessero sede nei locali 
appartenenti all'Ordine, pri
ma che fossero trasferiti alla 
Magliana. 

Gli ebrei a Roma insoìiima 
sono sempre riusciti ad esse-
re perseguitati « scomodi" ». 
Cosi come furono anche 
schiavi scomodi al tempo 
dell'Impero di Roma. Fu 
Pompeo a strappare a questa 
popolazione l'autonomia e la 
libertà, trascinanaone molti 
cittadini schiavi a Roma. Ma 
questi « schiavi » pretendeva
no il riposo del sabato e 
molte restrizioni di ordine 
religioso nel cibo, quindi ve
nivano spesso liberati. Da li
berti esercitarono commerci 
ed attività varie, e non man
carono Romani che, ormai 
staccati dal paganesimo a 
contatto cella filosofia greca, 
si rifuggiarono in questa fede 
monoteistica. 

Godettero di privilegi da 
parie di Cesare e poi di Ot
taviano Augusto, tra cui l'e
sonero dal servizio militare 
in quanto' non potevano 
combattere il sabato, e la 
possibilità di unirsi in *< col
legio ». 

Giorgio Segrè 

NELLA FOTO: la sinagoga al 
lungotevere Cenci 

lettere— 
al cronista 

A proposito 
di Zerolandia: 

dieci sere 
d'inferno... 

Cara Unità, 
attraverso il giornale vor

rei far giungere alcune do
mande ed una nota di pro
testa alle autorità comunali 
a proposito di «Zerolandia». 
Io spettacolo di Renato Ze
ro che si è tenuto per più 
di una settimana nello spa
zio compreso tra via Co
stantino e viale Giustin'H-
no. insomma tra S. Paolo •? 
Garbatella. 

Premetto che il sottoscrit
to non nutre una partu fi
lare antipatia per il tipo di 
spettacolo del cantante. Cer
to. io e coloro a nome di 
cui scrivo siamo gente an
ziana e i nostri gusti sono 
diversi da quelli dei giova
ni. Ciò non toglie, ovviamen
te che a molti la musica di 
Zero possa piacere. Ma è il 
modo di far musica che 
non può essere tollerato: a 
quel volume anche Beetho
ven e Verdi sarebbero in
sopportabili... 

Ma vi pare giusto — e mi 
rivolgo alle autorità comu
nali — sottoporre per dieci 
sere di seguito (e nei fessi
vi anche al pomeriggio» un 
intero quartiere a un fra

stuono che fa letteralmente 
vibrare i ve cri delle fine
stre/ Possibile che nessuno 
pen?i alla gente del quar
tiere tra cui. ovviamente 
vecchi, bambini, malati? 
Ora io vi chiedo come e se 
e regolata l'attività di que 
sto genere e se non si pos
sa trovare una soluzione. 

L'idea di decentrare que
sti spettacoli in periferia è 
buona ma la sua attuazione 
pone dei problemi se/i che 
vanno affrontati e risolti. 
Non ultimo quello della gen
te che in periferia ci abita 
e che dopo aver lavorato 
tutfo il giorno desiderereb
be un po' di quiete-

Mario Vecchi 

L'assessore 
risponde al 

comitato 
dei genitori 

della «Rodari» 
Cara Unità, 
mi riferisco alla lettera del 

Comitato dei genitori degli 
alunni frequentanti la scuola 
* Gianni Rodari > sita in via 
Ferdinando Santi nel quar
tiere Colli Aniene, pubblicata 
su l'Unità del 10 gennaio u.s. 

Sottolineo anch'io il fatto 
che le precarie condizioni di 
viabilità esistenti nella zona 
sono dovute al mancato com
pletamento delle opere di ur-
banizzazone da parte dei 
concessionari del Consorzio 
ediìiiio Tiburtino Sud e vo

glio sperare che ciò avvenga 
quanto prima. 

Per il momento, comunque, 
questa Ripartizione, conside
rata la difficile situazione 
della via Santi, ha disposto 
una prima sistemazione del
la stessa consistente nella 
realizzazione di alcune peda
ne salvagente in coincidenza 
delle fermate della linea 
ATAC 309, nella sistemazio
ne delle aree sterrate adia
centi la predetta Scuola. 
nonché -nella costruzione di 
un marciapiede di circa 
mi. 600x1.50. al fine di con
sentire il transito pedonale 
iri condizioni di sicurezza. 

Preciso che tali lavori ver
ranno effettuati a breve ter
mine. 

Cordialmente 
Ego Spartaco Meta 

(assessore comunale 
ai Lavori Pubblici) 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 6; Fiu
micino 8; Pratica di Mare 
7; Viterzo 4; Latina 7; Pro
sinone 7. Tempo previsto: 
aumento della nuvolosità. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 757824L San Fi
lippo 330031, San Giacomo 
S83021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me- • 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia | 
medica ostetrica: 4750010/ J 

480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI : 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l a , martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
no: feriali 9-14. festna 9-13; 
Chiusura il lunedL Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 

SETTORI MERCEOLOGICI 

• Macchine per la lavorazione PJ 
e confezione dolciaria 

• Macchine eri accessori '. ] 
per gelatene 

Q Macchine ed accessori [Z 
per pasticcerie u 

rSl Banchi e vetrine frigorifere, LI 
espositori 

Ti Arredamenti in qenere [ ! 
LÌ Prodotti alimpntan 

per pasticcerie 

Semilavorati per gelati, 
coni e cialde 
Prodotti dolciari confezionati 
per la distnbuzione 
Conteniton e imballaggi 
Argenteria e cristalleria 
Decorazioni per pasticcerie 
e qelateno 
Articoli vari 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI / TEL 0541/773553 / TLX 550844 F1ERIMI 

COMUNE DI SEZZE 
PROVINCIA DI LATINA 

Avviso di gara 
(Art. 7 Legge 2 febbraio 1973, n. 14) 

Questo Comune dovrà indire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ristrutturazione del complesso <ex 
Seminario » da destinare a Centro Polifunzionale (socio
culturale e Biblioteca comunale). I. e 2. lotto, per i lavori 
a base d'asta di L. 275.100.000 (diconsi lire duecentosettan-
tacinquemilionicentomila). 

Per partecipare alla gara le Imprese debbono essere 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2. 
e 4. e dovranno far pervenire non più tardi di DIECI 
giorni dalla data del presente avviso domanda in carta 
bollata con la quale .si chiede di essere imitati alla liei 
ta/ione. 

Il procedimento di gara sarà quello di cui alla I-egge 
2 febbraio 1973 n. 14. art. 1 lettera a. 

SK7.7.E, lì 17 gennaio J981. 

IL SINDACO: Alessandro Di Trapana 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara. v.Ie delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Paridi: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina. 437; Ponte 
Milvio: p.zza. Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadraro, Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torlo, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap
pi a Nuova 53. via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

leggete 

Rinascita 

Di dove in quando 
A teatro con la riduzione dell'Unità 

4500 invece di 9000 lire per 
una poltrona di platea: que
sta la riduzione di cui usu
fruiranno i lettori dell'* Uni
tà » che presenteranno que
sto tagliando al botteghino 
del Teatro Valle, dove il 
Gruppo della Rocca replica, 

per la penultima sera. La 
lamentevole e vera tragedia 
del signor Ardcn of Fever-
bham. 

Il testo narra di una spia
cevole vicenda familiare 
nella quale una donna tra
disce il marito e poi, insie
me con il proprio amante, lo 

uccide per vivere con il 
suo secondo uomo. Alla fine 
l'inquietante delitto sarà 
scoperto e i colpevoli co
stretti a scontare la giusta 
pena. 

Intorno a questa vicenda. 
a t t r ibu i i ?d anonimo au 
tore dei periodo elisabettia

no, il Gruppo della Rocca. 
per la regia di Antonello 
Mendolia ha costruito un 
ottimo spettacolo dall'atmo
sfera particolarmente reali
stici che oltr^nas^n i confi
ni t'-l «dicesimo sj'-olo nel 
quale la tragedia fu scritta. 

Continua « Arti-Teatro » a Valle Giulia 

« Gran cultura » per pochi 
e gli altri si arrangino 

Tra numerose contraddizioni continua la rassegna 
Arti-Teatro/Paesaggio Metropolitano alla Galleria Nazio
nale d'Arte Moderna, organizzata dal Comune di Roma, 
dall'ARCI e dalla stessa Galleria. Sappiamo che le cose-
migliori, almeno per quanto riguarda gli spettacoli veri 
e propri, questa manifestazione probabilmente le esporrà 
nella sua seconda fase; comunque le due performance^ 
presentate in questa settimana hanno suscitato molti 
dubbi. 

Alla Galleria sono arrivati due gruppi del nord, -Dal 
Bosco-Varesco di Trento e Taroni-Cividin di Milano. I 
primi hanno fatto vedere un telefilm, prodotto dalla 
Terza Rete della RAI , un po' noioso, ma che pure propo
neva qualche vezzo di carattere strettamente tecnico; 
il titolo. Killer di primavera. I due milanesi, invece. 
hanno passato il limite: il loro « intrattenimento » — 
perché non ci sentiamo di chiamarlo lavoro o spettacolo 
o cose del genere — aveva un bel nome moderno e alla 
moda. Come chiarità di diamante. Complessivamente 
due filmati, un'anziana sonorizzazione elettronica, qual
che diapositiva e un vetro che si rompe: una cosa « ad 
effetto», nient'altro. 

Abbiamo sempre apprezzato quel teatro, forse un po' 
estetizzante, che ora con II termine post-moderno ha 
trovato la sua nuova etichetta; ma queste ultime esi
bizioni alla Galleria, dove il post-moderno dovrebbe mo
strare il suo meglio, più che lasciarci delusi, ci hanno 
quasi indignato. Un conto è avere delle idee, anche ardite 
e poco lineari; altro è non aver nulla da dire o fare, e 
approfittare di una situazione culturale o pseudo-cultu
rale per imbrogliare pubblico ed enti sovventori. Questi 

due milanesi offrono solo immagini frastagliate, caval
cando una moda lungamente consumata e rubacchiando 
qua e là colori e suoni. 

Il famoso e celebrato spettatore radicai chic guarda, 
ammira e applaude; mentre la persona normale, e que
sto è ben più grave, resta interdetta, crede di non aver 
capito o di non essere all'altezza della « nuova cultura»; 
se ne va inquieta, costretta, ancora una volta dalla moda, 
a far finta di aver apprezzato il tutto, senza urlare la 
propria sacrosanta disapprovazione. 

Il nuovo teatro, o nuova ricerca, nuova spettacolarità 
o post-moderno, comunque lo si voglia chiamare, ha un 
senso — e crediamo lo avrà all'interno della stessa mani
festazione alla Galleria di Valle Giulia — se e quando 
sia sorretto da invenzioni, ipotesi sceniche, nuove e 
anche bizzarre teorie di gestione della comunicazione e 
dell'espressione teatrale. Quando non c'è alcunché di 
ciò, si cade nel vuoto o peggio nella truffa. La contrad
dizione esiste ed è pressante; purtroppo si rischia di 
affossare pure quelle prove e quelle ipotesi che dovreb
bero espandersi e conoscere la verifica del pubblico. C'è 
proprio da chiedersi perchè i teatranti più seri non si 
ribellino, come dovrebbero, a questo squallido andamento 
probisìico di un'ambigua realtà teatrale: sicuramente 
aiuterebbero se stessi e il pubblico a far chiarezza e 
ad allontanare i profittatori. 

Nicola Fano 

NELLA FOTO: Francesco Dal Bosco e Fabrizio Va-
resco. 

Auditorio della Conciliazione 

Ritorno di Pollini 
con un recital 

in nome di Chopin 

L'illustre pianista Mauri
zio Pollini è il « responsabi
le » delia prima straordina
ria mobilitazione che coin
volga e sconvolga la musica 
a Roma nell'anno appena 
iniziato. Stasera nell'audi
torio di via della Concilia
zione, dove il concerto è sta
to trasferito dalla sala di 
via dei Greci. Pollini sarà 
protagonista di un program
ma interamente dedicato a 
Chopin. Sembrerà a qualcu
no un concerto un po' al
l'antica, ma Pollini vuole 
saldare il debito con Cho
pin nel cui segno entrò da 
trionfatore nel mondo mu
sicale internazionale. 

- Non ancora ventenne, 
Maurizio Pollini vinse, In
fatti, a Varsavia, nel 1960, 
il famoso Concorso Chopin. 
E dunque abbiamo uno Cho
pin vent'anni dopo: un'im
presa quantomaì ambiziosa 
— pensiamo — tenuto anche 
conto dei successi di Polli
ni nel campo della musica 
d'oggi; Schoenberg, We-
bern, Boiitez. Nono. 

Nella prima parte, il pro
gramma comprende: la fan
tasia op. 49; Tre mazurke 
op. 56; Due notturni op. 48 
e La Polacca op. 44 (vorran
no scusare i lettori se non 
usiamo la finezza dell'Acca
demia di Santa Cecilia che 
ha annunciato t brani sud
detti in lingua francese). 
La seconda parte è dedica
ta alla sonata op. 58: quella 
stessa che recentemente, al 
Teatro Olimpico, un piani
sta rinomato non riusci a 
portare a termine. 

BgpS 

Giulia 
la candida, 
ponderoso 
Schumann, 

country 
« arrabbiato », 

Charlot 

TEATRO: Al Nuovo Parioli continuano le repliche di 
Minnie la candida di Massimo Bontempelli. allestito 
dal Piccolo Teatro di Milano per la regia di Carlo Bat 
tistoni. buon allievo di Giorgio Strehler, con le scene 
e i costumi di Gianni Pohdori e Giulia Lazzarim prò 
tagonisia. 

E' la convulsa \ icenda di una donna « credulona » 
e un poco indifesa, la quale è convinta che tra gli uo
mini ci siano anche a'.cjni automi. Una stona un po' 
paradossale dalla quale scaturiscono dubbi particolar
mente realistici. 

MUSICA — Tutto dedicato a Shumar.n il concerto 
all'auditorio del Foro Italico, alle 21 sotto la direzione dì 
Jerzy Semkow. In programma Giulio Cesare, ouverture 
in fa min. op. 128, Requiem per Mignon per coro e orche
stra e la Sinfonia n. 3 Renana. Al Folkstudio, alle 21 
concerto del chitarrista Francis Kuipers. un appunta
mento da non perdere per gli amanti del country-blues 
che certamente conosceranno la tecnica formidabile del 
chitarrista e la sua particolarissima e verve». 

CINEMA — Al Politecnico la disastrata, simbolica 
storia di una famiglia: è l'ormai classico Pugni in tasca 
di Marco Bellocchio (1965) che resterà in cartellone fino 
a giovedì compreso. I giorni feriali spettacoli alle 19 
e alle 23, la domenica alle 17 e alle 23. Al Grauco. via 
Perugia 34, un grosso successo del '75: I tre giorni del 
Condor inquietante vicenda di spionaggio diretta da 
Sidney Pollack con Robert Redford e Faye DunaWay. 
Quattro i filmati previsti al Sadoul nell'ambito della 
mega-rassegna dedicata a Charlot: The Tramp (1915), 
The vagabond (1916), One A. M. (1916) e Behind the 
Screen sempre del 1916. Il programma si replica anche 
Gomani. All' Officina il Mncbeth secondo la personale 
Interpretazione di Roman Polanski. 
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Lirica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A 

A l l e 18 , Fuor, Abb , ree. 2 0 
U l t ima rappresentazione de « La fanciulla del 
West » di Giacomo Puccini. Maestro concertatore 
e diret tore Dan.el Orcn , maestro del coro Gianni 
Lazrar , r«.g a di Mauro Bolognini; scuiio di M a -
r o Cero i. Interpret i pnncipol i : Olivia Stapp. Gian
piero Mast ron i ' i G.uscppo G i c o m m i , M a n o M a -
cni , Gu do M a : z , n i . Man l .o Rotchi . 

Cinema e teatri 
Concerti 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i e F i a m m a n. 1 1 8 

- Te, 3 G 3 1 7 5 2 ) 
Mercoledì E le 21 
A Teat -o Oi imp co: concerto del 
5 luca Helcd con il pian,sta Jonathan 
gra.nma mus cne d Bach, Prol.ohev, 
e Brahnib B q! ett i n v e t d t a aila 

A C C A D E M I A S A N T A C E C I L I A (5ala 

violoncellista 
Zak . In pro-
Mendelssohn 
Fi !a rmon ca 
di V.a dei 

l e i . 6 7 9 36 17 6 7 8 39 9 6 ) 

(tsgl 1 0 ) 
B g'ietti in 

alle 13 • 

Sem-
Pic-

Schu-

Grcci 
Alle 21 
Conce-to d"l P an sta Maur iz io Po' ni 
In prcg-amma mus cne é. Chop n 
vend.ta oy j i ;• 'Aud ter o dalie 8 , 3 0 
dalle 19 in pò 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Eos s • Tel 3 6 S 6 5 6 2 5 ) 
Al le 21 
Concerto sinion co pubbl 'co. Diret tore: Jerry 
Kov Sol st.: V Morcconda, D. Carrai , B. 
eh o' i , L. P3lomb , G. Gatt . Musiche di R. 
m3nn. C o r i d Roma de'la R A I . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL C E N T R O R O M A 
N O D E L L A C H I T A R R A ( V i a Arenula n 16 -
T e l . 6 5 4 3 3 . 0 3 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E (V ico o della S e -
mia n. 1 /b - Tel 6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

C I R C O L O A R C I BELA B A R T O K ( V i a dei Vermici-
, no n 4 0 - BTrgnes.an: - Tel . 6 1 6 . 1 5 . 5 3 ) 

laer.z'on, ai co-s d mus cr> (v iol ino, f lauto, bat
ter a. f isarmon ca, p anciorte chitarra, c o r o ) . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I 
(V i? F r a c - ^ ' n , ' 5 Te l . 3 6 1 . 0 0 5 1 ) 

Al le 1 7 . 3 0 
Presso J'A'jd t o r o 5 Leone Magno ( V i a Bolrano 
n. 3 3 . ta l . S 5 3 . 2 1 6 ) Massimo Gon ( p a n i s t a l . 
Musiche d, Scnabin, ProUof ev. Rachmanmov, St-a-
••/ n = kv. P-enotr ; o r i te efomche a,la Ist i tuzione. 
V r n d .3 a I Aud to- o U T ora prima del concerto 

I L U N E D I ' M U S I C A L I DEL T E A T R O B E L L I (Piazza 
5 Anol 'onia n 1 1 a - Te l . 5 S 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Lu-iedi alle 2 1 , 1 5 
« Concerto sss... concertante » per quattro voci e 
due volti di"et*i da Qu.nz 3 Petrocchi. 

C I R C O L O C U L T U R A L E A R C I C A L D E R I N I ( P a z z a 
Mancini 4 , sca a C mt 1 Te! 3 9 9 5 9 2 ) 
Sono aperte le .=c-moni per il laboratorio di uso 
del 'a voce condotto da Lue Ha Galeazzi . che si 
svolgerà da ger>na"o a maqgio Quota 
L. 1 5 . 0 0 0 Orar .o segre'er a- martedì e 
d"> 'e 18 alle 20 3 0 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O ( V i a dai Sabel l ' . 
L i - a i z o - Te l . 4 9 2 6 1 0 ) 
Sono aparte le .se- z on. ai co rs, di chi tarra, f lau
to dolca, voce, organetto, zampogna e tamburel lo . 
Le iscnz'om te.-m'nano '.i primo febbraio. Orar io 
segra'er a 15 20 

CASTEL S. A N G E L O 
A le ' 7 . 3 0 
Presentazione d ; evocane conco-tista- Nunr '3*3 Bo-
n;ccors (o 2n sta) Mus'chc d, Bach. Lisz*. Schu-
m n n , Ba-to!;, Pro' .o ' ev E 10 G rald1 (ch.tarr,-
s *a ) . mus c™e di Da Mudar ra , Batcheìar. Sor. 
Mango-e . 

mensile 
giovedì 

2 - San 

Prosa e rivista 
A N F I T R I O N E ( V a M B - I , ' t 3 5 - T e . 3 5 9 8 6 3 5 ) 

Al le 1 7 , 3 0 e a !e 2 1 . 1 5 
A grande r.cn està Sarg o A m m rata ' n . «e Le fur
berie di Scapino u di M o :e-e 

B A G A G L I N O ( V s de. Due M:ce l , l . 67 . Te'e*onc 
6 7 9 S 2 6 9 1 
Al .a 2 1 . 3 0 
• M y fair M i n n i e n d Cas'e . E C C e P ng.tore. 
Mus'che di G-ibanovsr- Con: Oreste Lionel lo, 
M nn e M m o p r o Leo G ' j ' lo ' ta Rfig r deg autor i . 

B E L L I (P ÌIZS 5 A J O o i a n 1 1 - Tei 5 S 9 4 8 7 5 ) 
A. le 1 7 ( f a m . ) e alle 2 1 , 1 5 
= Gli indif ferent i u di A lber to Morav ia e Lu qi 
Sauarzina *-a*fo da » G'I ind tte--ent 3 d A Mo
r a , a. Reg'a d D no Lomba-do. Musiche d' So-
pn.e Le Caste:. Con: G. Benedetto, R. 5ant", B. 
S mon , P Turco. R Va ' Ic t ta 

B O R G O S. S P I R I T O i V : de Pen'tenz er: n 11 -
Tel 8 4 5 2 6 7 4 1 
D a m a n ' s"e 17 
La Compagn.a D'Origl ia-Paiml rappresenta: « La 
n e m i c a » , c o m m e d a in t re att i di D a - o Nicco-
demi . ( U l t i m a rec '"ca1. 

B R A N C A C C I O ' V e - " . e m a n a . 2 4 4 - Tel 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le 1 7 e a'!e- 2 1 
• Gl i uccelli u d Ange,e Da lagiacorno da Aristo
fane Rar z d Meme Pprlin con H Gruppo M u -
= ca 3 - G1" Area ->. ( P e p u ' t ' m o g i o r n o ) . 

COLOSSEO ' V a Cano d At r ca. 5 Tel 7 3 S 2 5 5 ) 
A .e 17 e e 'a 2 1 
« I l be l l 'Anton io » di M . Mol l ica e F Marano 
da roTianzo d. V B-anea' i . Con. M Mol i .ca e 
V.' Maestos. 

C E N T R A L E <V'=< C P ' S S r. 6 Ta' 6 7 9 7 2 7 0 ) 
A .3 1 7 e e"c 2 1 
La Coop. * Lo Sp'rsgi 'o «-Cario Croccolo presenta 
G.se.la 5o i 'o in un cass co de. 'ea t ro corneo: 
* La zia di Carlo », n u o , a edizione da Brandon. 
con Rosau-3 March 

DE S E R V I 1V - de .Vcr 'a -o 2 2 - Tel 6 7 9 51 3 0 ) 
Al 'e 1 7 e : " e 2 1 
I l G-uppc COTI co d'aiet ta 'e d Rema « D a l ? Log 
0 5 " : s d i -e* tc ^a A f =rc A i sr- ^-esenta « Don 
Dasidcrio disperato per eccesso di buoncuOre » di 
G G - j u o C T > A f c-c Alf e-" L -13 ^-«"co. An->r 
Co aior'. Robe'-'o . M : j - " Se-g"o Esoos'to, A n ' o -
n et*s D Ea- .sdC 'o R=q ; d ' A t ero AHie- i M u -
5 cn= or g n : • de corro'esso i l O u e t t - o de! a 
L o g c ' t t ^ n Fa- " " - O ' T oni -.vo qersi a1 nume 
-o 2 S 7 . 0 7 . 4 5 . ( ? ; u : i r , 3 c o r n o ) . 

DE» S A T I R I ( V - -I G , - " 3 1 - ' - - ° f é ' 6 5 5 5 3 5 2 1 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 5 9 • Te l . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
A l le 17 ( l e m . ) e elle 2 0 . 4 5 
La Compagnia diretta da Aldo e Certo Giuffrè 
metta Di Benedetto. Regia d, A ' t iero A' f ier i M u 
r"elaborazione de « La tavernola abentorosa » di 
Pietro Trincherà. 

DELLE M U S E ( V . a Forlì 4 3 • Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 1 7 . 3 0 e alle 2 1 . 1 5 
a Vipere e marsine », il musical ita' iano Ame-
r ca Style scritto e diretto da Mar o M o r e l t . . M u 
siche or.ginah di Stetano Marcucci. 

E L I S E O ( V i a Na* ,ona 'e . 183 Te 4 6 2 1 1 4 ) 
A. ,e 17 (abb. G ' 2 ) e alle 2 0 , 3 0 
La Compagnia di Prosa de< l e r u o Eliseo pre
senta Lilla Bngnone in « La casa dì Bcrnarda 
Alba > di Federico Garcio Lorca. Con Elsa Vazzo-
lor. Regia di Giancarlo Sepe. 

P ICCOLO EL ISEO ( V i s Nazionale 1 8 3 • Teletono 
4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 iabb . G 1) e alle 2 1 , 3 0 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Ei.seo pre
senta: « Pesci banane » di Cristiano Censi con 
Al ida Cappel l ini , Cristiano Censi, Isabella Del 
Bianco, Toni Garranì . Regia di Crist.ano Censi. 
Musiche di P.ero Umil ian , 

E T I - Q U I R I N O ( V c M Minghet t i . 1 Tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l le 1 6 , 3 0 e alle 21 
Anna Proclemer in: « La mil iardaria » di G B . 
Sh3w. Traduzione e regia dt Giorgio Albertazzi . 

E T I - V A L I . E ( V a dei Teatro Val le . 23 a Teieto-
no 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l ie 17 e al'e 21 (u l t imi due giorni) 
I . Gruppo della Rocce presenia. « Arden o l fe-
versham » di Anonimo Elisabettiano. Regia df An
tonello Mendol ia . 

G I U L I O CESARE (V ia le Giul io Cesare n 2 2 9 T». 
letono 3 5 3 3 6 0 ) 
A l ' e 17 ( turno C 1 Giul io Cesare) e alle 2 0 . 4 5 
Glauco Maur , in « Macbeth » di W l . l am Shake
speare. Con Maddalena Crippa, Franco Alpestre, 
Roberto Sturno. Regia di Ey.sto Marcucc . 

I L C E N A C O L O ( V a Cavout n 108 • Te.. 8 3 8 0 7 6 0 ) 
Mercoledì 2 1 alle 2 1 , 3 0 « Prima » 
La C:t t iva ComjBgn a presenta « Tutt i buoni. . . 
tranne loro » d, Fausto Costantin . 

LA M A D D A L E N A ( V i a della S'è ietta n 18 • Tfr 
letono 6 5 6 9 4 2 4 ) 
A l le 2 1 , 3 0 
« Punto di luce B con Ann3 P icconi , Eva Slat-
r elaborazione de 1 La tavernola bentorosa 1 di 
ner, Bruna Celai ,, Rossana Manozzo. Cr stma Pul
cinell i ; e labora i one collettiva di brani class"ci. 
Regia Anti3 Piccioni. 

M O N G I O V I N O ( V i a Genocchi. angolo V ia C. Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 9 4 0 5 ) 
I l venerdì , sabato e domenica elle 1 7 . 3 0 II Tea
t ro d'arte di Roma presenta: « Nacque al mondo 
un sole > ( 5 . Francesco) e Laudi di Jacopone da 
Tod i , ti mercoledì e il giovedì alle 1 7 , 3 0 il Tea
tro d'arte dì Roma presenta- « Recital per Garcia 
Lorca a N e w York e lamento per Ignscio a. 

N U O V O P A R I O L I ( V i a G Sorsi 20 Tei 8 0 3 5 2 3 1 
A l ' e 17 ( turno G ' 1 abb. 1 . diurna giovane) • 
Sila 2 0 , 4 5 (tu>-no E abb. 1 . Prefest va) 
Direzione e programmazione dei Gruppo Teatro 
L ;bero RV d i reno da Giorgio De Lul lo. Il P ccolo 
Teatro d, MMano presenta: « M inn ie la candida » 
di Massimo Bontempel l i . Regia di Carlo Bat t .s ton \ 

P O L I T E C N I C O (Sale A - V . e TiepoiO n 13 Te.e-
tono 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Al le 2 1 . 3 0 
I' Gruppo Trousse p-esenta: « L'Anticristo » di 
M a n o Prosperi, con Carla Cassola, Giorgio Sera-
f ni . Mar .o Prosperi . Regia dì Renate Mambor . 
(Senza tessera) . 

P O R T A P O R T E S E ( V n Nico'ò Bertoni ang Via E 
Rol ' i • Tei 5 8 1 0 3 4 2 ) 
M a r t e d ì , giovedì e sabato alle ore 1 3 - 2 0 , 3 0 
laboratorio preparazione professionale a. teatro 

R O S S I N I (Piazza S Chisrs n. 14 Te. 7 3 7 2 6 3 0 
6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l le 1 7 , 1 5 ( f a m ) e alle 2 0 . 4 5 
La Compagn.s Stabile de' Teatro di Roma » Chec
ca Durante » m « I l mari to dì mia moglie r di 
G . Genzaio & Checco Durante Reg'a di L. Ducei 
Con A Durante. E L be-ti R Mer i no L Du-
ranta, P Sp nel l i . G. Sih'estr., P Lanza 

R I P A G R A N D E ( V c o l o San Francesco 9 R o a 18 
Tel 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Dal 3 0 . Le Compagn'a di Presa Ripagrande pre
senterà 1 li Teatro I tei iano » ovvero * Prosa in 
discoteca ». Regia di M a r o Donatone. 

S A L A U M B E R T O ' V i a della Mercede n 5 0 • Tele
fono 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A I e 17 e alle 2 1 
« L'uomo che incontrò se stesso » di Luigi An-
tone.li Con: D. Modugno V . Ssnlpo'i e !a par-
tee paz'ons s'raord'naria di Al 'd» Vali" RegÌB di 
Edmo Fenogi o. Musiche d. D. Modugno. 

S I S T I N A ( V i a Sistina n 129 Tei 4 7 5 6 8 4 1 ) 
A l le 21 
Ga-mei e Giovannlni presentano Gino Bremier- m: 
« Felici e contenti ». due tempi di Terzoll • 
V a ; m e . Mus che d' Berto P sano Con Liana 
Trouché. Darne s Peqgi p Oraz 'o O- 'ando Regia 

(U l t im i 3 g ' o n v ) . 
( V i a FIam'nÌ3 Vecchia 5 2 0 -

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

1 GU uccelli» di Ar istofane-Perl in i 
(Brancaccio) 
• Arden of Foversham • (Valle) 

• 

CINEMA 
al « Shinlng » (Ambassade, Etolle e 

Quattro Fontane, In inglese) 
«Superman I I » (America, Ritz. 
Royal) 
« The Blues Brothers» (Capito). Ma 
jestic) 

«Bentornato Picchiatello» (Del Va
scello, Cucciolo, Moulln Rouge) 
«La dorobade » (Gioiello) 
«At lant ic City USA» (Rivoli) 
« 1941 Allarme a Hollywood » (Africa) 
«Brubaker» (Ariel) 
« Angi Vera » (Augustus) 
« Solaris» (Del Piccoli) 
«Cane di paglia» (Eldorado) 
«La Pantera Rosa» (Espero) 
« Nosferatu » (Farnese) 
« I l fantasma della libertà» (Trianon) 
« I magnifici 7» (Delle Province) 
«Cali fornia suite» (Euclide) 
« I l cavaliere elettrico» (Nomentano) 
« L'àge d*or » (Filmstudio 1) 
«No stop Lennon » (Filmstudio 2) 
« I pugni in tasca» (Politecnico) 
• Le comiche di Charlot » (Sadoul) 

( V i a Zanazzo. 1 - P azza Sonnmo 

giorno) 
ita.iana di Ro-
aron: Musiche 
Razzicch a 
Tei o ; b l 6 2 ) 

LA C O M U N I T À ' 
Te 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A le 18 e alle 2 1 , 3 0 (penul t .mo 
u Unii g ornata come oggi - , novità 
S i n o Gall i Reg,a di Massimo Sp: 
onq nah di Marco Tiso ed E.irico 

LA P I R A M I D E ( V i a G Benzoni. 51 
A le 1 7 . 1 5 e alie 2 1 . 1 5 
La Coop e li t r iangolo » presenta « I l Pellica
no » di A S t r n d b e r g Reg a di Lorenzo C cero 
Con 5antina De Lis L'i ana Er '••e . G = m p w o 
Innocentini , Ettore G. 'berto. Simona Fe'.d. (Pe-
nu.t .mo g . o r n o ) . 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O C I R C O ( V i a Galvani - Te-
slacc o - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 . 2 1 4 1 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 
« Le Gaia Sc'enza » presenta: « Turchese », nov.tà 
assoluta con G org.o Earbeno Corsetti , Marco 
Soleri , A'essandra Vanz i , Adr,ano Vecchiett i , Mar 
co Pistoiesi. Elena Caronia. 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A ( V i a degli Scia-
lo'a n 6 - Te l . 3 6 0 . 5 1 . 1 1 ) 
A. le 21 
« Santa Teresa d 'Avi ta » di Silvio Benedetto. Con 
A ' ida Giardina. Regia d! Silvio Benedetto. (Post i 
l imitat i e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (V ico lo M o r o n l , 5 2 T * 
lefone- 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Sala A - Al le 2 1 . 3 0 Aleph Teatro presenta « I l 
loto e la rosa • di Caterina Mer l ino . 
Sa'a B - Al le 18 e alle 2 1 , 3 0 11 Collett ivo tea-
tra'e Ma jakowsk i pres « Anato! » di A . Sehnitzler. 
Ria a di Luciano Me ldo les i . 
Sala C • A l le 18 la Compagnia della Luna pre
senta « Vo lere volare » di e con Daniele Gara. 

P ICCOLO D I R O M A ( V i a della Scala Trastevere -
Tel 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 
La Comoaqma e Coop. teatro de poche » in; 
« l f iori del male » di Baudelaire Regia di A'chè 
N3nà. 

Cabaret 

d- Pietro Garinei 
T E A T R O A U R O R A 

Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
A !e 2 1 . 1 5 
e Teatro I N i presente 
donna e la televisione », 
C a o ' ol . e Gerardo Scala. 
drea 

T E A T R O D I R O M A AL 
( V i a dei 8-irb er, ? i 
A l le 1 6 . 3 0 e a'ìe 2 0 . 3 0 
I ' Teatro S ta tue d: fio z?no presenta 
Giul iet ta » ri, IV 5>1»i-e«-Pa-'re Regia 
Bernardi (Penu ' t imo g ' o r n o ) . 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O E N N I O 
CV'a S ' i * c Stefa^c c*-> r i c c o ' S Tel 
Al ia 1 7 . 3 0 e al'e 2 1 , 1 5 
L= C;op Attor e Tecn ci presenta: 
gent i , serata d'onore all 'antica ital iana » 
n T O e sl 'r eom ci Regia di AttMio Co 
S'Ch' d G o.'?nna M r - i n l 

A B A C O f La:. M e i n' n. 3 3 's • Te ' . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Dalle 1 5 . 3 0 s'ie 1 7 

da M a n o R'cci presen'a * Ipe-
di Friedrich Ho'der l n Stud. 
deg', Acauesoerra n 16 V e 
6 5 4 5 3 9 0 ) 
Cultura de' Comune d Roma -

Ge-a.-do Scala in « l o , fa 
», due tempi d V t 'o r 'o 

Reg 3 di Gerardo D 'An-

T E A T R O A R G E N T I N A 
Tei 5 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 

i Romeo e 
d. Marco 

F L A I A N O 
6 7 9 5 6 9 1 

due ser
ri A-io-

i'".\. M u -

B A T A C L A N ( V i a Tr ionfale 1 3 0 / a ) 
A le 2 1 . 3 0 
« Mus cai show » con i Ted's Clan Tr io Band e 
Angie Babol Incontri culturali organizzati con II 
ciub e vari programmi sett imanali . 

C A B A R E T T O T O ' ( V . e V.ol l ier n 6 5 . Largo BeJ-
t 'amel l i Tel 4 3 2 3 5 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 
Maris? Solinas Pino Carbone, Andrea Consorti 
m- « V ia con. . . vento », soe'tacolo musicale in due 
temp : 

I L L E O P A R D O (V ico lo del Leopardo n. 3 3 • Te 
lefono 5 8 9 5 5 . 4 0 ) 
Dal 2 2 genirdio alle 2 1 . 1 5 a Prima w 
Ls Compagnia e |] Graf f io » presenta Grazia Scuc-
c'marra in: « Maschia » , cabaret in due tempi di 
G. Scuccmarra . A l piano Remo Licastro. 

IL PUFF ( V e G Zanazzo n 4 Te. 5 8 1 0 7 2 1 
5 8 0 0 9 8 9 ) 
A l le 2 2 . 3 0 
Landò Fiorini in: a L' interno può attendere • dì 
M Amendola e B Corbucd Con O Di Nardo. 
R Cortesi e M G a ' t i Musiche di M Marcitt i 
Reg'a del l 'autore 

Y E L L O W F L A G CLUB I V ' 8 deli» Purif 'caz'on» 4 1 
Tei 4 6 5 9 5 1 > 
Tut t i ì me-co'edi e ' q ovedl a'ie 2 2 V i to Dona
tone presenta « I f ru t ta candita » in « Baff i e 
collant ». 

M A H O N A ( V i r Aqost no Sertani 6 - ' P azza San 
Cos mate Te> 5 3 ^0 4 6 2 ) 
T u " e le sere alle 2 2 . Mus'ca latino-americana • 
jamaiesna 

T U T T A R O M A f V * dei S?ìum' 36 Tel 
A ' e 21 15 
O T E ' ' C Bsiardi in • Se permettete , io 
se- tto da Petardi e Frebe' t i Musich? 
Marc ' i l i M o v menti co-ec£jr3fic ; d 6 
C o t ' u m ' di L ;a D ' Inz i l l » 

M A N U I A f ' t c o l o de' C n a u e 5 6 r e 

5 8 9 4 6 6 7 ) 

.. ». cabaret 
di Matlr-TiC 

MeDoy.ve'1 

5 3 1 7 0 1 6 ) 

I 

A ' !e 2 2 3 0 « Roger e Robert in concerto ». 

I Attività per ragazzi 
Tee-

A 
1! 
c 

s' 

• e 1 7 
C l rn 

Svolta 
a d N 

3 0 
de" 

per 
.no 

f :ar^ 
1 0 0 

CO'OST 

Sc:rd 

d 
-
P C 

a ; ' e 
-="o 
3 

. 
a' o 

2 
£ • ; 

d 

1 ' 
N 

Y . 

3 

-o 
B. 

e 
Pr 

c?-
es 

d:™.a 

t.ey. 

II G . 5 T d.rette 
r ione a Diot ina » 

T O R D I N O N A ( V e 
Z s n a r d ' l l ' Te 
(Assessorato a.l3 
E T I 1 
A 'e 2 1 . 3 0 
« Ogni uomo e oqni donna è 
e rea izzafo da N'co'etfa A m ' 
Leonrrdo T.-ev.gl o e Mar ta 

una stella ' 
d o Chiara 
M o r e t t : 

. scr »to 
M o r e " . 

A L L A R I N G H I E R A ( V a de» R ar n 8 1 
f o - o 6=56 8 7 1 1 ) 
AI 's 17 
« C'era una volta » d ' Mar 'a L e f z i a V o picelll 
Con puoazz di M a r a S.gnore '• Reg a d - Giusea-
o na Voip 'ce li Con G Conversano M Traversa-
~\ e 'a sa'tpc o» ' ! on« dei bambin 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Pertiqia n 3 4 T»>. 7 5 5 1 7 8 5 7 3 2 2 3 1 1 ) 

A e 1 6 . 3 0 
« L'elefante sul f i lo della ragnatela », teat-o-a-T-

VÌD^O UNO 
( c a n a l e 5 9 ) 

* 2 
14 
1 ^ 
14 4 5 
15 2 3 
1 5 2 Z 
1 Q 3 ~ 

2 : ' ; 
2 1 ' 5 
2 2 - i D . i 
2 2 *C M : ' 

r- rr 
e 13 3 0 No* t 
Par a ^ : n e tra 
; ' 5 4 5 A * - t t 
Te -'" — 

L- sr : -* 
C - - ; d e — 
F ' -

private 
TV 

romane 
TELERFG'ONE 

((canale 45) 

• -- —, 

C A NAIF 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 5 2 ) 

O K C-

C- ' - : 
V.c 

-S--.3-

2 1 . 3 5 Te le f ; lm 
2 2 . 0 5 Posta e caci C:-> 3 : l i 

liali Sound 
2 2 . 2 0 F !m- * L? aar*a g r a f f a •> 

d H . Dec?'n Con F. A--
r.cu'. H . F ra -> 

24 OC P - : b te 
Z 2 3 F" -ri 

LA UOMO TV 
( c a n a l e 5 5 ) 

•n * H : . - / i v •> 

' 4 3 0 
1 6 . 0 0 

• n.: 
La 

* Al te 
t»rn gì i 

"nfedelfà 1 
Bradfors 

Teief"'rn 
17 CO 
1 7 . 3 0 

1 9 . c : 
: 9 2 5 

' de-
s' r er 

2 2 

2 3 

- - « ~a = r : - n - e: D ; 
\ ' d • 
' 2 : " : O '< Ca-tc-.-
c 1 - ' , : D o - j T < e ' t 3 " o 
r -1 t L' 3 t r a g i ' c » d 
M =? *- Qz-. P N : w n : - . . 
L H ' - . - y 
- H:',-. " * '~ i ;dra e ~3 .e 

z — » T r -f m 
r ^ . =-^ . ; , « , - : n a , d" 
9 F - - c - Co-, P N o re?. 
R 5" s^e -i~* 

: • 4C 
3 c : 

' 3 . 2 0 
13 45 

Ca-tel =-
C - - - .; 

C — 

r e i » 
B uè 

C-z-
N : 

GBR 
( c a n a l e 3 3 4 7 ) 

1 i 0 3 

-.2 0 3 
13 - 3 
1 4 :~> 

15 3 1 
13 3 Z 
i n r i 

r a 
i r 

-sa 

21 

F 'm 
M - . i ' 
e Z0 
C~ns,i t:~ e 
F -n- . L e 
>:-->: e » 
P--2-Z d c a - ' 

l i s o " tta d? 
T - l r ' Ti 

D - - u m : "a. - .o 
S i z o ut f : o 
» T,i»i » T" et 
O . -« 'o 3 onde 
n o n * 

1 5 . 1 5 
15 4C C a t e l . c n e 
*. S CO » . M ^ s ' o r n i - . * Te'e* rr. 
" 5 2 5 Sharz^n. Cartoni 
16 5 5 r rantas* ro m s - d c d 

Pau C i - t o n ì 
« M e q a l o m a i ». Te!«f"!rn 
Sh»rzan Cartoni 
F-»rk n s*e n ir. 

| Cartoni 
I 13 4 0 I I fa - '?<r co mondo d" 
i Peu1 C ' ^ O T ' 

Fr^nkfs 'e 'n . jr. Cartoni 
« G o-no pe- g :orno » Te
le?, Im 
Fi 'm- » I dannati ». 
* M a n H e l m ». Te le f i lm 
Enzo R i ra : ln**rvi«ta a G . 
Andreat t i ( 2 . parte) 

Tha Monkev Ca- tcn i . 
D s " e 17 3 0 a le 19- M a -
r»-n->5 The M c n k e y La 
s * o - 2 et' Crad erte. C a - o -
ni 
G-cnd P-.x - C 3 - S - . 
t H s - ' e m c=" ' ro Ma-'-.at-
t?-. •>. Te e: ip* 

• 9 = i 1 r G?r S.113*- J . Te'ef i-n 
20 3 0 ' O u e " s casa ne * r>'»*e-

-"a ». Te'ef 'm 
21 3 0 r Pet-o<:e"" ». Telef -n 
22 3 0 r-'l-r- e L"l-- I 'a s'è -atra » 

d 5'e-io Co-« M . Ca-o:c-
r - j to. C. M»-a-i a 

2 4 . 0 0 P areta c'i:-1*» 
0 . 3 0 !-£ ccTt'ca f ~e • 

9 . 3 0 
1 1 0 0 
1 1 . 3 0 
1 3 0 0 
1 4 0 0 
1 4 . 3 0 
16 0 0 
' 6 3 0 
1 3 . 0 0 
1 9 0 0 
•ci ^n 
2 0 CO 
2 1 ?0 
2 2 . 1 5 

2 2 3 0 

2 3 CO 

C 3 3 

Fi lm 
D O < : J T Ì E - * 3 ' ' O 
Fl 'm 
S*e"'e. r / s - i» f e co-nssiy 
G a V h ' e m o 'nsieme. O J I 
F I T ) 

Ca e.dssco^'o 
F i 'm: e Fra'e!! d ' I ' s ' a » 
Suoe-c sss * ca STOA.-

Not 'z 'a r 'o 
S r o n e sch?d"-3 
G'eeh'sT.o .-.»erna O J z 
F ' T ! 

Occ^'s e' se-ss-acg o 
0 - ! z Con S'e'ano 
1' e- e : - bocca d M»-
ric M > : - - ' 
c !—i- • Il c o - i ; j * e - de 
E*os e ^o » 
F ~i 

TVR WOVQON 
( c a n a l e 50 -60) 

1 7 2 0 
1 7 . 4 5 
1 8 . 1 5 

19 0 5 
2 0 0 0 

2 0 3 0 
2 2 . 1 0 
2 3 . 1 0 

RTI 
(canale 30-32) 

0 0 
3 0 

t,g' e dc' lo 

' e - s i - i a t i 
N M h a . e 

im 
ande e -

QUINTA RETE 
(canale 494344) 

1 1 . 3 5 Se enra e v ta. oDcumen-
t l ' i O 

1 2 . 0 0 « I rogar? d r T * p o ' t * ae 
canto » Tele! Im 

1 2 , 2 5 G r a r d Pnx Sport 
13 15 Cocca • ' 13 
1 3 . 4 0 « Petrocelli ». Te e* ,m 

1 1 . 0 0 
1 1 , 3 0 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 5 0 0 
1 5 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
18 0 0 
1 8 . 4 5 

2 0 . 0 0 
2 0 . . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 1 , 1 5 
2 2 . 1 5 
2 3 . 1 5 

1.40 

Sanford « Son 
F i lm: « La traged a def 
Phcen'x » 
Ca-*oni an'mati 
In temazionale 

F-Ilm, documentari 
Ciao Ciao. Certeni 
« Perry Mason » Te le f i lm 
Documentario 
Fi lm 
« I cavei.er.l def cielo » 
Bellestor'e 
iCao Ciao. Cartoni 
« Selvagg'o W e s t ». Tele
f i lm 
Bel lestori t 
Sanfcrd e Son 

• 1 .25 F « . x 
«Romance ». Sceneqlgato 
S'ar Parade Mus c?'e 
Fi lm: « Avovcati cr m -ns-
li » di S M . Fr ledmrn. 
Con P, O ' D r i e i . Nyat t . 
F.lm 

9 ne 
j 10 3 0 
! 1 1 . 3 0 
! 

12 CO 
! 1 3 . 0 0 
| 1 3 3 0 

1 4 . 3 0 
• 14 4 0 

i5 ro 
1 6 0 0 

1 6 3 0 
1 7 0 0 
1 7 . 3 0 
1 S 0 3 
1 3 . 3 0 

1 9 . 0 0 
19 3 0 

2 0 , 3 0 

2 2 0 0 

2 3 30 

L C D 

F - n 
* f ^ ' - j j -• • Teief T 
F rr- « I l -25*c è s e i 
r a » d" H . au 'ne -
S*a- D3-?C: Mus ca e 
Mi7'-<5a Carter,' 
» TV» le ja boat » 
Te t f l ' m 
No* 'az- 'e 
Ogg' a* e M . l i l 
Ded'cato a ov : 

Am : fB n»tura. I l mondo k 
anche loro 
« H e ' d l ». Te 'e f : 'm 
S ' rdman. Cartoni 
Maz 'nqa . Cartoni 
« He 'd i ». He le f i lm 
Amica n»hira. l ì mondo è 
anche loro 
« Cac'*«-i N*ce » Te'ef ,m 
<• H c - c d ' b " > Hu'ìc » 
Te le f i lm 
F"'m: « I l c Y o d o nel ee--
vel lo » di P. O'ca C o i C 
Sevil la 
F-'m- « La mano «D'e** 
t» de' la leo-'e » d" M 
Crt'Iàzzo Con P L*-ov 
F,'m »?trad^ se'nzj use-
t» » d ' G Palm'er i , Con 
A "Gn-r lm» 
f ì i l e ore 1 s le ore 6 
Per non Itsc arv' sol'-

Al le 
« La 
letta. 
zaldi 

Jazz e folk 

Saccni 3 Tel 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 

di Francis Qui -

vivo e 

- San 

1 3 / a . 

Palermo ( c h i t a r r a ) . E. 
(contrabbasso) , G . M u -

V ie dalie Tre L U N E U R ( L u i s Park permanente 
Fontane. EUR Tei 5 9 1 0 6 0 8 ) 
l i posto ideale per trascorrere una oiacevo'e sera'a. 

C IRCO M E D R A N O ( V i a C. Colombo - T 5 1 3 6 3 0 1 ) 
Spettscol. ore 16 e o-e 21 Visita zoo con squali 
v.vi dai e o*e 10 in poi . 

Cineclub 

Trasrever» f e e -

A U S O N I A f V - Padova. 9 2 Te 4 2 6 1 6 0 / 4 2 9 3 3 4 ) 
« Fico d' India » con R. Pozzetto - Comico 

F I L M S T U D I O ( V i a Ort i d ' A l b e r t . l , c Telefono 
6 5 4 0 4 5 4 ) 
Studio 1 - Da' !« 15 3 0 non stop « D e d i c a t o a 
John Lennon >: « Oro und Beatles ». He i Jude ». 
« Magical mistery tour » . « T o k y o concert » . 
Stud o 2 - A ' e 1 5 . 3 0 - 2 0 . 3 0 < U r e c i t a » di T . 
Anghelopulos (durata 4 o r e ) . 

L ' O F H C I N A ( V e Beraco J Tel 8 6 2 9 3 0 1 
A l e 1 7 - 1 9 , 3 0 - 2 2 « M j c b e t h » di R. Polsnsk'. 

S A D O U L ( V . a Gar baldi 2 / » 
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
A l le 2 1 - 2 3 
• Le comiche di Charlot », 
fon o Coppola. 

C I N E C L U B P O L I T E C N I C O (V . i 
Tei 3 6 0 7 5 5 9 ) 
A " e 1 9 - 2 3 « I pugni In tasca » 
chio, con L, Caste! - Drammat.co 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I ( V i a Cassi* 
n 8 7 1 Tei 3 6 5 2S 3 7 ) 
A l le 1 7 - 1 9 - 2 1 « V i v a Zapara » di 1 . Sfeimbeck. 

M I G N O N ( V a V re-bo i l Tei 3 6 9 4 9 3 ) 
Alte 1 6 - 2 2 . 3 0 : - V o l t a t i E u g e n i o » con S. 
co-it - Drsmmst co 

C.R.S. I L L A B I R I N T O ( V . a 
Te l . 3 1 2 2 8 3 ) Frezza L 
mes*ra'e L 1 0 0 0 
Al le 1 7 - 2 2 . 3 0 « I l conte Dracul» » con C. Lee e 
K. Kìnskl : a'ìe 1 8 . 4 0 un « Drecula » a sororesa!; 
a l e 2 0 . 3 0 - 2 4 « I l vampiro dell ' isola » con M . 
K.-amer e E. Drev/. 

G R A U C O ( V a P e r u l a . 3 4 • T e l . 7 8 2 2 3 1 1 • 
7 5 S 1 7 S 5 ) 
A l e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 rassegna « I l Potere ». Fi lm « f 
tre giorni del condor » con R. Redford - Dram-
mat co. Res'a d ' S Po' ek. 

Al D ianotene: A.n-

G 3 T.epoio. 1 3 / » 

d! M . Beiloc-

Mer-

Pemoeo M a g n o . 2 7 • 
1 0 0 0 Tessera quadri-

Snerimentali 
T R A N S T E A T R O 8 0 - 8 1 A L C O N V E N T O O C C U P A T O 

f V j de: Co osseo. 6 1 ) 
A i e 2 1 . 1 5 
I c r j p p o Xeno ( X ) d retto da G'annì F.cri 
s»-ita • La m e K ' o r a d'arie » d Pao'o Ferr 
M a r o A j t - b e Alessandro G e - e s i . Re^'a d : 

F.o-
C O N V E N T O O C C U P A T O ( V i s del Colosseo 6 1 -

Te ' . 6 7 9 5 S . 5 8 ) 
A ' e 2 1 
« Candido » d' Vo ' *a ' re R e j a di C M : g ' ori e 
Stet-,-1 a Po m o 

ar«-
con 

G. 

Prime visioni 
A D R I A N O ( P z z a Cavour 2 2 . T. 

Flash Gordon con O M u t i -
( 1 4 V 2 2 . 3 0 ) 

A L C Y O N E (v a L Ces no 3 9 T 
Saranno famosi di A . Parker 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I i v a Repe**- 1 Te» 
Fantozzi contro tut t i con P 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E 
tei 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Viaggi erotici 
( 1 0 2 2 3 0 ) 

A M B A S S A D E ( v a A 

3 5 2 . 1 S 3 ) L. 3 5 0 0 
Fantascienza 

8 3 3 0 9 3 0 ) 
• Mus'ca'e 

L. 2 0 0 0 

2 9 5 8 0 3 ) L 1 2 0 0 
Vi l lagg o • Comico 
(v ia M o n t t b e u o 1 0 1 . 

L. 3 0 0 0 

Shining con 
( 1 6 22 301 

A M E R I C A (v 

Agist i . 5 7 -

J. Nicho.son - Horror 

a N dei Grande, 6 , 

Te: 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L 3 0 0 0 

V M 14 

tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 2 5 0 0 

C Reev» Fantascienza Superman I I con 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E ( P r ? » Semoione 18 T 8 9 0 8 1 7 ) L 2 0 0 0 
Del i t to • Porla Romana con T. M i l i an - Gial lo 

organizzato. Testo e reg'a di mazione e gioco 
Roberto Galvc. 

G R U P P O DEL SOLE ( V i a della Primavera n. 3 1 7 • 
Tel 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
(Cooperativa di servizi cultural i ) 
Al le 17 prove teatral i : « . . . e per f inire musica 
maestro! », nuova produzione teatrale pe* ragazzi. 

G R A U C O ( V a Perugia 3 4 - T. 7 8 2 2 3 1 1 - 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Alle 1 8 . 3 0 
Rassegna » La fabbrica D'sney »: 14 Cartoni an'-
mat degli anni ' 3 0 e ' 4 0 . 

IL T O R C H I O ( V i a Emuio Morosini n 16 - Te.e-
tono 5 8 2 0 4 9 ) 

16 30 
stella sul comò » con A . Guerr ln i , P. Mar-

G. Colange .. C. Salta'amacch a e T. An-
e con la parlecipazione dei bambini . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ( V i a Beato Angeli
co n 33 Tel 8 1 0 18 8 7 ) 
A l le 1 6 . 3 0 
« L'albero generoso » con le marionette degli Ae-
cettella e il eo.nvolgimento dei bambini . 

( V i a Aurora, 2 7 - Te-

Orleans Jazz Band ». 

( V i a Fonte del l 'Ol io . 5 • Tei 5 8 9 5 9 2 8 ) 

Brasiliana »i Rat-
D«kar presenta 

B A S I N STREET J A Z Z BAR 
.etono 4 8 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
A l le 2 2 
Carlo Loffredo e la sua « New 
Canta Pat 5 tarke. 

EL T R A U C O 
Al le 2 2 
Eiy Olivera presenta: • Musica 
taella in « Canti del terzo mondo 
« Canzoni sudamericane • 

FOLK S T U D I O ( V i a G 
Al le 2 1 , 3 0 
Eccezionaimente il country blues 
pers di superguitar. 

M U S ' . C - I N N (L.go dei Fiorentini 3 - Te i . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
A l le 2 1 , 3 0 . Mandrake Som in concerto. 

M A G I A (Piazza Truussa. 4 1 Tei 5 8 1 0 3 0 7 ) 
Tutte le sere d a r e 2 4 : « Musica rock ». 

M I S S I S S I P P I (Borgo Ange ico. 16 Pazze Risorgi
mento Tel 5 5 4 0 3 . 4 8 6 5 4 . 5 6 . 5 2 ) 
Non pervenuto 

CLUB D E G L I A R T I S T I ( V i s Agostino Bertani. 22 -
Trastevere Tel 5 8 9 8 2 . 5 6 ) 
A l ' e 2 1 Remo de' Roma canta il folklore romano. 

IL G I A R D I N O D E I T A R O C C H I ( V i a Val le Trom-
pis. 5 4 Montssacro Tel S 1 7 9 7 . 1 1 ) 
A l le 2 1 « Discoteca Rock ». 

S A R A V A ' - BAR N A V O N A ( P z z a Navona. 6 7 -
Tei 6 5 5 1 4 . 0 2 ) 
Dalle 2 1 alle 13 « Musica brasiliana dai 
registrata ». « Special.ta vere bafide ». 

K I N G M E T A L X ( V i a Borgo V i t to r io , 3 4 
Pietro) 
A h e 2 2 « Discoteca rock ». 

C E N T R O J A Z Z ST . L O U I S ( V i a del CardeJlo, 
Te l . 4 8 3 4 2 4 ) 
A l le 2 1 . 3 0 
i Jazz Makers » con E. 
Scoppa ( s a x ) , M . Dolci 
nari ( b a t t e r i a ) . 

CLUB • LA P A R E N T E S I » ( V i a delle Scala. 4 5 -
Trastevere) 
Dalle 1 6 , 3 0 « D'scoteca * . 

• T . 8 9 0 9 4 7 ) L 2 0 0 0 
Hi l l • Avventuroso 

7 5 9 4 9 5 1 ) U. 1200 

7 1 

A N T A R E S (v le Adriat 'co 21 
Poliziotto superpiù con T. 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A O U I L A (via L'Aquila 74 , ta l . 
Love tensatlon 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede. 
fono 8 7 5 5 6 7 ) 
L'eredita di Anja Brein - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N tv.a Cicerone. 19 T. 3 5 3 2 3 0 ) 
I l vizietto I I con U Tognazz! C 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
( G . Colonna T. 6 7 9 3 2 6 7 ) L, 3 5 0 0 
i 7 nani O'an.maziont 

L. 
Te.e-

2 0 0 0 

L. 3 5 0 0 

A R I S i O N N . 2 
Biancaneve e 
( 1 5 , 3 0 2 2 ) 

A S T O R I A (via O de Pordenone, Tei. 

Una donna particolare 
A T L A N T I C (via fuscoiana, 

5 1 1 5 1 0 5 ) 
L. 1 5 0 0 

7 4 5 Tel. 7 6 1 0 5 3 6 ) 
L. 1 5 0 0 

Avventuroso 

4 2 6 1 6 0 ) 
Comico 

(via Macerata, 

figli» 

L. 1 5 0 0 

10 
L. 

Te-
1 5 0 0 

Poliziotto superpiù con T Hill 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova, 9 2 1 . 
Fico d' India con R. Pozzetto -

A V O R I O E R O T I K M O V I E 
letono 7 5 3 5 2 7 ) 
Quel la superporno di mi» 
( 1 6 - 2 2 ) 

B A L D U I N A (p Balduina 52 l e i 3 4 7 . 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
M i a moglie è una strega con E. Giorgi • Sentiment. 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p Barberini. 25 t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Stardust memones con W Alien Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

B E L S I T O (p. ie M d 'Oro 4 4 Tel. 3 4 0 8 8 7 ) L. 2 0 0 0 
American gigolò con R. Gere • Gial lo 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BLUE M O O N ( v a del 4 Cantoni 5 3 . te i . 

Le porno cameriere 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B O I T O (V ia Leoncavallo. 

4743936) 
L. 4000 

12-14 . Tei . 8 3 1 0 1 9 3 ) 
L. 1 5 0 0 

Chiuso per -es'auro 
B O L O G N A 'vis S t a m r a 7 Tel 4 2 6 7 7 8 ^ L 2 0 0 0 

Due sotto il divano con W . Met thau - Sentiment. 
( 1 6 , 3 0 2 2 , 3 0 ) 

CAP1TOL (via G Sacconi tei 3 9 3 2 8 0 ) L 2 5 0 0 
The Blues Brothers ( I frate' l i Blues) con J. Be
lasti - Mus,ca e 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (pzz& Caprsn'c». 101 • T 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 3 5 0 0 

I l bambino e i l grande cacciatore con W Hot-
den Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (piazza Monteci tor io. 1 2 5 tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 3 5 0 0 
Sbamm (pr ima) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

C A S S I O (V ia Cassia. 6 9 4 ) 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

COLA D I R I E N Z O (piazza Cola di Rienzo. 9 0 . tele
fono 3 5 0 5 8 4 ) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL V A S C E L L O ( p z z a R. Pilo. 3 9 te i . 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

D I A M A N T E (via Prenestina. 2 3 Te l . 

2 9 - teief. 

L 3 5 0 0 
14 

Cassia 1S72 - T. 6 9 9 1 0 7 8 ) L. 1 5 0 0 
fa l'occhietto al preside 
Liszt 3 2 . tei 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 3 5 0 0 

domato con A Cs'entano Com co 

I l cacciatore di taglie con 5. MeOueen 
mat.co V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T O I L ' (p.za In Lucina. 4 1 • T. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Shining con J N'cholson - Horror V M 
0 5 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

E T R U R I A ( v a 
La ripetente 

E U R C I N E ( v a 
I l bisbetico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (e. d ' I ta l ia 1 0 7 . 
I l bambino e il grande 
den Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M A (via Bissoieti 4 7 . tei 
l o e Caterina con A Sordi 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S N da Tolent ino. 3. 
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L 
Ludwig con H Berger - Drammat 'co * V M 
(so'o due spettacoli- 1 6 - 2 0 , 3 0 ) 

G A R D E N (V ia le Trastevere. 2 8 4 - Tel 

8 5 7 7 1 9 1 
L 3 5 0 0 
- Dram-

te! 8 6 5 7 3 6 ) 
cacciatore con 

4 7 5 1 1 0 0 ) 
Comico 

3 5 0 0 
Hol-

L- 3 5 0 0 

tele-
3 5 0 0 
14 

M i a moglie è una strega con E 
men'a 'e 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O f o r z a 
Bli tz nell 'oceano 
( 1 5 - 2 2 ) 

G!<"» 'E t 'P 'v r jomentan» 4 3 
La derobade - Drammat'co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto. 3 6 - T. 
Biancaneve e i sette nani 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

G R E G O R Y (via Gregorio V I I . 1 8 0 

5 8 2 . 8 4 8 ) 
L. 2 5 0 0 

Giorgi • Senti-

Vul ture re' 8 9 4 9 4 S 1 L 2 0 0 0 
con J. Robards - Dremmatieo 

f. 8 6 4 1 4 9 6 ) L. 3 0 0 0 

7 5 9 6 6 0 2 ) L. 
D'An,mazione 

3 0 0 0 

Tei 

10 e Celerina con A Sord' Com'co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y ( L g o 
11 vizietto I I 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 1 

I N D U N O ( V i a Gi -o lamo 

6380600) 
L. 3000 

B. Marcel lo , te i . 8 5 8 3 2 6 ) l_ 3 5 0 0 
con U Tognazji Convc© 

Induno T e l . 

- Tel . 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Sordi Comico 

Biancaneve e l «ette nani - D 'An'maz 'one 
1 1 5 . 3 0 - 2 2 1 

KING (v a Fogliano 3 7 
lo e Caterina con A 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casalpa ecco. 
M i a moglie è une «frega 
f .man'a le 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (via App 5 Nuova 

5 8 2 . 4 9 5 ) 
L. 2 5 0 0 

U 3 5 0 0 

le' 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 
con E. Giorgi • 

2 5 0 0 
5en-

1 1 6 . 

l o e Caterina con 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C (v ia SS Apostoli 

A. Sordi • Comico 

tal. 7 8 6 0 3 6 ) 
L. 3 5 0 0 

tei 

The blues brothera (I 
lushi • Musicale 

M E R C U R Y (v . P Castello, 
Josephine la viziosa 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via 
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) 
T h e Blues Brothers ( I 
( 1 7 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (v ie del 

2 0 

fratel l i b'ues) 

6 7 9 4 9 0 8 ) 
L 3 5 0 0 

con J. Be-

4 4 • te!. 6 5 5 1 7 6 7 ) 2 0 0 0 

C Co-ombo n. 2 1 . te:e-
L. 2 0 0 0 

con J . Be-

M t taccio le 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A 

frate;:! Blues) 

Corso. 1, te i 

barca con I . Dorel l I -

(p.za Repubblica, 44, 

6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 5 0 0 

Comico 

tw. 4 6 0 2 8 S ) 
L. 3 5 0 0 

I l mondo porno d i due •ore l le 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O ( o . Repubbica . 4 4 . t . 4 5 0 2 3 5 ) L. 3 5 0 0 
' O zappatore cor» M . Mero .» - Drammatico 
( 1 5 - 2 2 3 0 ) 

N E W Y O R K (v d * l e C«v* 3 6 , te i . 7 8 0 2 7 1 } C JOOO 
Flash Gordon con O . M u t i Fantascenz» 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N . I . R . (v ia V C a i m e i o tei 5 9 8 2 2 9 6 ) C 3 0 0 0 
Ol t re il giardino 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 1 

P A R I S ( v i * Magna 

con P. Saliera 

Grecia n. 1 1 2 

I l vizietto I I 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v lo 

con U Tognazz: 

dei Piede. 1 9 . reset. 

S a r a - i o famosi » ) di 

Drammatico 

Te i . 7 5 9 6 5 6 3 ) 
L. 3 0 0 0 

C o m x o 

Fame (« 
s ca e 
( 1 7 - 2 2 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (v ie Q-
tono 4 7 4 3 1 1 9 ) 
Shining ( i n originale) con J 
V M 14 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (v ia Nazionale, tei 
E io m i sloco la bambina 
Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M Mlngt iet t l . 4 . m 

5 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 15C0 

Parker - Mu-

Fontane, 2 3 , re i» 
L 3 3 0 0 

Nìcho.son - H o r r o r -

4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
con VV. Ma t theu • 

O l t re II «lardino 
{'. 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

R A D I O C I T Y (via 

6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 

con P Sellerà - Drammatico 

Fantozzi contro 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E ( P za Sennino. 7, 
La dottoressa ci sta col 
Com co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (corso Tr.este. 
M r i moglie è una 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z ( v a Somalia, 
Superman I I con 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombard'e 2 3 
Atlantic City USA con B. 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

X X Settembre 9 6 . rat. 

tutH con P. Vi l laggio • 

4 6 4 1 0 3 ) 
U. 2 0 0 0 

Comico 

tei . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 0 0 0 
colonnelo con N . Cass ni 

1 1 3 , te i . 8 6 4 1 6 5 ) L. 2 5 0 0 
strega con E. Giorgi . Satirico 

1 0 9 , te i . 8 3 7 . 4 8 1 ) L. 3 0 0 0 
C R t t v t - Fantascienza 

tei . 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 5 0 0 
Lincastar - Drammatico 

5 8 8 4 5 4 ) 
L 2 0 0 0 

- Comica 

2 9 5 . 6 0 6 ) 
L. 2 0 0 0 

Deli t to a Porta Romana con T . M i l i an - Gia l 'o 
D I A N A (vi3 App'a n 4 2 7 - Te l . 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 

Del i t to a Porta Romana con T . M i l i an - Gial lo 
DUE A L L O R I (via Cesllma. 5 0 6 . teiet 2 7 3 2 0 7 1 

L 1 0 0 0 
Odio le bionde con E. Montesano - Convco 

E D E N (p Cola di Rienzo 74 . te i . 3 8 0 1 8 8 ) L . 3 5 0 0 
I l psD'oechio di R Arbore con Benigni - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

É M B A S S Y (via 5 toppani . 7 - T e l . 8 7 0 2 4 5 ) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A Ceientano Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (via R Margheri ta . 

R O U G E e N O I R (via Salarla 3 1 , ta l . 8 6 4 | ° ^ 

Una vacanza bestiale (« I Gatt i di Vicolo Mi ra 
coli ») - Comico 

R O Y A L (via E. Fil iberto 1 7 9 , telefono 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 5 0 0 

Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 , tal . 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
I l pjp'occhio di R Arbore, con BPiiigni . Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 » 

S U P E R C I N E M A (via Viminale, te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A Ceentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N V (via R Oepretis, ta l . 4 6 2 3 9 0 ) L 3 5 0 0 
Lo specchio del piacere 
( - . 6 - 2 2 , 3 0 ) 

T R I O M P H E (p Anmbalieno 8. tei 3 3 8 0 0 0 3 ) 
L 2 0 0 0 

Poliziotto superpiù con T . Hi l l - Avventuroso 
( 1 6 - ^ / , 3 0 ) 

UL ISSE (v,a T iburtma 2 5 4 . te i . 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 1 5 0 0 
Deli t to a Porta Romana con T. M i i a n - Giallo 

U N I V E R S A L (v s Bari 18 . te i . 8 5 6 0 3 0 ) L. 3 0 0 0 
FlBsh Gordon con O Mut i Fantascienza 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O ip /a Ver tano 5. tei 8 5 1 1 9 5 1 ) L 2 0 0 0 
Due sotto il divano con W . Mat thau - Sentiment 

V I T T O R I A I p i i S M Liberatrice fai 571 J 0 7 ) 
L. 2 5 0 0 

I l vizietto 11 con U. Tognatzl - Corneo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 

Ceientano - Comico 
A C I D A (tei 5 0 3 0 0 4 9 ) 

La locandiera con A, 
A D A M 

Non pervenuto 
A F R I C A D'ESSAI (v. Gall 'e a Sldama, 1 8 . teletono 

8 3 3 0 7 1 8 ) L. 1 2 0 0 
10 e Annie con W . Alien . Sent,mentale 

A I R O N E u 1 5 0 0 
Fantozzi contro tutti con P. Vil laggio - Comico 

A P O L L O (via Cairoli 6 8 tei 7 3 1 3 3 0 0 ) L 1 0 0 0 
The blaek hole ( I l buco nero) - Fantascienza 

A R I E L "zia d' Monteverrje 4 8 . te 5 3 0 5 2 1 ) i.. 1 0 0 0 
Brubaker con R. Redto-d - Drammatico 

A U G U S T U S (corjo V t m a n u e n 101. rei 6 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 

Angi Vera con V. P I P O • Drammat co 
BRISTOL ( / :a Tuscoisna 9 5 0 *e> 7 6 1 5 4 2 4 ) 

L. 1 0 0 0 
Deli t to a Porta Romana con T Mi l ian G allo 

8 R O A D W A Y 'via dei Nareis' 24 tei 2 8 ' 5 7 4 0 ) 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech -
Com'co - V M 14 

C L O D I O (via Riboty 24 »el 3 5 9 5 8 5 7 ) u. 1 0 0 0 
Del i t to a Porta Romana con T . M i l i an - Gial lo 

D E I P ICCOLI 
He ld i torna in città • D'animazione 

E L " O R A D O i v a l e dei 'Eserci to 38 taf. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Seduzione sui banchi di scuola 

ESPERIA (Diazza S m n i n o 3 7 . tei 5 8 2 8 8 4 ) L 1 5 0 0 
Poliziotto superpiù con T . Hi l l - Avventuroso 

ESPERO 
L' impero colpisce ancora di G . Lucas • Fanta
scienza 

F A R N E S E D'ESSAI (piazza OamDO da' Fiori 5 6 ) 
11 diabolico complotto del dr. Fu Manchù con P. 
Sellers - Comico 

H A R L E M (via de> Labaro 6 4 . tei 6 5 6 4 3 9 5 ) 
La compagna di banco con L. Carati - Comico -
V M 1 8 - 1 1 cappotto di astrakan con J. Dorell i -
Satirico 

H O L L Y W O O D (via de) Pigneto 1 0 8 . tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L 1 0 0 0 

Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 

JOLLY (v.a Lega Lombarda 4 , te!. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 5 0 0 
La porno diva 

M A D I S O N (via G Chiabrera 1 2 1 . te i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
Due sotto il divano con W . Mat thau - Sentiment. 

M I S S O U R I (via BomoeUi 24 rei 5 5 6 2 3 4 4 1 i_ 1 2 0 0 
The blak hole ( I l buco nero) - Fantascienze 

M O U L I N R O U G E (V O M Cornino 2 3 . «. 5 5 6 Z 3 S 0 ) 
L 1 5 0 0 

Bentornato Picchiatello con Jerrv Lewis -
N O V O C I N E D 'ESSAI (via Card. Merry del 

tei 5 8 1 6 2 3 5 ) 
I l gatto a 9 code con I . Franciscus 
V M 14 

N U O V O (via Asclanghl 1 0 . tei 5 3 8 1 1 6 ) 
Del i t to a Porta Romana con T . M i l i an • 

O D E O N I D Z E H Repuobltc» 4 . rei. 4 6 4 7 6 0 ) 
Le porno stars 

P A L L A D I U M t p t a B. Romano 1 1 . fa i . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 1 0 0 0 

Spettacolo teatrale 
P R I M A PORTA (via Tlba-tna. *»: S 9 1 3 2 7 3 ) 

La ripetente fa l'occhietto al preside 
NovemDr» 1 5 6 . te i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 

L. 1 0 0 0 
d! A . Pa.-ker - Musicale 
(via S Saoa 2 4 , tei 5 7 5 0 8 2 7 ) 

L. 9 0 0 
Peter Pan - D'animazione 

Comico 
Vai 14. 

L. 1 0 0 0 
Gial lo -

L 9 0 0 
- Gial'o 
L. «J0O 

R I A L T O (via i v 

Saranno famosi 
R U B I N O D'ESSAI 

Le avventure 
S P L E N D I D (v 

di 
Pier della Vigne 4 . rei. 6 2 0 2 0 5 ) 

L 1 0 0 0 
Arr ivano I bersaglieri con U Tognazzl - Safl-ico 

T R I A N O N ( V i a Muz 'o S c e v o I a ' l O I - T . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Le moglie In vacanza, l 'amante in citta con E. 
Fenech - Sexy - V M 18 

Cinema-teatri 
A M B R A I O V I N E L L I ( o r a G. Pepe. te*. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 7 0 0 
La porno teen-agers e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O ('/'S Volturno 3 7 . rei 4 7 1 5 5 7 1 u 1 0 0 0 
Strategia erotica e RIv'sta di spogliarello 

Ostia 
S I S T O (via dei Romagnoli , taf. 6 6 1 0 7 0 5 ) l_ 2 5 0 0 

l o e Caterina con A . Sordi - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via de* Pai lott inl , rei 6 6 0 3 1 3 6 ) L- 1 0 0 0 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Com.co 

S U P E R G A (via M e n n a 4 4 . te* 6 6 9 5 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
H o fatto splash di e con M . N cherti - Com'co 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Fiumicino 
T R A I A N O ( t e i . 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Countdown. dimensione zero con K. Doug's-s 
Avventuroso 

Sale diocesane 
A V I L A 

I l campione con J. Voiont - Sent'meTtal» 
BELLE A R T I 

Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
C A S A L E T T O 

Ai rpor t 8 0 con A . Delon - Avventuroso 
C I N E F I O R E L L I 

Scusi, dov'è I I Wes t? cor. G . V / I Ider - Sat r co 
C I N E S O R G E N T E 

Continuavano e chiamarlo Trinità con T. HI.I -
Avventuroso 

DELLE PROVINCE 
Jesus Christ superstar con 7 . \ e e ey - .Mus c«*e 

D E L M A R E (Aci l ia ) 
Le nuove avventure di capitan Harlock - D'an.-
rnaz'one 

E R I T R E A 
Bulli e pupe con M . B»ando - Sat'rlcc 

E U C L I D E 
Al ien con 5. Weave.- - Dra-r.msr co 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Gl i erìstegatti - D'anlmaz'cna 

C U A D A L U P E 
A m o r ì miei con M . Virr-' - Sst ' - 'co 

K U R S A A L 
Gigolò con O. Bevve - Drammar co 

L I B I A 
A qualcuno pbee caldo con M . Monroe - Comico 

M O N T E Z E B I O 
Care express con N . Ma- . f redi - Sat'r.co 

N O M E N T A N O 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sentiment 

N . D O N N A O L I M P I A 
I l campione con J. Vo 'ght - Ser.rimenta'a 

O R I O N E 
T h e champ ( I l camp'one) con J. Vo 'ght - Sent'-
mentaie 

R E D E N T O R E 
Buon compleanno Topol ino - D'anIm»z"one 

R E G I N A PACIS 
I « v e l i e r i d i l l e lunghe ombra con D. Carradine -
Avventuroso 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
La meravigliosa favola di Cenerentola • Sent ment 

T I B U R 

- . £ ? ! " - * A , t , t T » x ««1 C. Eastwood • Avventuroso 
T I Z I A N O 

Tea» di R. Polanskl - D r a m m i f c a 
T R A S P O N T I N A 

Ciao marziano c o i P Franco - Corneo 
T R A S T E V E R E 

Per qualche dollaro In più eon C. Eashvood • 
Avventuroso 

T R I O N F A L E 
• Candy Candy . D 'animiz ona 
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Per non penalizzare l'azione dei Comuni 

Finanza locale : un decreto 
che va modificato subito 

L'ultimo convegno di Via
reggio sulla finanza locale 
si è svolto nel settembre 
scorso nel pieno della crisi 
di governo. E' mancata quin
di, nel dibattito, il princi
pale interlocutore. Questo 
però non impedi all'assem
blea degli amministratori e 
alle forze politiche che si 
riconoscono nelle associa
zioni unitarie degli enti In-
cali, di giungere a due im
portanti conclusioni. 

LA prima è rappresentata 
dall'impegna unanime di con
siderare chiusa in assoluto. 
con il 19S0. la fase dei de 
creti annuali. La seconda è 
costituita da un più solido 
consenso espresso dalle di
verse forze politiche alle 
proposte di riforma così co
me formulate dall'ANCl. 

A Viareggio tutti gli am
ministratori hanno, detto: de

ve cominciare subito la co
struzione di una riforma fon
data: a) sul riequilibrio e 
la ridistribuzione delle risor
se (dopo la ridistribuzione 
delle funzioni) fra lo Stato. 
le Regioni e gli enti locali: 
b) sul riequilibrio orizzonta
le delle risorse spettanti ai 
diversi comuni: e) sulla cer
tezza delle entrate correnti 
e per investimento: d) sulla 
definizione dell'area iinf)osi-
tiva locale: e) su una disci
plina del personale tale da 
rendere gli apparati idonei 
alle nuove funzioni. 

ìn che modo il nuovo mi
nistro del Tesoro, il sen. An
dreatta. intenda tenere can
to dell'impegno assunto a 
Viareggio da tutte le forze 
politiche dell'attuale maggio
ranza governativa è apparso 
chiaro sia dal disegno di 
legge per la finanza locale 

'81-'SS sia dal decreto legge 
per i bilanci del 1931. Si 
tratta di un provvedimento 
che. cosi come è stato for
mulato, non può essere ap
provato. E questo sia per gli 
interventi che prevede sulla 
spesa degli enti locali, a 
fronte delle esigenze econo
miche e sociali del paese, 
sia per gli sbocchi che ipo 
tizzo per alcuni nodi centrali 
della riforma. 

Per quanto riguarda il pri 
mo aspetto risulta chiaro che 
il decreta è sorretto da una 
precisa scelta deflatliva e 
riduce drasticamente sia le 
spese per i servizi sia quel
le per gli investimenti. La 
norma che limila al 16 per 
cento — al di sotto del tasso 
di inflazione — l'aumento an
nuo delle spese per beni e 
servizi e che costringe a 
sotto zero lo sviluppo dell'at

tività comunale, non è accet
tabile. E non seno accetta
bili nemmeno le norme che 
limitano gli investimenti dei 
comuni esclusivamente a 
quelli consentiti dai mutui 
che concede la Cassa Depo
siti e Prestiti (il discorso 
della copertura dei mutui 
extra Cassa con l'imposta 

..sull'energia elettrica, è a 
dir poco assurdo) e quelle 
che prevedono un aumento 
massimo del 10 per cento per 
il disavanzo delle aziende di 
trasporto. 

Lo stesso discorso vale per 
la disciplina che impedisce 
ai Comuni di assumere il per
sonale necessario ad attivare 
le opere realizzate con gli 
investimenti e per le norme 
che non riconoscono le par
ticolari esigenze dei comuni 
meridionali montani e per 
quelle che impongono raffi

che di aumenti tariffari « 
aumenti obbligatori delle en
trate extratributarie. L'elen
co potrebbe continuare com
prendendo tra i rilievi anche 
quello sul silenzio-rifiuto che 
il decreto oppone ad ogni 
modifica nel rapporto che 
oggi esiste tra le funzioni e 
le risorse riconosciute ai di 
versi Uveiti istituzionali. Sta
to. Regioni. Enti locali. 

Il decreto dovrà essere 
sensibilmente modificato an
che in quegli aspetti che pos
sono essere considerati « an
ticipazioni » della riforma. E 
questi riguardano, in parti
colare, tre problemi: il pri
mo è quello delle dotazioni 
ordinarie degli enti locali, 
anche ai fini del riequilibrio. 
che competono al bilancio 
statale, il secondo è quello 
dei caratteri e della funzione 
che deve avere l'autonomìa 
ìmpositiva ed il terzo è quel
lo della quantità delle risor
se da destinare agli inve
stimenti e delle fonti che 'e 
devono garantire. 

La logica politica che a 
me sembra sostenga gli o 
rientamenti del Tesoro è 
quella di considerare le Re
gioni e i Comuni enti stru
mentali e funzionali dello 
Stato centrale e non corpi 

istituzionali garantiti dalla 
Costituzione. E' una logica 
che riserva il massimo di 
flessibilità ' al bilancio sta
tale, ma che impone il mas 
simo di rigidità alla finanza 
regionale e locale. Ed e una 
logica che tncide negativa
mente anche sulle soluzioni 
che il decreto prospetta por 
importanti problemi, come ad 
esempio il riequilibrio e la 
certezza degli investimenti: 
orientamenti che condividia 
mo da sempre, ma che il te
sto, da una parte proclama 
e da un'altra parte nega. 

1 problemi della finanza 
locale e del ruolo delle auto
nomie dicono quindi che an
che su questi terreni si con
ducono oggi confronti di por
tata decisiva. 

E' per questo, che in Par
lamento i provvedimenti do
vranno essere esaminati cer
tamente con grande sollevi 
tudine, ma anche con una 
estrema ed acuta attenzione. 
Si tratta di decidere se il 
processo di riforma deve a 
vanzare o deve arretrare; 
l'impegno dei comunisti per
chè il processo avanzi sarà 
quello necessario a far pre
valere la strategia del pro
gresso. 

Rubes Triva 

Ancora una settimana di incontri, dibattiti, divertimento a Folgaria 

Più gente che nelle previsioni 
alla Festa dell'Unità sulla neve 

Si sta preparando la gara di fondo di domenica - « Trofeo caduti della inalga 
Zonta » - Dibattito sui temi della pace con il compagno Claudio Petruccioli 

Dal nostro inviato 

FOLGARIA — La macchina si è messa 
in moto, ed ora marcia da sola. L'or
ganizzazione non ha esaurito il suo 
compito, ma l'anima deila Festa dell' 
Unità sulla neve è passata in mano 
elle migliaia di romani, emiliani, sar
di. toscani arrivati giovedì, e alle mi
gliaia che arriveranno tra oggi e do
mani. Non è una fes?a che aggredisce. 
non s'impone di forza: c'è spazio e 
possibilità, per chi lo desideri, d'appar
tarsi nelle frazioni dell'altopiano, di 
intraprendere lunghe passeggiate tran
quille e solitarie, ferma restando ia 
disponibilità di campi da sci. di occa
sioni d'incontro collettivo, di giorno e 
di sera. 

Il primo incontro, quello dell'apertu
ra ufficiale di giovedì, ha sorpreso tut
ti: sotto il tendone c'era il doppio del
la gente dell'anno scorso, dicevano i 
compagni. Tra un incrociarsi di dialet
ti e tazze fumanti di vino caldo, i ve

terani della festa ricordavano le diffi
coltà della prima edizione. Due giorni 
prima dell'inaugurazione dell'incontro 
del '7fl. ad esempio, una tempesta di 
vento demolì quanto era già stato co
struito. strappando teloni, schiodando 
assi, facendo volare box interi a cen
tinaia di metri di distanza. In una sola 
notte — ricordano i compagni — con 
27 gradi sotto zero per tentare di ri
mettere tutto in piedi, le bottiglie di 
vodka erano appena sufficienti a con
sentire un'oretta di lavoro all'aperto. 

Nessuno fa della retorica: racconta
no con allegria, guardando soddisfatti 
la gente sciamare. Poi. fuori, si scruta 
il cielo: troppo sereno, neanche stanot
te cadrà la neve, fa troppo freddo. Ma 
nessuno impreca: per chi non ne può 
fare a meno ci sono le piste sciabili, 
gli altri non se ne preoccupano. 

Intanto ci si prepara per il « Trofeo 
caduti Malga Zonta » di domani, una 
gara di fondo dove ognuno terrà l'an
datura che vorrà o inseguendo gli atle

ti in competizione o andando sempli
cemente a spasso. 

In quesa malga, nell'agosto del '44. 
Bruno Viola, detto il * Marinaio ». fu 
trucidato assieme a dodici compagni 
di lotta e quattro * ragazzi di Malga >. 
dopo aver inferto durissime perdite ad 
una colonna di * Alpenjager » nazisti. 
Malga Zonta rive cosi nel ricordo di 
queste montagne. 

Per domani la Festa dell'L'nifd sulla 
neve ha in programma anche un in
contro con Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. e Claudio Petruc
cioli. condirettore dell'Unità, che 
nel pomeriggio condurrà un pubblico 
dibattito sui temi della pace. 

Resta ancora una settimana prima 
della chiusura. Ci saranno ancora in
contri. gare, manifestazioni, fino a do
menica 25. quando Pietro Ingrao chiu
derà la manifestazione.^ 

Gianni Marsilli 

Una crisi alimentata dall'arenarsi delle trattative sull'attuazione dell'autonomia 

Alto Adige tra inerzia del governo e oltranzismo 
SVP divisa, Magnago minaccia di lasciarne la guida - Chi vuole la convivenza democratica tra gruppi etnici 

Dal nostro invia lo 
BOLZANO — Silvius Magnago 
si prepara realmente a lascia
re la guida della Sudtiruier 
Vo^kspartei? Il leader della 
SVP ha minacciato di abban 
donare l'attività politica *e 
entra la primavera non verrà 
data piena attuazione agli ac
cordi per l'autonomia altoate
sina sottoscritti più di dieci 
anni or sono. 

C'è dietro l'annuncio di Ma
gnago un evidente tentativo 
di premere sul governo ita
liano, affinché siano accele
rate, accogliendo tutte le pre
tese della S\7P. le conclusioni 
di una controversia che si tra
scina ormai da anni. Al tempo 
stesso con questa minaccia di 
dimissioni, Magnago cerca di 
ne'tere un freno all'opposi-
rione interna d'f. suo partitn. 
partendo dal presiiDpf'Sto che 
'i-n-a la s'ia guida la SVP 
verrebbe a perdere larga par
te del prestigio di cui gode 

Quanto sfa avvenendo TI 
questi ultimi me*i in provìn
cia di Bolzano — e in parti
colare la ripresa degli atten

tati, i numerosi incendi di au
to italiane e le ritorsioni che 
ad essi sono seguite — si ri
flette in qualche modo anche 
nei contrasti sempre più orli
ti all'interno della SVP. 1 con
trasti sano tra l'ala che in
tende seguire la linea della 
trattativa con il governo ita
liano, e quei settori legati 
alle forze reazionarie bava
resi che fanno capo a Strauss 
e a Otta d'Asburgo, t quaii 
cercano di strappare sempre 
nuove concessioni avendo co
me obiettivo finale il distacco 
dell'Alto Adige dall'Italia. 

La lentezza con la quale 
opera il governo italiano nella 
trattativa per dare piena ap
plicazione agli accordi (il 
r pacchetto * ) viene quindi 
strumentalizzata daVe forze 
n'tranzisie della SVP e porta 
Magnaao a giocare l'ard'ta 
carta della minocca delle di-
missioni per noi perdere di 
peso all'interno del suo par
tila. 1 principali punti su cui 
le trattative per il « pacchet
to r si sono arenate riguarda
no l'istituzione del Triburuile 

amministrativo regionale, che 
secondo la SVP dovrebbe e-
scludere ogni possibilità di 
appello al Consiglio di Stato 
venendo così a ledere il di
ritto costituzionale di ogni 
cittadino ad avere un doppio 
grado di giudizio; e la richie
sta di fare svolgere subito i 
processi penali e civili nella 
lingua del gruppo etnico cui 
appartiene l'imputato. 

Sono problemi delicati e di 
non agevole soluzione, di fron
te ai quali si misurano due 
diverse concezioni dell'auto
nomia dell'Alto Adige. Vi è 
quella della SVP secondo la 
quale l'autonomia è concepita 
esclusivamente come garanzia 
dei diritti e rivendicazione di 
privilegi dei cittadini di lin
gua tedesca: e vi è la conce
zione che considera l'autono
mia nell'ambito di un aspetto 
democratico dello Stato italia
no, come una soluzione ade
guata e senza alternative per 
la convivenza della popolazio
ne altoatesina ut tutte le sue 
componenti etniche. 

I ritardi e le inerzie del go

verno italiano finiscono col 
dare spazio a quelle forze al
l'interno della SVP che, agi 
tondo i pericoli dello Stato 
cenìralistico sostengono, an
che con un uso strumentale 
del pericolo terroristico, l'au
todecisione nel tentativo di 
staccare l'Alto Adige dali'lta-
Ha. 

€ Per l'Alto Adige — dice 
Josef Perkmann, vice segre
tario della Federazione comu
nista di Bolzano — esiste so
lo la via di una autonomia 
che favorisca una pacifica 
convivenza, nella quale nessun 
gruppo etnico prevalga sul
l'altro. Se non si imbocca con 
decisione questa strada, se 
continuano i tentennamenti 
della DC di Roma e di quella 
di Bolzano, c'è il rischio con
creto che prendano il soprav
vento quelle forze per le qua
li neopure la piena applicazio
ne del "pacchetto9' è suffi
ciente. Sono le correnti più 
oltranziste della S\'P che agi 
tano lo slogan: gli italiani in 
Alto Adige sono ospiti e pos
siamo cacciarli quando vo
gliamo >. 

A favore di una autonomia 
democratica che si fondi sul
la convivenza dei gruppi etni
ci ci sono in Alto Adige non 
solo le forze politiche più sen
sibili. ma si ritrova il com
plesso mondo dell'economia e 
del lavoro, e la chiesa catto
lica. Questa a Bolzano fa ca-

rosso. 

Bruno Enriotti 

pò al vescovo Josef Gargit-
ter. • il quale per le sue aperte 
posizioni contrarie all'oltran
zismo viene definito negli am
bienti più reazionari della 
SVP * Rote Sepp ». Beppe il 

Si è costituita la conferenza 
permanente delle Regioni 

ROMA — Si è costituita ieri la conferenza permanente dei 
presidenti delle regioni. La decisione è stata determinata 
dalla volontà di concorrere al superamento delle inerzie e 
delle resistenze che impediscono al sistema delle autonomie 
regionali e locali di esprimere appieno le proprie potenzialità 
di apporto per il risanamento e lo sviluppo economico e 
sociale del paese. 

La conferenza — che si riunirà ogni trimestre su con
vocazione di un presidente di t umo scelto a rotazione tra 
tut te le regioni — si propone come iniziativa anticipatrice 
della conferenza dei presidenti delle giunte regionali presso 
la presidenza del consiglio del ministri, la cui costituzione 
è siata unanimemente proposta dalle regioni e dalla com
missione parlamentare per le questioni regionali. 

Sin d'ora la conferenza intende pertanto operare come 
momento di raccordo delle regioni con il governo nazionale. 
con 11 parlamento, con il sistema degli enti locali e opererà 
per definire linee comuni di iniziativa e di azione su tem: 
di generale interesse delle regioni stesse, 

Scoperta 
un'altra 

clamorosa 
truffa 

sull'IVA 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze. Franco Reviglio, an
nunciando la rimozione del 
direttore generale • dell'uffi
cio IVA di Roma. Rendina, 
ha parlato di s gravi disfun
zioni » di cui l'alto funziona
rio sarebbe stato responsabi
le. Una espressione che può 
sottolineare un ampie arco di 
problemi, a cominciare dal 
traffico dello bollette IVA 
false. V e da domandarsi pe
rò se quest\ e analoghe mi
sure siano in qualche modo 
collegabili ad un altro scan
dalo che sta montando: i rim
borsi IVA siili'* inesistente ». 
Il danno per !o Stato sarebbe 
rilevante: si parla di molti 
miliardi. 

Vediamo di capire di che 
si tratta. La legge in deter
minate condizioni, consente 
al contribuente che maturi 
dallo Stato un credito di im
posta IVA. di realizzare un 
rimborso * accelerato » del
l'imposta. anziché operare in 
sede di dichiarazione annua
le. In questo caso il contri
buente deve rilasciare a fa
vore dello Stato una polizza 
fidejussoria garantita da so
cietà assicuratrici indicate per 
decreto dal governo. 

Fra queste società assicu
ratrici è la DELTA (passa
ta dal petroliere Monti a Caz-
zaniga. alla Bastogi ed ap
prodata di recente in mano 
d'altri). Ora. contro la 
DELTA è partita, lancia in 
resta, la Direzione tasse e 
imposte sugli affari del mini
stero delle Finanze che — se
gnalano in una interrogazione 
a Reviglio e al suo collega al
l'Industria i compagni Varese 
Antoni e Brini — ha sospeso 
le procedure di rimborso del-
l'IVA per le quali è stata pre
stata garanzia con polizza fi
dejussoria proprio dalla 
DELTA. Gli uffici IVA sono 
stati « contemporaneamente 
incaricati di effettuare urgen
ti verifiche sui contribuenti 
che hanno ottenuto rimborsi*: 
aarantiti da polizze della 
DELTA. 

Questa indagine a tappeto 
sarebbe stata resa necessaria 
dal fatto che sarebbero stati 
rimborsati crediti di imposta 
non solo inesistenti ma, addi
rittura di società inesistenti. 

Alla luce di questi fatti, ap
pare più che giustificato che 
i deputati comunisti chiedano 
di sapere dal ministro * i mo
tivi che hanno reso necessa
rio il provvedimento e le re
sponsabilità della società 
DELTA anche quelle eventua
li di ordine penale ». nonché 
«• so siano emerse o si riten
ga sussistano corresponsabili
tà per omissione di atti o ir
regolarità nella gestione delle 
pratiche di rimborso » e e se 
si sono accertate responsabi
lità personali ». 

A quel che. a lume di naso. 
si capisce, questo sporco gio
co ai danni dello Stato dura
va da tempo, ed appare in
spiegabile che solo ora si re
gistri l'intervento del ministe
ro delle Finanze. Ma quale 
è l'atteggiamento del ministero 
dell'Industria? Di qui la va
lidità di altri quesiti dei de
putati comunisti: il momento 
in cui le pratiche ài rimborso 
sono state sospese: i benefi
ciari dei rimborsi irregolari 
e comunque i nomi dei con
tribuenti « garantiti » dalla 
DELTA. Reviglio è invitato 
a fornire in particolare noti
zie sui singoli rimborsi e su 
quelli complessivi, 

E non nasconde, anche que
sto scandalo, un collegamen
to con quello dei petroli? Do

vendosi ritenere — afferma la 
interrogazione comunista — 
che il provvedimento a cari
co della DELTA sia stato as
sunto per connessione con le 
frodi sui petroli, il ministro 
delle Finanze deve chiarire 
ogni aspetto della questione e 
denunciare tutte le responsa
bilità e non trincerarsi dietro 
immotivate ragioni di riserbo. 
come ha fatto al Senato. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 

QUALCUNO PEN5A 
CHE UN GRANDE Q U O 

TIDIANO DI PARTITO NON 
51 OCCUPI DI 5PORT,3PET-
TACOl\,CiNEMA,eC\EN7A 

SB&UI l 'Unità 
TUTTI I G IORNI TI A C 
CORCERAI CHF NON 

t VE RO/ 

Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7. 3 comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

Questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1. lettera A. della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: 
Costruzione caserma dei carabinieri di Arcidosso capoluo
go. Primo stralcio. 
per un importo, a base d'asta, di L. 4S5.939.080. 
Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 28 gennaio 1981 
potranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando 
la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella residenza mu
nicipale. • - -

Dalla Residenza municipale. D 7 gennaio 1981. 
IL SINDACO 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
PROVINCIA DI FOGGIA Ufficio tecnic 

Avviso di gare 
mediante licitazione privata 

IL SOTTOSCRITTO SINDACO RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Comunale di Torremaggiore In
tende appaltare mediante licitazione privata i seguenti 
lavori: 

1) Scuola Elementare e E. Ricci * 2. Circolo. Com
parto e B » del P.E.E.P. . Lotto n. 12. Importo a baie 
d'asta L. 136.838.012; 2) Asilo Nido • Comparto « A » 
del P.E.E.P. • Lotto n. 19. Importo a base d'asta Li
re 134.702.851; 3) Scuola Media - Comparto « A » del 
P.E.E.P. - Lotto n. 20. Importo a base d'asta L. 121.732.078. 

I lavori saranno aggiudicati con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera «b^> della legge 2-2-1973, n. 14 • 
con le modalità dell'art. 2 della stessa legge. 

Gli interessati che intendono partecipare ad una 
sola delle gare sopraindicate sono tenuti a presentare 
al Comune apposita domanda in competente bollo en
tro il termine perentorio di dieci giorni dalla data del 
presente avviso. 

E' in facoltà dell'Amministrazione Comunale dare 
corso alle Istanze presentate. 

IL SINDACO: Prof. Michele Marinelli 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

CON FORD FESTA 
Favoloso: puoi vincere 10 viaggi per due alle Hawaii. 

Ford Fiesta è l'auto che si compra con il cuore 
perché è simpatica, scattante, un vero temperamen
to sportivo; e con la testa perché è economica ne: 
consumi e nei costi di manutenzione. 

Oggi c'è un motivo in più per comprare Ford Fie 
sta... le Hawaii!! Con il cuore perché è il postochehai 
sempre sognato, e con la testa perché un viaggio di 

una settimana per due persone alle Hawaii, è un pre
mio veramente ricco. 

Vuoi andare alle Hawaii? Corri dal Concessiona
rio Ford a comprare la tua Ford Fiesta. Puoi parteci
pare al concorso fino al 31 Marzo 1981. 

È disponibile in 5 versioni (Base-LGL-S-Ghia) e 
con tre motori (957-1117-1297 ce). 

Come fai? Vai dal Concessionario Ford e lo saprai! 

o 

Tradizione di forza e sicurezza 
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Dopo il Mundialito torna il campionato: domani si gioca la partita dell' anno 

Roma-Juve: mille motivi di interesse 
Confronto tra due «signore » della classifica, due generazioni di azzurri e due stranieri di vaglia - La presenza di Bottega - I timori 
di Turone - I giallorossi « caricati » al punto giusto - Favorevole ai bianconeri il bilancio degli ultimi incontri - Esauriti i biglietti 

ROMA — Roma-Juventus di domani all'Olimpico è giustamente attesa come la partita del
l'anno per I tanti motivi tecnici che racchiude, per l'entusiasmo e II tifo che susciterà tra I 
fans delle due squadre, per l'interessante spettacolo calcistico che promette agli spettatori. 
Con la t sosta » di campionato per il e Mundialito i , da venti giorni ormai parlare di campio

nato significa parlare di Roma-Juventus. Nonostante la tradizione favorevole alla squadra di 
Trapattoni (negli ultimi cinque campionati sei vittorie per i bianconeri, due per la Roma e 
due pareggi) questa volta le parti sembrano invertite, non solo perché cosi vuole la clas
sifica, ma anche per quello che concerne gli uomini che le due squadre hanno dato alla na
zionale per la sfortunata trasferta uruguayana. Cosi la partita di domani al fanti motivi di 
interesse aggiunge anche quello di mettere a confronto due generazioni di azzurri; da una 

parte Pruzzo. Ancelotti e 
Conti, dall' altra Tardelli, 
Causio e Bettega che in Uru
guay non c'era ma al quale 
Bearzot continua a guardare 
con interesse. E proprio quel
la di dimostrare che a Mon-
tevideo lui mancava sarà una 
dejle molle elle più sorreg
geranno il bianconero. Ci sa
rà poi il confronto tra i due 
stranieri: nelle file gialloros-
se Falcao, in quelle bianco
nere Brady. Quasi due scuole 
a confronto: una sudameri
cana. l'altra tipicamente in
glese. Insomma di buoni mo
tivi per accorrere allo stadio, 
almeno quei settantamila e 
più spettatori che sono riu
sciti ad accapararsi il bigliet
to ormai quasi esauriti (sono 
rimaste 3000 curve) di certo 
non mancano. 

Intanto ieri mattina la squa
dra di Nils Liedholm ha svol
to un allenamento scioglimu-
scoli sul campo delle Tre 
Fontane. Gli unici che non si 
sono presentati alla seduta 
volontaria sono stati Benetti. 
Spinosi e Turone. i quali non 
a posto fisicamente hanno 
preferito riposare. Tutti e tre. 
comunque, saranno disponibi
li per domenica. Anche Mag
giora, infortunatosi giovedì 
nel corso della partitella di 
allenamento, sembra essere 
in netta ripresa, per cui è 
quasi scontata la sua presen
za in panchina. 

I giocatori sono apparsi se
reni, ma « carichi ». Il para
dosso è venuto dall'anziano 
massagiatore Minaccioni il 
quale ha detto: « In queste 
condizioni non si può perde
re. Altre volte ho visto i gio
catori o intimoriti o euforici. 
Questa volta invece sono al 
punto giusto! ». 

Aloltg preoccupato è appar
so Turone: e 71 maggior pe
ricolò verrà sicuramente da
gli inserimenti in avanti dei 
difensori. Servirà quindi un 
filtro più stretto a centro
campo ». 

Pruzzo invece spera che sia 
Gentile a marcarlo. Poi ha 
aggiunto: < La partita con la 
Juventus è certamente impor
tante, ma non è determinan
te, dato che secondo me tut
to si deciderà nel girone di 
ritorno ». 

Liedholm dal canto suo non 
rilascia nessuna dichiarazio-. 
ne. Comunque è scontato, a 
meno di imprevedibili sorpre
se, che la formazione non ri
serverà nessuna novità. 

Oggi allenamento di rifini
tura al campo delle Tre Fon
tane poi la squadra andrà in 
ritiro nel consueto albergo. 

FALCAO con il preparatore atletico prof. COLUCCI 

Il Rally più bello del mondo 

Renault e Audi 
contro Fiat 

nel « Montecarlo » 
MILANO — Anche" quest'anno il 
Rally più. vecchio, famoso e bello 
del mondo è alle pòrte: il 49* 
rally • di . Montecarlo che ha ormai 
chiuso le iscrizioni si preannuncia 
estremamente qualificato sotto il 
profilo sportivo e dal punto di 
vista tecnico assai combattuto. Le 
principali case automobilistiche sa
ranno'presenti con I più forti pi
loti del mondo e con .-le vetture 
più aggiornate. Insieme - ai forti 
specialisti nordici e francesi, ci 
saranno ' anche i - nostri Bettega e 
Cerrato .che con Alea drfenderan-
no i colori- della FIAT- L'industria 
torinese insieme - aita Lancia ha 
sempre fatto .il bello e cattivo 
tempo nelle ultime edizioni della 
gara monegasca. Quest'anno però 
>a FIAT (che dispone dì una vet
tura di tipo tradizionale, la 131 
Abarth) non parte favorita sia per 
la presenza .dì vetture • di nuova 
concezione come la Renault turbo 
• l'Audi 4 sia a causa della nuo
va discussissima regolamentazione 
sulla chiodatura che svantaggia no
tevolmente le macchine a motore 
anteriore e trazione posteriore. 

' Proprio ih' questi ' giorni si è 
aperta a Montecarlo un'aspra po
lémica che non ha niente da in
vidiare al K duello » Fisa-Foca del
la formula 1. Secondo la Frst e 
la Pirelli che equipaggia le vettu

re torinesi, la minore sporgenza 
del chiodo imposta quest'anno por
ta nelle prove innevate alla 131 
uno svantaggio di oltre un secon
do a' . chilometro: questo significa 
avvantaggiare di diversi minuti nel
l'orco del rally, le vetture tutto 
diètro o a trazione integrale. 

C'è un altro fatto da tenera 
presente: questa normativa è sta
ta resa nota solo da pochi mesi 
e la Pirelli quindi non ha avuto 
il tempo materiale per effettuare 
le necessarie sperimentazioni sui 
nuovi pneumatici. In termini eco
nomici la modifica del regolamen
to rappresenta per ogni casa pre
sente a Montecarlo una perdita di 
almeno 200 milioni in quanto non 
può più utilizzare le specialissime 

Alla luce di queste considerazio
ni il grande pubblico si chiede 
cosa spinga una casa automobili
stica a partecipare ugualmente. In 
termini strettamente economici c'è 
da dire che una vittoria a Monte
carlo è valutata circa tre miliardi 
di pubblicità. Sotto il profilo tec
nico c'è inoltre la possibilità di 
sperimentare nuove soluzioni mec
caniche in condizioni esasperate 
che in pratica non vengono mai 
proposte dalla utenza normale. 

Leo Pittoni 

totocalcio 
Bologna - Catanzaro 
Brescia - Perugia 
Cagliari - Udinese 
Fiorentina - Pistoiese 
Inter • Avellino 
Napoli - Como 
Roma • Juventus 
Torino - Ascoti 
Genoa - Atalanta 
Vicenza - Lazio 
Taranto • Lecce 
Fano - Cremonese 
Alessandria-Carrarese 

1 
1 X 
1 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 
X 1 2 
1 X 
1 
1 X 2 

Boniperti: « Rispettare la Roma 
non vuole certo dire temerla» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Solitamente 
quando c'è tanta attesa (e per 
Roma-Juve ce n'è davvero 
tanta) il clima si trasferisce 
sotto la pelle delle squadre e 
la paura che fa 90 finisce 
con lo scolorire anche le più 
tenui speranze. Grosso modo, 
parola più, parola meno (ma 
più. meno che più) è questa 
l'opinione dì Boniperti. 

Boniperti ci tiene a ribadi
re che più che ai pronostici 
lui guarda « alla consistenza 
di certe speranze ». Speranza 
che la Juventus vinca? Boni
perti spera che « la Juventus 
possa giocare come l'organi
co che è sulla carta può 
permettersi di promettere di 
giocare». E aggiunge: «Ho 
sempre rispettato gli avver
sari quando giocavo e altret
tanto faccio ora che mi tocca 
fare il tifo dalla tribuna e 
magari abbandonarle prima 
del fischio finale; ma il ri
spetto, ed è ciò che vorrei 
capissero i giocatori della 
Juventus, non si deve mai 
tradire in paura ». 

Su un giornale della sera è 
venuta fuori una mezza po
lemica: Liedholm avrebbe 
detto che lui Brady l'ha fatto 
seguire quando giocava nel-
l'Arsenal e alla fine all'irlan
dese ha preferito Falcao per
chè Brady non marca f'av-
versario. 

Sarebbe facile per Boniper
ti controbattere che nemme
no Falcao marca l'uomo, ma 

Boniperti vuole arrivare al
l'Olimpico senza ruggine di 
sorta. 

Con Furino squalificato 
(sta raggiungendo - un 
« buon » primato il vecchio 
centrocampista bianconero) 
la Juventus si presenta con 
un segmento di « linea ver
de », con quel Prandelli che 
ad ogni inizio di stagione 
sembra sempre che sta la 
sua... stagione. Scirea gioche
rà al 90 per cento e Morini, 
che si era specializzato nelle 
autoreti contro la Roma, è in 
pensione. A Roma si sta 
montando la sfida t ra Causio 
e Bruno Conti e Trapattoni 
sta facendo di tutto perchè il 
« barone » non risenta di un 
clima che si preannuncia in
fuocato. 

Ad arbitrare Roma-Juven
tus è stato designato Enzo 
Barbaresco, funzionario di 
banca, nate a Cormons in 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 
2 x 
1 2 
x 1 
x 1 
x 2 
x 1 
2 x 
1 X 
X 1 
1 X 
1 2 

provincia di Gorizia, e terzo 
nella graduatoria degli arbi
tri in servizio con 112 gettoni 
(lo precedono Michelotti e 
Riccardo Lattanzl). Ha esor
dito nel 1367 In serie A e nel 
corso delle sue 112 partite ha 
concesso 33 calci di rigore e 
ha allontanato dal campo 
6 giocatori. 

A Torino si dice che sia 
amico della Juventus perchè 
al Torino di Giagnoni, nel 
campionato 71-72, Barbaresco 
annullò un gol sacrosanto di 
Agroppi (a Genova contro la 
Samp) e la Juventus vinse 
quel campionato per un pun
to davanti al Torino. E* vero 
che quell'anno il pranzo dello 
scudetto la Juventus l'inaffiò 
con un Barbaresco di annata 
(sta ancora scritto nel vec
chio menù) ma è anche vero 
che con Barbaresco la Juven
tus ha perso più di una par
t i ta : 4 per la precisione. 
mentre 7 volte la Juventus 
ha vinto e 7 volte ha fatto 
pari. In 18 partite a Barba-

< resco non era mai successo 
di arbitrare una sfida tra 
Juventus e Roma 

L'ultima vittoria della Ju
ventus con Barbaresco risale 
al campionato 77-78. Nelle ul
time 6 partite la Juventus 
non ha più vinto. La Roma 
invece, quella che vuole vin
cere lo scudetto, con Barba
resco ha vinto contro l'Inter, 
al « Meazza », 4 a 2. 

Nello Paci 

Tennis a New York 

Borg e 
McEnroe 
battuti 

al Masters 

Sci a Kitzbuehel 

Il maltempo 
impedisce 
le prove 

della « libera » 

NEW YORK — Risultati a sorpresa al tor
neo Masters di tennis. Borg e McEnroe 
sono stati battuti ieri, rispettivamente da 
Mayer e da Clero. Ora se la vittoria di 
Gene Mayer contro McEnroe poteva anche 
essere accettata, quella contro il fuoriclas
se svedese ha suscitato scalpore. Era l'ot
tava volta, che i due si incontravano. Per 
ben sette volte lo statunitense era stato bat
tuto, senza che fosse riuscito ad aggiudi
carsi un set. Comunque Borg è entrato in 
semifinale insieme a Mayer, mentre McEn
roe e Clerc sono stati eliminati dal torneo. 
• Borg è apparso apatico, niente affatto ir

resistibile. I suoi rovesci a due mani n o n ' 
hanno mal messo in difficoltà Mayer. L'in
centro si è concluso con il punteggio a fa
vore dell'americano per 6-0, 6-3. Nel primo 
incontro della giornata John McEnroe aveva 
chiuso in maniera malinconica la sua av
ventura, cedendo clamorosamente all'argen
tino José Luis Clerc in due set, col pun
teggio di 6-3, 6-0. Praticamente l'americano 
non era mai entrato in partita, rinunciando 
a difendere le sue chances. 

• Nella foto In alto: MC ENROE 

KITZBUEHEL — La discesa libera prevista 
per oggi, con il ritorno clamoroso di Sten-
mark a questa specialità (ma solo a quelle 
valide per la combinata), rischia di essere 
rinviata a domani. Le condizioni proibitive 
del tempo hanno infatti costretto ieri la 
giuria a sospendere le prove cronometrate 
dopo quattro inutili rinvii in attesa di una 
schiarita. Pertanto, se oggi il tempo do
vesse rimettersi al bello, alle ore 10 si cor
rerà una prova, per dare la possibilità an
che a Ingemar Stenmark di disputare la 
gara (senza tale prova infatti lo svedese non 
potrebbe prendere il via), e alle 12,30 la 
« libera » di coppa. 

In caso contrario oggi si disputerà lo sla
lom e la «l ibera» verrà spostata a domani 
preceduta dalle due prove cronometrate, una 
questo pomeriggio e l'altra in mattinata. 
L'unica cosa sicura per il momento è che le 
due gare di Kitzbuehel verranno comunque 
disputate. 

Intanto il favoritissimo ancora Ieri era 
Herbert Plank, che nella prova di giovedì 
aveva fatto registrare 11 miglior tempo. 

• Nella foto In alto: STENMARK 

Stanotte a Boston si prevede un drammatico campionato del mondo dei pesi medi 

Il misterioso Obel sfida Marvin Hagler 
Il «calvo» mancino sembra però avversario insuperabile per l'invitto venezuelano - Il match in differita alla TV domani alle 15,15 

H giorno dopo s i ' poteva 
leggere: c..Jv"eMa sfida italia' 
na Fred Apostoli, ariete e leo
ne, ha distrutto l'artista man' 
cino Young Corbett - HI... ». 
Era il 19 novembre 1938, la 
notte prima nel vecchio Ma
dison Square Garden di New 
York Fred Apostoli, campio
ne mondiale dei medi, aveva 
atterrato in 8 impietosi as
salti lo sfidante Young C«-r-
bett I II che, in realtà, si, 
chiamava Raffaele Capoaian-' 
ca Giordano ed era nato a 
Napoli il 27 maggio 1905. 

Durante la sua lunga car
riera, quasi quattro lustri di 
pugni. Young Corbett I H riu
scì a vincere la cintura mon
diale dei welters nel 1933 
strappandola a Jackie Fiatds 
il « master » ebreo di Chicago, 
inoltre raccolse importanti 
successi contro Young Jack 
Thompson e Ceferino Gare:a 
il filippino, contro Mickey 
Walker, l'olandese Bep Van 
Klaveren, Gus Lesnevich, BP-
ly Conn. Glen Lee e lo su^»-
so Fred Apostoli che avo va 
imbrigliato, con il suo abile 
lavoro da « southpaw ». il 22 
febbraio 1938 a San Franc-sco. 
California. 

Proprio a « Frisco » Aposto
li era nato il 2 febbraio 1914 
in una famiglia italiana. Gio
vanotto di piacevole aspetto. 
alto, atletico, possente, Fred 
è passato alla storia come 
un a grande sfortunato cam
pione ». La sua sfortuna ebbe 
inizio quando accettò di bat
tersi con il piccolo Ceferino 
Garcia che. sino allora, ave
va invano tentato di cattu

rare 11 campionato del wel
ters. Prima Barney Ross, poi 
Henry Armstrong lo avevano 
inesorabilmente bocciato. Na
to In un'isoletta dell'arcipe
lago . delle Filippjne, aito 5 
piedi e sei pollici (1,68 circa), 
un faccione pesante, largo, 
solenne, lo sguardo impassi
bile. nelle corde Garcia usa
va sferrare terrificanti colpi 
rotanti chiamati « bolo-
punch » che tuttavia molti 
suoi avversari, compreso il 
nostro Cleto Locateli! nel 
1936 a New York, avevano sa
puto evitare. 

Nel dopo guerra il « bolo-
punch » venne perfezionato 
dal cubano Kid Gavilan, però 
la bomba di Ceferino Garcia 
era assai più micidiale. Ne 
fece l'amara prova proprio 
Fred Apostoli nel « Garden » 
il 2 ottobre 1939 quando, da
vanti a_ 11.465 paganti, venne 
centrato sotto il mento da un 
« bolo-punch » sinistro del fi
lippino durante il settimo as
salto. Fred cadde sulle ginoc
chia. l'arbitro Billy Cava-
naugh dovette contarlo k.o. 
e l'allora celebre annuncia
tore Harry Palogh proclamò 
Ceferino Garcia « The winner 
and new Champion » secondo 
la formula classica dei ring 
americani, 

H tonfo del formidabile 
Fred Apostoli e la sorpresa 
prodotta da uno sfidante oc
casionale come Ceferino Gar
d a ci sono tornati alla me
moria oggi che 11 fortissimo 
Marvin c B a d » Hagler. cam
pione mondiale dei medi, de
ve difendere la sua Cintura 

contro-11 venezuelano «Ful
ly» Obel imposto dalle leggi 
dello spettacolo televisivo più 
che dai suoi meriti attuali e 
passati. Allestito dalla Top 
Rank di Bob Aram e Rodolfo 
Sabbatlni. l'odierno mondiale 
delle « 160 libbre ». arbitrato 
dal messicano Octavio Mey-
ran e giudicato dal canadese 
Gurras e dal britannico Mike 
Jacobs. ha come sede il Bo
ston Garden che dispone di 
14 mila posti e il 7 aprile 
1962 ospitò l'ultimo campiona
to del mondo, dei medi, svol-

. tosi nella capitale del Massa-
chusetts ossia la « bella » tra 
il locale Paul Pender e Ter-
ry Bownes il ringhioso « cock-
ney» di Londra dichiarato 
battuto per verdetto. Marvin 
Hagler e «Ful ly» Obel sa
ranno presentati in T.V., seb
bene in differita, anche in 

Lunedì dibattito 
medico-sportivo 

alla IV circoscrizione 
ROMA — Lunedi prossime, con 
inizio «Ile ore 17,30, si svolgerà 
presso i locali della USL RM 4 di 
vìa Lampedusa 2 3 un dibattito sul 
temi: attività della USL RM4 nel 
campo delta tutela sanitaria delle 
attività sportivo e convenzione con 
la Federazione Italiana di me
dicina sportiva. 

Al dibattito. Introdotto dal 
compagno Franco Greco, presiden
te del Comitato dì gestione della 
USL RM4, sarà presente anche il 
professore Silvano Silvi], vice pre
sidente della Federazione Italiana 
Medici Sportivi. 

. I tal ia domani, domenica, dal-. 
le o re . 15.15 sulla Rete Due. 

L'invitto «<Fully» Obel, alias 
Fulgencio Obelmejias, il suo 
nome completo, nacque il pri
mo gennaio 1953 a San José 
de Rio Chico nel Venezuela, 
risulta alto circa 1,84. possie
de la statura e il fisico del 
mediomassimo come l'argen
tino Carlos Monzon al quale 
viene paragonato dagli agenti 
pubblicitari. Come pugile ri
mane un enigma, almeno per 
noi. Professionista dal 1977 
ha raccolto 27 vittorie prima 
del limite in una trentina 
di incontri sostenuti nel Ve
nezuela, in Messico, in Cali
fornia. in Italia. Gli hanno 
resistito per l'intero « fight » 
soltanto il messicano Abel 
«Tigre» Cordoba, Lamont 
Lovelady di Baltimora e il 
californiano Felton Marshall. 
Però tra le vittime di «Ful-
ly » Obel troviamo tanti per
ditori ed altrettanti «figh-
ters» sfioriti^ ormai, come 
Rudy Robles e il portoricano 
Sandy Torres, come Willy 
Warren e il fragile Elisha O* 
Bed già campione mondiale 
delle « 154 libbre » che ricor
diamo k.o. ai piedi di Rocky 

| Mattioli a Melbourne. 
| Tuttavia, almeno potenzial-
! mente, « Fully » Obel ha le 
I doti tecniche, fisiche e mora

li per diventare un campione: 
velocità nelle lunghe braccia. 
varietà di colpi, dinamite nei 
guantoni, determinazione e 
grinta. Sposato a Mabel figlia 
del suo manager Luis Barreto, 
protetto dall'impresario Sab
batini. da noi Obel ha scon

fitto i n fretta Freddy John
son a Sanremo, Leroy Green ' 
Jr . a Roma, James Waire a 
Campione d'Italia ma non • 
erano « test » indicativi sul 
fronte mondiale. 

Nato a Newark, New Jersey, 
ma.residente dall'infanzia a 
Brockton nel Massachusetts, 
Marvin Hagler avrà 29 anni 
il prossimo 23 maggio. Alto 5 
piedi e 9 pollici (m. 1,76) 
fisicamente è una statua di 
bronzo, nella pelata rassomi
glia a Telly Savals il popo
lare tenente Kojak televisivo, 
nel volto e con quel suo sguar
do truce sembra un « killer », 
pugilisticamente è un man
cino che conosce l'arte del 
« job «destro e di una piace
vole scherma, come « figh-
ter » accetta gli scambi, i due 
pugni sono picconi per la di
struzione. 

Marvin « Bad » Hagler è un 
campione autentico e quasi 
completo, forse gli manca un 
pizzico di ^s tamina». Sol
tanto Bobby Watts e Willie 
Monroe lo hanno superato 
nel passato (1976), inoltre 
Ray a Sugar» Seales (1974) e 
Vito Antuofermo (*79) hanno 
pareggiato, in compenso ha 
steso Mike Colbert, l'irlande
se Kevin Finnegan. Willie 
Warren, Lamont Lovelady. 
l'argentino .Norberto Cabrerà, 
gli stessi Seales e Willie Mon
roe. Lo scorso 27 settembre 
nella Wembley Arena Marvin 
Hagler demolì sanguinosa
mente Alan Minter strappan
doci! la Cintura dei medi. 

In quella bolgia di fanatici 
e - violenti londinesi, Hagler 

- meritò- davvero la qualifica di 
« m&rvel!ousY e appunto, con 
quel ricordo, il «meraviglio
so calvo » dovrebbe respìnge
re l'assalto di «Fully» Obel 
dopo una battaglia dramma
tica ed eccitante. Tuttavìa 
non sorprenderebbe una sor
presa: abbiamo ricordato 
quella antica di Ceferino Gar
cia, ricordiamo l'altra più re
cente di Monzon, a Roma, 
quando brutalizzò Nino Ben
venuti che credeva di soste
nere una parti ta di allena
mento. o pressappoco. 

Giuseppe Signori 

VINCE LUCESOLE 
LA CORSA TRIS . 

PALERMO — Niente da fan per 
gli Inseguitori del Premio Città 
di Palermo, handicap ad Invito, cor
sa Tris della settimana. In pro
gramma alla. « Favorita ». I caval
li al nastro hanno battagliato tra 
di loro ed alla conclusione sono 
emersi il trascurato Lucesole, l'at
tendista Erdal ed II tenace Savi-
giiano. Combinazione vincente trta 
7-9-4. Movimento globale; Lire 
674.743.000. Quota Tris L. 976 
mila 223 per 470 vincitori. La mi
tre corse sono state vinte da Le-
zionarìo, Anita Sp.. Ouigh, Vedo
no, Gaverina, Bagalpur. 

SQUALIFICA RIDOTTA 
PER GARLASCHELLI 

| MILANO — La « Disciplinar» » 
I della lega calcio, ha deliberato di 
| accogliere parzialmente l'opposlzio-
| ne della Lazio, riducendo la squa-
; tifica da tre a due giornate • Car-

laschelli. 

Premiato a Folgaria alla Festa dell'Unità sulla neve 

Capitario miglior fondista dell'anno 
Dal nostro inviato 

FOLGARIA — Mariano Scar-
tezzini, trentino della Valsu-
gana. non è soltanto il pri
matista- italiano dei tremila 
siepi, ma pure uno dei mi
gliori specialisti del mondo. 
Gli hanno proibito di par
tecipare ai Giochi Olimpici 
dove avrebbe avuto larghe 
possibilità di salire sul po
dio e quel divieto, assurdo 
e incomprensibile, gli è ri
masto dentro. E che il ra--
gazzo non ne sia ancora 
guarito lo si capisce men
tre ragiona, con parole pa
cate e convinte, del futuro 
dei Giochi Olimpici. Maria
no Scartezzini, ospite gradi
to della «Festa de l'Unità 
sulla neve », ha detto di sé 
e come lui vede se stesso nel 
futuro delle Olimpiadi. E in
fatti il tema del dibattito 
che ha aperto il programma 
sportivo della festa era: 
« Olimpiadi, quale futuro? *. 
Per Mariano il futuro olim
pico non è da discutere. E 
tuttavia il ragazzo non se la 
sente di assegnare al Gio
chi l'importanza alla quale 
siamo abituati. Dice: « Per 
noi dell'atletica leggera non 
c'è stagione che non sia 
olimpica. Gli appuntamenti 
tono mille e ve tic sono al

cuni — Coppa Europa, Cop
pa del Mondo, Campionati 
continentali — che sono di 
livello olimpico. Io, per esem
pio, non condiziono la mia 
preparazione pensando esclu-
tamente ai Giochi. Non l'ho 
fatto la scorsa stagione e non 
lo farò fra tre'anni». 

Il campione crede quindi 
nei Giochi ma ci crede con 
alcune riserve mentali. Ed è 
chiaro che le riserve che 
esprime nascono dal divieto 
che gli ha impedito di rac
cogliere il frutto olimpico di 
un duro lavoro e che. pure, 
gli ha aperto gli occhi. Non 
se la prende con nessuno, 
ma è dispiaciuto, si capisce 
che sogna la rivincita ai 
Giochi. 

Al dibattito olimpico ha 
dato un ricco contributo 
Erich Demetz. vice presiden
te della Federsci e,dirigente 
internazionale. Demetz ha 
partecipato recentemente ad 
Amsterdam a una riunione 
della FIS, federazione inter
nazionale dello sci. Si è reso 
conto che il futuro del mo
vimento olimpico può preve
dere solo crisi di crescita. 
Per 1 Giochi d'Inverno del 
1981 ci sono addirittura tre 
candidature. Vi sono 26 spe
cialità non olimpiche in li
sta d'attesa. Si t rat ta di di

scipline sportive che premo- ! 
no per essere ammesse nel
la grande lizza dei Giochi. 
Il CIO ha addirittura chie
sto alla F IS di accettare nel 
programma olimpico d'in
verno il tennis da tavolo, 
cioè una specialità « indoor » 
che si esprime pure d'ìnver-
vemo ma che nessuno può 
considerare disciplina da 
Giochi Olimpici Invernali. Il 
movimento olimpico dovrà 
quindi far fronte a crisi di 
crescita o meglio a crisi di 
supergigantismo. Pare infat
ti che il gigantismo che ha 
cominciato ad affliggere i 
Giochi nel '64. edizione di 
Tokyo, sia destinato ad ac
crescersi. Avremo « mega 
Olimpiadi ». 

Il dibattito sul futuro olim
pico era stato preceduto dal
la consegna del «Trofeo 1' 
Unità», premio annuale de
stinato al miglior fondista 
della stagione. Alla breve ce
rimonia erano presenti il sin
daco di Folgaria Alberto Rei
tà. e il collega di Lavarone 
Luciano Penner. La Federsci 
era rappresentata dal vice 
presidente Erich Demetz. dal 
consigliere federale Franco 
De Pilatl e dal presidente del 
comitato trentino Nino Bar
naba. Il compagno Remo 
Vellanl, uno degli organizza

tori, ha consegnato il premio 
— una pregevole targa d' 
oro — a Erich Demetz che 
provvederti poi a consegnar
lo a sua volta al vincitore 
Giulio Capitanio, campione 
italiano dei 15 e dei 50 chi
lometri. 

Maurilio De Zoli battuto 
allo sprint da Capitanio 
— ma i due atleti avevano 
ottenuto lo stesso punteggio — 
riceverà il secondo premio, 
un orologio per attività su
bacquee messo in palio dal
la Salomon. 

Torniamo a Mariano Scar
tezzini. Ha le idee chiare e 
chiaro appare li tentativo che 
fa di smitizzare l'importan
za dei Giochi ». <r Credere nei 
Giochi — sostiene — non signi
fica che io debba finalizzare 
la mia vita di atleta e di 
uomo al sogno e alla realtà 
dei Giochi ». Quest'anno pun
terà alla Coppa Europa, alla 
Coppa del Mondo e a miglio
rare il primato europeo. 

Ha ragione lui: ogni sta
gione è olimpica. Soprattutto 
se si è gente seria abituata 
a far le cose seriamente. E' 
stato bello averlo alla festa 
e lo ringraziamo per esserci 
venuto. 

Remo Musumeci 
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L 
Sbanca centro sud 

Il rapporto personale. 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Calabria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Andria, dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 
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Mentre per Teheran « non ci sono ostacoli per una soluzione » 

7 Gli ostaggi USA presto liberi ì 
Febbrili contatti ad Algeri 

! 

Il vice presidente americano Mondale: stiamo tentando di concludere nelle prossime ore - La 
trattativa verterebbe ora soltanto sulle modalità tecniche per trasferire i beni iraniani congelati 

Nostro servizio 
WASHINGTON — « Sarebbe bello se la 
faccenda fosse chiusa entro oggi, e 
stiamo lavorando duro in questo senso *. 
Con questa affermazione il vice presi
dente uscente. Walter Mondale, si è 
presentato alla televisione ieri mattina 
all'alba per discutere gli ultimi sviluppi. 
forse quelli decisivi, nelle trattative tra 
Washington e Teheran per la liberazione 
degli ostaggi americani. 

Dopo quattordici mesi di trattative, 
1 funzionari dell'amministratone Car
ter rimangono estremamente cauti sulle 
prospettive per il rilascio dei 52 ostaggi. 
In questo senso. Mondale ha detto che 
« stiamo tentando di concludere nel giro 
di poche ore ciò che in circostanze nor
mali richiederebbe mesi. Dobbiamo quin
di controllare le nostre speranze ». Dal
la Casa Bianca, né il presidente Carter, 
né il suo portavoce, hanno voluto rila
sciare commenti in merito. Il vice pre
sidente ha anche detto che il presidente 
eletto Reagan viene tenuto informato 
su tutti gli sviluppi in corso. 

Ma il fatto stesso della presentazione 
alla tv del vice presidente, accanto alle 

affermazioni positive pervenute da Te
heran. indicava che l'accordo necessa
rio tra Washington e Teheran era vi
cino. Dalle indiscrezioni di varie fonti 
nella capitale americana, la via di 
uscita dallo stallo nei negoziati riguar
derebbe la richiesta iraniana per il ver
samento. sulla Banca Centrale d'Algeria 
di quattro miliardi di dollari (quasi 3300 
miliardi di lire) in beni iraniani conge
lati in alcune filiali europee di banche 
americane dal presidente Carter dieci 
giorni dopo la presa degli ostaggi il 4 
novembre 1979. 

Mentre dodici rappresentanti ameri
cani ed inglesi delle banche in questio
ne, giunti ieri nella capitale algerina. 
si riunivano con Warren Christopher. 
il responsabile americano delle tratta
tive con gli intermediari algerini, altri 
quaranta bancari americani discuteva
no a Washington con il segretario di 
Stato. Muskie. gli ultimi problemi tec
nici e legali che impedivano il trasfe
rimento dei fondi. Il portavoce del Di
partimento di Stato. John Trattner. ha 
riaffermato la cautela espressa prima 
da Mondale dicendo che nessun trasfe

rimento di fondi all'Iran sarebbe possi
bile entro la giornata di ieri. Trattner 
non ha negato tuttavia la possibilità di 
un prossimo versamento dei fondi ri
chiesti sulla Banca d'Algeria. 

L'eventuale rilascio degli ostaggi pri
ma del 20, gennaio presenta evidenti 
vantaggi per l'amministrazione uscente. 
In questo modo Carter potrebbe sempre 
assumere la responsabilità di aver con
cluso con successo questa vicenda umi
liante durante la propria presidenza. 
Ma anche per Reagan. il rilascio degli 
ostaggi prima di martedì fornirebbe 
una via di uscita da una situazione 
es t remamele delicata. Più volte negli 
ultimi tempi il presidente eletto ha con
sigliato gli iraniani di non attendere. 
nella speranza di ottenere nuove conces
sioni da Washington, l'insediamento del 
la nuova amministrazione. Se gli ostag
gi non venissero liberati prima di mar
tedì. Reagan sarebbe praticamente co
stretto a cercare altre vie, presumibil
mente più aggressive della via diploma
tica seguita da Carter, per ottenere il 
rilascio dei cinquantadue americani. 

Mary Onori 

Sono stati raggiunti tutti gli obiettivi iniziali 

La guerriglia in Salvador: 
«Avanza la nostra offensiva» 

San Francisco Gotera è ancora in mano ai partigiani - Si combatte aspra
mente nei pressi della capitale - Il Nicaragua smentisce la giunta DC-militari 

SAN SALVADOR - L'offen
siva lanciata dal Fronte De
mocratico Rivoluzionano *sta 
conseguendo i suoi obiettivi 
fondamentali », ha dichiara
to il comandante del Fronte 
di Liberazione <Farabundo 
Marti » (l'ala armata del 
FDR), Cienfuegos. in un'in
tervista che è stata diffusa, 
ieri, a San José di Costari
ca. « L'offensiva — ha ag
giunto Cienfuegos — preve
de varie tappe: investe pri
ma le regioni rurali; inve
stirà poi le città più impor
tanti ». 

Tutte le informazioni for
nite dalle agenzie di stampa 
estere e dagli osservatori 
concordano, nella sostanza. 
con queste valutazioni. So
no in corso aspri"combatti
menti. ancora, a Chalatenan-
go, Teocoluca. Union. San 
Miguel (quest'ultima locali
tà è ad appena 24 Km. dal
la capitale San Salvador». 
dove le truppe della Giunta 
DC-militare «stanno cercan
do di sottrarsi all'acce; chia-
mento dei guerriglieri ». 

A Chalatenango — secon
do informazioni del FDR — 
circa 400 mercenari nicara-
gueni. ex-appartenenti alla 
Guardia nazionale del depo
sto dittatore fascista Somo 
za. starebbrro combattendo 
a fianco dei reparti dell'e

sercito salvadoregno rima
sti fedeli alla Giunta presie
duta dal de di destra Na-
poleon Duarte ed egemoniz
zata dagli esponenti dell'ala 
più « dura » dell'esercito, il 
vice-presidente colonnello 
Gutierrez e il ministro della 
Difesa colonnello Garda. 

I guerriglieri hanno smen
tito i « bollettini » diffusi 
dalla Giunta relativamente 
alla situazione nella città di 
San Francisco Gotera. capo
luogo del Dipartimento di 
Morazan: la città sarebbe 
tuttora tenuta dagli insorti. 
con l'attivo appoggio della 
popolazione. 

Le dichiarazioni < trionfa-
listic'ie» rilasciate alla stam
pa estera dal vice-presiden
te colonnello Gutierrez. e uo
mo forte » del regime, il 
quale ha ribadito che. secon
do la Giunta, le attuali diffi
coltà dipendono da «un'inva 
sione straniera » (nicarague-
na e cubana) e che « presto 
gli aggressori verranno ri-
cacciati » non trovano pres
so sii osservatori a San Sal
vador il minimo credito. 

II ministro deeli Esteri del 
governo democratico del Ni-
c^-agua. Miguel d'Escoto. ie
ri ha confermato la piena so-
lirHriptr- de1 suo paese con 
rinc,irre7Ìone: ma ha an
che ripetuto che * il popolo 
e il governo del Nicaragua 

rispettano al tempo stesso 
il principio di non intervento 
e si oppongono ad ogni inge
renza straniera negli affari 
interni del Salvador*, con 
un'implicita critica agli USA 
per la decisione di riprende
re la fornitura di armi alla 
Giunta di San Salvador. 

A quanto riferisce l'AN-
SA. la situazione — dopo la 
proclamazione dello sciopero 
generale contro la Giunta ed 
in appoggio alla guerriglia — 
< tende a normalizzarsi nel
la capitale. San Salvador ». 
dove «i trasporti hanno ri
preso a funzionare e i - ne
gozi stanno riaprendo *: ma 
— aggiunge il dispaccio — 
« non è possìbile avere infor
mazioni sull'andamento del
lo sciopero nelle fabbriche di 
San Salvador. che sono pre
sidiate dalla polizia ». 

Sì è appreso che un foto
reporter francese. Oivier 
Rebbot. è rimasto grave
mente ferito a San Frnnci^co 
Gotera: Rebot lavora per 
il settimanale USA « New 
sweek » ed è stato colpito da 
un proiettile mentre, aggre
gato ad una pattuglia go
vernativa. stava raggiun
gendo la zona dei combatti
menti. Lunedì scorso, era ri
masto ucciso dall'esplosione 
di una mina anticarro un 
fotoerafo sudafricano. Ian 
Mates. 

Iniziative 
parlamen

tari 
del PCI 

ROMA — Due interrogazioni 
al ministro degli Esteri. E-
milio Colombo, sono state 
rivolte dai compagni deputa
ti Rubbi. Bottarelli. Cecilia 
Chiovini. Conte. Giadresco e 
Giancarla Codrignani. 

Nella prima, si esprime 
preoccupazione per l'annun
cio della « ripresa massiccia 
di aiuti militari alla Giunta 
salvadoregna da parte degli 
USA » e si ribadisce la ri
chiesta di « richiamare in 
patria, per ormai improroga
bili consultazioni, il rappre
sentante diplomatico italia
no. anche come contributo 
al definitivo isolamento del
la Giunta di Napoleon Duar
te*. 

Nella seconda si chiede 
di conoscere il « giudizio del 
ministro sulla recente visita 
di parlamentari italiani (si 
tratta di parlamentari della 
destra de- Ndr) in Cile, che 
ha avuto contatti con espo
nenti della Giunta fascista di 
Pinochet ». 

Le 26e assise dei comunisti dell'Urss cominceranno il 23 febbraio 

I giornali sovietici spiegano 
i temi del Congresso del PCUS 

E' intanto iniziato 
rafforzamento del 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si accentua ogni 
giorno di più l'attenzione 
della stampa sovietica sui te
mi dell'ormai prossimo 26. 
congresso del PCUS. A poco 
più di un mese dalla apertu
ra dell'importante assise — 
prevista per il 23 febbraio — 
che praticamente lancerà, ra
tificandolo. l'undicesimo piano 
quinquennale della storia del
l'URSS. non c'è praticamente 
angolo del paese dove non si 
stia esaminando con attenzio
ne U ponderoso documento 
che ne è alla base. Ci sareb
be. del resto, da stupirsi se 
accadesse il contrario, visto 
che il progetto licenziato dal 
CC dello scorso mese di di
cembre — che ha per titolo: 
e Grandi opzioni di sviluppo 
economico e sociale dell'URSS 
per il 19H1 85 e per il periodo 
fino al 1900 » — contiene una 
meticolosa elencazione dei 
campiti di ciascun comparto 
produttivo ed è destinato a 
toccare da vicino la vita di 
ciascuno, il suo reddito, le 
sue future condizioni di la
voro. 

Giorno dopo giorno televi
sione e giornali illustrano do
viziosamente le cifre, j pro-

l ' ir Piano quinquennale - La « Pravda » spiega i criteri di 
partito - La decisione di puntare sulla « qualità dei quadri » 

i 

getti, esaltano i migliori ri
sultati dei primi giorni d'av
vio dell'undicesima « piati-
letka >. inter\ istano i lavora
tori d'avanguardia, magnifi
cano gli impegni assunti da 
ciascuna organizzazione pro
duttiva e di partito. La Prav
da dà come sempre il tono 
a tutta la campagna, non le
sinando. accanto agli apprez
zamenti positivi, anche ac
centi severi di critica. Si ac
centua. per così dire, la tpres-
sione pedagogica » e il tono 
prescrittivo degli editoriali 
che passano in rassegna tutti 
quelli che vengono, evidente
mente. considerati nodi di fon
do della situazione del paese. 

Nei giorni scorsi, ad esem
pio. l'organo del PCUS ha de
dicato l'articolo di fondo al 
tema del « rafforzamento del
le file del partito ». fornendo 
i dati aggiornati del numero 
degli iscritti ed esaminando 
caratteristiche e modalità 
della crescita del partito \ e 
rificatasi nell'ultimo quinquen
nio. Tra il 1975 e il 1980 si è 
avuto un incremento di poco 
superiore al milione, passan
do dai circa 15 milioni e 700 
mila iscritti agli attuali oltre 
17 milioni. Una crescita di 

poco inferiore a quella del 
quinquennio precedente che. 
nelle condizioni specifiche in 
cui qui avviene il « tessera
mento*. altro non significa 
che l'introduzione di criteri 
leggermente più selettivi nel
l'ammissione dei quadri alla 
qualifica di membro candida
to e a quella, successiva, di 
membro effettivo. La « Prav
da » stessa precisa subito, in
fatti. che non vi è. da parte 
del partito, alcuna volontà di 
€ forzare i tempi » per l'iscri
zione. Al contrario l'accento 
viene messo sulla necessità di 
badare « alla qualità dei qua 
dri » utilizzando, sempre di 
più. « il periodo di candida
tura per una seria verifica 
delle qualità politiche e della 
tempra marxista-leninista ». 

La Pravda porta ad esem 
pio di tutte le organizzazioni 
la delibera del CC della Ktr 
ghisia. ricordando che. solfi 
nello scorso anno, diversi pie 
num dei comitati centrali del 
le repubbliche si sono occu 
pati del problema del prose 
litismo e della formazione dei 
quadri di partito. Tuttavia. 
prosegue l'editoriale, in di
verse organizzazioni si regi
stra al riguardo t una certa 
frettolosità, una certa man

canza di rigore, si verificano 
casi di formalismo ». 

E. affinché l'osservazione 
risulti più chiara, la Pracda 
racconta il caso dello stabili
mento metallurgico di Babush-
kin dove un lavoratore (in
dicato per nome e cognome), 
ammesso alla candidatura. 
non si è poi « dimostrato ca
pace di assolvere nessuno de
gli incarichi che gli erano 
sfati affidati ». finendo per
fino per « perdere la tessera 
di membro candidato ». 

Eppure coloro che lo ave-
\ ano e raccomandato * pre
sentandolo al - partito sono, 
dice la Pravda, « comunisti 
rispettati ed esperti*. E allo
ra? Richiesti dei motivi che 
li avevano indotti ad appog
giare la candidatura dell'ope
raio Koshelev hanno risposto 
che Io ritenevano « un buon 
lavoratore ». « Troppo poco », 
• ommenta l'organo del PCUS. 
tper quanto importanti, i com
piti nella produzione non sono 
tutto », concludendo con la 
sollecitazione a tenere in mag
gior conto le convinzioni di 
ideali dei candidati. la loro 
figura pubblica, le loro qua
lità morali. 

Giulìtlto Chiosa 

TEHERAN - Nella capitale 
iraniana tutto è pronto per li
berare i 52 ostaggi americani 
e si prepara già l'opinione 
pubblica alla soluzione di una 
questione che per più di un 
anno ha profondamente divi
so le varie correnti della « ri
voluzione islamica ». Per im
barcare gli ostaggi su un ae
reo si aspetta solo il via li
bera da Algeri, dove in queste 
ore è in corso l'ultima feb
brile trattativa per mettere a 
punto le modalità del trasfe
rimento in Algeria, e poi a 
Teheran, dei beni iraniani 
congelati nelle banche 

Il portavoce del governo ira
niano Behzad Nabavi. respon
sabile del negoziato per gli 
ostaggi, ha dichiarato ieri che 
« non vi è alcun ostacolo per 
una soluzione del problema ». 
A quanto riferisce l'agenzia 
iraniana « Pars ». Nabavi ha 
anche condannato ogni nuo
vo tentativo di « perdere del 
tempo * da parte degli USA. 
« Dal momento che la dichia
razione del governo algerino 
— ha detto Nabavi — è già 
stata accettata da Stati Uniti 
e Iran e poiché i metodi di tra
sferimento dei nostri beni con
gelati sono stati definiti e pre
sentati dal governo iraniano 
in modo del tutto esauriente e 
realistico, non ci sono assolu
tamente motivi di non accet
tazione da parte del governo 
americano, purché esso sia 
veramente intenzionato a ri
solvere il problema ». 

E' ad Algeri che sono ora 
all'esame da parte dei nego
ziatori americani le ultime 
proposte iraniane fatte per
venire da Teheran giovedì po
meriggio. Esse riguardano so
prattutto il complesso metodo 
da seguire per il trasferimen
to dei beni iraniani. Secondo 
fonti autorevoli vicine ai ne
goziatori algerini. l'Iran si 
sarebbe impegnato a mette
re gli ostaggi su un aereo (che 
farebbe scalo ad Algeri) non 
appena l'Algeria avrà confer
mato di aver ricevuto, dagli 
Stati Uniti la somma concor
data. Una volta giunti gli 
ostaggi fuori dello spazio ae
reo iraniano. l'Algeria trasfe
rirebbe la somma alle auto
rità iraniane. 

Uno dei sintomi che la li
berazione degli ostaggi, po
trebbe essere molto vicina si 
è avuto ieri a Teheran in oc
casione della festività musul
mana del venerdì. Nel tenta
tivo. come abbiamo ricorda
to. di preparare l'opinione 
pubblica iraniana a un accor
do con gli USA. uno dei 
collaboratori dell'ayatollah 
Khomeini. Sayed Ali Khame-
nei. pur accusando ali Stati 
Uniti di voler ritardare la 
soluzione della questione de
gli ostaggi, ha detto che « se 
gli americani sono pronti a 
onorare i loro impegni, a non 
attaccarci e a non cospirare 
contro di noi. gli ostaggi tor
neranno in patria come è sta
to deciso dal Majlis (parla
mento) e dal nostro governa*. 
D'altra parte. la radio alge
rina ha dato ieri con grande 
rilievo la notizia da Teheran 
dell'agenzia francese * AFP ». 
— poi smentita da Washing
ton — secondo cui l'accordo 
per la liberazione degli ostag
gi era ormai raggiunto e che 
mancava soltanto l'approva
zione del presidente Carter. 

Secondo la stampa del Ku
wait. uno dei motivi che avreb
be spinto Teheran ad acce
lerare il negoziato con gli USA 
sarebbe la necessità di di
sporre di forniture militari 
americane e di pezzi di ri
cambio per i caccia già in 
loro possesso. 

In una corrispondenza da 
Nuova Delhi, l'agenzia sovie
tica « TASS » ha intanto ri
preso un dispaccio dell'agen
zia indiana « PAI » secondo 
cui Washington starebbe pre
parando e un'aggressione ar
mata contro l'Iran » in caso 
di fallimento dei negoziati. Lo 
scopo dell'operazione sarebbe 
di tentare nuovamente di li
berare gli ostaggi con la for
za militare o di indurre il go
verno iraniano ad accettare 
senza condizioni i termini de
gli Stati Uniti per la loro li
berazione. Secondo queste 
fonti il piano prevederebbe lo 
sbarco di una forza america
na nella zona del porto ira
niano di Bender Abbas. Wash
ington avrebbe anche chiesto 
agli alleati della NATO di 
porre le loro forze armate in 
stato di allarme per una « pos
sibile prova di forza ». Noti
zie su preparativi militari 
giungono anche da Londra: in 
ambienti militari della capi
tale britannica si parlerebbe 
in questi giorni apertamente 
di un ponte aereo di grossi 
contingenti di truppe aero
trasportate americane in basi 
situate nella RFT. Spagna. 
Turchìa e nelle basi inglesi 
a Cipro. 

Nel '69 guidò la lotta per i diritti civili in Irlanda 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Una serie di 
colpi sparati di sorpresa co
glie una giovane famiglia at
torno al tavolo della prima 
colazione. La calma pesante 
di un mattino di pioggia è 
lacerata dall'irruzione di al
cuni sconosciuti: nessun av
vertimento, nessuna spiegazio
ne; parte la raffica, cadono 
a terra i corpi dei due geni
tori sotto lo sguardo esterre
fatto dei tre bambini (fortu
natamente illesi) e ancora una 
volta si riapre il baratro del 
lutto e degli interrogativi sen
za risposta. Le vittime del
l'efferato episodio, ieri, nella 
contea dì Ttjrone. sono i co 
niugi McAliskey, ora in gra
vi condizioni nel reparlo di 
emergenza dell'ospedale di 
Belfast. L'uomo è stato colpi
to al petto e allo stomaco, an 
che la moglie è ferita ma 
sembra che non vi sia penco 
lo di vita. 

Le statistiche, che si sono 
abituate a catalogare casi co
me questo sotto la dicitura di 
t delitti settari » (da attribui
re cioè al fanatismo estremi
sta protestante e cattolico), 
non aggiungerebbero altro se 
non fosse per il nome della 
donna. Bernadette Devlin. 
che alla fine degli anni 60 
fu protagonista delle grandi 
campagne per i diritti civili, 
rappresentò il movimento stu
dentesco e giovanile nord-ir
landese in una fase di lotta 
per le riforme sociali, divenne 
quindi un emblema delle 
aspirazioni democratiche di 
massa. 

Quella che ha portato san
gue e distruzione nella mode
sta casa dei McAliskey è una 
scena che si ripete pressoché 
immutata dai primi del 1970, 
in un Nord Irlanda che non 
ha potuto trovare la benché 
minima via d'uscita dalla mor
sa della violenza e del terro
re. Nell'aprile del 1969. Ber
nadette Devlin era stata elet
ta con un risultato sensaziona
le a rappresentare il collegio 
del Mid Ulster al Parlamento 
di Londra. Aveva appena 21 

Gravemente ferita 
in un attentato 

Bernadette Devlin 

Bernadette Devlin 

anni, era il più giovane de
putato che, dall'epoca di Wil
liam Pitt, nel 1711, fosse an
dato a sedersi sui banchi di 
Westminster. E per qualche 
tempo fu proprio quello che 
Bernadette rifiutò di fare, di
sdegnando quella che era con
siderata come una « presen
za inutile ». Me la ricordo, 
tesa e provata al di là degli 
anni — la prima volta che la 
incontrai nell'agosto del 1969 
a Derry — mentre cercava di 
riannodare un delicato discor
so politico dalla fiammata di 
sdegno e di rivolta che si era 
levata dai ghetti cattolici del
l'Ulster sotto la pressione di 
un rozzo regime unionista pro
testante, antidemocratico e in
tollerante. « Spiega in • Italia 
quel che hai visto — mi disse 
seria Bernadette — le cose 
parlano da sé ». 

Riconfermata alle elezioni 
del 1970. Bernadette Devlin 
aveva fatto la sua parte an
che a Westminster rivelando

si assai abile nell'impiego del
la procedura dei comuni a 
difesa dei suoi 36.000 eletto
ri del Mid Ulster. Com'era nel
lo stile dell'epoca, aveva an
che accoppiato la tattica par
lamentare alla « azione diret
ta * come in quella lunga not
te passata all'addiaccio da
vanti al numero 10 di Dow-
ning Street per dar sostegno, 
con un inaudito sit-in. alla sua 
interpellanza sulla « morte mi
steriosa * del lavoratore cat
tolico Sam Devenny. Era de
caduta dall'incarico nel 1974 
senza però tirarsi in disparte. 

Bernadette Devlin, come fe
nomeno sessantottino, aveva 
sempre avuto il pregio dell' 
originalità personale, riuscen
do, anche a prezzo di pole
miche e contrasti interni as
sai dolorosi, ad evitare la 
troppo stretta identificazione 
con i gruppuscoli di sinistra 
da cui aveva avuto origine 
(come la cosiddetta « ricino 
craz'ta del popolo*), o le 

frange più accese del paci
fismo, o le propaggini più pe
ricolose ed oscure del movi
mento repubblicano. Nel giu
gno del '70, il parlamento 
aveva sospeso l'immunità nei 
suoi confronti, e Bernadette 
aveva fatto cinque mesi di de
tenzione, nel carcere di O 
magh. per aver preso parte 
a « marce illegali ». Tornata 
in libertà, nell'ottobre suc
cessivo, aveva ripreso la sua 
crociata per un movimento 
democratico esente dal setta
rismo e dalla violenza. 

Questo atteggiamento le a-
veva valso di volta in volta 
l'accusa di tradire « gli inte
ressi di classe » secondo la 
definizione datane dai grup
petti di sinistra, oppure « la 
causa repubblicana » cosi co 
me sarebbe stata rappresen
tata dalle organizzazioni clan 
destine dell'Ira Provo. D'altro 
lato, la propaganda di destra 
non aveva mancato di rappre 
sentarla, comunque, come un 
« diavolo rosso » una « strega 
rivoluzionaria ». Negli ultimi 
mesi. Bernadette era tornata 
alla ribalta nel campo dei di 
ritti civili patrocinando la 
causa dei prigionieri politici 
repubblicani nel penitenziario 
del Maze che rivendicavano 
ormai da quattro lunghi anni 
un trattamento umano, ugua
glianza con gli altri carcerati. 
fine di una discriminazione ri 
conosciuta anche dal Tribuna
le europeo dei diritti dell'uo
mo. In questo sostegno ad una 
istanza giusta (senza peral
tro sottacere la sua condanna 
del terrorismo IRA) si saldava 
per Bernadette l'anello getta
to tanti anni prima con la 
campagna per « un uomo, un 
voto». I sospetti per l'effera
ta aggressione subita da Ber
nadette McAliskey e da suo 
marito si sono rivolti subito 
verso alcuni circoli ben identi
ficati del settarismo prote
stante. La polizia ha tratto in 
arresto tre individui che si di
ce appartengano ad un gruppo 
estremista di destra. 

Antonio Broncia 

Prima di discuterne 

Bonn attende 
la linea Reagan 

per i missili 
Com'è nata e come si è smorzata l'ini
ziativa di alcuni esponenti dell'SPD 

Nostro servizio 
BONN — E' vietato discutere fino a nuovo ordine: non 
c'è dubbio che nella Germania federale questa conse
gna non ha mai avuto tanta rigida applicazione come 
in questi giorni che precedono l'ingresso alla Casa Bian
ca di Ronald Reagan. Il motivo lo indica oggi U quo
tidiano della capitale t General Anzeiger » vicino al mi
nistro degli Esteri, il liberale Hans Dietrich Genscher: ' 
* Per tentare di salvare ciò che si deve salvare nella po
litica di distensione. Bonn deve tener conto della nuova 
sensibilità di Washington. Si tratta di spazzar via il 
sospetto che la Repubblica federale sia il punto più 
instabile del fronte di difesa occidentale ». 

Con questa premessa appare subito chiara la ragione 
che ha provocato un prematuro esaurimento senza con
clusioni del dibattito — riapertosi nei giorni scorsi — 
.sulla decisione della NATO del 12 dicembre 1979 che 
accoglieva la richiesta di installare 572 missili ame-

. ricani a media gittata accompagnandola alla contempo
ranea offerta all'Unione Sovietica di aprire nuovi ne
goziati. 

A riaprire la discussione sono stati i tre deputati del
la sinistra socialdemocratica, e in primo luogo Karsten 
Voigt, deputato della SPD e portavoce del suo gruppo 
nella commissione Esteri del Bundestag, il parlamento 
federale. Voight ha affermalo che il problema deve es
sere rimesso sul tappeto perché sia creata una nuova 
situazione. Lo stesso « pilastro concettuale » della deci
sione NATO, l'offerta delle trattative, è stato reso pri
ma più difficile dall'intervento sovietico in Afghanistan 
e poi messo in discussione dagli Stati Uniti. D'altra parte 
— ha aggiunto Voight — la SPD nel suo congresso di 
Berlino del 1979, aveva posto chiaramente l'offerta delle 
trattative come prioritaria alla modernizzazione degli 
armamenti. Insomma: l'intera decisione della NATO 
sottoscritta dalla Fepubblica federale deve essere rie
saminata. 

L'uscita del deputato socialdemocratico ha suscita
to una immediata reazione. Per alcuni giorni il quoti
diano della destra democristiana « Die Welt » ha at
taccato la proposta. Il portavoce dell'opposizione de
mocristiana Alois Mertes ha subito rilevato che all'in
terno della coalizione governativa composta da liberali 
e socialdemocratici vi è « un conflitto ». 

Il dibattito comunque si è esteso a macchia d'olio nel
la SPD. Un altro deputato socialdemocratico. Peter Cor-
terier, ha negato che le opinioni di Voight fossero quelle 
di tutto il gruppo parlamentare. Ha affermato anzi che 
vi è la più completa adesione alla decisione della NATO. 
ma fondata su precisi presupposti: il principale dei 
quali è la fiducia del partito nelle assicurazioni di 
Schmidt che U processo SALT, nonostante le fosche av
visaglie, andrà avanti e che Reagan è delle stesse opi
nioni del cancelliere. 

Anne Marie Renger. vice presidente socialdemocrati
ca del Bundestag, invece, ha criticato i presupposti lo
gici dell'opinione di Voight. Il fondamento della politica 
di distensione della SPD è l'equilibrio degli armamenti e 
su questa base — a parere della Renger — non vi è 
contj-addizione tra la decisione della NATO e quella del 
partito. 

Nel dibattito si è inserito ad un certo punto il mini
stro degli Esteri Genscher, che presiedeva it governo 
nelle settimane di vacanza del cancelliere. Con insisten
za e visibile preoccupazione. Genscher ha chiesto colla
borazione al suo partito e agli altri ministri. « perché 
non venga data alle altre capitali occidentali e a Mosca 
l'impressione che Bonn sia oscillante nel sostenere la 
decisione della NATO». Sulla distensione non si di
scute, ha aggiunto, così come sulla offerta di trattativa, 
ma « il supplemento di armamento » resta il pilastro fon
damentale proprio per la ripresa di quelle trattative. 

Così il dibattito si è smorzato. L'attenzione dei re
sponsabili della politica federale è rivolta per il mo
mento a ciò che accade a Washington. 

Piero Meucci 

Per le presidenziali 

Il PCF ha fissato 
la strategia 

contro Giscard 
Domani mini-test in un ballottaggio 

Si affrontano un gollista e un comunista 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Non è detto che 
la battaglia per la presidenza 
della Repubblica si risolva con 
un ineluttabile ballottaggio 
tra Giscard d'Estaing e il "so
cialista Francois Mitterrand: 
i « giochi non sono per nulla 
fatti* è il PCF può nutrire 
sulla base dei buoni risultati 
dei primi tre mesi di campa
gna elettorale e l'ambizione di 
trovarsi presente al secondo 
turno ». 

Facendo questo bilancio po
litico dinanzi al Comitato cen
trale Georges Marchais ha 
denunciato quindi < il consen
so a tre* che a suo avviso 
esisterebbe < tra il potere gi-
scardiano, le forze di destra 
(Debrè, Chirac e i gollisti) 
e U partito socialista ». Mar
chais dopo aver definito il 
settennato di Giscard come 
t catastrofico per la Francia 
ed il suo popolo * afferma che 
€la base politica del potere 
è oggi troppo ristretta* ed è 
per questo che e Giscard è ora 
impegnato a creare le condi
zioni per il mantenimento del 
suo potere per conto della bor
ghesia sviluppando una vasta 
operazione politica * nella qua
le egli dice. « i gollisti di Jac
ques Chirac e di Debrè han
no un loro ruolo » mantenendo 

. <det contatti con il partii» 
socialista di Francois Mitter
rand»; questi contatti sareb
bero risultati evidenti nelle 
recenti elezioni parziali svol
tesi in alcuni dipartimenti do
ve in effetti per battere il can
didato giscardiano si sono ve
rificate alcune convergenze di 
fatto tra gollisti e socialisti. 

Marchais ha insistito a lun
go nella critica a un atteg
giamento del PS che egli dice. 
« adotta posizioni sia nel cam
po economico che nella politi
ca internazionale la cui con
vergenza con quelle del pote
re e delle forze di destra sal
ta agli occhi ». Per questi mo
tivi Mitterrand si sarebbe 
quindi messo < nella posizio
ne» di « giocare il ruolo di 
rinforzo o di collegamento con 
la destra per salvaguardare 
il dominio del capitale ed as
sicurare e persino aggravare 
il proseguimento della sua po
litica ». Di qui l'invito di Mar
chais alle masse popolari ed 
ai lavoratori che. in schiac
ciante maggioranza aderisco
no alle soluzioni che preconiz
za il PCF < a stringersi attor
no al candidato del partito per 
dare, fin dal primo turno del
le presidenziali la misura rea
le della volontà di cambiamen
to che è rappresentata*, dice 
Marchais. e solo dal PCF », 

Problematica l'intesa elettorale 
La via da seguire, ha detto 

ancora Marchais. facendo in
tendere che la strada dell'u
nione della sinistra è ancora 
ben lontana dopo la rottura del 
'77 e non è quella delle com
binazioni elettoralistiche sen
za principi, di trattative tra 
stati maggiori come lo pro
pongono piccoli gruppi che gio
cano U ruòlo di battitori per 
conto di Mitterrand*. Mar
chais si riferisce a questo pro
posito evidentemente al mo
vimento di opinione che in 
margine alla sinistra si è ve
nuto creando per chiedere una 
intesa elettorale tra i due par
titi. Intesa che. come si vede. 
resta assai problematica e 
che lascia nel dubbio per ora 
i reciproci comportamenti dei 
suoi due più grandi partiti nel 
secondo turno delle elezioni 
presidenziali. 

Intanto questi comportamen
ti sono l'oggetto principale di 
osservazione ad ogni elezione 
parziale. L'ultima che si svol
gerà domani noH'Eure viene 
considerata a questo punto di 
vista un test di indiscusso va
lore. Nel dipartimento dell'Eu-
re dove si è votato domenica 
scorsa per il primo turno si 
avrà appunto domani un bal
lottaggio nel quale si trovano 

in lizza un candidato gollista 
ed un comunista. Si tratterà 
di \ edere come si svolgerà il 
riporto dei voti giscardiani e 
socialisti su due candidati 
e fratelli-nemici ». 

I comunisti in questo dipar-
j timento hanno registrato un 

progresso di quasi due punti 
rispetto alle elezioni del *78; 
i socialisti pur restando in se
conda posizione nello schiera
mento di sinistra hanno regi
strato dal canto loro un'avap-
zata di 2,9 punti mentre il 
candidato gollista ha perso no
tevolmente terreno pagando lo 
scotto di un elevatissimo a-
stensionismo dell'elettorato gi
scardiano dovuto alle polemi
che e alle fratture che esisto
no in seno alla maggioranza 
governativa. 

La direzione del PS e quel
la del movimento radicale di 
sinistra hanno fin d'ora deci
so di invitare l'elettorato so
cialista domenica prossima, a 
votare per il candidato comu
nista. Se ciò avvenisse in ma
niera compatta e corretta sì 
aprirebbe così la passibilità 
di battere il rappresentante 
della maggioranza governa
tiva. 

Franco Fabiani 
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Berlinguer : fermare il terrorismo, bloccare subito la via del cedimento 
ficlenza o di sensibilità nel. 
la condotta della lotta con. 
tro il terrorismo. Ma non 
mancando, al tempo stesso, 
di dare i doverosi ricono
scimenti dei risultati, quan
do questi c'erano stati. Mai 

- però ci eravamo trovati di 
fronte ad un vero e proprio 
cedimento. 

t. sta qui il motivo più 
serio del nostro allarme, 
dell'appello che rivolgiamo 
al I'*^se; e sta qui anche, 
al tempo stesso, la prima 
ragione del voto di sfidu
cia che daremo al governo. 
Questa ragione non è la 
sola, certo. Coerenti alla li-
nea di opposizione che di
chiarammo al momento del
la presentazione di questo 
governo alle Camere quan
do dicemmo che lo avrem
mo giudicato sui fatti, con
statiamo oggi che il go
verno —- di fronte ai fatti 
— è stato peggio di ogni 
previsione. 

Lo è stato nell'affrontare 
la questione morale, cioè 
l'esplodere degli scandali 
di ogni tipo, con un atteg
giamento di minimizzazione 
e di copertura. Lo è stato 
con l'inefficienza e la con
fusione dimostrata nei pri
mi giorni tragici del terre
moto. Queste cose noi non 
le dimentichiamo, e non 
le dimenticherà l'opinione 
pubblica, nonostante l'oblio 
che si è cercato di stende
re su questi gravissimi prò-
blemi nelle ultime setti
mane. Ma noi non ci stan
cheremo di denunciare le 
vostre responsabilità e di 
incalzarvi. 
. Ma — ripeto — il moti
vo più pesante del voto 
dei comunisti contro il go
verno — ha insistito Enri
co Berlinguer — è che voi 
avete - compiuto una di
missione di potere — di 
cui è responsabile primo 
il Presidente del Consi
glio — rispetto al compito 
supremo che spetta ad o-
gni governo della Repub
blica: salvaguardare le i-
stituzioni democratiche, 
garantire la sicurezza, la 
libertà e la vita di tutti. 
I cedimenti hanno aperto 
un varco: urge chiuderlo 
al più presto. Ciò che più 
desta l'indignazione e an
che la collera, specialmen
te di coloro che, anzitutto 
nelle forze dell'ordine, si 
sono più esposti e sono 
impegnati nella lotta al 
terrorismo, è che questo 
cedimento sia avvenuto in 
una fase in cui le bande ' 
terroristiche — per i col
pi anche duri ricevuti sul 
terreno politico oltre che 

su quello giudiziario — e-
rano divise, indebolite e 
messe in crisi. Una crisi 
iniziata proprio con la ri
sposta che il governo di 
allora, sorretto anche da 
noi, diede di fronte alla 
vicenda Moro. Ora, quel 
che resta di quelle bande 
ha ripreso tracotanza, van
ta un successo e annun- • 
eia nuove imprese e nuovi 
ricatti. Ciò può accadere 
perché questa volta i loro 
ricatti hanno aperto una 
breccia, hanno trovato una 
qualche udienza in certi 
settori politici, e hanno co
stretto il governo a indie
treggiare davanti al suo 
compito. 

Non è vero, dunque, o-
norevole Forlani, che la 
logica dei terroristi — e 
la dinamica delle loro mos
se — prescinde dagli at
teggiamenti del governo e 
delle forze politiche che 
lo sostengono. Essa invece,. 
come dimostrano i fatti, vi 
fa riferimento e calcolo. 

Poi, le considerazioni sul 
dopo D'Urso. Il giudice — 
ha detto — è tornato alla 
sua famiglia e noi salu
tiamo questo fatto cori le 
stesse espressioni di « u-
mana solidarietà » che ha 
rivolto a lui e alla sua fa
miglia il presidente della 
Repubblica. Ma pesa sul 
Paese un interrogativo: 
quante vite possono esse
re ora in maggiore peri
colo? 

I terroristi — che han
no falciato quelle di A-
lessandrini, di Bachelet, 
di Galli, di Casalegno. di 
Tobagi, del generale Gal-
valigi, di Rossa e di tan
ti altri cittadini, magistra
ti, poliziotti, carabinieri, 
giornalisti — sono oggi in
fatti imbaldanziti dal ce
dimento. 

Possono essere fermati, 
ricacciati indietro, rimes
si in crisi e debellati?, si 
è domandato Berlinguer. 
Noi crediamo ancora di sì, 
perché sentiamo che que
sta è la volontà del Paese 
e perché anche durante la 
vicenda pur così torbida 
di questi ultimi venti gior
ni, abbiamo visto quante 
forze — in tutti gli strati 
della popolazione, nei ca
rabinieri, nella polizia, in 
gran parte della magistra
tura, negli organi di stam
pa, che raccolgono — si è 
calcolato — il 90 per cen
to del- lettori, tra i la
voratori, nei sindacati, in 
uomini e. gruppi di tutti 
i partiti •democratici oltre 
che- il nostro Partito tutto 
intero —, hanno resistito 

La seduta alla Camera 
contro il terrorismo, compren
dente la definizione di-un pre
ciso codice di comportamento 
contro l'eversione ». 

Flaminio Piccoli, nel suo 
intervento di scontato ap
poggio al quadripartito, ha 
tuttavia ripreso le sollecita
zioni repubblicane. E ha in
sistito anzi lungamente nelle 
manifestazioni di solidarietà 
alla stampa che non ha cedu
to. al punto di rendere lam
pante là polemica tanto verso 
la posizione « ponziopilatesca » 
di Forlani quanto verso Cra-
xi. che poco prima aveva esal
tato VAvanti! per € essersi u-
miliato > — cosi ha detto — 
dinanzi al ricatto brigatista. 

Ma che cosa sarebbe acca
duto — gb ha replicato il se
gretario della DC — se l'at
teggiamento del giornale so
cialista « avesse avuto un ca
rattere generalizzato *, quali 
« rischi avrebbe potuto apri
re»? Certo che la stampa 
« ha autonomia e funzioni pro
prie diversificate rispetto al 
potere politico e alle istitu
zioni: ma la sua forza e ca
pacità di suggestione e di 
persuasione è determinante in 
un ordinamento democratico ». 
Perciò, pieno riconoscimento 
alle testate che hanno seguito 
una linea di resistenza e fer
mezza. risultando « elemento 
decisivo nella tenuta popola
re contro il terrorismo». E 
altrettanto viva deplorazione 

verso quanti — come i radi
cali — hanno sottoposto la 
stampa a intollerabili intimi
dazioni psicologiche, quasi se
gnalando nuovi bersagli ai 
terroristi: questo è — ha det
to Piccoli — l'attacco più gra
ve contro la libertà di stam
pa dalla Liberazione ad oggi. 
e le e parole di Pannella con
tro il Corriere della Sera a-
vrebbero potuto essere del ca
porione fascista Farinacci nel 
1920». 

Contro i radicali — e su 
un versante diverso gli stes
si socialisti, ai quali proba
bilmente si • riferiva nell'ac
cenno al « non sempre lim
pido intrecciarsi di questio
ni umanitarie e speculazioni 
politiche » — là polemica di 
Piccoli non è finita qui. Mol
to dure sono state le criti
che anche alle vere e proprie 
trattative che i deputati del 
PR hanno condotto in car
cere coi terroristi detenuti: 
e questo rilievo ha evidente
mente chiamato in causa le 
responsabilità dello stesso go
verno. che si era trincerato 
dietro inaccettabili interpre
tazioni regola mentarie. 

Su questi e altri punti di 
rilievo Piccoli ha messo in 
chiaro una profonda diver
genza tra le posizioni dei suo 
partito, contigue alle tesi re
pubblicane. e quelle socialiste 
appoggiate dai radicali, e con 
qualche sfumatura dai social-

e chiedono di contrastare 
con effettiva energia (non 
con l'ipocrisia delle paro
le) le manovre e i ricatti 
del terrorismo e dei suoi 
manutengoli. 

Bisogna però che non si 
noeta, che non accada mai 
più qualcosa che rassomi
gli a quanto il governo ha 
fatto in questo periodo. Lo 
hanno chiesto anche espo
nenti della sinistra DC, ol
tre che il PRI, il PLI e set
tori e uomini di altri par
titi democratici. Noi vo
gliamo sapere chiaramente 
se questo è anche il pre
ciso impegno del governo 
attualmente in carica: e 
non ci contenteremo di 
contorte e generiche frasi 
che girino attorno a one
sta richiesta molto precisa 
che vi facciamo. 

Berlinguer ha poi ricor
dato come i comunisti ab
biano proposto al Paese. 
alle forze democratiche, a 
tutti gli onesti, una solu
zione governativa imper
niata non più sulla DC ma 
sul PCI, soluzione — ha ag
giunto — che riteniamo più 
che mai valida, alla luce di 
quanto è accaduto in que
sti mesi e in queste setti
mane, per garantire la sal
vezza e l'avvenire della 
Repubblica. Questa propo
sta, ne siamo certi, andrà 
avanti nella coscienza del 
nostro popolo, con il mo
vimento delle masse e tro
verà rispondenza nelle for
ze più responsabili e lun
gimiranti di ogni partito 
democratico. 

Ma, intanto e subito, 
quello che preme è ferma
re il terrorismo e bloccare 
la via del cedimento. Ed è 
per questo che abbiamo 
chiamato il nostro Partilo 
in tutte le sue organizza
zioni, a mobilitarsi, a vi
gilare, a lavorare in mez
zo alla classe operaia, ai 
lavoratori, a tutto il popo
lo, a sostenere le forze 
dell'ordine, a lottare per 
isolare i terroristi. Ma an
che per questo — ha con
cluso il segreario genera
le dei PCI tra calorosi, pro
lungati applausi . — noi 
facciamo qui appello e 
chiamiamo all'azione tut
te le forze democratiche 
che, quali che siano stati 
i loro atteggiamenti o i 
loro silenzi in questa ulti
ma vicenda, sentono che 
d'ora innanzi la salvezza 
della libertà e la vita, del
la Repubblica non posso

n o più tollerare alcuno 
scarto dalla linea* di lina 
coerente rigorosa, * effetti
va fermezza. 

democratici. H discorso di 
Craxi non contiene infatti so
lo l'esaltazione del cedimen
to compiuto dall'Acanti.' (e da 
poche altre testate) ma. ov
viamente, della decisione sul
l'Asinara e di ciò che ne è 
seguito sul piano dell'operato 
del governo. Al quale ha tes
suto grandi lodi perché. « dan
do prova di umanità, non 
ha esitato a percorrere il 
tratto limitatissimo che gli 
era consentito anche se que
sto poteva apparire una con
cessione ai terroristi ». 

Per la verità, non c'è mi
glior prova del'e sue parole 
che proprio di questo si sia 
trattato. Né è un caso che 
il segretario del PSI abbia 
citato i «suggerimenti gar
bati e lucidi » di Moro dal 
« carcere » brigatista a ri
prova della giustezza dei ce
dimenti di oggi. E' dunque 
quest'atteggiamento che ha 
portato alla liberazione di 
D'Urso? Craxi ha preferito 
in proposito avanzare diverse 
ipotesi, e tra queste una che 
ha suscitato sconcerto: «For
se — ha detto — è stato il 
sangue innocente del gene
rale Galvaligi. il suo sacrifi
cio che ha aperto la strada 
alla salvezza del giudice 
D'Urso». Una gaffe, un'espres
sione verbale equivoca, han
no giustificato poi i suoi più 
stretti collaboratori. 

L'accenno al « caso Moro » 

ROMA — Il compagno Berlinguer pronuncia il suo intervento a Montecitorio 

ha comunque fatto ritenere a 
molti democristiani che il se
gretario socialista abbia in
tenzione di riaprire la po
lemica su questo punto. E 
Piccoli infatti ha subito re
plicato sottolineando il valore 
determinante per la salvez
za della democrazia rappre
sentato dalla fermezza che 
si tenne allora: che ne sa
rebbe di questo Paese — si 
è chiesto il segretario della 
DC — « se la quasi totalità 
delle forze politiche, nella di
versità dei ruoli — di mag
gioranza e di opposizione — 
avesse ceduto ieri, avesse ce
duto oggi al terrorismo »? 

Ma Craxi ha fatto la voce 
grossa con chi ha contestato 
le sue posizioni, in partico
lare i comunisti. Da qui ha 
preso l'abbrivio per denun
ciare « manovre politiche » 
(le teme, sembra di capire, 
nella stessa maggioranza), e 
per ammonire — con chiaro ri
ferimento a eventuali elezio
ni anticipate — che i sociali
sti « sono pronti a fronteg
giare queste manovre nel Par
lamento e nel Paese, giacché 
nessuna di queste mostra di 
avere la dignità di un ap
prezzabile, disegno politico ». 
Insomma, eventuali tentativi 
di correggere la rotta del 

quadripartito spingerebbero il 
PSI ad aiirire la crisi, e 
da qui alle elezioni. 

L'appoggio incondizionato 
del PSI è stato per Forlani 
uno dei pochissimi motivi di 
consolazione. Perfino la SVP 
gli ha concesso la « fiducia 
ma condizionata ». a un mag
gior impegno nella tutela del 
l'ordine pubblico. I liberali, 
che hanno confermato l'asten
sione, non hanno evitato con 
Bozzi di sottolineare che il 
« governo esce indebolito dal 
dibattito ?: e Eliseo Milani 
ha ribadito la sfiducia del 
PDUP per la * dimostrata in
capacità dell'esecutivo di 
fronteggiare il terrorismo ». 
Galante Garrone, per^ la Si
nistra Indipendente, è stato 
egualmente reciso: la compa
gine governativa è divisa e 
sgretolata, la sua incerta a-
zione nei giorni del rapimen
to D'Urso ha creato un cli
ma di insicurezza che si ag
giunge ai vecchi problemi ir
risolti, anzitutto la questione 
morale, e li aggrava. 

A suggello di una giornata 
decisamente per lui poco pro
pizia. Forlani ha dovuto' in 
serata ~ prendere atto anche' 
di Uria sorta di dichiarazióne 
di sfiducia dalle fiie del suo 
stesso partito. I 120 deputati 

de che sollevarono tempo fa 
la questione della « moraliz
zazione della DC » hanno in
viato ieri al capogruppo Bian
co una lettera per. chiedere 
!a discussione in assemblea 
•i dei comportamenti delle for
ze politiche e delle istituzio
ni durante la vicenda D'Ur
so». Il voto di fiducia, in
somma. ha messo solo un co
perchio: fino a quando reg
gerà? 

Pertini 
fermezza nella difesa delle li' 
berta. E che non si tratti di 
parole rituali è dimostrato dal 
modo come viene espresso lo 
elogio delle forze dell'ordine, 
di cui si sottolinea il conta
gio e il disinteresse per la 
sorte personale, e dal richia-
mo, riferito alla magistratura, 
alla piena osservanza delle /cg-
gi e dei principi del nostro 
ordinamento democratico. E' 
stato sottolineato giustamente 
che la lettera costituisce un 
richiamo per tutti: popolo, for~ 
ze politiche e istituzioni. 

Quanto "alla frase conclusi
va de]la-lettera, c'è da rile
vareche~sì tratta di un atto 
formalmente doveroso per le 
ragioni della carica. 

Scoperti cinque covi Br 
al generale dei carabinieri la 
sera di S- Silvestro. La sua 
foto, secondo gli inquirenti, è 
somigliantissima ad uno de
gli identikit disegnati dopo 
l'agguato a Galvaligi. 

Vediamo allora questi cin
que covi delle Br. I carabi
nieri, che hanno compiuto le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore Sica, hanno fatto 
sapere soltanto le località: 
due a Torvajanica. uno a La-
vinio, uno a Tor Sari Lorenzo. 
il quinto (ma non è certo) a 
Roma in via di Tormarancio. 
Sono stati scoperti «nei gior
ni scorsi ». cioè mentre si 
svolgevano le ultime fasi del
la drammatica vicenda di 
D'Urso. Tutti vuoti: niente 
armi, niente documenti, po
chissimi indizi utili. E' evi
dente che gli inquirenti ci 
sono arrivati dopo che qual
cuno aveva parlato, dando gii 
indirizzi. E dev'essere stato 
questo qualcuno che ha rife
rito anche che nella base di 
TOT San Lorenzo (sul litora
le a nord di Roma) si riunì 
nell'estate scorsa, in luglio, 
la « direzione strategica » del
le Br. che preparò la * riso
luzione » datata « ottobre *<5fl » 
e programmò — almeno in 
grandi linee — il rapimento 
di Giovanni D'Urso. A quella 
riunione, secondo gli inqui
renti. c'erano Mark» Moretti. 
Barbara Balzarani. Nadia 
Ponti. Nicola Guagliardo. e 
altri noti brigatisti della «di

rezione strategica ». Guagliar
do e la Ponti, come si ricor
derà. sono stati arrestati re
centemente a Torino. 

Non sa è ancora capito bene 
se la scoperta dei cinque covi 
e l'arresto di Giulio Cacciotti 
a Valmontone siano momen»i 
diversi di una stessa opera
zione. Cioè non è chiaro se 
le nuove « confessioni » che 
hanno messo i carabimeri sul
la pista giusta siano arrivate 
da una sola persona. Il ri
trovamento dell'originale del 
« comunicato n. 3 » delle Br 
nell'abitazione di Valmontone, 
comunque, è stata la scoperta 
che sabato scorso ha dato le 
maggiori speranze agli inqui
renti. Tuttavia, anche se fos
se confermato che Maria Ave 
(la ragazza fermata nell'abi
tazione di Valmontone) ha 
« collaborato » con . il magi
strato, è facile presumere che 
non sia stata in grado di 
rivelare l'indirizzo della « pri
gione» dov'era segregato Gio
vanni D'Urso. I terroristi, in
fatti. devono avere preso pre
cauzioni rigorose: sono in po
chissimi, secondo gli inqui
renti. quelli che conoscono il 
luogo esatto dove è stato na
scosto il giudice rapito. 

Uno di questi, sempre se
condo chi conduce le indagini, 
sarebbe Giovanni Senzani. il 
docente identificato dopo gli 
arresti di Mario Sciatoja e 
Giampaolo Bultrini. i due gior

nalisti che hanno ottenuto il 
carteggio delle Br pubblicato 
dall'Espresso. Senzani è ac
cusato di essere il brigatista 
che ha « interrogato » S'Urso 
durante il sequestro. Lo stes
so D'Urso potrebbe confer
mare questo sospetto: il so
stituto procuratore Domenico 
Sica gli farà ascoltare alcu
ne registrazioni con la voce 
del criminologo, nella speran
za che possa riconoscerla. 
Sarà inoltre mostrato a D'Ur
so il testo del suo « interro
gatorio » nella « prigione ». 

ì pubblicato dall'Espresso, per 
vedere se rispecchia quanto 
accadde realmente durante la 
sua segregazione. 

Giovanni D'Urso è rimasto 
anche ieri nell'abitazione del 
cognato, alla Cecchignola. do
ve sono andati a trovarlo al
cuni suoi amici magistrati. 
H medico di famiglia ieri 
mattina lo ha visitato ed ha 
poi fatto sapere che le sue 
condizioni fìsiche sono buone, 
anche se ha bisogno dì un 
lungo periodo di riposo per 
riprendersi dallo ' choc della 
terribile esperienza che ha 
vissuto. Ieri notte il giudice 
non è riuscito a dormire: ha 
preso sonno soltanto alle 5, per 
poche ore. In mattinata sono 
andati a trovarlo alcuni nipo
ti. portandogli un pacco di 
quotidiani. 

Oggi Giovanni D'Urso in
contrerà i giornalisti in una 

conferenza stampa, fissata per 
le 10 nella sede della Federa
zione nazionale della stampa 
italiana. Subito dopo tornerà 
ad essere interrogato dal so
stituto procuratore Sica, per 
continuare ed approfondire il 
racconto dei suoi 34 giorni di 
prigionia. 

La speranza è che venga 
fuori qualche dettaglio utile 
ad orientare le ricerche della 
« prigione ». Secondo indiscre

zioni, durante il viaggio che 
ha fatto, bendato, la mattina 
della liberazione, il giudice sa
rebbe riuscito a scorgere qual
cosa fuori dall'auto: un ca
sello autostradale, si dice. 
Inoltre il giudice ha notato 
che l'auto ha fatto un percor
so misto, passando anche per 
strade sconnesse e tortuose. 
Dunque si pensa a un posto 
di campagna. 

Ieri sera sono circolate mol

te voci secondo le quali gli 
inquirenti avrebbero già in
dividuato la « prigione », ma 
non sono mancate le smenti
te. « Per trovarla — ha detto 
un ufficiale dei carabinieri, 
sintetizzando la situazione — 
dobbiamo prendere un com
passo immaginario, puntarlo 
sul Campidoglio, divaricarlo 
di un centinaio di chilometri e 
tracciare un cerchio. La "pri
gione" è lì... ». 

Caso Gioia: decidono le firme PSI 
La decisione dei direttivi 

socialisti è stata preceduta da 
un incontro di Craxi con i 
presidenti dei due gruppi par
lamentari. Da questo incon
tro a tre era risultata una 
prima stesura del documento 
socialista che partiva da un 
« apprezzamento » dell'operato 
della commissione Inquirente 
nel suo complesso: i rappre
sentanti della sinistra ne han
no chiesto però una modifica, 
facendo osservare che proprio 
dinanzi all'Inquirente — con il 
voto determinante di un so
cialista e l'assenza di un al

tro — passò la prima deci
sione di insabbiamento. Si è 
quindi stabilito, con una mo
difica concordata, che l'« ap
prezzamento* riguarda esclu
sivamente la « correttezza » 
dell'operato dei due socialisti 
membri dell'Inquirente (sul te
sto defintivo si è astenuto l'on. 
Marte Ferrari). 

Dopo la riunione dei diret
tivi del PSI. i deputati della 
sinistra presenti si sono re
cati nella sala della Lupa di 
Montecitorio ed hanno subito 
firmato. Gli altri parlamen
tari della sinistra hanno fat

to sapere che faranno altret
tanto. E i craxiani? All'inter
no della « libertà di firma » 
concessa dal partito, opera 
forse un vincolo di corrente? 
A questi interrogativi, in al
cuni ambienti della maggio
ranza del PSI si rispondeva 
ieri che ciò non è esatto, e 
che anche senatori e deputati 
che fanno parte dello schie
ramento vicino al segretario 
del partito saranno liberi di 
comportarsi come vogliono. 
La responsabilità dovrebbe es
sere quindi, per tutti, stret
tamente individualo 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 18 aprile 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano/ Postumia / Ljubljana / Bled / Zaga
bria / Plitvice / Opatjia / Milano 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: il mondo delle 
montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi nazionali. 
La natura è sfarzosa e varia, spesso perchè si parte dal pianoro verso i 
monti le cui cime superano i 2.000 metri. La sua parte meglio conservata 
si trova in alcune decine di parchi nazionali, con foreste vergini, boschi 
secolari, laghi. Un mondo particolare di flora e di fauna. 
I laghi di Plitvice costituiscono il più famoso parco nazionale jugoslavo, la 
cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 dei quali sono ricoper
ti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro da rapide e cascate rappresen
tano un fenomeno unico dell'idrografia carsica. 
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; il lago si 
trova ad una altitudine di 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 

Il programma prevede la visita delle famose grotte di Postumia, 
visita al vecchio castello di Bled, della città di 
Zagabria e del parco nazionale di Plitvice. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. 

(02) 642.35.57-643.81.40 
(06) 495.01.41-495.12.51 

Organinaiione Mattea ITALTURiST 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO . VI» Fulvio T«iti, 75 
Tel. (02) 64 23-557-64.38.140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - Via dei Tiurini n. 19 
Tri. (06) 49.50.14l/49.5l.25!. 

R
in

as
ci

ta
 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

ovvisi economici 
HOTEL e Fontana » - 38039 Vigo 
dì Fassa - DOLOMITI, tei. (0462) 
64140. Piscina, sauna, prezzi fa
miliari: esmere libere dal 3 ai 
3! sennsio e dal 14 marzo 1981 
in poi. 
ACQUISTASI od affittasi araa in
dustriale ad uso magazzino, distri
buzione merci in zona dì Modena 
e dintorni. Geom. D'blasi. Via 
Museo 31 - 39100 Bolzano, Tele
fono (0471) 33.530. 
TRENTINO - MARILLEVA 1400 • 
Settimane bianche - hotel e appar
tamenti - Giramondo. Tel. 02/ 
800457. 
SCIATORI - Settimane bianche 
Pianeavailo 135.000-155.000 IVA 

- compresa - Albergo « Baita » -
Prenotazioni 0434/655189. 
VENDESI villino 120 mq. più 500 
m<j. g'ard'no località Tor San Lo
renzo (7orvajan:c3) telefonare gior
ni feriali 06/353.605. 

":<"*.- *i Nasce la Banca Centro Sud. 

L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Cosi è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 

Reggio Calabria, Salerno. 
Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 

una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti. 

Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 
per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicina ai suoi clienti. 

Cosi è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

[Ebanca centro sud 
Il rapporto personale. 

http://49.50.14l/49.5l

